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L ultimatum è scaduto, primi raid nel sud dell’Iraq, da un momento all’altro l’attacco 
False voci sulla morte di Aziz che appare in tv: combatteremo. Grande fuga da Baghdad 


Il Premier 

CHE NON C’È 

Antonio Padellaro 


C olpiscono lo sguardo stanco di 
GeorgeW. Bush, il viso solcato 
di Tony Blair, Fanno pensare al 
peso di una decisione tremenda. Ci chie¬ 
diamo come vivono queste ore, Se la 
notte riescono a dormire, Se avranno 
vacillato quando il Papa ha detto: ne 
risponderete davanti a Dio. Davanti al 
Parlamento che vota sulla guerra, Silvio 
Berlusconi, invece, è allegro, sorride, 
non sta fermo sulla sedia, qualcosa di 
molto piacevole lo agita, M ima un ap¬ 
plauso quando Rutelli rilegge, una per 
una, leultime 16 dichiarazioni del presi¬ 
dente del Consiglio sull'Iraq. Sedici po¬ 
sizioni diverse. Sedici posizioni cambia¬ 
te in 16 giorni. Tutto e il contrario di 
tutto. Barcolla sotto i colpi delle sue 
stesse parole che lo schiaffeggiano irri¬ 
denti. Poi finge superiorità. Ride. Fasi, 
si con il capo, rivolto divertito ai suoi 
come per dire: cosa mi tocca sentire... 
Dai banchi della destra, alcuni compari 
fanno sì, si, e se la spassano un mondo, 
Del presidente Bush fa discutere 
l'intensità del richiamo religioso. La fe¬ 
de nel Dio degli eserciti professata con 
lezelo del cristiano rinato, equeil'osten- 
tato rivolgersi a un'entità superiore rive 
lano comunque un senso delle propor¬ 
zioni. L'uomo più potente del mondo, 
cerca un alibi soprannaturale, si fa pic¬ 
colo, prega in pubblico, forse ha paura. 
Anche se quando indica il cielo e dice: 
lui lo vuole, il mondo rabbrividisce Ber¬ 
lusconi, invece, è molto contento di sé, 
non ha bisogno di aiuti. Lo vediamo 
alla Camera mentre si pavoneggia, Si 
vanta. Si compiace, Si loda, Si promuo¬ 
ve a pieni voti. Dice di aver compiuto 
«un capolavoro politico-diplomatico». 
Anche se fosse vera, sarebbe un'afferma¬ 
zione insensata, offensiva, compieta- 
mente fuori luogo nel momento in cui 
la guerra porta il mondo verso l’ignoto 
e il Dipartimento di Stato americano 
annuncia «attentati terroristici su larga 
scala». 

SEGUE A PAGINA 33 



La faccia feroce del governo italiano 


Bossi: i profughi se ne restino a casa 

BRAMBILLA, GERINA e SOLANI A PAGINA 10 


L'ultimatum è scaduto: l’attacco, 
tempestedi sabbia permettendo, do¬ 
vrebbe scattare entro due giorni. Le 
truppe americane hanno raggiunto 
la fascia smilitarizzata già nel pome¬ 
riggio di ieri, pronte ad invadere 
l'Iraq. I messaggi chegiungonodalla 
Casa Bianca sono chiarissimi. «Sia¬ 
mo pronti ad ogni sacrificio», dice il 
presidente Bush che evidentemente 
non crede più alla guerra lampo. A 


Baghdad la finta calma èfinita: deci¬ 
ne di migliaia di persone lasciano le 
loro case e la città. Mentre il mondo 
scivolava nella guerra, si è diffusa la 
notizia che tra i fuggitivi ci fosse an¬ 
che il vicepremier Tareq Aziz, ma è 
stato lo stesso numero due del regi¬ 
me a presentarsi ai giornalisti per 
smenti re clamorosamente le voci. 

ALLE PAGINE 2-14 


Parlamento 

Il Nostro No 
alla Guerra 

Piero Fassino 

Ecco il testo dell’intervento di Piero Fassi¬ 
no alla Camera, 

tiamo discutendo di una guerra e la 
parola «guerra» evoca sofferenza, di¬ 
struzione, morte per centi naia di migliaiadi 
persone. In particolare, stiamo parlando di 
una guerra che, ogni giorno di più, appare 
ingiustificata. Ad oggi, nulla prova che non 
sarebbe stato possibile disarmare Saddam 
Hussein attraverso le ispezioni deH'Onu. 

SEGUE A PAGINA 9 


La dichiarazione di guerra 

La mozione della maggioranza, passata con 
304 voti a favore, 246 contrari e 8 astenuti: 
«LaCamera, uditeledichiarazioni del Presi¬ 
dente del Consiglio, le approva». 




Tempesta 

PRIMA DELLA 

Tempesta 


DALL’INVIATO 


Toni Fontana 


PERNIITI 


DESERTO DEL KUWAIT Lasabbiaimpa¬ 
sta la bocca, supera ogni ostacolo, pene¬ 
tra ovunque anche sotto i giubbotti anti¬ 
proiettile. Le maschere calate sui volti dei 
soldati che difendono «Fort Hilton», il 
maxi hotel chesi affaccia sul Golfo trasfor¬ 
mato dagli americani nel loro quarte 
generale, aveva fatto pensare, che la mac¬ 
china da guerra di Bush sarebbe rimasta 
parcheggiata nel deserto. 
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Berlusconi, l’uomo più piccolo del mondo 

In Parlamento si loda e dà la colpa alla sinistra. Ulivo e Rifondazione per la prima volta uniti 


prestito 

Personale. 


fino a 7 . 500 , 0 ( Curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


Piero Sansonetti 


ROMA II governo italiano èfavorevo- 
lealla guerra: la considera legittima, 
utile, necessaria, giusta e urgente. 
Anche inevitabile. Apprezzagli Sta¬ 
ti U niti chestanno per iniziarla. Pe¬ 
rò ha deciso di non partecipare: né 
con uomini, né con mezzi militari, 
né con soldi. Concederà tuttavia 
agli americani le basi che sono nd 
nostro territorio (27 basi militari), 
a condizione che non vengano usa¬ 
te per azioni di attacco all’Iraq, e 
concederà i nostri cidi, cioè permet¬ 
terà ai bombardieri di sorvolare la 
penisola. Come si può riassumere 
tutto questo garbuglio? 11 nostro pa- 
eseèin guerra ma non è bdligeran- 
te. Almeno, Berlusconi dice così. E 
questa èia soluzione, un po' surrea¬ 
le, alla quale si è arrivati dopo una 
giornata tesissima. 

SEGUE A PAGINA 7 


fronte dèi video Maria Novella Oppo 

Microbi 

O rmai ogni momento è buono, anzi cattivo per scate¬ 
nare la strage. L'ex colomba Colin Powell ha fatto i 
nomi da paesi che sono schierati con gli Usa, più gli 
"anonimi", chesi vergognano di esserecitati. Checchédica 
e contraddica di Berlusconi, l'Italia è stata collocata tra i 
belligeranti, anchese la nostra Costituzione ripudia la guer¬ 
ra e il popolo italiano la rifiuta. È successo insomma un 
fatto mai visto nella storia umana: una nazione è stata 
dichiarata in guerra dal ministro di un paese straniero 
anziché dal suo governo. Da ciò l'imbarazzo con cui gli 
esponenti della destra italiana sono andati nd giorni scorsi 
in tv. Giovanardi, nd suo piccolo, ha superato ogni limite. 
Ospitea "Ballarò", ha dichiarato di sentirsi tranquillo nella 
sua coscienza di cattolico, nonostante la condanna dd Pa¬ 
pa. M a, dopo un servizio di Alessandro Robecchi sulle armi 
di sterminio che verranno usate sull’Iraq, èandato in escan¬ 
descenze, sostenendo chesi trattava addirittura di propa¬ 
ganda nazista. Il conduttoreFlorissi ègiustamenteindigna- 
to, considerando inaccettabile che chi resta tranquillo da¬ 
vanti allebombe, perda il controllo per un corsivo pacifista. 
Il mondo è capovolto e, atesta in giù, anche ai microbi va il 
sangue al la testa. 
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l’Unità 



giovedì 20 marzo 2003 



La tempesta 
di sabbia che ha 
colpito Kuwait City non ha 
modificato i piani di battaglia 
L’esercito si è attestato 
a ridosso del confine con l’Iraq 


k ^ 


Dal deserto sbucano 
i convogli in marcia 
con a bordo marines 
che imbracciano le armi 
Un auto della polizia ci affianca 
e ci invita ad allontanarci 


Le truppe Usa già nella fascia smilitarizzata 

Lungo la statale barriere di sabbia per nascondere tank e bulldozer pronti a sferrare l’attacco 


Marines americani si preparano nel deserto del Kuwait ai confini con l’Iraq 


Afghanistan 

Missile contro gli alpini 
Nessun ferito tra gli italiani 


Segue dalla prima 

Awolta dalle nubi, bastonata dalla 
tempesta. KuwaitCitysi è risveglia¬ 
ta sotto una cappa di sabbia e, lun¬ 
go la statale 80, anche gli indiscipli¬ 
nati automobilisti kuwaitiani han¬ 
no acceso i fari. Ma l'assalto del 
deserto è durato poche ore, ha in¬ 
tralciato l'armata di Bush, ma non 
ha modificato i piani di battaglia. 
Anzi, protetti dai vortici di sabbia, 
migliaia di carri armati, di blindati 
e cannoni, hanno compiuto altri 
passi verso la linea di non ritorno. 

Il comando britannico, dopo aver 
detto che le for¬ 
ze impegnate 
nell'attacco «si 
sono attestate 
su posizioni di 
guerra avanza¬ 
ta», hanno cioè 
varcato la linea 
che delimita la 
zona demilita¬ 
rizzata, ha ritrat¬ 
tato ed il quar¬ 
ti er generale 
U sa, che si tro¬ 
va in Qatar ha, all'apparenza, smen¬ 
tito le notizie diffuse dalle agenzie 
americane che hanno inviato i loro 
cronisti al seguito della truppe, af¬ 
fermando che i marines non sono 
entrati in Iraq, ma confermando in 
tal modo che l'armata si è attestata 
nella parte kuwaitiana della fascia 
smilitarizzata che penetra per cin¬ 
que chilometri nel deserto fino al 
posto di frontiera di Safwan. Qui 
inizia la parte irachena della striscia 
abbandonata nei giorni scorsi dai 
caschi blu. Quel che si vede, salen¬ 
do verso la linea del fronte, è che le 
forze americane nelle ultime 24 ore 
si sono attestate su posizioni molto 
più avanzate, a ridosso del confine 
iracheno, ormai sono ai «nastri di 
partenza» di una guerra che tutti, 
nei comandi di Kuwait City, assicu¬ 
rano sarà veloceetravolgente. M en- 
tre la tempesta si attenua e il deser¬ 
to ricompare all'orizzonte. Kuwait 
City, sempre più blindata, è alle 
spalle. 

Al posti di blocco si affollano con¬ 
vogli inglesi della logistica. Negli ul¬ 
timi giorni le navi hanno scaricato 
moltissimi soldati di Sua Maestà. 
La folla di reporter con telecamere 
al seguito che riprende l'arrivo dei 
parà britannici segnala che, ancora 
una volta, l'esercito kuwiatiano che 
controlla i check point ha avuto 
l'ordine di allontanare i cronisti. 

I m bocchi amo una stradina laterale 
equindi le piste nel deserto per ag¬ 
girare l'ostacolo. Lungo la statale è 
stata eretta una barriere di sabbia 
per impedire l'accesso dai lati e na¬ 
scondere gli accampamenti dei sol¬ 
dati. M a i contadini ci indicano un 
varco ed eccoci nella zona proibita, 
nel deserto riservato alla guerra; co¬ 
sì passiano altri posti di blocco indi¬ 
cati dalle sirene blu delle auto della 
polizia. La sorpresa sale man mano 
che ci avviciniamo la confine. L'af¬ 
flusso di mezzi si dirada, gli accam¬ 
pamenti della prima e della terza 
divisione dei marines, che solo due 
giorni fa erano affollati di soldati e 
mezzi, appaiono deserti. Solo po¬ 
che sentinelle scrutano la strada ed 
il deserto dalle torrette poste là do¬ 
ve iniziano le piste sterrate. Occor- 
reproseguirefin sulla linea di confi¬ 
ne prima di incontrare i reparti. A 
pochi chilometri da Abdaly, alle 
estremità del Kuwait, sbucano dal 
deserto i convogli in marcia ameri¬ 
cani. Non c'è tempo per parlare e 
cercare di strappare qualche infor¬ 
mazioni. La tensione è palpabile, 
sulla jeep si intravedono i marines 


KABUL È stato il primo attacco 
contro il contingente degli alpini 
in Afghanistan. Nessun militare 
italiano, secondo quanto è stato 
reso noto dallo Stato maggiore 
della Difesa, è risultato ferito. 
L'episodio, a soli tre giorni dall'en¬ 
trata in piena operatività del con- 
tingentedegli alpini neU'operazio- 
ne «Enduring Freedom», è avve¬ 


nuto martedì pomeriggio nei pres¬ 
si della base Salerno, nel distretto 
orientaledi Khost, vicino al confi¬ 
ne con il Pakistan. 

La cronaca dell’attacco ricalca 
quella di molti altri episodi del 
genere avvenuti nella zona negli 
ultimi mesi. Alcune persone, for¬ 
se tre, hanno lanciato un razzo da 
107 millimetri contro la base Sa¬ 


lerno, centro operativo della task 
force «Nibbio». Nessun alpino è 
rimasto ferito nell'attacco. I imme¬ 
diatamente è partita una squadra 
italiana in perlustrazione che, 
sempre secondo quanto riferito 
dallo Stato maggiore, avrebbe 
aperto il fuoco contro un gruppo 
di tre sospetti, ferendone uno. Le 
truppe italiane, anchea causa del¬ 
l'oscurità, non sono riuscite a 
bloccare nessuno dei sospetti che 
sarebbero scappati via trascinan¬ 
do l'assalitore rimasto ferito. L'in¬ 
tera regione adesso sotto il con¬ 
trollo degli alpini italiani è stata 
teatro di vari attacchi simili a quel¬ 
lo dell'altra sera, anche quando 


l’area era sotto il comando ameri¬ 
cano di Enduring Freedom. 

Contemporaneamente all'at¬ 
tacco alla base Salerno, anche un 
accampamento delleforze specia¬ 
li americane di stanza a Khost è 
stato bersaglio di uno scontro a 
fuoco. La base di Chapman Air- 
field, a soli 6 chilometri da quella 
della missione degli alpini, è stata 
attaccata dal lancio di almeno un 
razzo eda alcune raffichedi mitra¬ 
gliatrice. A renderlo noto è stato 
un portavoce statunitense della 
base, precisando che nessun mili¬ 
tare Usa è rimasto ferito nel l'ag¬ 
guato. 

Poco dopo, nella notte tra 


martedì e mercoledì, quattro sol¬ 
dati afghani sono rimasti uccisi in 
uno scontro a fuoco con presunti 
taleban, vicino alla cittadina di 
Spin Boldak, sempre vicino al con¬ 
fine col Pakistan. Nell'attacco sa¬ 
rebbero morti ancheduedegli as¬ 
salitori, facenti parte della milizia 
di Mohammed Nabi, ex-coman¬ 
dante del gruppo integralista 
Hizb-e-lslami, a cui si sarebbero 
alleati i taleban dopo la caduta del 
regime teocratico. Con l'arrivo 
della primavera, sugli altipiani af¬ 
ghani al confine col Pakistan, si 
stanno moltiplicando le azioni 
delle variesacchedi resistenza del¬ 
le milizie dei taleban. 


con il dito sul grilletto. 

Le colonne sono aperte dai carri 
armati che formano vere e proprie 
falangi incaricate di sferrare il pri¬ 
mo assalto, poi ci sono i bulldozer 
blindati che, nel 1991, travolsero e 
seppellirono vivi centinaia di fanti 
iracheni. Più indietro appaiono i 
blindati anfibi del marines che cari¬ 
cano dodici fanti stipati neU'abita- 
colo comesardine. Pattugliedi jeep 
si muovono tra una maglia e l'altra 
dell'armata in movimento. Quan¬ 
do si fa buio le colonne dell'armata 
U sa appaiono come bruchi che sci¬ 
volano verso la meta. 

Gli inglesi, arri¬ 
vati per ultimi 
(e solo dopo il 
via libera del 
Parlamento di 
Londra) prendo¬ 
no posto accan¬ 
to agli america¬ 
ni. Superiamo i 
fortini abbando¬ 
nati dai caschi 
blu e, ameno di 
centro metri 
dall'inizio della 
parte kuwaitiana della zona smilita¬ 
rizzata, veniamo affiancati da un' 
auto dellapoliziaeinvitati ad allon¬ 
tanarci in fretta. Finito il corteggia¬ 
mento dei giorni scorsi quando gli 
americani si dedicavano alle «pub¬ 
bliche relazioni» con i 1750 giorna¬ 
listi accreditati in Kuwait sono scat- 
tatelerestrizioni chesegnalano l'ap¬ 
prossimarsi dell'attacco che, alme 
no nella prima fase, sarà documen¬ 
tato solo dai reporter «embedded», 
cioè reclutati dal comando Usa e 
disponibili a seguirne i consigli. Le 
grandi catene televisive statuniten¬ 
si, dalla Cnn alla Cbs, schierano tra 
gli 80 e i 100 reporter nel teatro 
della guerra. Alcune agenzia di 
stampa hanno trasportato nel deser¬ 
to jeep blindate affidate a piloti ad¬ 
destrati nei rally e in possesso di 
visori notturni per marciare assie¬ 
me alle truppe. 

11 buio cala all'Improvviso nel deser¬ 
to, i marines diventano sagome in¬ 
visibili dispariscono oscurati da¬ 
gli ultimi caroselli della tempesta di 
sabbia. Raggiungiamo unadellefat- 
toriesituate lungo la fronti era. Ric¬ 
chi kuwaitiani hanno ricavato dal 
deserto serre nella quali si coltiva¬ 
no i pomodorini, Nei campi verdi 
delle oasi si vedono migliaia di pe¬ 
core australiane che circondano 
sfarzose ville patrizie. Vincet Pinto, 
indiano di Bombay, è il capo dei 17 
braccianti del Bangladesh. «Stamat¬ 
tina - dice Pinto - ho visto tanti 
carri armati ecamion pieni di solda¬ 
ti arrivare davanti al posto di bloc¬ 
co dellafascia smilitarizzata. Davan¬ 
ti alla mia casa si èfermato un enor¬ 
me tank. Non so se sono entrati 
nella zona smilitarizzata, ma nel po¬ 
meriggio sono spariti tutti e la poli¬ 
zia ha chiuso la zona agli estranei, 
cioè ai non militari». 

Pinto impartisceordini ai braccian¬ 
ti che caricano materassi e provvi¬ 
ste su un camion sgangherato. «Tra 
poco -conclude- partiremo per Ku¬ 
wait City, il padrone si trova in Egit¬ 
to per affari, ma ha mandato un 
funzionario che ci ha ordinato di 
partire. Abbiamo 2000 pecore au¬ 
straliane e dovremo trasferirle in 
un'altra fattoria situata più a sud. 
La guerra potrebbe cominciare sta¬ 
notte». Anche gli ultimi contadini 
rimasti abbandonano la zona di 
frontiera; ieri gli americani sono en¬ 
trati nellapartekuwaitianadellazo- 
na smilitarizzata, tra poche ore po¬ 
trebbero superare il confine con 
l'Iraq. 

Toni Fontana 



giornalista palestinese 


Secondo l’esperto mediorientale, rinformazione locale è migliorata dopo la copertura della guerra del ’91 e dopo l’Afghanistan 

«Rotto il monopolio. Stavolta in campo anche le tv arabe» 


Sandra Amurri 


A Samir Al Qaryouti, giornalista Palestine 
se, esperto di politica internazionale e di 
questioni arabe, laureato a Bologna in 
Scienze Politiche con specializzazione ai¬ 
ri ai di Roma, collaboratore della Rai, opi¬ 
nionista di Al Jaziraecorrispondente della 
tv palestinese e di alcune emittenti di Du¬ 
bai, abbiamo chiesto quale sarà il ruolo dei 
media nella guerra, ormai arrivata all'ora 
zero. Ma prima di entrare nel merito ri¬ 
sponde all'inviato deLa Repubblica in Ku¬ 
wait che, durante una recente puntata di 
«Portaa Porta», rivolgendosi a D'Alema ha 
detto: «Presidente, se fossequi lesue parole 
non avrebbero ascolto perché i paesi arabi 
sono tutti favorevoli alla guerra». 

«Il ragionamento di D'Alema è stato 
limpido sul ruolo deH'Onu, sulla differenza 
tra questa guerra e quella del Kosovo - 
spiega Al Qaryouti - e sui timori per il 
prevedibile moltiplicarsi dei fenomeni ter¬ 
roristici, non vi è nulla di più mistificante 
dell'affermare che tutti i paesi arabi sono 
favorevoli alla guerra. La verità è che i go¬ 
verni arabi, con la loro fallimentare politi¬ 


ca, non riescono a pronunciarsi chiaramen¬ 
te perché temono una possibile rivolta dei 
loro popoli e di perdere le poltrone. Si pen¬ 
si solo che nello stesso Kuwait esiste un 
importante movimento di opinione pubbli¬ 
ca contro la guerra, nonostante tutto quel¬ 
lo che ha fatto Saddam ai kuwaitiani. Figu¬ 
riamoci nel resto del mondo arabo». 

Un'opinione pubblica araba, dun¬ 
que, presentee matura? 

«Uno stereotipo diffuso è che gli arabi 
non abbiano un'opinione pubblica. Invece 
c'èed è compatta e consapevoIe, nonostan¬ 
te tutte le società arabe, nessuna esclusa, 

Nonostante 
l’oppressione 
dei regimi, nei nostri 
paesi esiste una 
società civile 
consapevole 


subiscano l'oppressionedei loro regimi». 

Comesi spiega mancanza di demo¬ 
crazia e ciò che sostiene D'Alema: 
un'opinione pubblica consapevole 
che gli obiettivi della guerra vanno 
oltre Saddam e le armi di distruzio¬ 
ne? 

«Nel crescere dellemanifestazioni, nel¬ 
la partecipazione alle iniziative contro la 
guerra e a quelle che contribuiscono alla 
costruzione della democrazia e della liber¬ 
tà. Basta vedere quante persone dei vari 
paesi partecipano ai dibattiti televisivi in 
diretta sulla guerra. Tutti gli arabi sanno 
che questo conflitto ha obiettivi diversi da 
quelli dichiarati e che gli scopi, oltre al pe¬ 
trolio, sono di ridisegnare l'assetto geopoli¬ 
tico dell'intera regione del Medio Oriente, 
imporre il modello Sharon per risolvere i 
problemi, cioècolpireduro, imporre realtà 
defacto, distruggerei'! raq per lanciarel'ap- 
palto più sanguinoso del terzo millennio, 
per affidare a ditte vicine a gruppi di inte¬ 
gralisti dell'amministrazione Bush la rico¬ 
struzione del paese. Così come scrive la 
stampa americana e di tutto il mondo. I 
popoli arabi, con i palestinesi che vengono 
massacrati, non possono accettarel'invasio- 


nedi un altro paese arabo. Tutti sanno che 
Saddam non è una minaccia anche perché 
12 anni di embargo l'hanno sfinito. Nel '91 
molti erano a fianco del Kuwait perché, 
giustamente, l'invasionedi Saddam era con¬ 
siderata folle. Ma ora? Non ha aggredito 
nessuno està collaborando con gli ispetto¬ 
ri». 

Che ruolo giocheranno i media oggi 

anche rispetto al ‘91? 

«Di certo questa volta il conflitto non 
ci giungerà soltanto tramite la Cnn, né tra¬ 
mite i briefing e le conferenze preconfezio¬ 
nate del Pentagono, né tramite le Radio 
installate in fretta efuria con variedenomi- 
nazioni ridicole. Oggi ci sono molte emit¬ 
tenti che vanno di rettamente nel luogo del¬ 
l'avvenimento per raccontarein diretta. Ol¬ 
tre ad Al Jazira vi sono l'egiziana Al Neel, la 
libaneseLbc, lasaudita M bc, per non paria- 
redi quelleeuropeeeinternazionali. Rispet¬ 
to alla guerra del '91 vi sarà un'informazio¬ 
ne completamente diversa. Basti pensare 
che i servizi saranno trasmessi nel mondo 
arabo in diretta e in lingua araba e non in 
lingua inglese tradotta. Questa è la prima 
differenza. La seconda èche Al Jazira, pre¬ 
sente a Baghdad ma anche nel nord curdo 


ein altre città, con i suoi 18 inviati eforte 
di due esperienze passate: quella del '98 
durante "Voipedel D eserto", proprio a Ba¬ 
gdad, dove ha su perato la concorrente ame¬ 
ricana, equella della I ntifada palestinese, in 
cui ha fatto entrare in milioni di case le 
immagini minuto per minuto, persino del¬ 
le dichiarazioni di prigionieri palestinesi 
mentre venivano buttati dentro i camion 
israeliani, sarà determinante». 

Cos'è che ha fatto di Al Jazira una 

Tv di così grande rilievo? 

«Questa tv di newsedi inchieste, non 
di minigonne e balletti, è credibile perché 
la maggior parte del suo lavoro va in diret¬ 
ta. Sono molti i programmi di opinione 
liberi e audaci e non imbrigliati o camuffa¬ 
ti. È una novità assoluta per il mondo ara¬ 
bo che subisce politiche arcaiche e limita¬ 
zioni incredibili di libertà, la sua presenza è 
essenziale per la libertà di opinionee per la 
democrazia nel mondo arabo; fa conoscere 
agli arabi e ai musulmani le altre realtà del 
mondo, le altre culture, le altre civiltà. Ba¬ 
sta guardarci dibattiti, ascoltareletelefona- 
te in diretta, sentire la lettura dei messaggi 
mail o dei fax per capire l'importanza di 
questa ma anche delle altre emittenti che 


stanno nascendo come funghi sulla sua 
scia. I programmi di Al Jazira, sempre in 
diretta, fanno conoscere varie realtà: ce n'è 
uno,ad esempio, settimanale di un'ora e 
mezza sulla politica americana. Da poco 
sono iniziati: "Dall’Europa" e "Retedei cor¬ 
rispondenti”. Un altro di analisi religiosa 
che non parla solo di IsIam ma anche di 
cristianesimo e di altre religioni». 

Però Al Jazira viene anche accusata 
di essere strumento di Al Qaeda. 
«Nessuna emittente né giornale al 
mondo avrebbe rifiutato uno scoop come 
lo erano i video di Bin Laden. Se Al Jazira 

Al Jazira 

coprirebbe Al Qaeda? 
Nessuna tv 
rifiuterebbe 
uno scoop 
su Bin Laden 

77 


fosse una copertura per Al Qaeda, Ram- 
sfield, Powell e altri ancora non si farebbe¬ 
ro intervistare per più di un'ora. Di certo 
Condoleeza Rice, venerdì scorso, non sareb¬ 
be andata alle 18,30, con un largo sorriso, 
negli studi di Al Jazira a Washington, per 
rilasciare quelle dichiarazioni esclusive per 
ben 45 minuti. Da notare che non è stata 
intervistata da uno stormo di direttori arri¬ 
vati con un aereo speciale.» 

Per concludere» che riflessi avrà que¬ 
sta guerra sulla questione palestine¬ 
se? 

«Temo che darà il via alla realizzazio¬ 
ne del sogno di Sharon: deportare la mag¬ 
gior parte del popolo palestinese trasferen¬ 
dolo, sotto il potere del nuovo governatore 
militare di Baghdad, nel deserto iracheno 
al confinecon la Giordania. Ipotesi prospet¬ 
tata anche da molti giornalisti israeliani. 
Bush, nel suo ultimo discorso, ha detto di 
voler consegnare il tracciato del piano di 
pace dopo la nomina del primo ministro 
palestinese. Non è quantomeno strano che 
nel '90-'91 Bush padre proibì qualsiasi nes¬ 
so tra Iraq, Kuwait e Palestina e oggi Bush 
figlio, dopo un anno di silenzio, e dopo la 
crisi dell'Iraq pensi allo Stato palestinese?». 
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WASHINGTON George Bush gioca alla 
guerra dei nervi. Nel momento in cui 
scade l'ultimatum a Saddam Hussein, 
convoca alla Casa Bianca un consiglio 
di emergenza etienesulla corda il mon¬ 
do intero. «L'ordine di aprire il fuoco- 
ha indicato un alto funzionario ameri¬ 
cano - non scatta automaticamente al le 
20di mercoledì (Ie2di oggi in Italia). Il 
presidente Bush ha annunciato che se 
entro quel l'ora Saddam non fosse parti¬ 
to per l'esilio i militari avrebbero attac¬ 
cato in un momento di nostra scelta. A 
questo punto la 



Vertice nello studio 
Ovale con Rumsfeld 
Cheney e Rice 
Poi Bush ha comunicato 
al Congresso che gli Stati Uniti 
sono in guerra contro l’Iraq 



Il portavoce: il conflitto 
richiederà tempo 
L’ora dell’attacco sarà decisa 
dai generali. Della coalizione 
dei volenterosi solo pochi hanno 
offerto uomini e mezzi 


decisione non di¬ 
pende più dal 
comportamento 
del regimeirache¬ 
no, ma dellevalu- 
tazioni dei genera¬ 
li americani». 

Bush ha di¬ 
scusso dapprima 
a quattr'occhi 
con il ministro 
della difesa Do¬ 
nald Rumsfeld, e 

in seguito ha chiamato nell'ufficio ova¬ 
le ancheil vicepresidente Dick Cheney, 
il segretario di stato Colin Powell e la 
consigliera per la sicurezza nazionale 
Condi Rice. Al termine della riunione 
la Casa Bianca ha comunicato al con¬ 
gresso che i tentativi di soluzionediplo¬ 
matica sono falliti egli Stati Uniti sono 
in guerra contro l'Iraq. I parlamentari 
che avevano chiesto un dibattito si so¬ 
no trovati davanti al fatto compiuto. «II 
presidente - afferma la lettera di Bush 
ai presidenti della Camera e del Senato 
- ha l'autorità, anzi il doveredi usare la 
forza per proteggerei! popolo america¬ 
no». 

La promessa di una guerra lampo 
non viene ripetuta nell'Imminenza dell' 
azione. «Vi sono molte incognite - ha 
ammesso il portavoce della Casa Bian¬ 
ca Ari Fleischer - il conflitto potrebbe 
richiedere tempo. Gli americani devo¬ 
no essere preparati per la perdita di vite 
umane, necessaria per disarmare Sad¬ 
dam e proteggere la pace». 

L'ora dell'attacco dipenderà in 
gran parte da considerazioni militari. 
L'aviazione preferirebbe una notte sen¬ 
za luna, verso il 23 marzo, la fanteria 
sarebbe propensa ad aspettare la fine 
dellatempestadi sabbiacheda ieri infu¬ 
ria nel deserto al confi ne tra il Kuwait e 
l'Iraq. «L'attesa - spiega un generale del 
Pentagono - potrebbe darci un vantag¬ 
gio tattico. Potrebbe essere nel nostro 
interesse lasciare che i dirigenti irache¬ 
ni passino qualche notte a guardare il 
cielo, domandandosi quando cadranno 
le bombe». 

Ora che la parola è alle armi Bush 
si sente a suo agio. Gli piace trattare 
con militari pronti aobbedire agli ordi¬ 
ni piuttosto che con alleati desiderosi 
di avere voce in capitolo. M a se il suo 
capo pensa soltanto alla guerra, il segre¬ 
tario di stato Colin Powell pensa al do¬ 
poguerra, si arrampica sugli specchi 
per d i mostrare che l'A merica non è i so¬ 
lata, chela «coalizionedei trenta volon¬ 
terosi» è una realtà. «Tutti i paesi della 
coalizione - sostiene Richard Boucher, 
il portavoce di Powell - hanno accetta¬ 
to di essere nella lista». Ognuno ha of¬ 
ferto un contributo militare, non sol¬ 
tanto politico, ma qualcuno è restio a 
compromettersi e mantiene segreti i 
particolari. 

La più zelanteè l'Albania, un paese 
povero al quale non sembra vero di 
allearsi pubblicamente con la superpo¬ 
tenza americana, quasi come Cavour 
mandò in reggimento in Crimea per 
sedersi con i grandi al tavolo della pace. 
Per la verità, l'esercito albanese è molto 
inferiore a quello del Piemonte nel di¬ 
ciannovesimo secolo, ma l'intenzioneè 
quellacheconta. Il contingente albane¬ 
se sarà di 70 soldati, nessuno dei quali 
parteciperà ai combattimenti. La loro è 
una funzione di rappresentanza: sono 
musulmani, e Bush può sostenere che 
nel mondo dell'IsIam qualcuno lo ama. 


Scaduto l’ultimatum, è conto alla rovescia 

La Casa Bianca non crede più alla guerra lampo: dobbiamo essere pronti a perdere vite umane 

L-x A A. A loal-i norrhaci orli. 


Turchia, per intervenire nel caso di un 
impròbabiIe contrattacco iracheno con 
armi chimiche. 

Secondo fonti militari informate 
gli Stati Uniti avrebbero voluto che in 
Turchia prendesse posizione anche un 
reggimento italiano specializzato nella 
decontaminazione, ma alla fine l'Italia 
non ha risposto. Il 75 per cento del 
pubblico è contrario alla guerra e il go¬ 
verno di Berlusconi preferisce non com¬ 
promettersi. Le fonti americane non 
escludono che l'Italia possa mandare in 
Iraq truppe per la rimozione delle mi¬ 
ne, dopo la conquista di Baghdad. 

Gli altri paesi della grande coalizio¬ 
ne di Colin 
Powell hanno 
concesso soltanto 
diritti di sorvolo, 
avolte teorici, per¬ 
ché gli americani 
non avranno biso¬ 
gno di attraversa¬ 
re il loro spazio 
aereo. È 
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Cieli sopra il Golfo 
Ritorna sulla Cnn 
il meteo di guerra 

M eritrea avvicina l'oraX per 
l'attacco all'Iraq, la Cnn riprende 
a mandare in onda le previsioni 
del tempo. Come nel ‘91, la tv ha 
dedicato ampio spazio alle 
previsioni meteo sull'intera area 
del Golfo Persico. Occhi puntati 
sul deserto che separa il Kuwait 
dalla capitale irachena. Per la 
Cnn, la tempesta di ieri dovrebbe 
smorzarsi già nelle prime ore di 
oggi. Sopra Baghdad, si preve un 
deio parzialmente nuvoloso con 
venti deboli e su Bassora, nel sud, 
è previsto un li eve peggioramento 
nel corso del fi ne settimana. 


Al frontecon gli americani ci sono Un pilota della 
già 30 mila militari britannici e duerni- Rat in attesa 
la australiani. Non c'è posto per altri. dell'ordine 

La Polonia ha offerto 200 soldati, la d’attaco, in una 
Romania 278 specialisti per la deconta- base 

minazioneda armi chimiche, l'Olanda angloamericana 
tre batterie di missili Patriot con le 360 in Kuwait 

persone necessarie per il funzionamen¬ 
to. Nessuno di questi minuscoli contin¬ 
genti entrerà in Iraq. Andranno tutti in 


emergenza profughi 

Gli Usa promettono aiuti 
con i soldi dell’Iraq 


NEW YORK Generosi con i soldi altrui, Stati Uniti eGran 
Bretagna, per pagaregli aiuti umanitari promessi alla popo¬ 
lazione irachena dopo l'occupazione militare, stanno cer¬ 
cando di mettere le mani sui 40 miliardi di dollari del 
programma oil-for-food depositati su un conto deH’Onu. 
Gli osservatori stimano chelaguerra in Iraq lasceràmilioni 
di persone senza mezzi di sostentamento con almeno mez¬ 
zo milione di profughi in cerca di scampo fuori dal paese. 

L'amministrazione Bush, incurante delle conseguenze 
politiche di un conflitto scatenato senza l'Onu, si preoccu¬ 
pa invece delleconseguenze economiche. Per la ricostruzio¬ 
ne ha stanziato circa due miliardi di dollari, che saranno 
spartiti fra imprese americane di piena fiducia della Casa 
Bianca, mentre alle organizzazioni umanitarie, comprese 
quellechesi occupano dell'Infanzia, non andranno cheuna 
cinquantinadi milioni. 

Il programma oil-for-food era stato varato dall'Onu 
perché leconseguenzedelI ’embargo economico deciso con¬ 
tro Baghdad dopo l'occupazione del Kuwait non ricadesse¬ 
ro soprattutto sulla popolazione civile e, come dice il no¬ 
me, consentiva all'Iraq lavenditasul mercato internaziona¬ 
le di un quantitativo limitato di petrolio per acquistare 


IL DISPIEGAMENTO MILITARE ANGLO-AMERIC 


Circa 128.000 militari 
Usa; 25.000 militari 
britannici. Base aerea 

-<BAHRAIN 

Quartier generale 



Si calcola che gli americani abbiano 
nell’area 225.000 uomini, 
la Gran Bretagna quasi 45.000 

TURCHIA 

Circa 17.000 uomini 
della US Air Force 

MAR MEDITERRANEO 

Le portaerei americane 
Theodore Roosevelt / 
e Harry S.Truman 

ARABIA- 
SAUDITA 

Circa 6.000 
militari 
americani 

GIBUTI 

Circa 1.600 
militari Usa 


della Quinta Flotta 
/ ^americana 


Circa 3.3DD soldati 
Uu; ad As Salyliyah ha 
BedBi'l quartier generale 
iM Amando centrale 

Usa/^| 




LE FORZE 

ANGLO-AMERICANE 


|soldati^ Aerei 


Marinai 


OMAN 

Tre basi Usa 
con bombardieri B-1 
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EMIRATI ARABI 
Circa 4.400 uomini. 
Mezzi d’attacco, 
elicotteri 


GOLFO 
PERSICO 

Portaerei Usa 
Abraham Lincoln, 
Constellation, 
Kitty Hawk e Nimiz 
(in arrivo); 
la portaerei 
britannica 
Ark Royal 


LE FORZE IRACHENE 


Esercito: 350-425.000 uomini 


Guardia Repubblicana: 

circa 50.000 uomini 

Carri armati: 2.200-2.600 

Caccia: circa 300 


viveri, medicinali ealtri generi di prima necessità. Oil-for-fo¬ 
od ha garantito la sopravvivenza di un buon 60% degli 
iracheni sino alla sua sospensione, decisa insiemeal ritiro di 
tutto il personale dell'Onu, dopo la rottura delle trattative 
al Consiglio di Sicurezza e l'ultimatum di Bush a Saddam. I 
soldi rimasti nel conto possono essere spesi solo con l'auto¬ 


rizzazione del Consiglio di sicurezza, dove Washington e 
Londra sanno di non godere in questo momento della 
massima popolarità, e manovrano allora per far presentare 
la richiesta da Annan, segretario generale del l'Onu. Il duet¬ 
to non avrebbe accesso diretto ai 40 miliardi, ma già lavora 
alacremente per determinarecomevadano spesi, ro.re. 


Gabriel Bertinetto 


Ankara non farà passare truppe Usa 

Il governo chiederà però al Parlamento Vapertura degli spazi aerei ai velivoli americani 


Quasi tre setti mane dopo il clamo¬ 
roso no del Parlamento all'apertu¬ 
ra del cosiddetto Fronte Nord per 
la guerra all'Iraq, il governo turco 
sottoporrà oggi ai deputati il testo 
di una nuova mozione, checoinvol- 
geil paese nelle operazioni belliche 
afianco degli Stati Uniti, main ma¬ 
niera meno impegnativa rispetto al 
progetto inizialmente concordato 
fra A n kara e W ash i n gto n. 

Al Parlamento sarà chiesto di 
approvare il diritto di sorvolo del 
territorio nazionale per gli aerei 
americani diretti verso l'Iraq. I veli¬ 
voli non potranno atterrare nelle 
basi turche neanche per i riforni¬ 
menti. Definitivamente accantona¬ 
to inoltre il diritto di transito anche 
per le truppe di terra, cioè per quei 
sessantaduemila soldati americani 
che avrebbero dovuto stanziarsi in 
Turchia e da lì muovere contro le 
truppe di Saddam, passando attra¬ 
verso il confinefra l'Iraq settentrio¬ 
nale e la Turchia. 

È stato lo stesso primo ministro 


Tayyip Erdogan a riassumere per la 
stampa i termini della nuova intesa 
raggiunta con gli Usa. Bush rinun¬ 
cia alla tenaglia, con cui avrebbe 
voluto stritolare l'Iraq mandando 
avanti la fanteria sia da sud, cioè 
dal Kuwait, sia da nord, cioè dalla 
Turchia. L'invasione avverrà solo 
dal territorio kuwaitiano, ma il so¬ 
stegno garantito dalla Turchia sarà 
ugualmente importante, perché la 
possibilità di volare sui cieli turchi 
eviterà lunghe deviazioni a una par¬ 
te dei bombardieri Usa. 

Nella mozione che l'esecutivo 
sottoporrà oggi al giudizio deH'As- 
semblea si chiederà anche «l'auto¬ 
rizzazione a mandare soldati turchi 
all'estero», una formula reticente 
che allude all'invio di truppe nel 


Kurdistan iracheno. 

Su questo punto l’intesa in Par¬ 
lamento ci sarebbe stata anche il 
primo marzo, se all’aula non fosse 
stato presentato un testo unico su 
questa richiesta esul diritto di tran¬ 
sito per leforze ameri cane N el pae¬ 
se e nell'establishment politico na¬ 
zionale fa infatti facile presa l'idea 
della difesa degli interessi naziona¬ 
li, potenzialmente minacciati dalla 
nascita di uno Stato curdo nel nord 
dell’Iraq sullemaceriedel regimedi 
Saddam. 

I curdi per Ankara rappresenta¬ 
no un'autentica ossessione. Si teme 
che il separatismo curdo in Iraq 
(anchesei curdo-iracheni puntano 
ad una federazione, non alla pura e 
semplice secessione) contagi la nu¬ 


merosissima comunità curda di 
Turchia. Non èchiaroquanti solda¬ 
ti il governo di Erdogan abbia con¬ 
cordato di spedire oltre frontiera, 
ma nel le setti mane scorse si era par¬ 
lato di circaquarantacinquemila. 

Nei giorni scorsi i due partiti 
curdo-iracheni chefanno partedel- 
la coalizione anti-Saddam, avevano 
messo in guardia la Turchia contro 
l'invio di un contingente militare 
nellezoneda loro controllate. E ieri 
anche di questo si è parlato nella 
riunione che proprio ad Ankara 
hanno avuto i leader deH’opposizio- 
ne irachena alla presenza di diplo¬ 
matici turchi e di una delegazione 
americana. 

I leader curdo-iracheni hanno 
nuovamente illustrato le ragioni 


della loro ostilità o dei loro dubbi 
sullapresenzaturca nel loro territo¬ 
rio. 11 rappresentante del Partito de¬ 
mocratico del Kurdistan (Pdk), Ne- 
chirvan Barzani, ha affermato che 
«non c'èalcun bisogno di uno spie¬ 
gamento di truppe turche in Nord 
Iraq. Se ci sarà bisogno, la Turchia 
sarà uno dei paesi a cui chiederemo 
aiuto», ha aggiunto Nechirvan Bar¬ 
zani (nipote deH'omonimo leader 
del Pdk, Massud Barzani) al termi¬ 
ne di un incontro che ha avuto, 
insieme con Jalal Talabani, leader 
dell'altro gruppo curdo nordirache¬ 
no, l'Unione patriottica (Puk), con 
il sottosegretario turco agli esteri 
UgurZiyal. 

T alabani, da parte sua, al termi- 
nedello stesso incontro ha manife 


leati perchési èdi- 
chiarata favorevo¬ 
le a «impedire la proliferazione delle 
armi di sterminio». Lapromessadi aiu¬ 
ti americani ha strappato qualche co¬ 
municato dello stesso tenore ad alcuni 
tra i paesi più poveri del mondo: Etio¬ 
pia, Eritrea, Afghanistan. 

Quando i commentatori americani 
hanno notato la povertà della lista dei 
volenterosi, il dipartimento di stato ha 
prodotto un secondo elenco. Vi figura¬ 
no i paesi contrari alla guerra che in 
caso di necessità terranno egualmente 
fede ai loro impegni militari verso gli 
Stati U niti e la N ato. I n questo ambito 
la Francia ha concesso l'uso del suo spa¬ 
zio aereo, previsto da un trattato inter¬ 
nazionale, e la Germania non ha impe¬ 
dito agli americani di usare le loro basi 
nel suo territorio. Un tempo George 
Bush diceva: «Chi non ècon noi ècon- 
tro di noi». Oggi Colin Powell, nel di¬ 
sperato tentativo di negarechel'Ameri- 
ca sia isolata, di fatto rettifica: «Anche 
chi ècontro di noi ècon noi». 
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stato giudizi meno duri rispetto a 
Barzani, sostenendo chelemieopi- 
nioni «sono molto vicine a quelle 
turche» e che «progressi sono stati 
registrati su ogni questione». 

Alla fine della giornata sembra 
che i vari gruppi dell'opposizione 
irachena abbiano raggiunto l'accor¬ 
do su di un documento che pone i 
seguenti obiettivi: eliminazione 
dall'Iraq delle armi di distruzione 
di massa, lotta al terrorismo, mante¬ 
nimento dell'integrità territoriale 
dell'Iraq, ripudio delle discrimina¬ 
zioni etnicheereligiose, destinazio¬ 
ne dei proventi petroliferi a tutti i 
cittadini iracheni, riconoscimento 
di arabi, curdi, turcomanni, assiri, 
caldei, come popoli fondatori del 
nuovo Iraq. 


La sconfitta delTopinione pub¬ 
blica Nel suo discorso dell’altra 
sera Bush ha dichiarato la sconfit¬ 
ta dell'opinione pubblica, della di¬ 
plomazia e della politica. Ha affer¬ 
mato la supremazia della forza, del¬ 
la presunzione, e dell'arroganza. 
L'ondata di proteste sollevatasi in 
tutto il mondo si deve alla scriteria¬ 
ta politicadi questa amministrazio¬ 
ne, che, come dicono i giornali 
americani, è riuscita a trasformare 
l'afflato mondiale provocato 
dall 1 11 settembre in una clamoro¬ 
sa politica di splendido isolamento 
in nome della «predominanza» 
che ha sostituito la politica della 
deterrenza. Sul New York Times il 
noto commentatore Thomas Fried- 
man dice che negli ultimi tempi 
quasi ogni discorso di Bush ha sol¬ 
levato il tema della paura e del pes¬ 
simismo armato. «Avremmo biso¬ 
gno - dice Friedman - di meno 
John Wayne e di più John Kenne- 
dy...Dovremmo esportare le no¬ 
stre speranze, non le nostre pau¬ 
re». 

La calma di Annan Fa impressio¬ 
ne, al di là delle dichiarazioni, 
l'espressione di Kofi Annan. Pre¬ 
mio Nobel della pace, come Car¬ 
ter. Annan mantieneuna calmaam¬ 
mirevole, pur nel dolore che mi 
pare avverta per questo fallimento 
(e la guerra è sempre un fallimento 
catastrofico), e semina pace nella 
selva dei giornalisti che aggressiva¬ 
mente vogliono che lui dica e fac¬ 
cia ciò che altri al posto suo hanno 
già da tempo deciso. Una lezione 
di dignitàe compostezza; il tesoro, 
come direbbe l'amico e studioso 
camerunense Martin Nkafu, della 
civiltà africana, della «vitalogia» 
sulla «necrologia» della guerra. 

Gli Usa come autorità interna¬ 
zionale Il discorso di Bush, il ri¬ 
tuale «my fellow americans» che 
viene utilizzato in tempi di crisi, è 
anche l'annuncio della sostituzio¬ 
ne degli Stati Uniti a qualunque al¬ 
tra autorità internazionale. Come 
dicono alcuni commenti, la decisio¬ 
ne di guerra altera le relazioni tra 
Usa e Onu per sempre. Si creano 
due circuiti, l'uno fatto di alleanze 
mirate, l'altro di impegni istituzio¬ 
nali generali. La fine del «secolo 
wilsoniano» non potrebbe essere 
più ingloriosa. 

Aldo Civico 
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Marina Mastroluca 


Quasi scompare dietro una barriera 
di microfoni, con sopra le sigle delle 
tv di mezzo mondo. È in grigioverde, 
panni da combattente, una pistola al¬ 
ia ci ntura. Compare i n di retta tv quan¬ 
do da molte ore si rincorrono voci e 
smentite su un suo tentativo di fuga, 
naufragato nel sanguementrescivola- 
no via velocemente le poche ore lascia¬ 
te dall'ultimatum americano. Tareq 
Aziz, vicepremier iracheno, è decisa¬ 
mente vivo quando si materializza in 
una conferenza stampa convocata a 
Baghdad per 



Il vicepremier rifiuta 
la via dell’esilio 
chiesta al rais: 
«Bush vorrebbe 
occupare l’Iraq gratis 
senza sparare un colpo» 



Prima incursione nella no fly 
zone con aerei partiti 
dalla portaerei Lincoln 
Sedici militari iracheni 
si arrendono al confine 
con il Kuwait 


» 


smentire quello 
che avrebbe potu¬ 
to essere il segna¬ 
le della fine, la 
sua fuga mentre 
il nemico è alla 
porta. «Ho deci¬ 
so di incontrarvi 
per affermare 
che siamo pronti 
a combattere», di¬ 
ce Aziz, riconfer¬ 
mando piena leal¬ 
tà al regime. Nessuno pensa a fuggi re, 
tanto meno Saddam: «Siamo nati in 
Iraq e moriremo in Iraq», ripete Aziz 
comepiùdi una volta ha fatto di fron¬ 
te alle pressioni americane e alle insi¬ 
stenze di chi pensava di poter intima¬ 
re l'esilio al rais e ai suoi (ieri il 
Bahrein ha offerto rifugio al dittato¬ 
re). L'ultimatum - dice- non ècheun 
modo «per occuparel'l raq gratis, sen¬ 
za sparare un colpo». Non sarà così, 
preannuncia il vicepremier. «Se Bush 
decide di continuare la sua aggressio¬ 
ne non sarà un picnic per lui». Sad¬ 
dam non se ne va. Non cornei sedici 
militari iracheni che ieri si sono arresi 
sul confine con il Kuwait e, dato che 
l'ultimatum non è ancora scaduto, so¬ 
no stati presi in consegna dalla polizia 
locale non essendo considerati prigio¬ 
nieri di guerra. 

Si chiude così, con il sorriso sor- 
nionedi Azizeprodami gonfi d'orgo¬ 
glio, una giornata di voci insistenti di 
fughe e sangue versato, in un dispera¬ 
to tentativo di tirarsi fuori da una par¬ 
tita il cui esito è già scritto. Aziz e con 
lui il vicepresidenteTaha Yassin Ra¬ 
madan, due esponenti di spicco a Ba¬ 
ghdad, scappati a un passo dall'apoca¬ 
lisse che tutti si aspettano in Iraq. Le 
voci rimbalzano sulle tv di tutto il 
mondo, risuona in borsa efa oscillare 
i listini del petrolio. Tareq Aziz, uno 
dei pezzi da novanta del regime di 
Baghdad, il vicepremier che nel feb¬ 
braio scorso pregava con i frati ad 
Assisi perorando la causa della pace 
ed è dopo Saddam l'iracheno più no¬ 
to in Occidente viene dato per ferito, 
forse ucciso, mentre tentava la fuga 
attraverso il Kurdistan. Solo voci, che 
prendono la dignità di notizie per 
l'eco che si lasciano dietro rimbalzan¬ 
do da un'agenzia di stampa ad una tv. 
Per una volta Baghdad e Washington 
sembrano d'accordo nel tagliar corto. 
Il capo di gabinetto del vicepremier 
iracheno smentisce come una scioc¬ 
chezza monumentale i rumori che si 
rincorrono. Fonti dell'amministrazio¬ 
ne americana definiscono «falsa» la 
notizia. 

M algrado lesmentite, levoci con¬ 
tinuano a rifrangersi da una capitale 
all'altra, modulate su fonti diverse. 
Dal Cairo l'agenzia russa ItarTass rife¬ 
risce fonti dell’opposizione curda che 
accreditano l’assassinio di Aziz, men¬ 
tre tentava di raggiungere il Kurdi¬ 
stan iracheno. L'onnipresente emit¬ 
tente araba Al Jazira a sua volta smen- 

II Parlamento 
iracheno 
in una lettera 
al dittatore conferma 
la sua lealtà 
al regime 


«Combatteremo, Saddam non se ne andrà» 

Dato per morto o in fuga da voci insistenti, Tareq Aziz compare in tv e respinge Tultimatum 





Volontari del partito Baath presidiano una postazione con i sacchetti di sabbia al centro di Baghdad 





L’incubo che sta per calare su Baghdad 

Gli abitanti della capitale si preparano all’assedio. Con una convinzione: Vattacco scatenerà una guerra civile 


Robert Fisk 


BAGHDAD Le tenebre stanno cominciando a calare, 
quel velo di ansia che scende su di noi quando ri 
rendiamo conto di essere al cospetto di un dramma¬ 
tico pericolo. Non sono le migliaia di negozi chiusi 
di Baghdad. Non è nemmeno la vista delle chiatte 
sul Tigri destinate a garantire l'attraversamento del 
fiume nel caso in cui gli americani dovessero far 
saltare i ponti. È la sensazione che «la colla sta per 
staccarsi e non ci sarà più nulla a tenere unita la 
gente». 

L'incubo non è tanto il crudele bombardamen¬ 
to dell'Iraq, la cui inevitabilità è ormai garantita, 
quanto la crescente convinzione che l'invasione an¬ 
glo-americana provocherà una guerra civile gli sdi¬ 
ti contro i sunniti, i sunniti contro i curdi, i curdi 
contro i turcomanni. Guidando per le strade dei 
grandi quartieri poveri di Saddam City è possibile 
capire la paura della minoranza sunnita che nel 
momento stesso in cui crollerà l'autorità centrale 
dedne di migliaia di poveri si riverseranno a Ba¬ 
ghdad per saccheggiarla. Intorno a Baghdad la gen¬ 
te ha visto la Guardia Repubblicana; i posti di 
controllo sono sempre più minacciosi. La prindpale 
autostrada che porta a nord verso il Kurdistan è 
stata chiusa enella mentedegii abitanti di Baghdad 
si fa strada l'idea di essere sotto assedio. Leautorità 
dttadine parlano di un coprifuoco totale durante i 


bombardamenti americani, 24 ore di isolamento 
che non si sa quando finiranno, nemmeno un'ani¬ 
ma viva per le strade per una o due settimane - a 
seconda, suppongo, del tempo che il generale Tom- 
my Franks vuole utilizzare per mettere alla prova i 
suoi armamenti contro Saddam e 11 raq. 

N ri 1991 in occasione della guerra del Golfo gli 
abitanti di Baghdad riempirono i congelatori di 
carne - per poi accorgersi che la distruzione delle 
centrali elettri che irachene aveva fatto marci re tutte 
le scorte nel giro di qualche ora. Ora mangiano 
tutto quello che c'è nei frigoriferi prima che inizi la 
guerra e comprano tonnellate di pane biscotti, dat¬ 
teri e noci. Migliaia di persone che utilizzano la 
posta elettronica stanno ricevendo messaggi anoni¬ 
mi in arabo chespiegano quali sono lecuremediche 
da somministrare in caso di attacco chimico o biolo¬ 
gico. 

Le email non dicono chi potrebbe usare queste 
armi di distruzione di massa né chi sono i mittenti 
dei messaggi. I pochi europei rimasti sospettano che 
possa trattarsi di un'azionedi guerra psicologica da 
parte degli americani, un ulterioretentativo di getta¬ 
cene/ panico una popolazione avi le che all'improv¬ 
viso si rende conto di quanto terribili saranno i 
prossimi giorni. 

Stranamente le email non parlano di qualcosa 
che gli americani preferiscono nascondere sia agli 
iracheni che ai loro «alleati» occidentali: che inten¬ 
dono usare nel prossimo conflitto munizioni a ura¬ 


nio impoverito. Dedne di migliaia di persone che 
soffrono della «Sindrome della Guerra del Golfo» e 
un numero crescentedi professori di medicina riten¬ 
gono chelesostanzeliberateda questebombeabbia- 
no causato forme di tumore, specialmente nella zo¬ 
na di Bassora dove furono usate 12 anni fa. Ora 
tuttavia il generale Buford Blount della T erza Di vi¬ 
sione di Fanteria degli Usa ha ammesso francamen- 
techei suoi uomini impiegheranno in Iraq munizio¬ 
ni a uranio impoverito. «Se riceveremo l'ordine di 
attaccare, gli ultimi preparativi richiederanno po¬ 
chissimi giorni», ha detto. «Abbiamogià cominda- 
to a predisporre le nostre bombe anti-carro a uranio 
impoverito». È straordinario che nessuna di queste 
notizie sia riportata dalla stampa di Baghdad. 

Cos mentre l'orologio segna cinque minuti a 
mezzanotte chi è l'uomo più fiducioso di tutto 
11 raq?Perché costrìngere il lettore a rifletteresu una 
domanda tal mente ovvi a? È apparso sui teleschermi 
della tv di Stato e ha detto che le sue forze distrugge¬ 
ranno quelle degli invasori americani. 

Era in divisa e, cornea! solito, sorrideva fidudo- 
so. Probabilmente ascoltando in un momento come 
questo la saggezza dd Grande Condottiero ri si 
senteingenuamenterassicurati. M entreil presiden¬ 
te Bush gli dava 48 ore di tempo per andare in esilio 
sevoleva risparmiareal suopaesel'invasionemilita- 
re, faceva bdla mostra di sicurezza al cospetto dd 
ministro degli Esteri ddla Tunisia. «Quando Sa- 
dam Flussdn dice che non abbiamo armi di distru¬ 


zione di massa, intende esattamente dò che dice», 
spiegava. Poi seguiva la più familiare retorica: «se 
gli Usa attaccheranno troveranno un combattente 
iracheno dietro ogni rocda, ogni muro o albero a 
difesa ddla sua terra e ddla sua libertà». Appena 
due settimane fa Saddam diceva ai suoi soldati che 
«tutto questo parlare ddle armi che posseggono gli 
americani non ha senso...dobbiamo partire dal pre 
supposto che il campo di battaglia è ovunque, il 
campo di battaglia è la dove ri sono ddle persone». 
Per definire queste affermazioni, orwdliano non è 
l'aggettivo giusto. M entre tra qualche ora 250mila 
soldati americani si apprestano ad invadere l'Iraq, 
l’altro ieri a pagina due riri quotidiano di Baghdad 
Babylon si informavano i lettori che «il presidente 
Saddam FI ussari che Dio lo conservi, ha ricevuto un 
tdegramma dal ministero ddllndustria in occasio¬ 
ne ddl'anniversario ddla visita di Sua Eccdlenza 
alle fabbriche di prodotti caseari di Abu Ghoraib il 
16 marzo 1978». 

Prodotti caseari? Non era a questo che pensava 
arca tredici anni fa quando ad un ragazzino inglese 
tenuto in ostaggio che si apprestava a liberare disse 
«ricordati di bere il latte tutti i giorni»? Ma la 
dichiarazionedd leader iracheno che tutto il mondo 
si aspettava di sentire è venuta da uno dd suoi 
funzionari: «il presidente è nato in Iraq e morirà in 
Iraq», ha detto. 

©Thelndependent 
(Traduzione di Carlo Antonio Biscotto) 


tisce l'omicidio, ma non la fuga, che 
sarebbe riuscita: Aziz si troverebbe 
nel nord dell'Iraq. Una versione che 
sarebbe in sintonia con quanto riferi¬ 
to da un sito internet israeliano, 
Debka, sulla base di fonti militari edi 
intelligence. Il vicepremier israeliano 
di ritorno daliaTurchiaavrebbediser- 
tato cercando rifugio in Kurdistan: se¬ 
condo Debka è nelle mani di agenti 
della Cia, che lo starebbero interro¬ 
gando. Jalai Talabani, leader di una 
parte del Kurdistan iracheno, prende 
le distanze: «Posso confermare che 
non è qui». L'agenzia turca Anadolu 
sulla base di una fonte curda afferma 
il contrario, e 
cioè che Aziz è 
ad Arbil, nel Kur¬ 
distan iracheno. 

«Bugiedi bas¬ 
sa lega. Tareq 
Aziz è al lavoro 
nel suo ufficio», 
smentisce inutil¬ 
mente il ministe¬ 
ro dell'informa¬ 
zione di Ba¬ 
ghdad, denun¬ 
ciando i rumori 
della giornata come «l'ultima di una 
serie di bugie della propaganda con¬ 
tro l'Iraq». Un attacco psicologico, 
prima che partano i missili, un modo 
per disorientare gli iracheni, in sinto¬ 
nia con i bombardamenti sullee-mail 
dei generali o con i 17 milioni di vo¬ 
lantini finora lanciati nei cieli irache¬ 
ni - due milioni nella sola giornata di 
ieri - per consigliare ai militari di get¬ 
tare le armi, di non fare resistenza di 
fronte ad un nemico tanto più poten¬ 
te. «Levoci si iscrivono nel quadro di 
una guerra psicologica condotta dagli 
Stati Uniti per minare il morale del 
popolo iracheno», dirà Tareq Aziz. 
Nessunainformazioneinvecesul vice- 
presidente Ramadan, che da tre gior¬ 
ni non comparein pubblico. La smen¬ 
tita di Aziz non lo nomina, si fa riferi¬ 
mento più genericamente alla leader¬ 
ship irachena, la «coraggiosa leader¬ 
ship». 

Ieri mattina a Baghdad il parla¬ 
mento si è riunito per proclamare il 
suo sostegno a Saddam, la seduta si è 
prevedibilmente conclusa con una let¬ 
tera in cui i deputati giurano fedeltà e 
proclamano di essere pronti a morire 
per l'Iraq. Qualche preparativo effetti¬ 
vamente viene registrato. I satelliti 
americani segnalano un continuo mo¬ 
vimento di uomini e mezzi iracheni 
in tutto il paese, più per cercare di 
sottrarsi ai colpi - sembrerebbe - che 
per prepararsi a rispondere, anche se 
ieri caccia Usa partiti per la prima 
volta dalla portaerei Abraham Lin¬ 
coln hanno fatto fuoco più volte nella 
no fly zone nel sud del paese, soste¬ 
nendo di essere stati inquadrati dai 
radar iracheni. 

Da M osca l'ambasciatore irache¬ 
no Abbas Khalaf sostiene che Ba¬ 
ghdad èprontaal negoziato in qualsia¬ 
si momento, anche dopo l'inizio del¬ 
l'attacco. «C'èsemprespazio per solu¬ 
zioni politiche anche durante una 
guerra», dice Khalaf e ricorda quando 
nel ‘91 «il vicepremier Aziz e io stesso 
venimmo a M osca per trattare con la 
dirigenza sovietica». Dodici anni da 
quella prima guerra nel Golfo, dalla 
Tempesta nel deserto che Colin 
Powell fermò prima di arrivare a Ba¬ 
ghdad. Oggi l'America che va alla 
guerra è più sola ma non sa chefarse- 
nedi trattative e negoziati. «La guerra 
si trasformerà in unajihad», una guer¬ 
ra santa, annuncia Khalaf. Ma non 
sarà uno scontro di civiltà. Sarà jihad 
«contro l'infedele George W. Bush». 

Rumori di una fuga 
anche 

del vicepresidente 
Ramadan. «È solo 
propaganda contro 
l’Iraq» 




D’Alema: inaudito lo speciale tg2 su Aziz 


ROM A M assimo D'A lem a spara a 
zero sul Tg2, criticando 
duramente l'edizione 
straordinaria sulla presunta fuga 
del vicepremier iracheno Tareq 
Aziz, andata in onda ieri 
pomeriggio: «Una cosa inaudita, 
H anno interrotto le trasmissioni 
e fatto un 1 edizione straordinaria 
chiamando pure un esperto in 
studio». 

Per il presi dente Ds, che ha 
commentato la vicenda al 
termi ne dd dibattito 
parlamentare sulla crisi 
irachena, questa «èia 
rappresentazione di cosa sia una 
tv di regime. Il tg2 è riuscito 
addirittura a fare uno speciale 
sulla disgregazione dd regime 
iracheno, partendo dalla notizia 


completamente falsa ddla fuga di 
Aziz». 

Poi, davanti ai giornalisti, 

D’Alema ha sottolineato: «Non 
mancheremo di lamentarci con il 
nuovo presidente ddla Rai...». 
Anche il senatore diessino 
Antondlo Fatomi è intervenuto 
sulla vicenda: «una pessima 
figura fatta dalle testate 
giornalistiche radiofoniche e 
tdevisiveddla Rai che, senza seri 
riscontri, hanno dato con enfasi 
una notizia totalmente falsa». 
«Spero - ha aggiunto Falomi - 
che il nuovo presidente ddla Rai, 
Luda Annunziata, vigili perché il 
servizio pubblico non diventi 
strumento di qudla guerra 
medi ad ca chesi svilupperà in 
paralldo al vero conflitto». 


L'OSSBRVATORR ROMANO 
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Un nuovo appello di Giovanni Paolo II nell’udienza a Piazza San Pietro, in occasione della festività di San Giuseppe 

Il Papa chiede pace per l’Iraq e il mondo 


CITTÀ DEL VATICANO «Il prezioso dono della 
concordia e della pace, per l’intera umanità, 
speci al mente per i popoli minacciati in queste 
ore dalla guerra». È quanto ha chiesto ieri 
Giovanni Paolo II, durante l'udienza generale 
tenutasi nuovamente a piazza san Pietro, a 
San Giuseppe, patrono universale della Chie¬ 
sa e «uomo di pace». Un’invocazioneintensa, 
quel I a che i I pontefi ce a poche ore dal l'attacco 
Usa all'Iraq, rivolge al santo che il Vangelo 
definisce «uomo giusto» e di cui si celebrava 
ieri la solennità. Erano oltredodicimilai fede¬ 
li che riempivano la piazza, tra cui una folta 
rappresentanza di studenti statunitensi, della 
Gran Bretagna e di fedeli spagnoli. Tante le 
bandiere della pace, sventolate in particolare 
dai giovani italiani che hanno sottoli neatoan- 
checosì la loro vicinanza al pontefice. 


Giovanni Paolo II ha ricordato i tratti 
caratteristici di San Giuseppe. «La parola 
"giusto” evoca - ha spiegato - la sua rettitudi¬ 
nemorale, il sincero attaccamento alla pratica 
della I egge e I ' atteggi am en to di totaleapertura 
alla volontà del Padre. Anche nei momenti 
difficili e talora drammatici, l'umilecarpentie- 
re di N azareth mai arroga per sé il diritto di 
porrein discussioneil progetto di Dio. Atten- 
delachiamata dall'Alto ein silenzio rispetta il 
mistero. In questo silenzio è racchiuso lo stile 
stesso della sua missione». Così ha richiamato 
l'esempio del Santo «patrono del lavoratori» 
a cui ha affidato la tutela dei giovani in cerca 
di lavoro e dei disoccupati. Ha quindi invita¬ 
to a «rifletteresull'importanza del lavoro nel¬ 
l’esistenza dell’uomo, nella famiglia e nella 
comunità», ma ha sottolineato «l'uomo deve 


essere soggetto e protagonista del lavoro». 

Prima della conclusione dell’udienza, il 
ponteficeètornato a ripetere il suo appello di 
pace. Lo ha fatto salutando i giovani della 
diocesi di Norcia, venuti in Vaticano accom¬ 
pagnati dal vescovo di Spoleto, mons. Sergio 
Fontana «con la Fiaccola benedettina della 
pace», che, accesa in Australia, ha attraversato 
gli Oceani per sostare presso le Tombe degli 
Apostoli, e proseguire poi per Ia città umbra». 
«Faccio voti - ha detto loro il Papa - che la 
tradizionale iniziativa, in queste ore di trepi¬ 
dazione per la pace, contribuisca a ravvivare 
negli animi una decisa volontà di concordia e 
di riconciliazione». Al ponteficeèstato conse¬ 
gnato un documento della presidenza del co- 
ordinamento degli Enti locali per la pace. 

r.m. 
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Rafaela: perché la bandiera? Speravo che servisse Armando: vorrei dire a Bush che proprio non capisco Anna: era runico modo per dire che non ero d’accordo 


Rafaela Trevisan, via Settembrini 
Rafaela Trevisan ha 22 anni, è di Pordeno¬ 
ne, studia Restauro a Brera. M arco Quag- 
giotto ha 23 anni, è di M ontebelluna, stu¬ 
dia Disegno industriale al Politecnico. Alla 
finestra della casa di via Settembrini lc'èla 
bandiera con l'arcobaleno. Perché la ban¬ 
diera, Rafael a? «Speravo cheservisse. M aga- 
ri se fossero state di più... Ma la posizione 
della gente è chiara, la stragrande maggio¬ 
ranza la guerra non la vuole, neanche gli 
americani. M a "loro" senefregano». Rafae¬ 
la non è mai andata ad una manifestazione 
ma ora si informa: «Se scoppia la guerra 
doveri si troverà? Questa volta ci sarò». «È 
terribile - dice M arco - che le coscienze si 
risveglino "grazie" alla tragedia di unaguer- 


ra». «I tg le vere ragioni non le dicono, ma 
la verità è così lampante - dice Gabriela - 
cheè impossibilenon capirla. Altro che per 
fermare la violenza di Saddam!». «Saddam 
è un dittatore - dice M arco - ma non è la 
guerra il modo per cacciarlo. È come avere 
un problema al dito e amputare il braccio. 
Sono certo che questa guerra durerà anni, 
perché non sarà solo in Iraq, main tutto il 
mondo. Domani loro bombardano Ba¬ 
gdad e, magari fradueotreanni, cadranno 
altre due torri in una città occidentale». 
Concludono così: «Abbiamo fatto e fare¬ 
mo la nostra parte. Altrimenti ci saremmo 
detti: "È anche colpa mia". Non si poteva 
stare fermi». 

Vittorio Locatelli 


Famiglia Ridinò, via Frattina 
A casa Ridinò di bandiere pacifiste coi 
colori dell’iride ce ne sono due: quella 
più grande l’ha comperata il figlio tren¬ 
tottenne Ruggero, l’altra l’hanno invece 
cucita con passione i signori Armando, 
69 anni, esuamoglieTeresachedi anni 
ne ha soltanto uno di meno. È una cop¬ 
pia di sarti. «Le bandiere le abbiamo 
esposte piene di speranza, ma purtrop¬ 
po sembra proprio cheanchequesta vol¬ 
ta la guerra si farà - racconta Armando 
-.Questo resta comunqueil nostro mes¬ 
saggio di pace, un pezzo di stoffa che 
moltissime persone hanno esposto e 
molte altre, credo, avrebbero voluto ap¬ 
pendere ma non l’hanno fatto. Ciò non 


toglieche anche chi non ha una bandie¬ 
ra messa fuori alla finestra o sul balcone 
questa guerra non la vuole e non si rasse¬ 
gna al pensiero chepurtroppo scoppierà 
lo stesso». 

Dalla televisione nella stanza accan¬ 
to arrivano le voci del dibattito alla Ca¬ 
mera, col presidentedel Consiglio Berlu¬ 
sconi. Armando scuote la testa e spiega 
che vorrebbe mandare un messaggio al 
presi dente George W. Bush. «Vorrei dir¬ 
gli che questa guerra non la capisco...». 
Accanto a lui Teresa lo ascolta corruccia¬ 
ta. «Questa notte- dice- ho sognato un 
bombardamento. Speriamo non succe¬ 
da mai più». 

Massimo Solani 


Anna Bochicchio, corso San Maurizio 
«La bandiera della Pace? Era l'unico mo¬ 
do per far sapereachi ci governa che io, 
la mia famiglia, non siamo d'accordo né 
sulla guerra nésul modo in cui si ècom- 
portato l’esecutivo che non ha mai pre¬ 
so una posizione netta». La signora An¬ 
na Bochicchio spiega in questo modo il 
perché con il marito e la figlia hanno 
deciso di esporre, sul balcone della loro 
casa di corso San Maurizio a Torino, il 
drappello multicolore che da settimane 
riempie i balconi della città. «Non ho 
più partecipato a manifestazioni da 
quando ero ragazza e altrettanto ha fat¬ 
to mio marito. Forse - aggiunge - non 
mi sento neppure una pacifista nel sen¬ 


so più ecumenico del termine. Esporre 
la bandiera, però, era il modo per dire: 
no ! lo e i miei non siamo d'accordo su 
questa guerra. Leregoledell'Onu vanno 
rispettate e anche gli Usa e i loro alleati 
lo devono fare. Perché se no è come 
dire: in auto non si passa mai con il 
rosso ma io lo posso fare, almeno una 
volta, se questo mi aggrada». Anna Bo- 
chicchio, poi, racconta una fatto diver¬ 
tente. È quello legato allo stabile in cui 
abita in cui i balconi della scala sinistra 
sono strapieni di bandiere della Pace 
mentre quelli della scala destra molto 
meno. «E una casualità - dice - ma è 
comunque un fatto buffo. 

Massimo Burzio 


Le finestre 
dell’Arcobaleno 



Bologna 



Carla: penso che qui si va a finire a rotoli 


«Sembrava una guerra irreale... Ora ci siamo» 


Carla, via Doni 

Se la ricorda bene la guerra Carla. Aveva 10 
anni quando una bomba nella campagna tra 
Firenzee il M ugello le uccise la nonna, la zia 
e il cuginetto di 4 anni. Tutti in un colpo 
solo. Oggi Carla è una pensionata di 68 anni 
che scongiura la guerra e espone la bandiera 
della pace al balcone. «Penso chequi si va a 
finire a rotoli. Perché l'Italia è fin troppo 
compromessa con tutte le basi di cui dispo¬ 
ne. Credo che esista il rischio serio di forti 
ripercussioni, penso a qualche gesto di inti¬ 
midazione o a veri e propri attentati terrori¬ 
stici. Del resto ègenteche non ci pensa su un 
minuto afarsi saltarein ariadaun momento 
all'altro, Della posizione del governo dice: 
«Non sono per niente d'accordo. E poi è 


inutilechedicano chesi tratta di una parteci¬ 
pazione senza armi, ècomunque una parteci¬ 
pazione attiva». Pensa che la guerra potreb¬ 
be essere fermata. «B astereb be che I o volesse¬ 
ro. Se solo non ci fossero altri problemi die¬ 
tro, se non ci fossero il petrolio, gli interessi 
economici e tutti i vantaggi legati alla rico¬ 
struzione. Penso che Bush vuole la guerra a 
tutti i costi e che Saddam è come Bush, non 
è certo una bella persona, basta pensare a 
tutti i curdi che ha fatto morire Main que¬ 
sto caso viene aggredito a casa sua. N on c'è 
dubbio, è una guerra assolutamente ingiu¬ 
sta. lo sono contraria e voglio che sa chiaro 
per tutti, Per questo voglio che a casa mia la 
bandiera della pace sia bene in vista, 

Sonia Renzini 


Tre milioni di bandiere arcobaleno. Che sven¬ 
tolano dai balconi di tutta Italia, DalleAlpi alle 
M adonie: ormai è un continuo, Su alcune c'è 
scritto «Pace», su altre «Pace e amore», altre 
ancora non hanno scritte, solo i colori della 
pace. Bandiere per dire no alla guerra in Iraq, 
no alle bombe, no alledistruzioni, no alla mor¬ 
te di civili innocenti, Le puoi vedere appese ai 
balconi dei palazzoni delle grandi città, e alle 
verande dellecasedi campagna. A M ontecalvo 
Irpino, piccolo paese dell'entroterra irpino, un 
vessillo arcobaleno sventola tra le mani del 
soldato di bronzo del monumento ai caduti di 
tutte le guerre. A Napoli la fantasia popolare 
ha suggerito di usare i colori dell'arcobaleno 


come contorno ad una scritta: «Rambostattea 
casa», Rambo, ovviamente, è Gerge W. Bush. 
Tremilioni di bandieresono tante. La gente ha 
fatto fatica a procurarsele perché fin dai primi 
venti di guerra l'oggetto è andato esaurito, e 
allora c'è stato chi ha pensato benedi farsela in 
casa, chi - in assenza del vessillo - si èarrangia- 
to con le bandiere di carta vendute come gad¬ 
get da alcuni giornali. Qualcuno ha appeso al 
balcone magliette, pantaloni, golfini e bianche- 
ria dai colori vari fino a riprodurre l'iride, In- 
somma: la bandiera della pace è diventata il 
mezzo per comunicare un messaggio semplice 
ma forte: gli italiani non vogliono la guerra 
contro il popolo iracheno. 


Bar pizzeria Café, via Marconi 
Di 2 milioni e 500 mila bandiere della pace 
che colorano i balconi, le finestre e le vetrine 
dei negozi in tutta Italia, quella appesa nel 
bar-pizzeria «LeCafè» in via M arconi a Bolo¬ 
gna, probabilmente, è stata una delle prime. 
Sì, perché già nei primi giorni di novembre, 
quando si stava preparando la grande marcia 
della pace in occasione del Forum Sociale eu¬ 
ropeo a Firenze, questo bar esponeva il vessil¬ 
lo arcobaleno. «È stato un modo semplice per 
esprimere la nostra idea di mondo - spiegano 
i titolari del bar -. Già a novembre si parlava 
di attaccare l'Iraq ma ancora la guerra non 
era percepita dalla maggioranza delle persone 
come reale. A dire il vero quello che sta per 
cominciare è un conflitto che ha avuto una 


preparazione talmente lunga, da diventare 
quasi irreale Sedomandi aquanto siano servi¬ 
te le bandiere e le manifestazioni per ritardare 
o fermare la guerra la risposta è laconica: «A 
nulla.... La guerra sta per cominciare. Stiamo 
tutti aspettando che la televisione e i giornali 
ci dicano che le prime bombe sono state lan¬ 
ciate sugli irakeni. I digiuni, leveglie, Sfiacco¬ 
late sono stati tutti strumenti bellissimi, gli 
unici che noi cittadini potevamo utilizzare. 
M a se l'obiettivo dei capi di governo è quello 
di fare la guerra, nemmeno 110 milioni di 
persone e forse più a manifestare in tutto il 
mondo possono servire. Quando scoppierà la 
guerra ogni giorno dovrà diventare una gior¬ 
nata mondiale per la pace». 

Mauro Favaie 


M artedì 25 marzo, insemeaL 'Unità, in edicola troverete anche la bandiera della 
pace. Il nostro giornale ha deciso di distribuirla perché sono già quasi tremilioni 
gli italiani che hanno deciso di esporre l'Arcobaleno sui loro balconi per dire «no» 
alla guerra. Il giornale costerà 3,60 euro in più. L'iniziativa è in collaborazione 
con la Direzione nazionale dà Dsecon la Sinistra giovanile. 



Giuseppe: «Voto An, ma sul conflitto non mi convincono» Francesco: «Ho cominciato io, mi ha seguito il palazzo» 


Giancarlo: io di bandiere ne ho volute tre 


Giuseppe Palmeri, via G. Di Marzo 
«Visto che chi ci governa tienein poco conto 
il parere dei cittadini, l'unico modo per ma¬ 
nifestare giusto un minimo della propria vo¬ 
lontà pare che sia quello di affidarsi a una 
bandiera con su scritto pace», Così l'avvoca¬ 
to GiuseppePalmeri - professionista palermi¬ 
tano col pallino della storia - risponde a chi 
gl i domanda perché I a sua fami gl i a ha deci so 
di far sventolarenel balconedi casa la bandie¬ 
ra. Famiglia di stampo borghese quella del 
professionista palermitano, la moglie inse¬ 
gna a scuola e i due figli hanno scelto la 
libera professione: il maschio fa l'avvocato 
comeil padre, lafemminaèingegnere. 

L'avvocato Paimeri, alle ultime politi¬ 
che, ha votato per Alleanza nazionale. Allo¬ 


ra? «Tutte le ragioni per far la guerra airi rak, 
che ho avuto modo di ascoltare sui vari 
network non mi hanno convinto. Faccio tre 
esempi: se dunque si tratta di una dittatura 
che opprime il popolo, perché dobbiamo 
andare là ad ammazzare il popolo oppresso? 
Secondo esempio: tolto di mezzo Saddam, 
veramente gli iracheni saranno liberi di sce¬ 
gliere il governo che vogliono senza alcuna 
ingerenza esterna? (...) Ultimo esempio: 
Dobbiamo essere solidali con gli Stati Uniti 
sì, ma perché non tener in conto i nostri di 
interessi visti i rapporti commerciali che ab¬ 
biamo da sempre con buona parte del mon¬ 
do arabo?». C osa vo voterebbe oggi ? «Si nce- 
ramente, non so se andrei a votare», 

Alessio Gervasi 


Francesco Rosato, via Mancone 
H a42 anni èmacchinista nelle Ferroviedello 
Stato e la sua bandiera l'ha appesa al balcone 
di via M ancone 33, già da un mese. È stata la 
figlia dodicenne, M aria Rosaria, a chiederedi 
esporla, Dopo di lui l’intero condominio di 
un palazzo di sei piani ha seguito il suo esem¬ 
pio. «Abbiamo coinvolto tante famiglie - ci 
spiega Rosato - un po' alla volta. Finanche il 
meccanico e il macellaio, che di solito sono 
restii aqualsiasi formadi esposizionedel pro¬ 
prio pensiero, non hanno esitato ad esporre 
una bandiera della pace, Non è stato difficile, 
per la verità, perché l'avversione contro la 
guerra è un sentimento comune. La guerra 
come metodo per risolvere le controversie è 
una cosa sbagliatissima. Quando c'è la guerra 


non è che muoiono solo i soldati, ma anche 
la povera gente E' questa è una cosa inam¬ 
missibile». «I miei figli - dice ancora - hanno 
paura della guerra come tutti i bambini. Li 
devo tranquillizzare ogni giorno perché sen¬ 
tono parlare di armi chimiche e dei tragici 
effetti che avrebbero sullepersone». «Cerchia¬ 
mo di tenerli lontani da questi problemi - 
dice la signora Teresa, la moglie di Franco 
Rosato- Quando c'è il telegiornale cerchia 
mo di spiegare per bene gli eventi. Ci aiuta 
anche la nonna a dire che la guerra è una 
brutta cosa, Lei ha vissuto la guerra quando 
era bambina e racconta dellefughenei rifugi, 
della mancanza di cibo, dellemorti dei fami¬ 
liari. Una cosa molto brutta». 

Raffaele Sardo 


Giancarlo Dalmonte, via Gramsci 
Giancarlo Dalmonte abita in via Gramsci 
ad Iglesias, a cinquanta chilometri da Ca¬ 
gliari. Dallefinestredi casa sua fa sventola¬ 
re, con molto orgoglio, letrebandierecolo¬ 
rate della pace. Le ha acquistate appena 
sono arrivate in città e ha contagiato la 
«sua voglia di pace» anche ai vicini di casa 
e ai commercianti che operano vicino casa 
sua. «Nel mio piccolo anche io partecipo 
alla mobilitazione - dice mentre si affaccia 
-. Dalmonte abita nella strada principale 
della città di provincia e ha sistemato ben 
tre bandiere. Una per ogni balcone. «Ci 
manca solo un'altra guerra... e poi non si 
può non condividere quello che ha scritto 
il New York Times quando ha scritto, do¬ 


po la mobilitazione generale, che Bush non 
avrebbe potuto non tener conto dei milio¬ 
ni di cittadini che erano scesi in piazza». In 
piazza ci è sceso anche lui e alla fine ha 
deciso di testimoniare la sua voglia di pace, 
poi ha convinto anchei vicini di casa. «An¬ 
che loro, alla fine - pur non militando a 
sinistra - hanno sistemato una bandiera 
della pace in ogni finestra». «La mobilita¬ 
zione deve parti re dal basso, ècon l'unione 
di tutte le forze che alla fine si riesce a 
ottenereun qualche risultato». «Anche per¬ 
ché se non ci fossero state tutte le prese di 
posizione, il presidente degli Stati uniti sa¬ 
rebbe entrato in guerra chissà da quanto 
tempo». Si affaccia alla finestra e spera. 

Davide Madeddu 
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Retroscena di “Europa” 

Il Papa deluso dal premier 

ROMA Scriveva ieri il giornale Europa: sulla guerra e 
sull'ppoggio agli americani si è verificato l’incidente 
più clamoroso tra Santa sede e governo italiano. Gio¬ 
vanni Paolo II si èalterato alla presenza di Berlusconi 
e Letta, il governo lo ha deluso su tutto. Bonaiuti ha 
smentito, definendo strampalata, vergognosa una fal¬ 


sità assoluta. ma il giornale replica. «Europa» confer¬ 
ma la ricostruzionesul pranzo trail Papa e Berlusconi 
e replica al sottosegretario Paolo Bonaiuti, che ha 
parlato di una «ricostruzione strampalata, vergogno¬ 
sa, una falsità assoluta». Il quotidiano diretto da Nino 
Rizzo Nervo, in un editorialeafirmaVladimir, respin¬ 
ge gli addebiti: «I nostri complimenti al sottosegreta¬ 
rio Paolo Bonaiuti. Ieri, gli avevamo teso una pertica. 
Presupponendo il suo solito, volenteroso contributo 
alla mistificazione della realtà, avevamo limitato a 
due il numero delle nostre fonti». Oggi Bonaiuti ne 
troverà altre. 



«Senatores probi viri...» 

La citazione sbagliata 

ROMA Continue interruzioni per il presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi, durante il suo inter¬ 
vento nell'Aula del Senato. Tra i più accesi conte- 
statori, il senatore dei comunisti italiani Gianfran¬ 
co Pagliarulo. E proprio rispondendo a una delle 
sueinterruzioni, Berlusconi ha citato la prima par¬ 


te di un adagio latino: «La storia ci insegna che 
senatores probi viri... enon dico il resto». In realtà 
la frase dice «senatores boni viri, senatus autem 
mala bestia». C i tari a tutta sarebbe stato forse offen¬ 
sivo per il Senato, visto che vuol dire: «I senatori 
sono ottime persone, ma il Senato è una brutta 
bestia». 

Per il presidente del Consiglio sarebbe stato 
meglio ri correre al l'itali ano che a finti improprie. 

Ma tant'è. Siamo in guerra, ma non siamo 
belligeranti; diamo basi e sorvolo, ma non per 
l'attacco all’Iraq... 


Berlusconi dà le basi e il sorvolo agli Usa 

Telefonata notturna per avere il benestare di Bush. «La guerra è legittima» 


Marcella Ciantelli 


ROM A «Sono contento di com’è andato 
il voto», dice uscendo dall'aula della Ca¬ 
mera il presidente del Consiglio usando 
il tono volutamente basso di chi èconsa- 
pevole che questa volta gli è andata be 
ne. M a poteva anche non andare eoa. I 
toni enfatici li recupera poi al Senato. 
«Credo che davvero abbiamo fatto un 
capolavoro diplomatico e politico» in 
una situazione in cui «è prevalsa la re¬ 
alpolitik». Per poi andare all'attacco an¬ 
cora una volta deH’opposizione, come 
non mai compatta, che non ha voluto 
mostrare la propria gratitudine agli Sta¬ 
ti U niti «checi hanno consentito decen¬ 
ni di pace, checi hanno liberati da nazi¬ 
smo ecomunismo, checi hanno datola 
possibilità di crescere in fretta grazie al 
piano Marshall ed hanno nella difesa 
propria e altrui». Per quanto riguarda 
l'Italia «se avessimo dovuto pensarci 
noi avremmo dovuto investire 1,5 milio¬ 
ni di miliardi. E non dico checi sarem¬ 
mo riusciti». 

Quindi non si può essere che rico¬ 
noscenti agli States e dare sempre ragio¬ 
ne a Bush, Cometa lui. Dovrebbe farlo 
l'Italia intera. Ed invece «dobbiamo 
prendere atto che abbiamo un'opposi¬ 
zione antiamericana e anti occidentale 
che si è isolata anche rispetto a tutta la 
sinistra socialdemocratica europea. Ci 
dispiace, ma dobbiamo prenderne atto. 
Questa è l'amara realtà che viene fuori 
da questa giornata» in cui «i marziani», 
hanno di nuovo osato contestarlo, 

Ora che ha incassato il voto, Berlu¬ 
sconi rialza la testa. M a leorechehanno 
preceduto il dibattito alla Camera gli si 
è letto in facci a che non sono state facili. 
Poco più di trenta minuti è durato il 
discorso alla Camera, Fotocopia al Sena¬ 
to con aggiunta di scivolone sul latino. 

I n tutt'eduei luoghi tra lecontestazioni 
dell'opposizione accusata dal premier 
di agire per «pura demagogia» e «di 
mancare del senso della realtà e della 
democrazia che abbiamo dimostrato 
noi quando eravamo minoranza in que¬ 
sto Parlamento» e il sostegno doveroso 
ma non caloroso della maggioranza. 
Trenta minuti per direche «l'Italia non 
è una nazione belligerante» ma «fedele 
alla linea che ha ispirato i precedenti 
accordi internazionali anche questa vol¬ 
ta concederà l’uso dello spazio aereo e 
dellebasi sul nostro territorio» agli allea¬ 
ti «con l'impegno che attacchi militari 
non partano da queste basi». Per riven¬ 
iva parole sprezzanti 
per l’opposizione 
Ma ha dovuto limare 
fino 

all’ultimo il suo 
discorso 


dicaregli sforzi diplomatici di questi me¬ 
si senza dimenticare, con scarsa diplo¬ 
mazia, di accusare la Francia di aver 
costretto, con il proprio veto, gli Stati 
U niti a non presentare la nuova risolu- 
zioneaM'Onu. Dichiara «forterammari¬ 


co» il premier «perché l'obbiettivo della 
pace non si è realizzato» tanto più che il 
suo governo si sentiva vincolato a perse¬ 
guirlo sensibilecom’è«al richiamo spiri- 
tualeeall'alto messaggio moraledel Pa¬ 
pa». Ribadisce la fedeltà all'alleato ame¬ 


ricano che ha provveduto a mettere sul- 
l'awiso e«a non coltivare la solitudine» 
facendo sapere che, comunque soli non 
sarebbero mai stati «perché mai li 
avremmo lasciati in quella condizione 
nella lotta contro il terrorismo interna¬ 


zionale e la proliferazione delle armi di 
distruzione di massa». «Basta con l'Ita¬ 
lia checomincia la guerra da una partee 
la finisce dall'altra» ci aveva tenuto a 
precisare durante il Consiglio dei mini¬ 
stri con cui aveva cominciato la giorna¬ 


ta. Con il ministro Tremaglia che gli ha 
ricordato «io l'ho finita dalla stessa par¬ 
te dovel'ho iniziata». 

Tanti i messaggi datar arrivare ol¬ 
treoceano. Anche perché, come ha nota¬ 
to il ministro Buttigliene, «dando poco 


nei fatti, agli americani bisogna concede 
re almeno molto a parole». Tanti i mes¬ 
saggi da mandare ad alleati molto più 
vicini ma nervosetti. 11 premier non bel¬ 
ligerante, è costretto ad ammettere an¬ 
che lui che «ormai la probabilità che si 
arrivi ad un intervento armato è molto 
alta», E la cosa lo «addolora». I piani 
americani sono pronti. «Il tentativo de 
gli Usa -spiega- è di colpire solo Sad¬ 
dam H ussein e di non fare vitti me trai 
civili. Attaccheranno dall'alto...speria- 
mo che ce la facciano». 

Se non dovessero farcela le difficol¬ 
tà di queste ultime giornate per Berlu¬ 
sconi, che punta tutto su una guerra 
lampo e vincente, tornerebbe di strin¬ 
gente attualità. Il tentativo di acconten- 
taretutti potrebbe rivelarsi un fallimen¬ 
to, Finora è andata bene, Anche se l'al¬ 
tra sera, durante il vertice di maggioran¬ 
za, gli è apparsa più che mai evdientela 
spaccatura della sua coalizione E ladiffi- 
coltàdi dover dare ragione a Ciampi, al 
Papa ed anche a Bush. Che ha fatto sul 
premier italiano una forte pressione in 
questi giorni enon ha mancato di fargli 
saper e che I e affer m azi o n i della mogliea 
favore dei pacifisti non gli sono proprio 
piaciute. Per evi tare altre i n com pren sio¬ 
ni, nella notte, al termine del vertice, 
primadi escluderei possibilità che dal¬ 
le basi italiane potessero partire mezzi 
d'attacco, ha chiamato l'alleato america¬ 
no per avere il suo benestare, Nessun 
problema, gli è stato detto. Anche per¬ 
ché sono pochi i mezzi a disposizione 
che potrebbero svolgere questa missio¬ 
ne. Così ha potuto cedere su un punto 
fondamentale, su cui molto insisteva il 
Capo dello Stato. FI a infilato nel discor¬ 
so la parola «rammarico» per acconten¬ 
tare Foliini ei centristi, ed ha fatto l'ac¬ 
cenno rispettoso al Papa cui Gianfranco 
Fini teneva molto. 

Si è andato così componendo il di¬ 
scorso di Berlusconi. Una sorta di puzz- 
lecheèstato concluso, per essere porta¬ 
to all'approvazione delle Camere, nella 
sede del Consiglio supremo di Difesa. 
Con Ciampi che ha fatto intervenire an¬ 
che Buttigliene per rafforzare il fronte 
pacifista e il ministro M artino che si è 
presentato con un paio di esperti di dirit¬ 
to internazionale per dimostrare la vali¬ 
dità delle risoluzioni Onu già approvate 
per giustificare un attacco. Mentre Pisa- 
nu rivendicava all'Italia per il suo com¬ 
portamento la possibilità di dire al sua 
nella ricucitura dei rapporti tra Usa e 
Ue. Falchi e colombe che alla fine han¬ 
no trovato un accordo, Fino a quando? 

Il presidente 
americano gli ha fatto 
sapere di non aver 
gradito le posizioni 
pacifiste della 
moglie 



I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi durante il dibattito di ieri alla Camera 


Riccardo De Luca 


Il documento del Consiglio Supremo di Difesa 

ROM A II Consiglio Supremo di Difesa, 
convocato al Quirinaledal presi dente Ciampi, 
ha «preso atto» delle proposte del governo 
sulla crisi irachena, cheh saranno sottoposte al 
Parlamento, in parti col are su II'«esclusione 
deila partecipazione alle azioni di guerra» di 
militari italiani e di fornitura di mezzi 
militari «di qualsiasi tipo», esulta 
qualificazione della posizione italiana «come 
non belligerante». 

Il Consiglio Supremo di Difesa, tra le proposte 
formulate dal governo, prende atto de f 
«mantenimento dell'uso delle basi per le 
esigenze di transito, di rifornimento e 
manutenzione de mezzi, nonché 
del l'autorizzazione al sorvolo dello spazio 
aereo nazionale». 

Nel corso del Consiglio, infine, «èstato 
unanimemente riconosciuto che, stante il 
carattere fondamentalmente parlamentare 
dell'ordinamento disegnato dalla nostra 
Costituzione, la determinazione dell'indirizzo 
politico, compreso l'impiego delle FFAA e delle 
loro strutture, spetta al Governo e al 
Parlamento collegati tra loro dal rapporto di 
fiducia, anche per quanto riguarda i profili 
costituzionali». 


L’io diviso di Follini, fronda in An 

Mussolini e Fiori votano contro la mozione della maggioranza, Tremaglia esce dall’aula 


Natalia Lombardo 


C f è chi lo chiama già il nuovo Aldo M oro. 
Fisicamente Marco Foliini non somiglia 
nemmeno un po' allo statista democristia¬ 
no ucciso dalle Br, ha lo sguardo sottilmente ridente 
rivolto sempre verso l'alto. I eri alla Camera il segrda- 
rio dell'tldc ha espresso il suo dissenso all'attacco in 
Iraq, «un punto fermo» come lo è l'Alleanza atlanti¬ 
ca: per tre volte ripete «samo contrari a questa guer¬ 
ra» perché «unilaterale», perché divide la comunità 
internazionale, perché è senza il mandato «inequivo¬ 
cabile» dell'Onu. Nonostante ciò, Follini e gran parte 
dell'Udc hanno votato a favore della mozione della 
maggioranza (di fatto inesistente, solo una riga: «Udi¬ 
te le dichiarazioni del presidente del Consiglio le ap¬ 
prova», con 304 voti). M a nelle ore precedenti il segre¬ 
tario U de ha svolto un'opera di tesatura, di cudtura, 
di «rammendo degli strappi più forti», per citare le 
ultimefrasi del suo intervento alla Camera. Un lavo¬ 
ro cheha ridisegnato la bandiera del governo in modo 
che avvolgesse tutta la maggioranza. Senza strappi. 
Solo i voti contrari di Publio Fiori e A lessandra M usso- 
lini; otto astensioni fraAn, UdceFI (più treulivisti); 


parecchi assenti, l'uscita dall'Aula di Mirko Trema¬ 
glia, ministro di An antiamericano nel Dna. Ma an¬ 
che il ripensamento di chi, come Alfredo Biondi, ha 
votato a favore «dato che a è fugato il rischio di un 
accordo unilaterale», ma aveva firmato la lettera dei 
«Sessanta» parlamentari del centrodestra contro il 
conflitto, a Natale 

Dopo l’intervento di Berlusconi, nel Transatlanti- 
coa parla di «vittoria dell'Udc». Ugolntini plaudea 
Follini, persino Franco Giordano e Niki Vendola di 
Ri fondazione si sono complimentati con lui, a metà 
strada fra i banchi di destra e sinistra.... Non gli fa 
passareil voto a favore Rosi Bindi, chein un biglietti¬ 
no aveva scritto «saresti il caso più eclatantedi schizo¬ 
frenia politica mai visto». E neppureDeMita: «La De 
non sarebbe mai stata eoa subalterna agli Usa». Luca 
Volontéfa il timido ma commenta: «Siamo soddisfat¬ 
ti di aver convinto gli alleati sull'uso passivo delle 
basi, non siamo in guerra ma nemmeno contro il 
patto atlantico». 

Seia preoccupazione di Ciampi e l'angoscia del 
Papa sono state il timone per correggere la rotta, 
M arco Follini ha posto una questione «tutta politica», 
spiega lasciando M ontecitorio. Nel vertice a Palazzo 
Chigi della sera prima, insieme a Gianfranco Fini 


(preoccupato dalle rotture in Europa e dal dissenso 
interno), hanno «limato» la posizione di Berlusconi, 
da «texano», dicono alcuni. «Ho chiesto al premier», 
racconta Foliini, «di non prenderela posizionesolo di 
una parte della maggioranza, di tenere conto delle 
due opinioni, di non mettere una parte contro l'al¬ 
tra», fra chi è favorevole all’attacco unilaterale e chi 
no. «Questo abbiamo chiesto», prosegue Follini, «e 
questo ha fatto. Noi eravamo e restiamo contrari a 
questa guerra, ma adesso c'è, non possiamo far finta 
di niente». 

La mozione di scorso del premier ha appianato i 
malumori nel centrodestra, tanto da far sguazzarenel 
paradosso Vittorio Sgarbi (con «l'Unità» sotto il brac¬ 
cio) chesi èastenutosu entrambelemozioni: «Berlu¬ 
sconi si è spostato leggermente a sinistra...» dichiara 
fra le risate in Aula, e dà al premier e signora la 
patente di «pacifista» che non avrebbe avuto la sni¬ 
derà di governo. Alessandra Mussolini ha votato no 
«come donna e come mamma», non contro il gover¬ 
no. Rifiuta «un millennio di guerre», lei che ha un 
bimbo di un mese ma è andata a votare anche «per il 
nome che porto», spiega orgogliosa dà nonno. Publio 
Fiori, cuore cattolico di ex De in An, ha espresso il suo 
dissenso: a Berlusconi (e «al suo amico Bush») ha 


promesso una copia del «DeAmidtia» di Cicerone 
per insegnareloro che «l'amiozia non a può invocare 
quando si intraprende una strada che con i grandi 
valori eideali ha poco a chetare». Teodoro Buontem¬ 
po di A n avrebbe votato contro, ma si è astenuto dopo 
la «sterzata» di Berlusconi sulla non belligeranza e 
sulle basi negate ai bombardieri («certo difficile con¬ 
trollarli»), Ma resta convinto che «questa guerra è 
illegittima, fuori dalla Costituzioneedall'Onu. segna 
la fine della politica». Buontempo, vicino alla Destra 
Sociale si' toglie un sassolino: «Sono rimasto atterrito 
a sentir dire da molti deputati, costruttori, operatori 
all’estero, "se non entriamo in guerra come facciamo 
a partecipare agli affari della ricostruzione?" lo scri¬ 
va...». Domenico Fiachella, An, vice presidente dèi 
Senato non ha votato la mozione dé Polo, e già in 
mattinata prevedeva una soluzione «generica» con 
«molti elementi di equivoco». Roberto Rosso, deputa¬ 
to di FI, è uno dei 60 contro la guerra. Ieri si è 
astenuto «da cattolico», ma «da laico avrei votato à E 
Berlusconi a è preso pure i complimenti da Bush». 
L'Udca è allineata ma non tutta: astenuti Annama¬ 
ria Leone e M assimo Grillo: una dedna di assenti al 
momento del voto, Erminia M azioni è usata, eoa 
comeil leghista cattolico Flavio Rodeghiero. 




_ lanota _ 

La «farsa tragica» del premier 

Pasquale Cascella 


P er la guerra o per la pace? Con gli Usa o 
con l’Onu? Parola di Silvio Berlusconi: 
«Oggi è legittimo l'uso del la forza». Con¬ 
troparola del premier: «È forte il rammarico 
perché l'obbiettivo di pace non si è realizzato». 
Non è da statisti di re e contraddirsi. M a più che 
la credibilità propria e del paese, al capo del 
centrodestra premeva assecondare l'ultimo son¬ 
daggio. Si è pure vantato del «capolavoro»: «Ab¬ 
biamo ancora la maggioranza del paesee abbia¬ 
mo mantenuto la nostra tradizionale alleanza 
con gli Usa». Appunto: «ancora»quando?Am¬ 
messo enon concesso chel'operazioned'imma- 
gine con cui si è fatto furbescamente leva leva 
sul vecchio vizio italiano del «né né», elevando¬ 
lo all'ennesima potenza del «ni ni», ieri sia riu¬ 
scita, c’è però da chiedersi se questo comporta¬ 
mento da «Arlecchino servo di due padroni» 
possa reggerealla drammaticità della prova belli¬ 
ca e alle incognite degli equilibri internazionali. 
La «farsa tragica», che lo stesso Berlusconi ha 
paventato, non è data dall’abbandono dei «valo¬ 
ri intangibili checi uniscono agli alleati al di là 
della M anica e oltreoceano», ma dalla parzialità 
della fedeltà ai soli tre alleati delle Azzorre. FI a 
raccontato Oscar Luigi Scalfaro al Senato che il 


premier è andato a lamentarsi con lui per aver 
definito «ondivaghi ebivalenti»i comportamen¬ 
ti del governo, «lo ho detto sin dall'inizio a 
Bush - ha protestato Berlusconi - che non c’era 
la possibilità che il Parlamento fosse favorevole 
a una guerra. Però ho avuto la sensazione di 
una volontà determinata, di una posizione pres- 
sochéinvi nei bile, di unaspeciedi compito mes¬ 
sianico». Se Berlusconi avesse usato in Parla¬ 
mento lo stesso accento di verità, ha osservato 
l’ex capo dello Stato, non gli sarebbe mancata la 
comprensione. FI a voluto, invece, marcare a tal 
punto il primato dell’alleanza, finendo diritto 
nella «condiscendenza». 

Il premier «non belligerante», in effetti, non ha 
avvertito nemmeno il dovere morale di respin¬ 


gere l'ordine di precettazione firmato da Colin 
Powell per la «coalizione dei volenterosi». An¬ 
che se è riuscito a evitare di risultare abili per le 
armi per finire imboscato in fureria, il silenzio 
suona assenso all’arruolamento. E segna ulte 
dormente le distanze dalla Francia e dalla Ger¬ 
mania che hanno apertamente contrastato la 
corsa la guerra edenunciato tanto l'arbitrio con¬ 
sumato ai danni delle Nazioni Unite quanto 
l’unilateralità contrapposta al rapporto storico 
con i maggiori alleati europei. Il che rende anco¬ 
ra più strumentale, se non ipocrita, il richiamo 
del premier a quei paesi per giustificare la con¬ 
cessione delle basi e dello spazio aereo: Francia 
e Germania, così, hanno voluto dimostrare la 
propria volontà di ricucire lo strappo nelle rela¬ 


zioni internazionali; mentrel'ltaliahafinito per 
allargare la lacerazione, nel momento in cui il 
governo dà alla concessione il significato di un 
sostegno effettivo (per quanto limitato) a una 
parte sola, quella belligerante, dell'alleanza. Co¬ 
sì facendo Berlusconi non solo sacrifica il tradi¬ 
zionale ruolo di mediazione dell'Italia, pure pre¬ 
zioso per la ricucitura nel prossimo semestre di 
presidenza dell'U nione europea, ma finisce per 
rinunciare alla pari dignità, dato che - come 
insegna Giulio Andreotti - «di fronte agli alleati 
si sta sul riposo, non sull'attenti». 

Némeno avventurose si rivelano le incogni- 
tesul piano interno. Non c'è stato uno solo, tra 
gli ex presidenti del Consiglio e della Repubbli¬ 
ca (che pure hanno dovuto misurarsi con vicen¬ 


deinternazionali altrettanto intricate), che non 
abbia segnalato come una posizione coerente 
con l'assunto della legittimità della guerra avreb¬ 
be ottenuto quel rispetto che, viceversa, non 
merita l'ambiguità con cui il governo cerca di 
confondere le conseguenti responsabilità. Anzi, 
vantando il «concerto continuativo con il presi- 
dentedella Repubblica», il premier trascina per¬ 
sino la più alta carica di garanzia dello Stato in 
una disputa politica chegià altera gli stessi «pro¬ 
fili costituzionali» che Carlo Azeglio Ciampi ha 
inteso garantire con la stessa convocazione del 
Consiglio supremo di difesa, conclusosi con la 
«presa d'atto» delle proposte del governo, ma 
anche con la riaffermazione della responsabilità 
dell’esecutivo edella maggioranza neH'«indiriz¬ 


zo politico» dell'Italia sulla crisi dell'Iraq. Il coin¬ 
volgimento operato dal premier espone già il 
capo dello Stato ai rilievi costituzionali di Fran¬ 
cesco Cossiga, ma rischia di chiamarlo in causa 
nel dilemma sull’effettiva tenuta della maggio¬ 
ranza politica scaturita dal le elezioni. 

Non c'è chi non veda come il «no alla guerra» 
espressa da una componente essenziale del cen¬ 
trodestra come TU de sia stato motivato da M ar¬ 
co Follini con giudizi esattamente opposti alle 
valutazioni di Berlusconi. Né pieno né incondi¬ 
zionato è risultato il recupero del dissenso alla 
maggioranza. Mentre l’Ulivo non solo ha ricom¬ 
pattato le sue fi le, ma ha ritrovato un rapporto 
con quel le componenti (a cominciare da Rifon¬ 
dazione comunista) dalle quali si era divisa alle 
ultimeelezioni. Insomma, le opposizioni hanno 
ora la possibilità di esprimere unitariamente in 
Parlamento la maggioranza del paese, mentre 
Berlusconi deve assorbire il malessere interno 
alla maggioranza parlamentare per non risulta¬ 
re minoranza nel paese. 

È una sfida inedita, che per qualche tempo si 
può forse nascondere manipolando i sondaggi, 
ma prima o poi dovrà comunque fare i conti 
con la volontà sovrana del paese, 
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L’82% degli italiani contro 
la guerra. Lo dice “Il Foglio” 

ROMA L'82% degli italiani è contrario all'attacco in 
Iraq, soltanto il 18% si dice d'accordo. 

Unaposizioneriassunta in un sondaggio chel'isti- 
tuto Cirm ha realizzato ieri per II Foglio di Giuliano 
Ferrara, attraverso 1.000 interviste telefoniche rappre¬ 
sentative dei quasi 48 milioni di maggiorenni che 


vivono in Italia. 

Per quanto riguarda il ruolo del nostro Paese, il 
30% del campione chiede che sia neutrale, mentre il 
28% si dichiara d'accordo a partecipare al conflitto 
con invio di truppee mezzi militari e il 36% sostiene 
che l'Italia debba limitarsi a fornire l'uso delle basi e 
dello spazio aereo agli americani. 

Inoltre, sempre secondo il sondaggio, il 63% degli 
italiani si augura che gli Usa e i loro alleati escano 
vincitori dal conflitto, mentre il 12% auspica la vitto¬ 
ria dell'Iraq di Saddam Hussein e il 25% si dichiara 
«non interessato». 



L’appello di Palmella a Bush 
«Protraete l’ultimatum» 

L'appello a Tony Blair e George Bush di Emma Bonino e 
Marco Pannella. Ecco alcuni stralci. «Signor preesidente 
degli Stati Uniti e signor primo ministro della Gran Breta¬ 
gna, la forza della democrazia, della libertà, della tolleranza 
dei diritti umani consente di risparmiare al mondo, a tutti, 
qui nuovo contributo di sangue e di morte che ha costituito 


l'infame forza di ricatto del dittatoredi Baghdad. Per questo 
vi rivolgiamo un pubblico appello perché soprassediate e 
protraiatei termini del vostro ultimatum. Signor presidente 
esignor primo ministro della Gran Bretagna, questo nostro 
appello è a voi rivolto anche a nome e per conto del Partito 
radicale transnazionale, il partito della nonviolenza e della 
libertà. Ma riteniamo di poterlo fare anche a nome dei 
24000 sostenitori telematici del progetto "Iraq libero” che 
da 162 paesi e da posizioni estoriereligiose, politiche, socia¬ 
li, assolutamente diverse ed a volte contrapposte in queste 
ore sono con noi impegnati a sostenere quasta battaglia 
senza il costo di un solo cadavere, di un solo assassinato». 



Rutelli elenca le giravolte del premier: «Davanti a una guerra si dice sì o no. Noi diciamo no» 


Luana Benini 


ROMA Cupo, le braccia conserte, Berlu¬ 
sconi ascolta l’affondo di Piero Fassino 
che mette il dito nella piaga, denuncia la 
contraddizione di fondo della posizione 
che il premier è venuto a sostenere in 
Parlamento: «Lei dice che l’intervento in 
Iraq è legittimo? Allora si assuma la re¬ 
sponsabilità di partecipare a questa guer¬ 
ra. Invece lei questo coraggio non ce l'ha. 
Lei vorrebbema non può». Guerra legitti¬ 
ma ma Italia non belligerante Basi con¬ 
cesse ma non per trasportare armi. 11 tut¬ 
to nel quadro acritico di un sostegno a 
Bush. Una posizione ambigua per circo¬ 
scrivere la dissidenza interna, per riassor¬ 
bire Follini e compagni deil'Udc che do¬ 
po tante levate di scudi contro la guerra 
unilateralesi sono poi adeguati. Solo trei 
casi di coscienza in An: Fiori, Buontem¬ 
po, M ussolini, si sono dissociati a futura 
testimonianza di fronte al muro di gom¬ 
ma eretto dalla Cdl intorno a Berlusconi. 
«Seèlegittima la posizione Usa - ha spie¬ 
gato Fiori nella sua dichiarazione di voto 
contraria alla mozione di maggioranza - 
allora sarebbe nostro dovere partecipare. 
Non sono d'accordo con la posizione del 
governo che è di una illogicità manife¬ 
sta». «M i sarei augurato qualche dubbio 
sulla legittimità di una guerra che non ha 
l'avallo deU'Onu», ha detto Buontempo 
annunciando la sua astensione E Fassino 
chiudeil suo intervento facendo rimbalza¬ 
re proprio queste contraddizioni di fon¬ 
do conseguenti del resto alla posizione 
ambigua e ondivaga del governo italiano 
fin dall'inizio di questa vicenda. Il segreta¬ 
rio della Quercia punta l'indice contro il 
premier «abile solo nei giri di valzer», 
semprefedelealla regoladi «dire all'inter¬ 
locutore che si trova di fronte quello che 
vuolesentirsi dire nella speranza di avere 
un credito». Ma il credito si ottiene solo 
«sec'èuna linea chiara». Che nel governo 
non c’è. U na linea chiara invece l'opposi¬ 
zione ce l'ha. Innazitutto nel giudizio su 
questa guerra «insensata», «sbagliata», 
«ingiustificata». Perché «nulla prova che 
non si potesse disarmare Saddam con le 
ispezioni», anzi, si sarebbe «potuto edo- 
vuto proseguire con le ispezioni del- 
l'Onu». Perché «il rischio òche all'indo¬ 
mani il mondo sia più insicuro». Perché 
la guerra «è fatta contro la maggioranza 
dei paesi membri deil'Onu». E non è più 
finalizzata a disarmare Saddam: «Qui c’è 
qualcosa che va molto oltre». Tant'è che 
«nel le ulti me ore gli americani hanno det¬ 
to che se anche il dittatore se ne andasse 
loro entrerebbero lo stesso in I raq». Accu¬ 
sa Fassino: «Lei non si è mostrato neppu¬ 
re preoccupato o consapevole dei rischi 
nel condividere questa avventura bellica» 
che per di più «mette in mora le Nazioni 
Unite». «Inadeguatezza grave», un atteg¬ 
giamento che «deprime la credibilità del¬ 
l'Italia». Ma «saremo noi dell'opposizio¬ 
ne- conclude- afarci carico di rappresen¬ 
tare quel11 talia, la stragrande maggioran¬ 
za degli italiani che non vuole la guerra 
ma la pace». E il centrosinistra scatta in 
piedi ad applaudire Fassino. È un lungo 
coro, «pace, pace». 


U na giornataccia per Silvio Berlusco¬ 
ni anchesealla fine ha portato a casa 304 
voti contro 246 alla Camera e la sua mo¬ 
zione approvata anchein Senato. Per lun¬ 
ghe ore non è stato capace di trovare la 
mascheragiustadietro il banco del gover¬ 


no. Seduto fra Giovanardi e Frattini ha 
cercato di darsi un tono quando France¬ 
sco Rutelli ha smontato con un lungo 
elenco di citazioni quello che lui propa¬ 
ganda come il suo «capolavoro politi¬ 
co-diplomatico». Citazioni circostanziate 


del Berlusconi-pensiero nell'arco degli ul¬ 
timi mesi. Tutto e il contrario di tutto. 
U na ambivalenza che ancora adesso avvi¬ 
luppa la posizione italiana alla vigilia di 
una guerra: «Siamo solo un po' impegna¬ 
ti e un po' disimpegnati...», ironizza Ru¬ 


telli. Berlusconi ad ogni citazione gestico¬ 
la, allarga le braccia, annuisce, cerca di 
comunicare di essere d'accordo con sé 
stesso in ogni passaggio. Ma l'impresa è 
ardua perché la sequenza è impressionan- 
te nella sua incoerenza. «Lei consegna alla 


scena internazionale un’Italia declassata e 
priva di spina dorsale», tuona Rutelli. «È 
vero come di ce Frattini cheil tempo delle 
scelte è arrivato, ma oggi si vota si o no 
alla guerra: voi ditesi, noi diciamo no». Si 
rivolge al leader deil'Udc: «Caro Follini di 


Le citazioni 
di Rutélli 

Sono 16 lecitazioni del pensiero di Silvio 
Berlusconi sulla crisi irachena messe agli 
atti del Parlamento da Francesco Rutelli, 
nel suo intervento alla Camera. Ecco le 
principali. 

M osca, 16 ottobre2002: «I n I raq non 
ci sono più armi di distruzione di mas¬ 
sa». Roma, 7 novembre «H o la stessa sen¬ 
sibilità del presidente Chirac». Roma, 13 
novembre «Sono stato l'unico premier 
ad aver espresso la convizione che Sad¬ 
dam avrebbe accettato la risoluzionedel- 
l’Onu». Praga, 21 novembre. «Se ci sarà 
un'azione militare contro l'I raq sarà solo 
un'azione comune multilaterale». Roma, 
30 dicembre «Gli Usa hanno garantito 
che non ci sarà azione armata se non 
nell’ambito Onu». Roma, 19 gennaio 
2003: «Agli ispettori Onu va dato tutto il 
tempo che loro stessi riterranno necessa¬ 
rio». M osca, 3 febbraio: «U na seconda ri¬ 
sol uzioneOnu sarebbe opportuna anche 
per chi ritenesse di voler intervenire in 
guerra per dare legittimità all'azione». Ro¬ 
ma, 5 febbraio: «Un intervento militare 
in I raq per avere legittimità richiede una 
seconda risoluzione deU’Onu». 


fronte a una guerra sbagliata e illegittima 
sono possibili solo due risposte, sì o no». 
Insomma, non si può .come hanno fatto 
Follini e centristi inquieti della Cdl de¬ 
nunciare la guerra unilaterale degli Usa e 
poi non trarne le conseguenze. Ma l'U de 
sembra appagato dal fatto che sia stata 
smussata rimmagineddritaliacomepae- 
se co- bel I i ger ante Buttiglionesi èaffanna- 
to per tutto il giorno a pubblicizzare in 
Transatlantico quella svolta dell'ultima 
ora che riti ene anche una sua «vittori a». E 
dietro la compattezza del voto della Cdl 
restano le diverse facce della maggioran¬ 
za. Nel dibattito La Russa provoca: «L'U li- 
vo mondiale, quello di Blair edi Clinton 
non sta dalla vostra parte». M a l’opposi¬ 
zione non raccoglie. Adornato ha il mag¬ 
gioresuccesso di applausi nel Polo elen¬ 
cando i crimini di Saddam. M a il tema è 
un altro, gli ricorda Bobo Craxi, applaudi¬ 
to dal centro sinistra (insiemea Boato ha 
presentato e poi ritirato una mozionearti¬ 
colata: non ha votato la mozione di mag¬ 
gioranza e si è astenuto su quella dell'op¬ 
posizione): «Il governo avrebbe dovuto 
dire no a una guerra in violazione della 
carta deil'Onu». 

Questa volta il filo cheuniscel’oppo- 
sizioneè palpabile Nella mozione unita¬ 
ria (247 voti, 305contrari), negli interven¬ 
ti enegli applausi. Prcapplaudecon l’Uli¬ 
vo. D'Alema si alza per complimentarsi 
con Rutelli. Anche Di Pietro si è unito 
idealmente allo schieramento quando in 
apertura di seduta si è messo a sventolare 
dalla tribuna una bandiera della pace. 
Contento come un ragazzino: «Per me 
che non ho fatto il 68 è una grande co¬ 
sa...». 



Sinistra unita sulla strada della pace 

Ulivo e Prc votano lo stesso testo. Pecoraro Scanio: «Una svolta verso Vallargamento» 


Ninni Andriolo 


a guerra spaccherà l'Ulivo e 
dividerà i Ds»: nel centrosi¬ 
nistra molti lo temevano, 
nella maggioranza molti lo speravano. 
LaCaporettoallafinenon c'è stata. L'op¬ 
posizione, ieri pomeriggio, ha votato 
un unico documento alla Camera e al 
Senato. Sostiene che il Parlamento «è 
contrario alla guerra contro l'Iraq eim- 
pegna pertanto il governo a non fornire 
alcun supporto politico, diplomatico, 
operativo e logistico, incluse lebasi mili¬ 
tari, a qualunque azione che configuri 
un coinvolgimento dell'Italia nelleope- 
razioni di guerra». Ulivo e Prc uniti, 
quindi, Anchese la comparsa del fanta¬ 
sma di Baghdad ha fatto ipotizzare- ma 
solo per pocheore- lapossibilitàdi due 
mozioni separate, A farla aleggiare ieri 
mattina sul vertice dei segretari e dei 
capigruppo del centrosinistra sono stati 


Verdi e Pdci convinti anche del fatto 
che, senza riferimento al divieto di con¬ 
cedere a Bush le basi militari in Italia, 
non si sarebbe ottenuto l’okdi Rifonda¬ 
zione, Quel passaggio era esplicito nella 
versione della mozione che circolava 
martedì sera, frutto di un lungo lavoro 
di cesello portato avanti da Violante, 
Rutelli, Castagnetti e Bertinotti. M a alle 
8,30 di ieri mattina, quando Gavino An- 
gius ha posto il testo all’attenzione di 
leader e capigruppo ulivisti, la richiesta 
al governo di non concedere agli Usa 
alcun tipo di sostegno non era accompa¬ 
gnata da un riferimento esplicito alle 
basi, Una cautela che avrebbe dovuto 
favorire il «sì» di Sdi e Udeur e che 
teneva conto delle posizioni di quei set¬ 
tori della M argheritaedei Dsche avreb¬ 
bero preferito una censura dell'attacco 
all'Iraq soprattutto perchénon benedet¬ 
to dall'Onu. U n primo testo confeziona¬ 
to lunedì scorso al Senato, e anticipato 
martedì dall'l/n/tà, contemplava solo 


La mozione 
dell'opposizione 

«La Camera dei Deputati (e 
il Senato, ndr) è contraria alla 
guerra contro l’Iraq e impegna 
pertanto il Governo a non forni¬ 
re alcun supporto politico, diplo¬ 
matico, operativo elogistico - in¬ 
cluse le basi militari - aqualun- 
queazionecheconfiguri un coin¬ 
volgimento dell’Italia nelleopera- 
zioni di guerra». 


implicitamente il riferimento alle basi, 
mentre bocciava l'attacco all'Iraq defi¬ 
nendolo «unilaterale». Formula, que- 
st'ultima, scomparsa nella mozione fi¬ 
nale anche perché Bertinotti e alcuni 
pezzi dell'Ulivo considerano il conflitto 


sbagliato in sé indipendentemente dal 
lasciapassaredelle Nazioni unite, La ver¬ 
sione finaledella mozioneche ha unito 
ieri le opposizioni (contrarietà alla 
«guerra all'l raq» e no al coinvolgimen¬ 
to dell'Italia «nelle operazioni» belli¬ 
che) è il risultato di una mediazione tra 
chi proponeva la censura di «questa 
guerra», chi proponeva la censura della 
«guerra preventiva», chi proponeva di 
bocciare «la guerra unilaterale», Di que¬ 
sto i leader ulivisti hanno discusso, in 
particolare, ieri mattina. Quando è sta¬ 
to raggiunto l'accordo - mentre il verti¬ 
ce era ancora in corso - Rutelli ha letto, 
via telefono, il testo definitivo a Berti¬ 
notti. Pochi minuti dopo il segretario di 
Rifondazione ha richiamato il leader 
della M argherita: «ok, per noi può anda¬ 
re». In precedenza era stato il capogrup¬ 
po Prc alla Camera, Franco Giordano, a 
esprimerea Luciano Violante le perples¬ 
sità del suo partito sulla versione del 
documento che non contemplava il rife¬ 


rimento esplicito ale basi militari eboc- 
ciava il conflitto solo perché «unilatera¬ 
le». Divergenze appianate, aliatine. Alle 
11,30, quando Berlusconi ha iniziato il 
suo discorso alla Camera, l’opposizione 
aveva già depositato la propria mozio¬ 
ne. Ulivo e Prc uniti, quindi, su un te 
ma - quello della guerra - che fino a 
poche settimane fa aveva determinato 
scontri e polemiche, Per mesi, infatti, il 
fantasma di Baghdad ha accompagnato 
vertici edibattiti parlamentari. Compa¬ 
riva nel confronto politico per scompa¬ 
rire, poi, quando il popolo della pace 
riempiva piazze e strade. 

Anchel'Onu, aliatine, ha dato una ma¬ 
no: non ha benedetto la guerra di Bush 
e, indirettamente, ha passato un colpo 
di spugnasulledivisioni del centrosini¬ 
straitaliano. Un mese fa, in realtà, l'Uli¬ 
vo aveva già espresso sulla guerra un 
voto unitario, «Nella situazione attua¬ 
le», recitava la mozione votata i 119 feb¬ 
braio scorso, non si riscontrano le con¬ 


dizioni per un attacco Usa all'Iraq. Il 
governo italiano, quindi, «si impegni a 
non fornire alcun supporto politico, di¬ 
plomatico, operativo e logistico a qua- 
iunqueazionecheconfiguri un coinvol¬ 
gimento dell'Italia in direzione della 
guerra». Rifondazione, però, aveva vota¬ 
to una mozione diversa e ventisette de 
putati esedici senatori della minoranza 
Ds avevano espresso un doppio sì: al 
documento ulivista e a quello del Prc 
(considerandolo un passo in più verso 
un no alla guerra senza seesenza ma). 11 
verde Pecoraro Scanio definisce l'appro¬ 
do unitario di ieri «una svolta in direzio¬ 
ne dell'allargamento dell'Ulivo». Berti¬ 
notti spiega che non si è trattato di «un 
compromesso, ma di un'unità limpida 
nel direno alla guerra» Di compromes¬ 
so, invece, parla esplicitamente Enrico 
Boselli: «non avremmo accettato una 
formulazione della mozione che com¬ 
prendesse il divieto assoluto deil'utiliz- 
zo delle basi militari in Italia». Nuccio 
Cusumano, deH'Udeur, sottolinea la 
«convergenza unitaria del centro-sini¬ 
stra». Per il diessino Fabio Mussi, la 
mozione unitaria delle opposizioni 
apre «uno spiraglio». Con Rifondazio¬ 
ne, aggiunge l'esponentedella minoran¬ 
za della Quercia, «su un tema fondante 
come la pace si è posta una pietra che 
potrebbe essere miliare per il futuro del 
centrosinistra». 



segue dalla prima 

Berlusconi, l’uomo 
più piccolo del mondo 

Contatti politici e diplomatici, riu¬ 
nioni del Consiglio dei ministri e del 
Consiglio Supremo di difesa e un dram¬ 
matico dibattito in Parlamento che ha 
registrato momenti di scontro assai 
aspro. L'opposizione ha sommerso il go¬ 
verno di critiche, e per la prima volta 
dopo una quindicina d'anni si è presen¬ 
tata unita, solidale, senza crepe, molto 
decisa. Havotato una mozionesemplice 
e chiara, che condanna la guerra e chie¬ 
de che sia impedito l'uso delle basi mili¬ 
tari. La maggioranza ha mostrato qual¬ 
che smagliatura, qualche dissenso (il ca¬ 
po de cattolici, Follini, ha criticato aper¬ 
tamente il governo), e al la fi ne non sei'è 


sentita di presentare una sua mozione, 
perché forse non tutti l’avrebbero vota¬ 
ta. Ha messo ai voti una riga di ordine 
del giorno. Dice così: «Il Paramento ap¬ 
prova il discorso di Berlusconi». E basta. 
Anche i senatori avita - gente del calibro 
di Scalfaro, Cossiga, Andreotti e Emilio 
Colombo: l'ossatura della vecchia De, 
quella chefirmò l'adesioneallaNato bat¬ 
tagliando con la sinistra - hanno detto 
no al governo. Qualcuno, comeCossiga, 
lo ha detto con parole ancora più aspre 
di quelleusatedallasinistra. Hasostenu- 
to che il governo si ponefuori dalla Co¬ 
stituzione e ha al largato lecritiche anche 
al presidenteCiampi. 

Bobo Craxi, che fa parte della mag¬ 
gioranza, ha parlato alla Camera annun¬ 
ciando il voto per l'opposizione, ed è 
stato applaudito da tutta la sinistra, com¬ 
presa Rifondazione. In Parlamento - do¬ 
po tanti anni di liti, ripicche, scontri, 
divisioni - i capi di tutti i partiti della 
sinistra hanno trovato un clima nuovo 
di collaborazioneedi amicizia. Da Rifon¬ 
dazione ai socialisti. I discorsi di Berti¬ 


notti, Rutelli e Fassino hanno ricevuto 
un'accoglienza entusiasta da tutti i depu¬ 
tati della sinistra e del centro sinistra. 
D'Alema si è alzato dal suo banco per 
andare a congratularsi con Rutelli. A di¬ 
battito concluso, Bertinotti, Rutelli e 
D'Alema hanno discusso insieme, in 
Transatlantico, sull’esito del voto e sulle 
cose da fare nelle prossime settimane. 
Intanto, un po'in tutte le città italiane, si 
stanno organizzando manifestazioni pa- 
cifiste e scioperi. Sabato ci sarà una mo¬ 
bilitazionenazionale. 

In uno dei giorni più tristi, più cupi 
di questo secolo appena iniziato, mentre 
tutto il mondo aspetta che da un mo¬ 
mento all’altro inizino a cadere le bom- 
beegli esplosivi su Baghdad, esi prepara 
a contarei morti della prima notte (mil¬ 
lemorti, oduemila, o tremila), nel Parla¬ 
mento italiano si è svolta una battaglia 
politica importante che sicuramente ha 
segnato una svolta nella storia di questa 
legislatura. Ci sono tre novità. La prima 
è che una sinistra che fino a qualche 
settimana fa sembrava allo sbando, ha 


ritrovato lesueragioni, i suoi sentimenti 
comuni. E' diffici le che una giornata co¬ 
me quella di ieri non lasci un'impronta 
nei rapporti tra i partiti dell’opposizio¬ 
ne. Perché l’unità che è stata trovata non 
ètattica, di compromesso: èsu un valore 
molto importante, come il concetto di 
pace e di guerra. E supera per la prima 
volta le lacerazioni devastanti che per 
tutto il secolo scorso, e ancora negli ulti¬ 
mi due anni, avevano sempre messo la 
sinistra con le spalle al muro. E’ un em¬ 
brione di unità, seppure tra posizioni e 
punti di vista diversi, che se non sarà 
lasciata cadere darà certamente i suoi 
frutti. 

La seconda novità riguarda la mag¬ 
gioranza. Il governo ha dato la netta sen¬ 
sazione di avere il respiro corto. Si è 
affidato a tre discorsi: quello contorto 
del suo leader, quello di Marco Follini e 
quello di Adornato. Trediscorsi in netto 
contrasto tra loro. Berlusconi nel suo 
intervento ha cercato di dimostrare che 
pace e guerra sono la stessa cosa, sono le 
facce di una medaglia. E che la 


"furbizia" è la chiave della politica. La 
vecchia e stereotipata furbizia italiana: 
cioè la capacità di accontentare Bush e il 
Papa, La M alfa e Craxi, i cattolici pacifi¬ 
sti eil ministro Martino, l'opinione pub¬ 
blica e le ragioni di Stato (o di partito). 
Si è aggrovigliato, in questo tentativo. 
H a finito con lo sfidare l'opinione pub¬ 
blica (e la Chiesa cattolica, che ha lancia¬ 
to una vera e propria maledizione con¬ 
tro chi appoggia la guerra), senza neppu¬ 
re soddisfare a pieno gli Americani. Ber¬ 
lusconi teneva le mani a coprirsi la fac¬ 
cia, mentre parlava Follini, ridevanervo- 
so e applaudiva scherzosamente (e con 
ira) mentre parlava Rutelli, si agitava 
con furia mentre parlava Fassino. Non 
era un vincitore. 

11 secondo discorso importante è sta¬ 
to quello di Marco Follini. Uno dei quat¬ 
tro azionisti di maggioranza. Ha iniziato 
così il discorso: «Siamo contrari a questa 
guerra per tre ragi on i : perché è un i Iatera- 
le, perchédividel'Europa, perchéavvie- 
nesenzail permesso deil'Onu». Non c'è 
bisogno di aggiungere altro. 


Il terzo discorso è quello di Adorna¬ 
to, che ha espresso con chiarezza questo 
concetto: «la guerra va fatta perché 
l’America è il giusto eil bene, e Saddam 
è il male. L'Onu è vecchia e da buttare, 
non funziona più e va sostituita con una 
alleanza di ferro tra le potenze Occiden¬ 
tali, guidatedagli Stati Uniti,cheassuma 
pienamenteil potere mondiale e studi le 
formedi collaborazionecon gli altri pae¬ 
si». E' il pensiero vero di gran parte del¬ 
l’alleanza, ma è il pensiero che Berlusco¬ 
ni non ha la forza di rendereesplicito. 

L'impressione è che la maggioranza 
abbia perduto lo spirito di squadra che 
l’ha resa forte fino ad oggi. Ha tenuto 
finché si è trattato di votare le leggi spe¬ 
ciali, quelle per l'impunità e la difesa 
dalla magistratura. Ora non ha più un 
suo spirito comune. Sulla politica estera 
è andata a pezzi. Vi ve una crisi di motiva¬ 
zioni, un po' come quella che attraversò 
l'Ulivo dopo aver portato l’I talia nell'Eu¬ 
ro, eche segnò la caduta di Prodi e l'ini¬ 
zio del declino. 

Piero Sansonetti 
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Angius al governo 

«Ci sono 22 italiani nel Golfo?» 

ROMA II presidente dei senatori Ds, Gavino Angius 
dice: «Chiedo al ministro Frattini di sapere cosa fan¬ 
no in Iraq sette ufficiali dell'aviazione più quindici 
specialisti, tutti italiani, che fanno parte della cellula 
N ato E3A Component, abituai mente di stanza in Ger¬ 
mania. Chiedo inoltre di sapere se è vero che questi 


ufficiali sono imbarcati su velivoli Awacks Boing 747, 
che da mesi svolgono pattugliamento nei cieli e sui 
mari iracheni, in particolare nel Golfo Persico. Se è 
vero, il governo intende farli rientrare, dato che il 
Presidentedel Consiglio hadichiarato chel'ltalia è un 
paesenon belligerante, oppurevuoleconfermareque- 
sto impegno?Chiedo cheil governo sciolga immedia¬ 
tamente in Parlamento questi dubbi, perchè altri men¬ 
ti saremmo di fronte a un'evidente violazione degli 
impegni presi da questo governo oggi di fronte al 
Parlamento e si configurerebbe un coinvolgimento 
diretto dell'Italia nella guerra». 



Strada, Zanotelli, Lotti e Terzani 
«Calpestato l’articolo undici» 

MILANO «La scelta del governo italiano ha calpestato 
la legalità costituzionale, violando l'esplicito, vincolan¬ 
te dettato deH'articolo 11». Lo affermano, in una no¬ 
ta, Don Luigi Ciotti, Flavio Lotti, Gino Strada, Tizia¬ 
no Terzani e Alex Zanotelli, a nome della campagna 
«Fuori l'Italia dalla guerra». «La contestazione alla 


guerra- aggiungono - deve proseguireeinten si ficarsi. 
Il governo italiano ha scelto di partecipare in ubbi¬ 
diente sottomissione, nelle forme che gli sono state 
richieste, alla guerra contro l'Iraq. Guerra che signifi¬ 
cherà l'assassinio di popolazioni innocenti, alle quali 
viene imputato a colpa l'essere da decenni vittime del 
loro stesso governo. Un movimento per la pace, di 
consistenza, estensione e intensità non mai viste, è 
stato percepito dal governo italiano come un fastidio¬ 
so ingombro, da ignorare o neutralizzare attraverso 
mediocri reticenze e volgari doppiezze, che si sono 
dissolte al momento della chiamata allearmi». 


Ciampi garante: ne uomini, ne armi 

Il Consiglio supremo di Difesa esclude l’uso delle basi per attacchi diretti. E impone (da non belligeranza» 


Vincenzo Vasile 


ROMA La cornice della molto partecipe 
«non partecipazione» di Berlusconi al¬ 
la guerra di Bush non è un granché. Si 
compendia in un comunicato del Con¬ 
siglio supremo di Difesa, articolato in 
sette punti (anzi in sei punti più uno), 
concepito nelle stanze del Quirinale e 
sottoscritto dal governo con un misto 
di sollievo (per aver trovato una strada 
che salvi capraecavoli di una maggio¬ 
ranzadivisa) e irritazione (per il ruolo 
di regia edi tessitura istituzionale perse¬ 
guito e svolto in quest'occasione dal 
Colle), E - secondo tradizione- le righe 
più importanti, quelle che dovrebbero 
«fare giurisprudenza» costituzionale, 
(e che sembrano concepite per tirar 
Ciampi fuori dalla situazione più diffi- 
ciledi questi quattro anni di mandato), 


Un diffìcile 
compromesso tra 
Quirinale e Palazzo 
Chigi perché 
«non si può sfasciare 
tutto» 


Gli ex presidenti 
della Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro 
e Francesco 
Cossiga 
e il senatore a vita 
Giulio Andreotti 



sono proprio le ultime. 

Le righe scritte «in giuridichese» 
del settimo paragrafo. Che - forse pro¬ 
prio per sottolinearne l'importanza - 
non è numerato, a differenza dei sei 
punti operativi che lo precedono. Para¬ 
grafo che sentenzia che «la determi na¬ 
zione dell'indirizzo politico, compreso 
l'impiego alle Forze armate» compete 
al Parlamento e al governo (e quindi 
non a Ciampi). L'ultima parola, insom¬ 
ma, spetta alle Camere, in nome del 
carattere «fondamentalmente parla¬ 
mentare» del nostro ordinamento. Il 


tutto dedicato (implicitamente) a ri¬ 
spondere agli appelli urticanti di Fran¬ 
cesco Cossiga, che sui poteri del capo 
dello Stato in materiadi direzionedelle 
Forze armate la pensa in maniera esat¬ 
tamente opposta. 

Tradotto in una battuta, pronun¬ 
ciata dallo stesso capo dello Stato da¬ 
vanti a chi ha potuto avvicinarlo nelle 
faticose ore di questa vigilia di guerra, 
il senso di questo documento è che 
«non si può sfasciare tutto». Valea di¬ 
re: nei comportamenti di Ciampi han¬ 
no prevalso ragioni di cautela. Occorre¬ 


va cercare ed è stato trovato un com¬ 
promesso per evitarefibrillazioni istitu¬ 
zionali, e anche per mantenere il filo 
dei rapporti edellealleanzeinternazio- 
nali. La formula che neè uscita è pi utto¬ 
sto macchinosa. La soluzione che salva 
le posizioni di Ciampi - contrario a 
una guerra fuori dalla Costituzione e 
contro le Nazioni Unite- èfondamen- 
talmentequella della «presa d'atto», da 
partedello stesso Ciampi, degli orienta¬ 
menti del governo. Una presa d'atto 
che vede, in cambio, l'accettazione da 
parte dell'esecutivo di alcuni «paletti» 


operativi legati allaquestionedeH'inco- 
stituzionalità di una partecipazione di¬ 
retta all'impresa militare da parte del 
nostro paese. 

Appunto: una partecipazionediret¬ 
ta farebbe a pugni con l'articolo 11 del¬ 
la Costituzione, aveva più volte ammo¬ 
nito Ciampi. Che con l'altra mano oggi 
concede, però, a un Berlusconi ansioso 
di meritarsi in qualche modo la qualifi¬ 
ca di fedele alleato data da Bush e 
Powell, la possibilità dell'uso delle basi 
«per le esigenze di transito, di riforni¬ 
mento e di manutenzione dei mezzi» 
non impiegabili di rettamente per bom¬ 
bardare l'Iraq (un po' comes'èdeciso 
nellestesseoread Ankara) el'autorizza- 
zione del sorvolo del nostro spazio ae¬ 
reo. E infineil presidentesi spogliadeH' 
imbarazzo deH'«ultima parola»in mate¬ 
ria, con un'argomento tecnico-giuridi¬ 
co, trattato con un certo unanime sol¬ 
lievo ieri al chiuso del Salone degli 
Arazzi del Quirinale, dove attorno a un 
grande tavolo tondo, s'è svolta la riu¬ 
nione del Consiglio: a differenza di un 
voto parlamentare su una legge o un 
decreto, qui si tratta di un voto su una 
mozione, per la quale non è prevista 
alcuna controfirma, néla promulgazio¬ 
ne da parte del capo dello Stato. Ciam¬ 
pi non ha, perciò, secondo questa inter¬ 
pretazione giuridica, gli strumenti per 
fare di più, e il governo formalmente 
può invocare- dopo il timbro del pare¬ 
reobbligatorio del Consiglio di difesa - 


il suo avallo per le decisioni che di lì a 
poco Berlusconi illustrerà alleCamere. 
Non c'erano precedenti. E nelle occa¬ 
sioni avvenire ci si potrà rifare a questa 
pagina, redatta - con l'ausilio di diversi 
costituzionalisti appositamente inter¬ 
pellati - dal segretario generaleGifuni e 
dal consiglieregiuridico Sechi. I «palet¬ 
ti» di Ciampi non hanno offerto alcu¬ 
no spazio, invece, perché si attribuisse 
nero su bianco nella nota del Consiglio 
Supremo di Difesa - come più tardi 
invece avrebbe fatto contraddittoria¬ 
mente Berlusconi davanti alle Camere 
- unaqualche«legittimità»aM'in ter ven¬ 
to in I raq sullascortadellevecchie riso¬ 
luzioni delle Nazioni Unite. 

Arzigogolato finchési vuole, èque- 
sto, in sostanza, l'esito non molto entu- 
siasmantedegli equilibri estremamente 
precari su cui si regge attualmente la 
solidarietà tra i vertici istituzionali, ma 
è anche l'unico minimo comun deno- 
minatorepossibileedi reciproca conve¬ 
nienza tra palazzo Chigi e Quirinale, 
per «non sfasci are tutto». 

Per l'esattezza i quattro punti, di¬ 
ciamo, portati a casa da Ciampi sono: 
1. l'esclusione della partecipazione alle 
azioni di guerra di militari italiani; 2. 
l'esclusione della fornitura edella mes¬ 
sa a disposizionedi armamenti e mezzi 
militari di qualsiasi tipo; 3. l'esclusione 
dell'uso di strutture militari quali basi 
di attacco diretto ad obiettivi iracheni; 
4. la qualificazione della posizione ita¬ 


liana - conformemente alle statuizioni 
che precedono - come non belligeran¬ 
te. 

I due punti su cui insisteva il gover¬ 
no erano invece: 5. il mantenimento 
deH'uso delle basi per le esigenze di 
transito, di rifornimento edi manuten- 
zionedei mezzi, nonché dell'autorizza¬ 
zione al sorvolo dello spazio aereo na¬ 
zionale; 6 . il rafforzamento degli appa¬ 
rati di protezionedellebasi medesime. 

Qualcheoradopo Ciampi e Berlu¬ 
sconi si sarebbero reincontrati - ambe¬ 
due visibilmente molto tesi - a palazzo 
Giustiniani, alla cerimonia di comme- 
morazionedi M arco Biagi. N ella prima 
fila, una sedia vuota. Quella dell'impla¬ 
cabile senatore a vita Francesco Cossi¬ 
ga. Ciampi era seduto al centro accan¬ 
to a Scalfaro, anch'egli critico, seppur 
con altri toni ediversi argomenti. Solo 
una stretta di mano, senza parole. 

Nessuna legittimità 
all’attacco Usa 
all’Iraq 

Ma l’autorizzazione 
al sorvolo e all’uso 
delle basi 



La rivolta morale 
dei senatori a vita 

Cossiga , Scalfaro, Colombo e Andreotti: quattro no alla guerra e un appello al Quirinale 





Simone Collini 


ROM A La prima bordata arriva da Oscar Luigi 
Scalfaro: «L'interesse nazionale primario oggi è 
uno solo: dire no, fino in fondo, alla guerra. 
Non a puòcalpestarel'articolo 11 deila Costitu¬ 
zione. Esso non puòesseretradito. Questa guer¬ 
ra è totalmente illegittima e tutti dobbiamo 
collaborare per costruire la pace». La seconda 
arriva da Francesco Cossiga: «Non possiamo e 
non dobbiamo assolutamente approvare que 
sto intervento militare unilaterale che sta per 
essere intrapreso al di fuori delle Nazioni Uni¬ 
te E quindi non possiamo e non dobbiamo 
decisamente collaborare, né di retta mente né in¬ 
direttamente ad esso, né sostenerlo in alcuna 
forma, népolitica, néeconomica, némilitareo 
logistica». La terza da EmilioColombo, che nel 
suo primo intervento a Palazzo M adama criti¬ 
ca «l’unilateralismo degli Stati Uniti, pericolo¬ 
so perché rischia di trasformarsi in una volontà 


di potenza e poi in isolamento», eia quarta da 
Giulio Andreotti: «La nostra Costruzione esdu- 
dequalsiasi partea'pazioneecollaborazionedd- 
l'itaiia alla guerra all'Iraq e respingiamo con 
forza la rude distinzione tra amia e nemici 
degli Stati Uniti». 

Tutti i senatori a vita presenti in aula du¬ 
rante il dibattito parlamentare sulla crisi ira¬ 
chena bocciano senza mezzi termini l'interven¬ 
to di Silvio Berlusconi e il modo in cui il gover¬ 
no a sta muovendo in questa drammatica vi¬ 
cenda. Lo fanno rispondendo punto per punto 
allequestioni sollevatedal presidentedel Consi¬ 
glio, atando l'articolo 11 della Costituzionema 
anche farti colo 1 del trattato della N ato, smen¬ 
tendo leargomentazioni con cui il premier ten¬ 
ta di dimostrare la legittimità de/l’uso della 
forza da parte dell'asse angloamericano contro 
Saddam Hussein (a proposito, chiede Andreot¬ 
ti, «quand'è che è entrato a far parte della lista ? 
Fino al '91, quando ci fu il provocatorio inter¬ 
vento in Kuwait, era tra gli amici ddl'ocaden- 


te»j. 

«Noi siamo estranei a questa guerra che 
vedetravolgereleistituzioni internazionali, che 
vuole buttare all'aria quello che in 50 anni si è 
fatto», attacca Scalfaro. Andreotti legge per in¬ 
tero l'articolo 1 del trattato Nato, quello che 
inizia con «le parti a impegnano, in ottempe¬ 
ranza alia Carta delle Nazioni Unite, a com¬ 
porre con mezzi paafici qualàaa controversia 
internazionalenella quale possano essereimpli¬ 
cate». Cossiga chiude il cerchio: «Non si affer¬ 
mi temerariamente», dice a maggioranza e go¬ 
verno, chealla concesàonedi baa, infrastruttu¬ 
re del Paese, diritto di sorvolo edi navigazione 
«aamo tenuti» per quanto sancito dal patto 
atlantico e dagli accordi politico-militari («te 
nuti iritualmente ancora segréti al Parlamen¬ 
to», dicetra l'altro l’ex capo dèlio Stato). «Que¬ 
sto non è vero», dice Cossiga: «Gli obblighi e i 
diritti degl/ Stati membri sono stréttamente col¬ 
legati ai fini eagli scopi dell'Alleanza eall'area 
di interesse della stessa - sottolinea - e che certo 


non ènei caso dell'Iraq edd M edio Oriente). 

Critiche, moniti, una lezione di storia edi 
diritto internazionale che non provengono cer¬ 
tamente da pad fisti radicali o da antiamerica¬ 
ni (Cossiga ricorda puntualmentei suoi trascor¬ 
si, «preparazione e addestramento all'organiz¬ 
zazione Atlantica dandestina Stay-Behind 
Nets», compresa). E che devono bruci are pesan¬ 
temente, anche se non arrivano proprio a sor¬ 
presa. Quando Berlusconi finisce il suo inter¬ 
vento a Palazzo M adama, nessuno dà senatori 
a vita applaude. E poi la loro contrariàà si era 
palesata nàie interviste rilasciate negli ultimi 
giorni dai duepresidenti emeriti endlemozio- 
ni presentate da Cossiga e da Andreotti, assai 
vicine a qudla ddl’oppoazionend denunciare 
l'illegittimità ddl'intervento unilaterale e nel 
chiedere di negare qualsiasi supporto politico, 
diplomatico, operativo elogistico all'imminen- 
teconflitto. Con voce a tratti non proprio sten¬ 
torea ma comunque sempre ferma, raccoglien¬ 
do applausi dai banchi ddl'opposizione, i due 


presidenti emeriti ddla Repubblica e g/i altri 
due senatori a vita denunciano l’errore che sta 
commettendo il governo (e non è di ffi d le capi re 
quale sia la posizione degli assenti, Norberto 
Bobbio, che è nd gruppo parlamentare Ds e 
Rita Levi M ontalcini, che questa sera partecipa 
einterviene, insiemeanchea Scalfaro, alla fiac¬ 
colata per la pace organizzata a Roma). 

A volte le loro parolesi trasformano quasi 
un grido di dolore, come qudlo Iandato da 
Scalfaro: «Sarà un giorno terribilmente infau¬ 
sto se questa notte prenderà la parola soltanto 
la voceddlearmi. È il no all'uomo, alla ragio¬ 
ne, alla stessa dignità ddla persona». A volte 
suonano come un drammatico allarme, come 
nd caso di Andreotti: «Siamo dinnanzi ad una 
sorta di privatizzazione dà conflitti. Temo che 
accendere un fuoco nd l'epicentro ddie risorse 
petrolifere possa costituire un su iddio colletti¬ 
vo». 0 di Cossiga, cheda un lato invita Ciampi 
a non sottrarsi «alle sue responsabilità, equin- 
di con coraggio eserciti con una dedsa iniziati¬ 


va il suo poteredoveredi garanteddl'uso costi- 
tuzionalmentelegittimo ddlo strumento milita¬ 
re globale nazionale), dall'altro critica la posi¬ 
zione «pasticdona e pasticdata» ddineata nd 
comunicato dà Consiglio Supremo di Difesa 
nd quale, dice«èstatoinfaustamenteriesuma- 
toil termine "non bdligeranza" di fascista me 
moria, usato allora per ingannare il popolo e 
copri re fitti zi amente e inutilmente il capo ddlo 
Stato». 

Aggiunge poi il presidente emerito ddla 
Repubblica rivolgendosi al premier prima dd 
voto: «Seia maggioranza vorrà sdaguratamen- 
te costringere il Parlamento ad adottare, con la 
forza dd voti che possiede, le decisioni da la 
comunicate essa andrebbe apertamente contro 
la Costituzione, ea assumerebbela responsabi¬ 
lità addirittura di indurre qualcuno a giustifi¬ 
care, e al limite a praticare la disobbedienza 
civileela stessa resistenza pacifica allededaoni 
dd governo e dd Parlamento. E questo per non 
pensare al peggio». 


GIOVANNI CONSO, PRESIDENTE EMERITO DELLA CONSULTA 

Articolo 11 : «La controversia tra Usa e Iraq 
va risolta con mezzi diversi dalla guerra» 


Bisogna avere pazienza per parlare con Giovanni Conso, presidente emerito della 
Consulta. Il cellulare lo tiene acceso solo pochi minuti tra una lezione e l'altra o 
quando si sposta in taxi da un impegno all'altro, Ma la pazienza, alla fine, viene 
ripagata da parole nette e precise che riducono a zero l'ambiguità. «L'intervento 
americano in Iraq èillegittimo», èl'esordio del professore Conso, che motiva: «Non 
èlegittimo, a mio avviso, perché è mancata una risoluzioneaggiornata del Consiglio 
di sicurezza che non a caso era stata programmata, evidentemente perché ritenuta 
necessaria». 

Quindi, il problema della partecipazione italiana... 

«No, no. L'illegittimità dell'intervento Usa va inquadrato nell'ambito dello 
Statuto dell'Onu. Invece, il problema dell'Italia va collocato anche, anzi direi soprat¬ 
tutto, nell'ottica della nostra Costituzione». 

E da questo punto di vista le cose come stanno? 

«M i pare chiaro: la Costituzione ripudia una guerra non difensiva. E per di più 
vieta all'Italia ogni forma di partecipazione bellica come mezzo di risoluzione delle 
controversieinternazionali». 

Sì ma le basi possono essere concesse? 

«Andiamo con ordine, L'articolo 11 della cartafondamentaleèdi una drasticità 


che non consente deroghe o eccezioni di fronte a una guerra non difensiva. I 
costituenti hanno usato, io credo non a caso, la parola "ripudia" che è un termine 
che definisce il massimo deH'ostracismo. Ecco, bisogna partire da qui: l'articolo 11 
vieta all'Italia ogni forma di partecipazione bellica come mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali. E quella tra gli Usa e 11 raq è una controversia interna¬ 
zionale da affrontare e risolvere, a stare alla Costituzione, con altri mezzi, diversi 
dalla guerra». 

Le avevo chiesto della concessione dell'uso delle basi e dello spazio 
aereo italiani agli americani per la guerra. Glielo chiedo, natural¬ 
mente, dal punto di vista giuridico. E legittimo? 

«Se servono per fare la guerra mi pare chiaro che non èlegittimo, Non voglio 
star lì a ripetere, ripetere, ripetere. Quando si vieta ogni formadi partecipazione si è 
detto tutto». 

Il governo dice che potranno anche partire aerei militari dai nostri 
aeroporti purché non decollino per partecipare a missioni di guer¬ 
ra. 

«Sappiamo tutti che le norme giuridiche possono essere tirate da una parte o 
dall'altra. La mia interpretazioneèquesta. Aggiungere altre cose sarebbe una ri peti¬ 
zione inutile Sembrerebbe un accanimento da parte mia». 

L'Italiaapparenella lista stilata dagli americani come paese bellige¬ 
rante. 11 governo dice invece che non è vero... 

«Diceno, il governo?» 

Sì, dice che non siamo belligeranti, che non daremo uomini, né 
mezzi. 

«Vede, questa diventa polemica politica, lo non voglio calarmi nella polemica 
politica». al. va. 


STRATEGIA&DIRITTO 

Nessun aereo militare dall’Italia 
potrebbe portare attacchi in Iraq 

L f Italia concede le basi agli americani. Con un 
limite: non dovranno servi re per attacchi diret¬ 
ti ad obiettivi iracheni. Almeno così dicono le 
risoluzioni votate alla Camera e al Senato e che appro¬ 
vano lalineadel Governo sulla crisi irachena. Un limite 
fissato anche nel comunicato del Consiglio supremo di 
difesa, dove, al punto 3, si parla esplicitamente di 
«esclusione deH'uso di strutture militari quali basi di 
attacco diretto ad obiettivi iracheni». 

Dunque l'Italia come la Turchia, che ieri ha stabilito 
eh e n essu nadellesuebasiaereepotrà servi re a bo m bar¬ 
dare il territorio dell'Iraq? Il Governo avrebbe dunque 
coraggiosamente deciso di porre un limite, mettereun 
paletto aquello chegli americani possono enon posso¬ 
no fare dal nostro territorio? Non proprio. Perché il 
Governo si èlimitatoaprenderepiùomenoattodi un 
dato puramente geografico: la distanza. 

DaAviano e Sigonella, le due basi italiane utilizzate da 


velivoli della U sAir Forceedella Us N avy, normalmen¬ 
te non operano aerei con una autonomia tale da con- 
senti remissioni acosì lunga distanza. L’Iraq è lontanis¬ 
simo dall'Italia per una caccia che ha un solo pilota a 
bordo, deve partire carico di alcune tonnellatedi bom¬ 
be, volare a velocità altissime ed in condizioni operati¬ 
ve tali da richiedereuno sforzo di concentrazioneenor¬ 
me da parte del pilota stesso. 

Certo, tecnicamente è possibile che con vari riforni¬ 
menti in volo un caccia possa raggiungere obiettivi 
nella penisola arabica. Ma dal punto di vista militare 
non è una eventualità concreta. Una guerra richiede 
centinaia, migliaia di "sorties" al giorno, un termine 
che indica la missione bellica di un singolo velivolo. 
Durante i 43 giorni della prima guerra del Golfo furo¬ 
no effettuate 109876 "sorties", una media di 2555 al 
giorno. In pratica, molti velivoli dovettero compiere 
più di unamissionedi combattimento al giorno. Inevi¬ 
tabile che le basi dovessero esserevicineallazonaopera¬ 
tiva. Tant’è che i cacciabombardieri Tornado italiani 
del contingente Locusta furono rischierati a Doha, in 
Arabia Saudita. I soli aerei che potrebbero bombardare 
l'Iraq partendo dall’Europa sono i bombardieri B 52 
statunitensi. Ma l'unica base europea che li ospita è 
quella di Fairford, in Gran Bretagna. 

t.d.m. 
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I bambini di Segni in corteo 
abbracciano i coetanei iracheni 

ROMA Nel comune di Segni, in provincia di Roma, 
circa 800 bambini hanno manifestato ieri, contro la 
guerra, tenendosi per mano lungo le vie del paese. 
Graziead un'iniziativa dellescuolematerne, elementa¬ 
ri e medie è stato possibile realizzare l'evento, che 
intendeva abbracciare idealmente tutti i bambini ira¬ 


cheni che rischiano di trovarsi sotto le bombe ameri¬ 
cane. U n’importante manifestazione per la pace, che 
ha visto la partecipazione dei docenti, dell'ammini¬ 
strazione comunale e di tanti cittadini. «Abbiamo 
voluto condannare senza appello - dicono gli organiz¬ 
zatori dell'amministrazione- la violenza e l'arroganza 
di chi, ritenendosi padrone del mondo, pensa di po¬ 
ter disporre della vita e della morte di milioni di 
uomini e donne e del controllo del pianeta con la 
forza delle armi e della violenza». E annunciano nuo¬ 
ve manifestazioni legate anche alla sensibilizzazione 
dei bambini. 



200mila coltivatori a Roma 
per «Agricoltura e Pace» 

ROMA Grandemanifestazioneperlapacedomani in 
piazza del Popolo a Roma, indetta dalla Cia, Confe¬ 
derazione italiana agricoltori. Centinaia di comuni 
porteranno il loro gonfalone, 30 provincee 12 regio¬ 
ni hanno aderito all'iniziativa. OItre40 sono ^orga¬ 
nizzazioni sociali ed economiche che sfileranno con 


le loro delegazioni. Il corteo verrà animato da deci¬ 
ne di gruppi folcloristici, provenienti da tutto il 
Paese,chesi esibirannodurantelamarciaein prossi¬ 
mità dell'enorme palco (oltre 200 metri quadri) di 
piazza del Popolo sul quale campeggerà un'enorme 
bandiera della pace. 11 corteo partirà verso Ie9.30 da 
piazza della Repubblica alla volta di piazza del Popo¬ 
lo. Gli organizzatori della Confederazione italiana 
agricoltori distribuiranno 100.000cuori verdi di car¬ 
ta, 20.000 fazzoletti bianchi e 15.000 palloncini che 
coloreranno piazza del Popolo per il comizio conclu¬ 
sivo. 


L’Arcobaleno in piazza Montecitorio 

Mobilitazione pemanente per i pacifisti. Stasera fiaccolata in Campidoglio. Scioperano i sindacati 


Caterina Perniconi 


ROMA L’arcobaleno della paceèsta- 
to relegato in un angolo. A M onteci- 
torio, infatti, i pacifisti sono stati 
tenuti lontani dall'ingresso della Ca¬ 
mera e non hanno potuto creare la 
prevista catena umana intorno al 
Parlamento. Ma questo non li ha 
intimoriti. Ed il grido «vergogna, 
vergogna», urlato dopo il voto dei 
deputati, ègiunto fin dentro il palaz¬ 
zo. 

Alle ore 14 il sit-in (nella parte 
concessa) di piazza Montecitorio 
prendeva corpo, e mezz’ora dopo 
lo spiazzo era già pieno. Tante ban¬ 
diere della pace, una lunga addirit¬ 
tura dieci metri, preparata dai Co¬ 
munisti italiani, con la scritta «no 
alla guerra» in sei lingue. «È il mon¬ 
do chechiedela pace», gridavano. E 
poi vessilli della Cgil, della Fiom, 
dei Cobas, dell'Acli eLegambiente. 

Un megafono diffondeva gli in¬ 
terventi dall’interno della Camera, 
che ricevevano dai pacifisti sentiti 
applausi o contestazioni. Dopo il 
voto i manifestanti si sono seduti a 
terra, hanno girato lespallea palaz¬ 
zo Montecitorio, per trasmettere 
un chiaro messaggio ai politici: 
«Voi voltate le spalle al paese, noi le 
voltiamo a voi». E poi hanno ascol¬ 
tato i resoconti fatti da molti parla¬ 
mentari dell'opposizione, scesi in 
piazza per raccontare l'accaduto. Pa¬ 
olo Cento ha definito «drammatica 
e incostituzionale» la votazione, 
mentre Rosy Bindi, visibilmente af¬ 
franta dopo il voto, si è lasciata an¬ 
dare ad una battuta: «H o difeso la 
pace e l’unità fino in fondo, tanto 
che durante l’intervento di Follini 
gli ho mandato un biglietto con 
scritto: se dopo quest’intervento vo¬ 
ti con la maggioranza sei il caso più 
edatantedi schizofrenia politica del¬ 
la storia». E una signora, al «sì» del 
Parlamento, è scoppiata in lacrime: 
«Mio figlio è in Afghanistan - sin- 


Non è stata possibile la 
creazione di una catena 
umana intorno alla 
Camera per il no 
deciso delle forze 
dell’ordine 




«Fuori la guerra da scuole e atenei» 

Mobilitati gli studenti universitari. E gli studenti medi sono pronti a interrompere la didattica 


ROMA Con la guerra alle calcagna l'Università 
si ferma. Tanti studenti, tanti gruppi diversi, 
ma tutti con lo stesso proposito: «Fermiamo 
la guerra, fermiamo la scuola, apriamo le por¬ 
tesolo alla pace». E la mente torna alle mobili¬ 
tazioni studentesche storiche. 

Maria, rappresentante dell'Unione degli 
universitari, è una delle più impegnate nella 
lotta per una «consapevolezza condivisa», ed è 
raggiante nel raccontarci che l'Udu ha già 
bloccato la didattica in tanti atenei italiani, 
per creare gruppi di discussione e di informa¬ 
zione sulla guerra. A Roma c’è il problema 
della dispersività, ma qualcosa si sta muoven¬ 
do. «Noi studenti universitari - dice Maria - 
vogliamo trasformare le università nei luoghi 
in cui tutta la cittadinanza può costruire per¬ 
corsi di pace e di opposizione alla guerra. Per 
questo stiamo chiedendo agli organi accade¬ 
mici di approvaremozioni contro questo con¬ 
flitto. Se dovesse esserci la guerra in Iraq - 
continua Maria - non sarà possibile per noi 
rimanere a lezione, ci fermeremo, ci riunire¬ 
mo in assemblee generali, chiederemo agli stu¬ 
denti cosa vogliono fare, creeremo dei presidi, 
trasformeremo le lezioni in lezioni di pace, 
parleremo della guerra, dei suoi obiettivi, del¬ 
le conseguenze, di come fermarla». 


Tutti i ragazzi sono d’accordo. Ieri matti¬ 
na lafacoltà di Letteree Filosofia della Sapien¬ 
za era ferma per una lunga assemblea, che 
dall'aula autogestita è stata costretta a trasferir¬ 
si nel più ampio atrio. Il clima di mobilitazio¬ 
ne è generale. «Stiamo preparando tante ini¬ 
ziative - racconta Francesco, rappresentante 
del Laboratorio dei saperi destabilizzanti - per¬ 
ché riteniamo questa guerra profondamente 
ingiusta, e purtroppo, anche all'Interno degli 
atenei, c’è un'i nformazione veramente ristret¬ 
ta. Noi organizzeremo nel day after tanti pic¬ 
coli cortei per entrare nelle aule e interagire 
con gli insegnanti perché il loro dovere, oltre 
a quello di insegnare, èanchequello di infor¬ 
mare. Molti docenti stanno appoggiando le 
nostreiniziative». E ripeteranno quest'iniziati¬ 
va il 27 marzo, giorno precedentemente con¬ 
cordato per una «riflessioneaccademica», con 
uno sciopero di ventiquattr'orecontro laguer- 
raecontro lafestadel settecentenario dell’uni¬ 
versità (prevista per il prossimo 7 aprile). «Se 
ci sarà la guerra non ci sarà proprio niente da 
festeggiare» aggi unge F rancesco. 

Gemma, studentessa al secondo anno di 
psicologia, spiega che lei segue le lezioni in 
una sede decentrata, ed è appena venuta a 
conoscenza delle iniziativeesistenti all'univer¬ 


sità, passando per caso in facoltà. «A dimostra¬ 
zione- dice Gemma- che l’informazione non 
riesce a filtrare» e si è fatta promotrice di un 
gruppo per diffondere le notizie alle sedi di¬ 
staccate. Per i giovani Comunisti Italiani parla 
Alessandro. Secondo lui la scuola «è luogo di 
pace, di cultura, socialità e libertà». E invita 
tutti gli insegnanti egli studenti, «non appena 
cadrà la prima bomba sull'l raq» a sospendere 
immediatamentelelezioni ed apri rediscussio¬ 
ni, e approfondimenti su quanto sta avvenen¬ 
do. 

Facendo un giro a Scienze Politiche si in¬ 
corre in una decisa doppia mobilitazione. Il 
loro slogan è «fuori la guerra dall’Università», 
perché «noi la guerra ce l'abbiamo in diparti¬ 
mento - dice Maurizio - in quanto è stato 
fatto un tacito accordo tra la nostra facoltà e le 
forze armate, cosicchéduevoltea settimana la 
nostra sala lauree è occupata da militari che 
studiano, con i nostri docenti, materie come 
"sociologia della guerra". E noi non vogliamo 
la militarizzazione dell'ateneo». 

Nel pomeriggio si è svolta un’assemblea 
della Rete studentesca, che ha creato un comi¬ 
tato contro la guerra, per occuparsi deH’orga- 
nizzazionedi iniziative contro il conflitto. 

«Non vogliamo impedire a chi vuole stu- 


diaredi farlo - dice M artina, al quarto anno di 
Giurisprudenza - ma solo interrompendo la 
quotidianità possiamo sensibilizzare l'opinio¬ 
ne dei ragazzi, lo non sono un’organizzatrice 
- aggiunge - ma sono disponibile ad aiutare 
tutti coloro che vogliono garantire la pluralità 
d'informazioneesi schierano contro quest'in¬ 
giusto conflitto». Dichiarazioni unanimi in 
tutte le facoltà, e girando tra i vicoletti della 
città universitaria si scorgono bandiere della 
pace e della Cgil. 

Sono davvero pochi gli astenuti: «A me 
non interessa - dice Luca, matricola di Medici¬ 
na - la guerra mi fa paura ma noi non ci 
possiamo fare proprio niente». Ancora meno 
i contrari: «lo non sono completamente con¬ 
tro la guerra - dice Fiorenza, futuro avvocato - 
perché Saddam è sicuramente peggiore di Bu¬ 
sh». 

«N on ci dimentichiamo degli studenti me¬ 
di», ricorda Claudia, rappresentante del¬ 
l'Unione degli studenti, perché in tutti i licei 
d'Italia ci saranno assemblee e interruzioni 
didattiche nel day after, con decisioni autono- 
mesul datarsi: ci sarà chi scenderà in strada a 
fianco dei pacifisti e chi organizzerà autoge¬ 
stioni ed occupazioni. 

c.pe. 


ghiozzava- ho paura, ci speravo an¬ 
cora, e anche se per adesso pare 
non chiedano uomini, nessuno mi 
può assicurare con queste premes¬ 
se, che la sua prossima meta non 
sarà Baghdad». 

Il gruppo si è poi riunito in cor¬ 
teo per raggiungerei! Senato. E do¬ 
po il voto di Palazzo Madama si 
sono sciolti e dati appuntamento 
alle ore 24 in via Veneto, di fronte 
all'ambasciata americana, per un al¬ 
tro presidio ricco di significato. 

M a le manifestazioni non si so¬ 
no fermate a Roma. Ieri sera c’è 
stata una dimostrazione sui ponti 
di Firenze, ed una bandiera della 
pace è stata issata anche in Arno, 
legata ad una boa, per iniziativa de 
gli Studenti di sinistra. A Napoli, 
invece, il Comitato contro la guerra 
ha occupato la Camera di Commer¬ 
cio, mentre i sindacati uniti hanno 
creato un presidio di fronte alla Pre 
fettura, in piazza del Plebiscito. A 
M ilano centinaia di pacifisti si sono 
dati appuntamento in piazza Duo¬ 
mo per una veglia silenziosa che è 
proseguita fino alle 20. E oggi la 
capitale propone un appuntamento 
importante: alle 18.30 partirà da 
piazza del Campidoglio una fiacco¬ 
lata che raggi ungerà iI Colosseo, do¬ 
ve parleranno l'ex presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, 
ed il premio nobel Rita Levi M ontal- 
cini. Alla fiaccolata parteciperà an¬ 
che il sindaco Veltroni, il comitato 
«Roma per la pace» eil gruppo dies¬ 
sino Aprile. 

Alle manifestazioni di ieri han¬ 
no preso parte anche le sigle sinda¬ 
cali Cgil Cisl eUil, che annunciano 
uno sciopero congiunto di due ore, 
dalle 15 alle 17, nel primo giorno 
del conflitto. «Il nostro obiettivo - 
ha detto Giorgio Cremaschi, segre¬ 
tario della Fiom- èquello di riempi¬ 
re le piazze». E anche i Cobas scen¬ 
deranno in corteo, abbandonando 
la didattica tradizionale, per far spa¬ 
zio a quella contro la guerra. 


Oggi al Colosseo 
parleranno l’ex capo 
dello Stato, Oscar 
Luigi Scalfaro, e il 
premio Nobel Rita Levi 
Montalcini 




agenzia, senza cercare alcuna conferma (la fonte era un radioamatore israeliano), che 
dava per morto o in fuga Tarek Aziz. E ci vuole un altrettanto bel coraggio per non 
mandarne in onda una terza, quando Aziz, vivo e vegeto, ha tenuto una conferenza 
stampa. Per Lilli Gruber, già questa mattina gli americani avranno vinto e i soldati 
iracheni si saranno tutti squagliati. La Gruber è la stessa che aveva dato per certo 
l'attacco da nord, cheinveceèpartito da sud. Con queste premesse, dio ci scampi dalla 
qualità dell'informazione del Tgl nei giorni che verranno. Sul dibattito parlamentare, 
lasciamo perdere. Pionati esordisce: «È il momento delle scelte, o con Bush o con 
Saddam». Ci vorrebbe un manuale per difendersi da Pionati che censura Bossi. 

Tg2 

Un cenno a Bossi, invece, ilTg2 lo fa, ma senza prendere le distanze. La copertina di 
Dario Laruffa era sulle conseguenze economiche della guerra: ottime, se sarà breve; 
pessime, se fosse lunga. Laruffa va oltreespiega- benemerito- che alla finegli Stati 
Uniti metteranno le mani sull'Iraq, ufficialmente per «ricostruirlo», in realtà per 
impossessarsi dei bacini petroliferi. 

Tg3 

Per smentire le voci su Tarek Aziz, il Tg3 ha mandato in onda una «straordinaria» 
alle 18,30. Poi, saltati i collegamenti con Baghdad, si arrangia come può, al telefono 
con Giovanna Botteri che riesce ad essere efficace anche solo in voce. Siamo in 
guerra e il Tg3 dà risalto alle voci dell'opposizione. Fassino tocca il tasto giusto: «Lei 
non ha avuto nemmeno il coraggio di farla questa guerra». Una cosa è certa, e 
resterà a lungo nella nostra memoria storica e collettiva: il nostro paese non è mai 
caduto così in basso, così ambiguo, così avvilito, cosi ridicolizzato agli occhi del 



segue dalla prima 


11 nostro no 
alla guerra 

Anzi. Infatti, mano a mano che 
quelle ispezioni erano venute ap¬ 
profondendosi e allargandosi, si 
erano ottenuti i primi risultati di 
smantellamento degli armamen¬ 
ti edegli arsenali di Saddam FI us- 
sein. Ciò dimostrava, appunto, la 
possibilità di ottenere il disarmo 
attraverso una soluzione politica 
e non necessariamente precipi¬ 
tandosi in una guerra. Si doveva 
e si poteva persegui re e prosegui¬ 
re nell'iniziativa dell'ONU, men¬ 
tre si è voluto precipitosamente 
interromperla. 

Si tratta di una guerra che ap¬ 
pare insensata per le conseguen- 
zechepuò produrre. Questo con¬ 
flitto ci è stato presentato più vol- 
tedachi lo vuolecomeunaguer¬ 
ra per rendere il mondo più sicu¬ 
ro; il rischio è che, all'indomani 
di questa guerra, il mondo sia 
più insicuro se solo pensiamo a 
come tale conflitto sarà vissuto e 
percepito dalle opinioni pubbli¬ 


che dei paesi islamici ed arabi, 
vale a dire in quelle società che 
già oggi sono percorse dalla feb¬ 
bre antioccidentale, che dunque 
trarranno da questa guerra nuo¬ 
vo motivo per esprimere questi 
sentimenti. 

(...) Cèda chiedersi chi difen¬ 
derà il mondo da una sequenza 
reattiva di attentati terroristici, 
che potrebbe scatenarsi e mette¬ 
re a repentaglio la sicurezza di 
nazioni intere. U na guerra ingiu¬ 
stificata e una guerra insensata. 
U na guerra unilaterale e priva di 
legittimità internazionale, per¬ 
ché questa guerra non ha un'au¬ 
torizzazione dell'ONU. E non so¬ 
lo. Per come si sono sviluppate 
le cose nell'ultime settimane, si 
può affermare che questa guerra 
la si sta facendo contro la mag¬ 
gioranza degli Stati che sono 
membri delle Nazioni Unite. 

È la prima volta nella storia 
delleNazioni Unitecheil Consi¬ 
glio di Sicurezza non esprime un 
orientamento che sia in sintonia 
con gli orientamenti del princi¬ 
pale paese di questo pianeta. E, 
non a caso, gli Stati Uniti hanno 
rinunciato a portare in Consi¬ 


glio di Sicurezza, insieme alla 
Spagna e alla Gran Bretagna, la 
seconda risoluzione, perché 
avrebbero dovuto registrare l'in¬ 
sussistenza, in quella sede, di 
una maggioranza a sostegno del¬ 
la risoluzione. 

(...) Nel 2001, quando si è 
intervenuto in Afghanistan, lo si 
èfatto all'Indomani di un attenta¬ 
to comequello delleTorri gemel¬ 
le, che ha rivelato l'esistenza di 
un'attività terroristica particolar¬ 
mente preoccupante e pericolo¬ 
sa per l'umanità intera, che ave¬ 
va in Afghanistan uno dei suoi 
santuari principali. C'era un rap¬ 
porto di proporzione tra la deci¬ 
sione di usare la forza e il rischio 
drammatico per la sicurezza di 
popoli e di nazioni che era in 
campo in quel momento. Nessu¬ 
no rapporto di proporzionalità 
c'è oggi tra lo scatenare una guer¬ 
ra e il pericolo costituito da Sad¬ 
dam Flussein, che poteva e dove¬ 
va essere perseguito continuan¬ 
do l'attività delle ispezioni. In 
questo modo, si sarebbe potuto 
ottenere il risultato di disarmare 
Saddam H ussein, senza precipita¬ 
re il mondo in una guerra. 


Sono queste le ragioni che ci 
portano a dire "no". E, badate: 
chi si assumeoggi la responsabili¬ 
tà di condividere una guerra - 
sostanzialmente di condividerla, 
come ha fatto lei, signor Presi¬ 
dente del Consiglio - si assume 
la responsabilità non soltanto di 
condividere una scelta sbagliata 
maanchedi contribuirea mette 
re in mora quelle N azione U nite 
di cui, dopo questa crisi, tutti 
avvertiamo chec'èancora più ne 
cessità. 

(...) Ecco, noi avremmo volu¬ 
to sentire queste parole oggi, 
qui, signor Presidente del Consi¬ 
glio. Invece, noi abbiamo sentito 
da partesua espressioni non pre 
occupate, non consapevoli dei ri¬ 
schi che stanno di fronte al l'uma¬ 
nità, ma espressioni che hanno 
teso a dare legittimità a una guer¬ 
ra illegittima: sostanzialmente, 
espressioni che ci dicono che lei 
e il suo Governo condividono 
questa avventura bellica in cui si 
stanno imbarcando gli Stati Uni¬ 
ti e alcuni altri paesi, fuori di 
qualsiasi quadro dell'Onu, fuori 
di qualsiasi quadro di legittimità 
internazionale. 


(...) La verità è che, ancora 
una volta, lei ha dato una dimo¬ 
strazione di inadeguatezza grave 
alle responsabilità che spettano 
ad un Governo. In ogni caso, fin¬ 
ché questo deprime la credibilità 
sua e del suo Governo, poco ma¬ 
le, ma nel momento in cui que¬ 
sto atteggiamento deprime la cre¬ 
dibilità del paese, lei conduce un 
danno all'Italia intera, al suo pre¬ 
stigio internazionale ed al ruolo 
cheil paese può giocare. 

Ciò che questo Parlamento 
deve dire - e noi ci sentiamo il 
dovere di dire - è che questa è 
una guerra sbagliata, insensata e 
ingiustificata, un'iniziativa mili¬ 
tare unilaterale che non deve es¬ 
seresostenuta (Commenti di de¬ 
putati del gruppo di Forza Ita¬ 
lia). È quello chechiedono milio¬ 
ni di donne e di uomini del no¬ 
stro paeseenoi chiediamo al Go¬ 
verno italiano di tenerne conto. 
Seil Governo italiano non inten¬ 
de tenereconto di tutto ciò, sare¬ 
mo noi dell'opposizione a farci 
carico di rappresentarequell'lta- 
lia, che è la stragrande maggio¬ 
ranza dei cittadini italiani. 

Piero Fassino 
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l’Unità 



giovedì 20 marzo 2003 


Carlo Brambilla 


MILANO Non ha aspettato nemmeno 
l'inizio del conflitto, non ha voluto 
neppure rendersi conto di quali saran¬ 
no reai mente le devastanti conseguen¬ 
ze umanitarie dei bombardamenti e 
dell'invasione angloamericana del¬ 
l'Iraq; il ministro Umberto Bossi ha 
preferito, ieri, affrontare subito e a 
scanso di equivoci la questione dei 
profughi: «Sia detto senza mezze mi¬ 
sure: profughi noi non ne vogliamo. 
Cèchi dice che saranno un milione? 
Stiano a casa loro»! Più chiaro di così 
non poteva esse- 



Le dichiarazioni 
preventive dei due 
ministri: «La Padania è 
da sempre un baluardo 
anti-Islam. Da migliaia di anni 
li combattiamo» 



Imbarazzo anche dentro 
la maggioranza 
Luca Volontà, Udc: 

«Non fa parte della nostra 
storia rifiutare il conforto a chi 
scappa dalle bombe» 


r> 


Bossi e Castelli: «Non vogliamo profughi» 

La Lega chiude le porte: «Stiano a casa loro». Livia Turco: «Tragiche sciocchezze» 



%grW‘ i. L %■ 


re. Salvo su un 
punto. Quel 
«noi» è riferito al¬ 
la Lega o è una 
posizionedi prin¬ 
cipio già assunta 
dal Governo ita¬ 
liano «non belli¬ 
gerante»? 

A sentire il 
«rinforzo» diplo¬ 
matico del Guar¬ 
dasi Ili, Roberto 
Castelli, è lecito 
pensare che sia 
una scelta che cir¬ 
cola nel Gover¬ 
no. Afferma il mi¬ 
nistro della Giu¬ 
stizia: «L'Italia 
non è disponibi¬ 
le a sopportare il 
peso di eventuali 
profughi che do¬ 
vessero arrivare a 
causa della guer¬ 
ra in Iraq. È chia¬ 
ro che l'Italia 
non può soppor¬ 
tare sbarchi co- 
meèaccaduto so¬ 
prattutto la scor¬ 
sa estate ed è ne¬ 
cessario chetutta 
l'Europa si faccia 
carico del proble¬ 
ma dei profughi. 

Finora il nostro 
Paese ha soppor¬ 
tato il peso quasi 
totale degli sbar¬ 
chi clandestini in 
Europa». 

In pratica Ca¬ 
stelli sostiene che 
i profughi non 
possono essere 
accolti perchè 
l’Italia ècomeun 
parcheggio e al¬ 
l'ingresso c'è il 

cartello «tutto esaurito». Ma Castelli 
sbaglia perchè non èquesta la ragione 
del no ai profughi spiegata da Bossi 
«senza mezzi termini». La ragione è 
ben altra. Eccola, condita anche da 
una succinta esenz’altro informatissi¬ 
ma previsione militare: «Nel tempo 
in cui si fuma un toscano è finita la 
guerra, a meno che Bush non si im¬ 
pantani e allora perde. Per questo 
non ci sarà il tempo necessario per 
fare i profughi. La Lega pensa che la 
guerra raramente sia una soluzione, 
ma non è colpa nostra se comincia. 

La Padania da sempre è un baluardo 
anti-Islam. Damigliaiadi anni li com¬ 
battiamo». Dunque la ragione, senza 
«mezze misure», è perfettamente chia¬ 
ra esuona meglio così: non vogliamo 
profughi perchè islamici! 

Bambini, donne, vecchi, tanta po¬ 
vera gente senza casa e senza più nul¬ 
la: cheproblemi saranno mai. Per Bos¬ 
si non esiste il problema! I profughi 
non solo sono un dato puramente sta¬ 
tistico della Storia, ma anche l'arma 
segreta della sinistra. Dice in polemi¬ 
ca diretta con Massimo D'Alema: «La 
macchina delle bombe se si muove 
non si ferma più. Oggi contro un dit¬ 
tatore, domani contro un altro. Tutto 
è cominciato nel '91. Ogni guerra crea 
profughi, anche D'Alema e la banda 
chefecela guerra in Serbia ha garanti¬ 
to l'arrivo di un milione e mezzo di 
persone nel nostro Paese. La sinistra 
vuole i profughi. Noi non li voglia¬ 
mo»! 

.1 Hlliptef vista 

Laura Boldrini* 

portavoce commissario Onu per i rifugiati 


'umanità della Lega 



tir* 



Le prime ondate di profughi kurdi nel nord dell’Iraq 


Hasan Sarbakhshian/Ap 


UMBERTO BOSSI 

Sia detto senza mezze 
misure: profughi noi non 
ne vogliamo. Cèchi dice 
che saranno un milione? 

Stiano a casa loro. 
Anche D'Alema e la 
banda che fece la guerra 
in Serbia ha garantito 
l'arrivo di un milionee 
mezzo di persone nel 
nostro paese. La sinistra 
vuolei profughi. Noi no. 


T> 


ROBERTO CASTELLI 

Non siamo disponibili a 
sopportare il peso degli 
eventuali profughi che 
dovessero arrivare in 
Europa. È chiaro che 
l'Italia non può più 
sopportare sbarchi, come 
accaduto soprattutto la 
scorsa estate. Non 
vediamo perchè debba 
essere interessata solo e 
sempre l'Italia. 


?> 


E siccome le sue parole, pronun¬ 
ciatea caldo alla Camera, hanno solle¬ 
vato un generale raccapriccio, ha ten¬ 
tato una correzione in serata. Le paro¬ 
le di Livia Turco rappresentano la ge¬ 
nerale indignazione: «Chi fugge da 
una guerra ingiusta edisastrosa va ac¬ 
colto. Il ministro Bossi invece si conce¬ 
de il lusso di dilungarsi in tragiche 
sciocchezzecomequellachelui impe¬ 
dirà l'afflusso dei profughi. Si metta 
l'animo in pace, perchè anche questa 
volta i profughi ci saranno e noi do¬ 
vremo accoglierli. E il ministro Bossi 
si riconfermerà, come avvenne sulla 
sanatoria degli immigrati, il Don Chi¬ 
sciotte contro i 
mulini a vento: 
urla, ma profu¬ 
ghi e immigrati 
arrivano. 

Imbarazzo 
anche dentro la 
maggioranza: « 
«Abbiamo il do¬ 
vere morale e ci- 
viledi accogliere, 
nel caso in cui ve 
ne fosse bisogno, 
i profughi» dice 
il presidente del gruppo UDC della 
Camera Luca Volontà «Non fa parte 
della nostra storia nè della nostra na¬ 
tura rifiutare il conforto a chi scappa, 
con lepropriefamiglie, dallebombe». 

M a ecco le cosiddette precisazio¬ 
ni rese dal ministro in serata: «Qualcu¬ 
no in questeoresostienechedall' I raq 
arriveranno almeno 2 milioni di pro¬ 
fughi: io non credo a cifre così cata¬ 
strofiche, che sono diffuse dalla Cari- 
tas e dagli imprenditori degli aiuti 
umanitari. Tuttavia il problemaègra- 
ve e riguarda non solo I' Italia ma 
tutta l'Europa». 

Dunque il problema, almeno 
quello, esiste. Però è meglio che l'Ita¬ 
lia ne stia fuori: «Quello dei profughi 
è un problema chespero venga affron¬ 
tato creando un solido cordone di 
contenimento. In questo caso l'Euro¬ 
pa spero sappia fare fronte alla situa¬ 
zione, con adeguati investimenti per 
aiutarelepopolazioni irachenesul po¬ 
sto. La Lega da sempre è per aiutare le 
popolazioni nella loro patria». Scena¬ 
rio finale bossi ano: «Anche perchè se 
qui dovessero arrivare due milioni di 
persone che cosa facciamo? Ce ne an¬ 
diamo noi»? 

La correzione serale, si fa per dire, 
non modificadi una vi rgola la posizio¬ 
ne della Lega e di Bossi: «Qui profu¬ 
ghi non ne vogliamo». Parole deva¬ 
stanti offerte al Paese. Imbarazzo an¬ 
che dentro 


VERSO UNA CRISI UMANITARIA 


Con 16 milioni di iracheni, oltre i due terzi della popolazione, 
che dipendono dal fragile programma di aiuti "petrolio in cambio di cibo", 
le agenzie per gli aiuti prevedono che un attacco al Paese creerà una 
crisi un fluitarla che provocherà 2 milioni di profili e mettart 
a dura prova la fuga di oltre 600.000 pera*™ 
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Mariagrazia Gerina 


ROMA «C'è un obbligo internazionale 
ad accogliere i profughi. E i profughi 
arriveranno. Non immediatamente for¬ 
se e non in modo massiccio, probabil¬ 
mente, ma arriveranno anche in Euro¬ 
pa, anchein Italia», awerteil rappresen¬ 
tante italiano dell'Alto Commissariato 
per i Rifugiati delle Nazioni Unite (Ac- 
nur), Augustine Mahiga. 

Seicentomila profughi, fin dai pri¬ 
mi istanti del conflitto. E questo lo sce¬ 
nario che l'Alto Commissariato, sotto¬ 
pone da tempo all'attenzione della co¬ 
munità internazionale Altre stime pre¬ 
vedono più di un milione di persone 
che fuggiranno dalla guerra. Quanti di 
questi approderanno in Europa e in Ita¬ 
lia non è ancora possibile dirlo. Molto 
dipenderà dalla durata del conflitto e 
dalla capacità di accoglienza dei paesi 
confinanti con l'Iraq. Però è certo che 
da lì, prima o poi si metteranno di nuo¬ 
vo in transito, «Ci vorranno duesettima- 
ne, forsedi più dall'inizio del conflitto - 
prevede M ahiga -, ma entro un mese i 


primi profughi cominceranno a raggiun¬ 
gere l'Europa eanchel'ltalia». Anche se, 
spiega il rappresentantedeU'Acnur «pen¬ 
siamo che si tratterà di una percentuale 
molto piccola rispetto a quella che trove¬ 
rà rifugio nei paesi confinanti». Però cer¬ 
to bisognerà occuparsi anche di loro. 

«Attendiamo ancora di conoscere i 
piani del governo rispetto al possibile 
arrivo di profughi in Italia», attaccaGui- 
do Calvisi, responsabile Immigrazione 
dei Ds, Per il momento al Viminale ri¬ 
spondono che non è stato predisposto 
nessun piano, anchese«certo ci si aspet¬ 
ta una situazione critica». M entre, per il 
presidente del la Commissione bicamera¬ 
le Schengen-Europol, Alberto Di Luca 
( Forza I tali a) Il tal ia dovrebbe essere toc¬ 
cata dalla massa di profughi solo «in 
maniera marginale», perché la maggior 
parte tenterà di raggiungere i paesi del 
Nord Europa e perché, in caso di una 
guerra rapida, parecchi rimarranno in 
M edio Orientein modo da rientrare pre¬ 
sto in patria. 

Anche senza la guerra, però, sono 
molti gli iracheni che negli ultimi anni 
hanno cercato asilo in Europa e in Ita¬ 


lia. Solo nell'ultimo anno sono state 
1.985 lerichiested'asilo inoltrate in Ita¬ 
lia da cittadini iracheni. Questo significa 
che poco meno di un quarto dei rifugia¬ 
ti in Italia provengono proprio dal¬ 
l'Iraq. Nella maggior parte dà casi si 
tratta di curdi, «maèdiiaro che dopo la 
guerra cominceranno ad arrivare anche 
dalle altre parti dell'Iraq - osserva M ahi¬ 
ga -, come è chiaro che con la guerra 
quà numero è destinato a crescere, an¬ 
che senon siamo in grado di direquan¬ 
to». Associazioni come la Caritas stanno 
già ragionando su questo scenario. «La 
nostra rete di accoglienza è già allertata, 
specie nàie zone di frontiera», spiega 
don Giancarlo Perego, responsabiledà- 
la Caritas nazionale 

«Il governo deve tenersi pronto per¬ 
ché i profughi arriveranno», ribadisce il 
responsabile Acnur. Doveva esserci en¬ 
tro la fine dàla settimana un incontro 
informaletra rappresentanti dàl'Acnur, 
funzionari dà ministero ddl'lnterno e 
degli Affari Esteri. «È importante con- 
frontareleinformazioni sun un possibi- 
learrivo secondario esugli aiuti ai profu¬ 
ghi», spiega M ahiga. M a probabilmente 


tutto è rimandato ai primi giorni dàla 
prossima settimana, 

Ndlafasciadei paesi confinanti con 
l'Iraq, invece, l'emergenza è già scattata. 
L'Alto Commissariato conta che nell’im¬ 
mediato almeno 350mila persone po¬ 
tranno essere accolte in quà paesi. M ol- 
te di più però tenteranno di varcare i 
confini. «Normalmente quando scop¬ 
pia un conflitto, il flusso dà profughi 
comincia subito - spiega Mahiga -. Le 
prime quarantotto ore saranno crucia¬ 
li». L'Acnur ha già speso venti milioni di 
dollari per approntare i primi campi 
profughi e le prime strutture d'aiuto. 
Mail piano di prima emergenza richie- 
deuno stanziamento di almeno 60milio- 
ni di dollari. «Finora dalla comunità in¬ 
ternazionale ne abbiamo ricevuti solo 
16 e 15 di questi arrivano dagli Stati 
Uniti. Questo dovrebbe essere il primo 
impegno di ogni Stato», incalza M ahiga. 
Un impegno che dovrebbe riguardare 
da vicino il governo italiano, tanto più 
che probablimente proprio in Italia, a 
Brindisi, potrebbe essere collocata una 
dà le basi dacui far partiregli aiuti inter¬ 
nazionali. 


«Il governo non ha stanziato un centesimo per l’assistenza Onu ai profughi. Ma l’asilo ai rifugiati è una cartina al tornasole per la civiltà di un paese» 

«Dall’Italia nemmeno un euro per l’emergenza» 


Massimo Solani 


ROMA Laura Boldrini è ancora in 
Italia, costretta a letto da una fasti¬ 
diosa influenza. In tasca, però, il por¬ 
tavoce italiana dell'Alto Commissa¬ 
riato Onu per i Rifugiati, ha già il 
biglietto aereo che entro domani la 
porterà in Giordania, vicino al confi¬ 
ne con l'Iraq, a lavorare a Ru- 
waished dove l’U nher ha già allesti¬ 
to duecampi profughi. Una missio¬ 
ne che potrebbe diventare molto 
complicata in virtù di una grave 
mancanza di fondi. «Abbiamo avu¬ 
to una modestissima risposta da par¬ 
te di tutti i governi - spiega - Aveva¬ 


mo chiesto 60 milioni di dollari per 
far fronte alla fase di preparazione 
dàle prime operazioni di accoglien¬ 
za e ne abbiamo ricevuti meno di 
20,cioè meno di un terzo. Soldi stan¬ 
ziati quasi esdusivamentedagli Stati 
U niti, che ne hanno concessi 15 mi¬ 
lioni, mentredall'ltalia non èarriva- 
to ancora un euro». 

I n Italia ci si interroga con pre¬ 
occupazione sulla sorte dei 
profughi che lasceranno 
l'Iraq. Qualcuno pensa che in 
Europa potrebbero arrivarne 
centinaia di migliaia, o forse 
anche un milione. 

Questa è una guerra che presen¬ 
ta molteincognite che sono determi¬ 


nanti per permetterci di fare una 
pur minima stima. Ad esempio non 
possiamo prevedere quanto durerà 
il conflitto; oltretutto non sarà una 
guerra convenzionale, e per prevede¬ 
re che tipo di impatto avrà dobbia¬ 
mo anche aspettare di chiarire altri 
dubbi. Sapere ad esempio se le fron¬ 
tiere resteranno chiuseo meno, vede¬ 
re se le autorità irachene decideran¬ 
no di collaborare lasciando alle po¬ 
polazioni la possibilità di mettersi in 
salvo. Senza queste certezze non pos¬ 
siamo azzardare una previsione se¬ 
ria. Comunque l'esperienza ci inse¬ 
gna che la maggior parte dàla gente 
che fugge da un paesein guerra ten¬ 
de a ri manere quanto più vicino pos¬ 


si bilealleproprieterre, perchéla pri¬ 
ma cosa chechiedono ai soccorritori 
è di sapere quando potranno torna¬ 
re a casa. Per questo ritengo che il 
flusso che interesserà l'Europa sarà 
indubbiamente minore dà milioni 
di persone azzardati nàie settimane 
scorse con stime fatte non sappiamo 
nemmeno da chi o in base a quali 
calcoli. Ci sarà un aumento degli ar¬ 
rivi nà continente, questo è certo, 
ma dovrebbe comunque restare un 
fenomeno tutto sommato gestibile. 
Gestibile come? L'Italia ha 
chiesto aiuto all'Unhcr per 
preparare una eventuale acco¬ 
glienza? 

N oi non abbiamo ad oggi ricevu¬ 


to nessuna comunicazione ufficiale 
su questo punto. 

Nella regione invece è ovvia¬ 
mente già in azionela macchi¬ 
na organizzativa dell'agenzia: 
a che punto sono i preparati¬ 
vi? 

Noi stiamo lavorando in collabo- 
razione con tutte le agenzie del- 
l'Onu, con leOngchesi trovano sul 
posto e con la M ezza Luna Rossa 
giordana, ma siamo ancora in una 
fase di preparazione. Al momento 
abbiamo allestito aiuti per 300 mila 
personefra tende, stufe, coperte, ma¬ 
terassi, kit igienici e sanitari. Ma il 
problema più grosso resta ancora 
guàio finanziario. Come già detto 


gli stanziamenti arrivati fino ad ora 
sono esigui e insufficienti. Su questo 
punto, infatti, va fatta una precisazio¬ 
ne molto importante: la macchina 
umanitaria ha dà tempi che vanno 
assolutamente presi in considerazio- 
neeci vogliono circa otto dieci setti¬ 
mane per far arrivare sul posto le 
strutture e le merci necessarie per la 
preparazione di un servizio di acco¬ 
glienza. Sono questi i motivi che di¬ 
mostrano come, donare soldi subi¬ 
to, sia ancora più importante ed ab¬ 
bia un impatto ancora maggiore. 
Perché la capacità di reazione di una 
agenzia dipende dal suo livàio di 
preparazione. Al momento noi sia¬ 
mo preparati per far fronte a questa 


prima emergenza, ma se il flusso di 
rifugiati dovesse essere maggiore 
chiaramente resteremmo scoperti. 

Umberto Bossi e Roberto Ca¬ 
stelli, due ministri della Re¬ 
pubblica, hanno consigliato ai 
profughi di restarsene a casa 
propria e di evitare di sbarca¬ 
re in Italia. Un commento da 
fare? 

Per queste frasi non c'è bisogno 
di commento. l’Italia ha sempre fat¬ 
to fronte agli impegni internazionali 
e speriamo continui a farlo. L'asilo 
ai rifugiati è una cartina al tornasole 
per misurare la civiltà di un paese, 
per cui siamo convinti che anche in 
questo caso l'Italia farà il suo dovere. 
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Silvia Garambois 


ROMA II «piano di guerra» della Rai ègià 
operativo: è scattato l'altra notte con la 
diretta del discorso di Bush trasmessa da 
Raiuno, varo di una linea di tg sempre 
aperta, 24 ore su 24, a staffetta, e con la 
possibilità di far saltarein ogni momento 
ia programmazione stabi Iita. Parola d'or¬ 
dine: flessibilità, Ad ogni edizione dei tg 
delle tre reti - che oggi scandiscono la 
giornata senza sovrapporsi - è affidata 
una fascia oraria di «controllo» e soprat¬ 
tutto la responsabilità di aprireimmedia- 
tamente il canalecon la diretta. 

Sono 16 i satel¬ 




Tre giornalisti 
inviati a Baghdad 
lavoreranno per i tre canali 
come i corrispondenti 
e le troupes in Kuwait 
Qatar, Kabul e Iraq 


Il primo problema: 
le delicate apparecchiature 
di trasmissione 
tra gli obiettivi delle bombe 
intelligenti che lanceranno 
gli americani 


liti affittati dalla 
Rai per la copertu¬ 
ra dell'informazio¬ 
ne, il primo acolle- 
garsi sarà il Tg (1, 
o 2, o 3) di turno 
in quel momento, 

Anche gli altri tg, 
ovviamente, po¬ 
tranno fare edizio¬ 
ni straordinarie, 
ma lasciando la 
priorità dell’uso 

del satellite al telegiornale «pilota». An¬ 
che di notte, i tg sono aperti, a turno tra 
T gl, T g2, Tg3 e Rainews 24. 

Come è noto, poi, parte «Diario di 
guerra», latrasmissionedi primaseratadi 
Raiuno condotta da Bruno Vespa: anche 
qui, non ci sono appuntamenti stabiliti, 
andrà in onda quando i fatti lo richiedo¬ 
no. Non scompaiono invece-cometemu¬ 
to - né «Excalibur» né «Ballarò»: tutte 
queste trasmissioni, invece, avranno ben 
evidenziato fin dai titoli la natura di 


Rai, informazione non stop sulla guerra 

Staffetta tra le reti, edizioni straordinarie. Sul fronte in tv due donne: Lilli Gruber e Giovanna Botteri 


"pool’', ovvero i contributi di rete e di 
tutti i tg. Ancora, la mattina di Luca Giu¬ 
rato, il pomeriggio di Michele Cucuzza 
(entrambi giornalisti di solida esperien¬ 
za) e anche «L’Italia sul 2», ovvero letra- 
smissioni cosiddette di «soft news», si ri¬ 
convertiranno all'informazione dal fron¬ 
te Tempi duri invece per Massimo Ghet¬ 
ti («Casa Raiuno») eAlda D’Eusanio («Al 
Posto tuo»), per i quali èannunciata una 
contrazione degli spazi e forse la soppres¬ 
sione Attiva, invece, una linea di tradu- 


r 




B 


zione simultanea dall'inglese e dall'arabo 
per i collegamenti con Cnn e Al Jazeera. 

È stato l'ultimo atto di Agostino Sac- 
cà, che ha riunito quaranta dirigenti Rai 
per mettere a punto la macchina, per da¬ 
re agilità e trovare sinergie tra le reti Rai. 
Lucia Annunziata non era ancora presi¬ 
dente, ma era in contatto con Saccà. 
L'idea guida è «alla Rai le luci sempre 
accese», con un'aggiunta: anche al setti¬ 
mo piano. 

Chesi siano messi intorno a un tavo- 

ananas 


Allora è deciso. Non siamo bellige¬ 
ranti. Eravamo aspiranti, ora siamo 
impotenti. Aspirante, almeno, era il 
cavalier Bombardoni nel suo leggen¬ 
dario colloquio con l'amico George 
Doppia Vu nella sala ovale, in posi¬ 
zione Lewinsky. Poi, dopo lunghi di¬ 
battiti, la moglie Veronica e il figlio 
Luigi hanno posto il veto in Consi¬ 
glio di Famiglia. Costringendolo alla 
posizione dell'impotente, del vorrei 
ma non posso, del cerchiobombista, 
del pacifondaio, nella migliore tradi¬ 
zione nazionale deH'«armiamoci e 
partite». I bombardieri Usa potran¬ 
no decollare dalle basi italiane, ma 
non per operazioni di guerra: solo 
per voli turistici, per ammirare dall' 
alto il panorama di Baghdad by ni¬ 
ght. Peccato: 9 milioni di baionette 
M ediaset sprecate. 

Il presidente Doppia Vu si sente 


Jf 


di MARCO TRAVACUO 


Dear George, dear Paolo 



un po' solo e manda ogni giorno mes¬ 
saggi vagamente mafiosi, per ricorda¬ 
re il valore dell'amicizia agli amici e 
agli amici degli amici. Ma non è ve¬ 
ro, come scrive Scalfari, che non ha 
alleati. Infatti, in attesa di ritrovare 
l'amico Silvio misteriosamente scom¬ 
parso nel parco di Arcore, gli rimane 
Paolo Guzzanti. E non è poco. Era 
lui il destinatario deH'affettuoso mes¬ 
saggio dell'altro giorno firmato «Ge¬ 
orge», anche se la solita manina sini¬ 
stra ha sbianchettato il «Dear Paolo» 
per sostituirlo con «Dear Silvio». M a 
il maresciallo Guzzanti (nomein co- 
diceGuzz) non s'èperso d'animo, s'è 


armato di tutto punto, ha calzato l'el¬ 
metto e, non potendo occupare 
l'Irak, ha occupato qualche colonna 
del Giornale con due editoriali ter¬ 
ra-aria («La congiura dei cialtroni» e 
«Lafrittata di Chirac»), Duedichiara- 
zioni di guerra multiuso, contro 
Francia, Germania, pacifisti e, di stri¬ 
scio, anche contro l'I rak. M a soprat¬ 
tutto contro la «colpevole» Francia 
del compagno Chirac, «campione 
dell'anti-americanismo mondiale», 
«più cinico e narcisista che mai», «in 
sintonia con il premier tedesco suo 
suddito e succubo... alla testa della 
solita Europa carolingia, napoleoni¬ 


ca e da Repubblica di Vichy (la Fran¬ 
cia alleata di Hitler, per un grande 
Reich tedesco-francese) econtro l'Eu¬ 
ropa dei mari, l'Europa delle Azzor- 
re...». Ebbene - rivela al mondo il 
maresciallo Guzz- sappiate che quel 
nazi di Chirac ha «mandato all'aria 
un piano dell'Egitto per evitare la 
guerra e dare asilo a Saddam (che 
aveva dato segni di accettazione), di¬ 
sarmare l'Irak e liberare il popolo 
irakeno». Che scoop, ragazzi. 

Da quando si occupa del dossier 
M itrokhin, il maresciallo Guzz bazzi¬ 
ca i servizi segreti di mezzo mondo 
(parola d'ordine: «A Pa' che te ser¬ 


ve?»). E carpisce astutamente notizie 
scottanti di prima mano. Così, fra il 
lusco e il brusco, in una notte buia e 
tempestosa, appostato dietro un an¬ 
golo poco illuminato, protetto dal ba¬ 
vero del suo loden antiproiettile, sbir¬ 
ciando da dietro il giornale, il nostro 
uomo ha saputo che, se Bush scende 
in guerra, è perchè Chirac ha boicot¬ 
tato la soluzione pacifica alla quale 
M ubarak e il maresciallo Guzz lavo¬ 
ravano in segreto: e proprio mentre 
Saddam era già sul cammello, con 
M aria e Giuseppe, verso l'Egitto. 

In attesa che Chirac se ne faccia 
una ragione, il maresciallo Guzz di¬ 


chiara guerra anche a Berlusconi, 
che ha perso tempo a «lavorare stre¬ 
nuamente per la pace», mentre «era 
ormai ora di scaldare i motori». Così 
resteremo un'altra volta senza un po¬ 
sto al sole, tenuti fuori anche dallo 
«storico vertice» delle Azzorre, tenu¬ 
tosi «purtroppo senza l'Italia». Colpa 
delle «false forze della pace» che «fa¬ 
voriscono questa losca g'tuazione». 
Compresa la povera first lady, che ha 
dato un'intervista pacifista «perfino 
a M icromega», per di re «cose soavis¬ 
sime, angeliche, rispettosissime, me¬ 
ravigliose sui pacifisti e sul pacifi¬ 
smo». Quei pacifisti cheil marescial¬ 


lo in quaranta dà le dimensioni della bu¬ 
rocrazia e dell'intreccio di funzioni del¬ 
l'azienda, il moltiplicarsi di direzioni che 
rendono difficile il governo della Rai. 
C’erano persino i responsabili Sipra, quel¬ 
li della pubblicità, che dovranno avvertire 
i clienti dei cambiamenti di palinsesto. 
Ora bisogneràverificareseil piano riusci¬ 
rà a dare una informazione no-stop (sia 
pure passando dall'una all'altra rete) o se 
darà spunto ad arbitrii e confusioni. In 
ogni caso la Rai ha fatto sapere che sono 
sei mesi che lavora intorno al progetto, 
soprattutto per garanti resicurezza agli in¬ 
viati - giubbotti antiproiettile, maschere 
antigas, copertura assicurativa - e che so¬ 
no stati fatti corsi 
teorici con la 
«scuola di Guerra» 
di Civitavecchia. 

E l'informazio¬ 
ne? Ci sono a Ba¬ 
ghdad 9 inviati, di 
cui 3 giornaliste 
(Gruber, Pellegrini 
e Botteri) oltre a te¬ 
lecineoperatori e 
tecnici (Lo Savio e 
il suo operatore, 
come è noto, han¬ 
no dovuto dare forfait). Lavorano in po¬ 
ol, quindi sono tutti a disposizione per i 
collegamenti. Sono ospitati all'hotd 
Rashid e alla Nunziatura. Altri giornalisti 
sono in Kuwait, in Turchia, in Qatar, a 
Kabul e nell'Iraq del Nord. Ma ecco i 
primi problemi: leddicateapparecchiatu- 
rein loro possesso rischiano di non regge¬ 
re alle «bombe intelligenti» U sa che han¬ 
no lo scopo di mettere fuori uso le appa¬ 
recchiature più sofisticate. Le prime che 
Bush vuole sganciare. 

Un kuwaitiano ossrva 
le truppe anglo-americane 
in movimento 


lo Guzz tiene «francamente qualche 
palmo sotto lo stomaco». Ed essendo 
piuttosto numerosi, devono pesargli 
parecchio, anche se lui ne ha viste di 
peggio (nel secondo editoriale ricor¬ 
da al Lucia Annunziata i bei tempi in 
cui «entrambi coprivamo l'America 
Centrale»: tutta da soli). 

È un uomo distrutto, il marescial¬ 
lo Guzz. Il disfattismo lo assedia da 
ogni lato. M a nessuno più di lui può 
comprendere le amarezze famigliari 
del Cavaliere. E, con un colpo d'ali, 
invitagli uomini di buona volontà a 
«mantenere la schiena diritta», a (dai 
pacifisti e da Veronica), a «mandare 
a quel paese il foltissimo partito dei 
cialtroni». Già, perché questo è l'Ita¬ 
lia: «un paese di opportunisti, di 
mentitori, di illusionisti e di cialtro¬ 
ni». E lui, dicevaTotò, modestamen¬ 
te lo nacque. 
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fino alla consegna 
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DALL'INVIATO 


Gianni Marsilli 


LONDRA «Not in my name», dice il 
cartello. Sotto il cartello, Claire 
Colston, insegnantedi statistica, vent 1 
anni di Labour militante: «Blair non 
può portarci in quest'avventura. But¬ 
ta tutto a mare, il partito, la sua sto¬ 
ria, solo per andare in guerra con Bu¬ 
sh! Non èpossibile! lo no, non mene 
andrò dal Labour, ma farò di tutto 
perchésene vada lui». Intorno a Clai¬ 
re saranno cento o forseduecento: un 
presidio pacifista in ParliamentSqua- 
re, giusto davanti a Westminster, sot¬ 
to lo sguardo 
bronzeo di Win- 



Davanti 
a Westminster 
la protesta dei pacifisti 
I vecchi laburisti attaccano 
i nuovi restano senza punti 
di riferimento 



La fronda è stata arginata ma 
il primo ministro inglese ha 
davanti a sé un’impresa 
ciclopica: ricucire con i suoi 
con l’Europa e la Francia 
E battere Saddam 


ston Churchill, 
bastone e spalle 
curve come si 
conviene a chi 
porta su di sé i 
destini del mon¬ 
do. Con Claire 
c'èMark, che tie¬ 
ne una libreria a 
Soho e che di 
Tony Blair èsem- 
pre stato ferven¬ 
te sostenitore contro l'Old Labour di 
Tony Benn e Michael Foot: «È come 
se mi avesse tradito. Che senso ha 
essere laburisti se si accettano esi fan¬ 
no leguerre preventive, questa in par¬ 
ticolare? N on capisco, ma capisco che 
si poteva fare diversamente». Non so¬ 
no pacifisti «senza se e senza ma», né 
l'uno né l'altra. 

Non sono neanche nostalgici del 
vecchio Labour. Si sentono presi in 
un vortice che non controllano, gli 
manca un punto di attracco politico. 
Robin Cook? «M ah, sì, vediamo. M a 
le cose sono troppo avanti, il disastro 
è già compiuto». Non sono molti, i 
laburisti dissidenti in piazza. Gli altri 
manifestanti sono in buona parte stu¬ 
denti, qualche anarchico, qualche ce¬ 
lebrità comeBiancaJagger. Non èqui 
che si misura l'opposizione interna al 
Labour. Si misura ancora in Parla¬ 
mento e nelle defezioni dall'esecuti¬ 
vo. La Bbc tenta una puntata nella 
circoscrizione di Sedgefield, nel 
nord-est inglese, quella di Tony Blair, 
e organizza una sorta di riunione di 
sezione. Il dibattito finisce male: «dici 
scemenze», «hai perso la testa», «co¬ 
dardi, non capite: aveva ragione in 
Kosovo, in Sierra Leone, in Afghani¬ 
stan, ha ragione oggi». Una dozzina 
di compagni, un fossato tra i quattro 
o cinque ancora con Blair egli altri. 


Una pacifista viene 
trascinata via dalla 
polizia durante una 
manifestazione 
contro la guerra 
davanti al 
Parlamento inglese 


La delusione del Labour tradito da Blair 

H premier supera lo scoglio del voto sulla guerra ma nel partito restano le macerie dello scontro 


La spaccatura nel Labour è una 
ferita che si misurerà con il tempo. 
Oggi i «boys» stanno per apri re il fuo¬ 
co nel deserto iracheno, non ètempo 
di riflessioni. E poi gli apparati di par¬ 
tito devono organizzarsi, contarsi, 
l'opinione per ora non trova ancora 
punti di riferimento precisi, caiamite 
politiche alternative. Non certo nel 
vecchio Labour, che di Tony Blair dà 
oramai interpretazioni al limite del 
penaleo dello psicanalitico. Così M ar- 


tin Rowson, sulla rivista «Tribune», 
spiega quanto Blair sia «immensa¬ 
mente coraggioso quando attacca il 
suo stesso campo», e lo paragona a 
quei padri di famiglia che bastonano 
volentieri mogli e figli, per poi presen¬ 
tarsi in ghingheri in società. «Con i 
forti contro i deboli», dice Rowson, 
azzardando un parallelo tra le vicen- 
de interne al Labour equelle interna¬ 
zionali. Gli imputa di applicare con 
zelo estremo il «fuhrerprinzip», di in¬ 


terpretare il suo mandato come un 
monarca investito non dall'elettora¬ 
to, ma per diritto divino, e cita queir 
altro «sincero cristiano amante delle 
soluzioni militari», Oliver Cromwell, 
chea corto di argomenti non trovava 
di meglio da dire: «Vi imploro, nel 
nome di Cristo, di considerare che 
potreste sbagliarvi». Non è certo un' 
alternativa reale neanche il vecchio 
Tony Benn, che dopo aver intervista¬ 
to Saddam ora dice che «i padri fon- 


dall'INVIATO Umberto De Giovannangeli 


RAM ALLAH I palestinesi non attendono più 
il loro «Saladino» liberatore. I ritratti del 
fiero rais di Baghdad sono scomparsi dai 
muri di Ramallah. Il disincanto ha lameglio 
sull'illusionedi poter assisterei trionfo del¬ 
le armate di Saddam Hussein sulla odiata 
America. I proclami roboanti dell'Improba- 
bileSaladino non accendono più lepassioni 
dei palestinesi, come invece era avvenuto 
durante la prima Guerra del Golfo nel ‘91. 
Le manifestazioni convocate a sostegno dei 
«fratelli iracheni»dai gruppi radicali dell'ln- 
tifada registrano una scarsa partecipazione, 
in Cisgiordania come nella Striscia di Gaza, 
mentre la leadership dell'Anp ha preso cau¬ 
tamente le distanze dal regime iracheno, 
memore degli anni di isolamento interna¬ 
zionale che Yasser Arafat fu costretto a scon¬ 
tare per il suo sostegno all'Iraq nel 1991. 
«Questi dueanni di Intifada sono stati mol¬ 
to duri per i palestinesi. La popolazione è 



stremata e, senza una soluzione in vista per 
il conflitto con Israele, ben pochi hanno 
avuto la forza e la voglia di mobilitarsi con¬ 
tro laguerraall'Iraq», spiega l'analista politi¬ 
co Issam N assar. U na pioggia battente spaz¬ 
za leviesemi desertedi Ramallah. A domi¬ 
nare è la paura per le conseguenze che la 
guerra contro l'Iraq potrebbe determinare 
nei martoriati Territori. «Gli americani ucci¬ 
deranno migliaia di iracheni, povera gente 
come noi, mentre non hanno mosso un 
dito per fermare la mano del criminaleSha- 
ron», diceAhmed, ventanni, mentreci avvi¬ 
ciniamo al simbolo della resistenza palesti¬ 


nese: il semidistrutto quartier generale di 
Yasser Arafat. Ahmed non ha dubbi: «Gli 
israeliani non attendono che l'inizio della 
guerra in Iraq per mettere in atto il piano di 
espulsionedel p resi dente A rafat». All'ingres¬ 
so del «M uqata» vi sono alcuni ragazzi ar¬ 
mati di kalashnikov: «Spero che Saddam 
decida di morire da martire, combattendo 
gli americani», afferma deciso Nabil, che 
dentro una tuta mimetica due volte più 
grande di lui, appare molto più piccolo dei 
suoi 19 anni. Riusciamo per qualche minu¬ 
to a incontrare Nabil Abu Rudeina, instan¬ 
cabile portavoce del presidente dell'Anp. 


datori del Labour si rivoltano nella 
tomba», davanti allo spettacolo di 
questa «piccolagang chesi èimpadro- 
nitadel partito», e invoca gli spiriti di 
Lansbury, Attlee, Gaitskell, Wilson. 
No, Claire e Mark non guardano in¬ 
dietro e diffidano dalle sedute spi riti- 
che, e ci è parso di capi re anche dagli 
attacchi magari fondati, ma che odo¬ 
rano di stricnina. Però sanno anche 
che l'aritmetica non è tutto, e che le 
vittorie parlamentari di Blair sono za- 


vorrateda un lascito politico pesante, 
un groppo tutto da districare: «Oggi 
voterei liberale, oppure non voterei», 
ci diceva Mark scuotendo la testa, 
mentre un gruppo di ragazzi intona¬ 
va a gran voce: «Blair is a warmaker», 
Blair è un guerrafondaio. 

Blair vinse le elezioni del '97, e 
rivinsequelledel 2001, avendo messo 
nel suo carniere la preda più ambita: 
all'epoca si chiamava il «Mondeo 
man», o «Sierraman». Sì, il proprietà- 


/ dimissionari 



I nove membri dimissionari del governo Blair: 

- Robin Cook, ministro per i Rapporti con il 
Parlamento; 

- John Denham, sottosegretario agli interni; 

- Lord Philip Hunt, vice ministro della Salute; 

- Sandra Osborne, segretaria permanente dé 
ministro per i Rapporti con la Scozia, Helen 
Lindell; 

- David Kydney, segretario permanentedel mini¬ 
stero dell'Ambiente; 

- Bob Blizzard, deputato labour a Waveney; 

- Anne Campbell, deputato labour a Cambrid¬ 
ge; 

- Andy Reed, deputato labour a Loughborough; 

- Michael Foster, deputato labour a Hastings. 


rio di una Ford M ondeo, o Ford Sier¬ 
ra. M acchina comode, ma non trop¬ 
po care. Macchine da ceto medio: 
non più poveri, ma non ancora bene¬ 
stanti. È questo ceto medio - non solo 
i Mark e le Claire - che lo guarda 
sorpreso, profondamente contrariato 
o quantomeno perplesso. Non con¬ 
vince innanzitutto la sua versione dei 
fatti: ai più appare chiaro che Sad¬ 
dam èun tiranno, maaltrettanto chia¬ 
ro che non è più pericoloso di altri e 
chenon minaccia direttamenteil pae¬ 
se. Ma non convince neanche il man¬ 
to sempre più religioso, non solo eti¬ 
co, con il qualeTony Blair ricopre le 
sue scelte. Ci si 
diverte anche il 
caustico «Specta- 
tor», venerabile 
rivista di campo 
conservatore, 
che compie 
quest'anno 175 
anni di attività. 
Lo paragona a 
Gesù nell'ansia 
evangelizzatrice 
e nell'accettazio¬ 
ne della devozio¬ 
ne dei suoi seguaci, e ipotizza che si 
avvicini al suo ambito calvario finale 
(politico, beninteso). 

M artedì sera a chi l'ha incrociato 
nei corridoi di WestminsterTonyBla- 
ir è apparso provato, stanco ma sorri¬ 
dente. In effetti la rivolta laburista, 
per quanto di inedite dimensioni, 
non è dilagata. Resta un formidabile 
calcio negli stinchi, con quei 139 
«no» su 411 deputati laburisti, ma il 
premier ce l'avrebbe fatta anche sen¬ 
za i voti conservatori. Blair potrà 
quindi presentarsi stamane a Bruxel¬ 
les senza mutilazioni visibili. Certo, 
non ha dietro di lui i consensi di cui 
godono in patria Chirac e Schròder, 
che sfiorano l'unanimità. 

Il suo problema, in quella sede, 
saràdi metterelemani nelle piaghedi 
un'Unioneeuropea da immediato ri¬ 
covero, se si potesse fare. Ieri i france¬ 
si hanno replicato alle reiterate accu¬ 
se loro rivolte da Blair dallo scranno 
dei Comuni: «Siamo scioccati eaddo- 
lorati - ha detto il portavoce del Quai 
d'Orsay - sono propositi indegni da 
parte di un paese amico». Forse per 
Blair è veramente l'inizio di un calva¬ 
rio: vincere la guerra, abbattere Sad¬ 
dam, ricucire con la Francia, ritrova¬ 
re posto in Europa, ridare fiducia al 
Labour. Più che un calvario, un'im¬ 
presa ciclopica. 


Il Saladino non abita 
più a Ramallah 

Nei Territori poco sostegno al rais. Israele pronta al conflitto 


Siamo trai primi ad essere informati che «il 
fratello Abu M azen ha ufficialmente accetta¬ 
to la nomina di Arafat alla carica di pre¬ 
mier». Non c'è più tempo per invocare la 
sollevazioneddlemassemusulmanecontro 
gli invasori del sacro suolo iracheno; non è 
più tempo per cullare sogni di rivincita. 
Questo, per i tre milioni e mezzo di palesti¬ 
nesi che sopravvivono in cittàevillaggi tra¬ 
sformati in prigioni a cielo aperto, ètempo 
di paura. Sono in pochi quelli che accettano 
di fermarsi edi parlaredi Saddam H ussein. 
Coloro che lo fanno ripetono stancamente 
che Saddam resta un «condottiero» della 


resistenza agli Stati Uniti e del confronto 
con Israele. Un condottiero-benefattore: 
M ahmud Abdd M aleh, un anziano tassista, 
ricorda che il rais iracheno ha garantito in 
questi mesi generosi aiuti economici alle 
famigliedei «martiri», i palestinesi morti in 
attacchi armati contro obiettivi israeliani, 
compresi gli attentatori suicidi. Nei giorni 
scorsi, afferma il nostro informato interlo¬ 
cutore, Saddam ha donato oltre 200mila 
dollari ai familiari di 21 attivisti deH'Intifa- 
da uccisi dagli israeliani nella Striscia di Ga¬ 
za. «Saddam è come Saladino, aliatine riu¬ 
scirà a respingere la minaccia degli invaso¬ 
ri», dice Abdd M aleh prima di salutarci. 
Anche per lui ètempo di pensareasoprawi- 
vere. Le autorità palestinesi hanno varato 
misuredi emergenza che verranno adottate 
con l'inizio dell'attacco angloamericano al¬ 
l'Iraq. Gli ospedali hanno aumentato lescor- 
tedi medicinali edi cibo, eil ministro degli 
Affari sociali ha varato una task fo ree i n cari - 
catadi assistere la popolazione U na popola¬ 
zione stremata dopo oltre due anni di vio¬ 


lenza, distruzione, annientamento economi¬ 
co. «Quelle che abbiamo adottato sono mi¬ 
sure minime perché, a differenza di Israele, 
non possiamo offrire alla popolazione ma 
schere an ti gas e I e tu te eh e proteggono dagli 
agenti chimici e batteriologici», sottolinea il 
dottor M usa Abu Hanid, responsabileper il 
ministero della Sanità del coordinamento 
degli ospedali palestinesi. «In ogni caso, 
non ci aspettiamo attacchi missilistici ira¬ 
cheni contro Israele; che potrebbero avere 
conseguenze anche per noi palestinesi. Te¬ 
miamo molto di più una nuova offensiva 
militare israeliana, dagli effetti disastrosi, in 
CisgiordaniaeGaza», concludeAbu Hanid. 
In vista dell'attacco angloamericano al¬ 
l'Iraq, Israele ha prolungato sino a domeni¬ 
ca la chiusura totale dei Territori eil copri¬ 
fuoco nei centri abitati in Cisgiordania e a 
Gaza. «Sono misure necessarie per cautelar¬ 
ci da possibili attacchi suicidi a sostegno di 
Saddam Hussein», puntualizza Dov Wei- 
sglass, capo di gabinetto di Sharon. M isure 
chenon spezzano però quel ciclo di violen¬ 


ze che scandisce da 30 mesi la vita, e la 
morte,di israeliani epalestinesi. M entreriu¬ 
sciamo ad allontanarci da Ramallah, supe¬ 
rando l'ennesimo check-point di Tsahal, la 
radio militare dà notizia della morte di un 
colono, ucciso in un agguato, rivendicato 
dalle«Brigatemartiri di Al-Aqsa», mentrea 
bordo della sua automobile viaggiava sulla 
strada che collega gli insediamenti ebraici di 
Shaked e Datan. Cronaca di «ordinariavio- 
lenza», in attesa del duello finaletra il «Sala¬ 
dino di Baghdad»eil «Grande Satana» ame¬ 
ricano. Un duello di cui i reclusi di Ramal¬ 
lah sanno già l’esito finale. Un duello che 
attanaglia Israele: alle 20:30 locali (le 19:30 
in Italia), il Comando israeliano delle retro- 
vieordina alla popolazione, attraverso il Ca 
nale33 dellaTv statale, di aprire immediata¬ 
mente le confezioni delle maschere antigas 
«per acquisiredimestichezza, per aggiustare 
i lacci suI volto e per provare il loro funzio¬ 
namento». È l'awisagliadellaguerra. È l'ini¬ 
zio di una lunga notte di paura, che per una 
volta accomuna israeliani epalestinesi. 


l’intervista L’esperto di Tel Aviv mette in guardia sul fattore attentati. «Il rischio non riguarda solo il Medio Oriente» 

esperto di strategia israeliano «La vera arma di Saddam? Il terrorismo» 


DALL’INVIATO 


GERUSALEMME «Le probabilità di un attac¬ 
co missilistico iracheno contro Israele posso¬ 
no essere quantificate nell'ordine delH%. 
M a ciò che più conta è che Israele - la sua 
popolazioneoltrechei suoi apparati militari 
- si sta organizzando come se le probabilità 
fossero molto più alte». A sostenerlo è il 
professor Shaul Shai. Ricercatoredel Centro 
di Studi strategici di Herzliya, il professor 
Shai èconsiderato il maggiore esperto israe¬ 
liano di terrorismo islamico. Ed è proprio la 
carta terroristica, avverte il professor Shai, 
che Saddam Hussein tenterà di giocare: 
«L'allarme rosso - afferma - è già scattato e 
non riguarda solo il M edio Oriente». 


Ciò che più sorprende in queste ore 
che precedono la guerra contro 
l'Iraq è l’assenza di un clima di aper¬ 
ta preoccupazione e di isterismo tra 
la popolazione civile israeliana. A co¬ 
sa è dovuto? 

«Questo comportamento è il risultato 
di una serie di fattori che s'intrecciano tra 
loro: innanzitutto, l'esperienza della prece¬ 
dente Guerra del Golfo; è poi stato fatto un 
buon lavoro esplicativo da partedelleautori- 
tàeciò haimpedito il diffondersi del panico. 
Infine, c'èil fattoreindiscutibileche la socie¬ 
tà israeliana - vuoi per una triste e lunga 
esperienza di conflitti, vuoi per la capacità di 
valutare il pericolo nelle giuste proporzioni 
- dimostra un alto grado di maturità. Ormai 
siamo "vaccinati” contro il panico. Tutto 


questo, messo insieme, fa si che la popolazio- 
neesprima certamente preoccupazione, pre¬ 
parandosi ad un eventuale attacco, senza pe¬ 
rò chequesti timori sfocino in un comporta¬ 
mento dettato dall'isteria». 

Al di là delle reazioni psicologiche 
dell'opinione pubblica, come si sta 
preparando I sraele a questa guerra? 
«L'apparato militare, pur ritenendo 
molto basse le probabilitàdi un attacco con¬ 
tro Israele, ha portato aterminetutti i prepa¬ 
rativi necessari per confrontarsi con i vari, 
possibili scenari. Nei dodici anni trascorsi 
tra la prima e la la seconda Guerra del Golfo, 
le capacità difensive di Israele sono decisa¬ 
mente migliorate, siain quantità che, soprat¬ 
tutto, in qualità. M i riferisco, in particolare, 
alla dotazione da parte del nostro sistema 


d'intercettazionedellenuove batteriedi mis¬ 
sili antimissile Arrow e Patriot, tecnologica¬ 
mente molto più affidabili di quanto si rive¬ 
lò, nel '91, la prima generazione dei Patriot. 
A questa accresciuta capacità difensiva di 
I srael e fa da co n trai tare i I fatto chelepossibi- 
lità irachene di lanciare missili Scud-C sul 
nostro territorio si siano perlomeno ristret¬ 
te. Tutto questo senza considerare che le 
condizioni di avvio delle operazioni militari 
da parte degli angloamericani renderanno 
ancora più difficile per non dire altamente 
improbabile un eventuale lancio di missili 
dalli raq occidentale, dove americani eingle- 
si tengono gli occhi bene aperti per evitare 
che ciò si verifichi. L'ultima cosa di cui han¬ 
no politicamente bisogno èdi un coinvolgi¬ 
mento militare israeliano in reazione ad un 


attacco, magari chimico o batteriologico». 

La possibilità di un coinvolgimento 
israeliano nel conflitto ritorna con 
una certa insistenza. Sedovesse verifi¬ 
carsi una qualcheforma di coinvolgi¬ 
mento, quali scenari è possibile ipo¬ 
tizzare? 

«Tanto dal punto di vista militare che 
da quello politico, Israele sta tentando di 
rimanerefuori da questa guerra, cheèfra la 
coalizione guidata dagli Usael'lraq di Sad¬ 
dam H ussein. È già stato ribadito a più ripre¬ 
se sia dal primo ministro Ariel Sharon che 
dal titolare alla Difesa, Shaul M ofaz, che in 
caso di attacco Israele si riserva il diritto di 
reagire. La natura di questa reazioneèdiffici- 
le da definire in modo preciso, perché è il 
prodotto di un alto numero di variabili da 


esaminare in tempo reale: il tipi di attacco - 
missilistico, aereo, terroristi suicidi -, la sua 
natura- convenzionale chimico, batteriolo¬ 
gico -, l'obiettivo scelto, la misura del 
"successo" eil numero di vittime provocato. 
Saranno questi ed altri ancora i fattori che 
determineranno se, come e quando Israele 
risponderà. Di certo, però, la risposta ad un 
attacco vi sarà. Su questo c'è pieno accordo 
traGeorgeW. Bush eAriel Sharon. Se attac¬ 
cato, stavolta Israele non starà a guardare, 
non rimarrà fermo, non delegherà la pro¬ 
pria difesa come accadde nel 1991». 

Come esperto di terrorismo islami¬ 
co, Lei individua particolari movi¬ 
menti da parte dei gruppi terroristi; 
movimenti legati alla guerra scatena¬ 
ta contro l’Iraq? 


«Sulla volontà del composito e tutt'al- 
tro che smobilitato network terroristico isla¬ 
mico di "esprimere solidarietà" per il 
"fratello" Saddam contro l'Occidenteinfede- 
le, cristiano e sionista, si sono espressi in 
molti, primo fra tutti Osama Bin Laden che 
nell'ultimo messaggio diffuso proclama con 
la sua voce questa solidarietà militante e ci 
prepara alleazioni terroristicheche nesaran- 
no l'espressione pratica. D'altronde, sono in 
molti a pensare che quando lo stesso Sad¬ 
dam H ussein, nel suo discorso di pochi gior¬ 
ni fa, ha preannunciato che porterà laguerra 
in aria, mare, in terra e in ogni luogo, non si 
riferisse ad una inesistente capacità militare 
da contrapporre a quella degli alleati, bensì 
alla possibilitàdi colpireil nemico con cellu¬ 
le terroristiche già presenti in varie parti del 
mondo e pronte ad agire ad un suo ordine 
per eseguire attentati terroristici. Non c'è 
dubbio, quindi, che per quanto riguarda i 
pericoli del terrorismo, edi un terrorismo in 
grande stile, i prossimi giorni saranno estre- 
mamentedelicati. L'alIarme rosso ègià scat¬ 
tato e non investirà solo il Medio Oriente». 

u.d.g. 
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dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES C'era un «Grande Orec¬ 
chio» che spiava le telefonate di alcu¬ 
ni paesi nel palazzo del Consiglio dei 
ministri dell'U nioneeuropea a Bruxel¬ 
les. L'hanno rivelato i giornalisti fran¬ 
cesi de Le Figaro e poi, con non poco 
imbarazzo, l'hanno confermato i ser¬ 
vizi di sicurezza dell'U e che fanno ca¬ 
po a Javier Solana il quale, oltre ad 
occuparsi della politica estera edi sicu¬ 
rezza, èsegretario generale del Consi¬ 
glio. Ed èSolana il padronedi casa del 
Justus Lipsius, l'edificio di marmo e 
vetro di rue de 



Era circolata la voce 
che anche l’Italia 
fosse vittima dello spionaggio 
Il sistema molto sofisticato 
poteva controllare 
le conversazioni più riservate 



La denuncia è venuta da 
un giornale francese che punta 
il dito sugli americani 
Nelle ultime settimane un caso 
simile aveva riguardato 
la sede dell’Onu 


La Loi, dove han¬ 
no operato con 
«intenzioni osti¬ 
li», secondo il co¬ 
municato ufficia¬ 
le del segretaria¬ 
to, non meglio 
identificati esper¬ 
ti di spionaggio. 

Di sicuro, i teleFo- 
ni messi sotto 
ascolto sono 
quelli degli uffici 

occupati dalla Germania, dalla Fran¬ 
cia, dalla Spagna (l'unica ad ammette- 
redi esserne a conoscenza) dalla Gran 
Bretagna. Si parla anche dell'ufficio 
ospitato dalla delegazione italiana ma 
alcune fonti non sono state in grado 
di confermarlo. Alla vigilia del sum¬ 
mit, anche drammatico, dei leader 
dell'U nione, la scoperta di un sofisti¬ 
cato sistema d'intrusionenella centra¬ 
le telefonica, anche attraverso Inter¬ 
net, del palazzo allo scopo di intercet¬ 
tare le conversazioni in partenza o in 
arrivo dagli uffici di almeno quattro 
delegazioni, ha provocato un'enorme 
sensazione. Perché è proprio lì che si 
riuniscono i capi di Stato edi gover¬ 
no,èli che si svolgono tuttele riunio¬ 
ni ministeriali e dei comitati europei. 
É lì che si sono fatte e si fanno le 
riunioni più riservate, anche quelle 
che, a volte, hanno riguardato i temi 
sensibili della difesa dell'U e, con la 
partecipazionedei più alti vertici mili¬ 
tari dei quindici paesi. 

11 sistema d ' i ntercettazi o n e è stato 
scoperto, per caso, il 28 febbraio scor¬ 
so: era un venerdì e nel Consiglio si 
era appena conclusa una riunione dei 
ministri della Giustizia e Affari Inter¬ 
ni. Un apparecchio telefonico faceva 
le bizzeei tecnici sono andati a verifi¬ 
care. E hanno cominciato a scoprire, 
una dopo l'altra, tante anomalie. 
Troppe. E per nulla legatea «cimici» 
o marchingegni del genere. L'anoma¬ 
lia aveva origine proprio nella grande 
cen trai e tei ef o n i ca: un intervento che, 
hanno ammesso anche i funzionari 
della Sicurezza, comporta una grande 
specializzazione. L'ispezione ha potu¬ 
to constatare l'esistenza di anomalie 
in altre parti deH'edificio servite dalla 
linea telefonica. La notizia èstata tenu¬ 
ta segreta si no a ieri quando il giorna¬ 
le francese ha pubblicato un piccolo 
trafiletto. E l'operazione spionaggio 


Solana ha cercato 
di gettare acqua 
sul fuoco 
della vicenda ma 
l’allarme è 


Un «grande orecchio» spia i Paesi dell’Unione 

A Bruxelles intercettazioni telefoniche negli uffici di Germania, Francia, Spagna e Gran Bretagna 


la vignetta 



H erald Tribune: «N on abbiamo bisogno delle N azioni U nite». «N édi una N azione unita». 


Sistemi per mettere sotto controllo e intercettare telefonate 


grande 
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oggi difficile vertice europeo 

Prodi: si poteva sconfiggere 
Saddam con le ispezioni 


BRUXELLES «La guerra non è ne 
cessaria». Parole forti quelle di 
Romano Prodi, presidente della 
Commissione. Parole di grande 
impegno a poche ore dal l'apertu¬ 
ra, questo pomeriggio alle 18, di 
un difficilissimo summit dei lea¬ 
der dell'Unione. Prodi è uscito 
ancheda una certa, doverosa pru¬ 
denza che il ruolo gli impone in 
quanto responsabile dell'esecuti¬ 
vo comunitario, e ha detto che la 
vecchia Europa, proprio in virtù 
della sua età, è molto saggia. La 
polemica nei confronti della bat¬ 


tuta che fece qualche settimana 
fa il ministro della Difesa Usa, 
Donald Rumsfeld, è emersa con 
estrema chiarezza. 

Di più: il presidente ha ag¬ 
giunto che al posto della guerra, 
ormai imminente, si sarebbero 
dovute proseguire le ispezioni, 
anchese per certi aspetti insoddi¬ 
sfacenti, ma con la certezza che 
«Saddam sarebbe stato messo 
neU'impossibilità di provocare 
danni». Prodi ha esaltato lamobi- 
litazionedei popoli europei in fa¬ 
vore della pace affermando di 


«non aver mai visto un problema 
politico dove la volontà popolare 
è assai forte, assai evidente, assai 
unita». La guerra si risolverà in 
«tragedia» e Prodi si augura che 
almeno ciò possa aiutare l'Euro¬ 
pa ad avere «una voce comune». 
L'Unione «non è soltanto econo¬ 
mica». Prodi ha sollevato il pro¬ 
blema della sicurezza europea. 

Ha approfittato della visita 
del presidentedella Lituania, Ro- 
landas Paksas, per mandare un 
messaggio ai paesi dell'Est Euro¬ 
pa che si apprestano a entrare 
nell'U nioneeche, di recente, han¬ 
no firmato quel contestati ssi mo 
documento di solidarietà con gli 
Usa: «Bisogna evitare di pensare 
che noi metteremo il nostro por¬ 
tafoglio e la nostra sicurezza nelle 
mani degli Usa». Insomma, è 
l'Europachedevecostruirei! pro¬ 


prio futuro. 

Il greco CostasSimitis, presi¬ 
dente di turno, ha deciso di met¬ 
tere il tema dell'l raq in testa al l'or¬ 
dine del giorno del Consiglio eu¬ 
ropeo. I leader parleranno subito 
della crisi internazionale, nella ce¬ 
na che comi ncerà attorno alle 20 
di questa sera. Simitis, secondo 
alcune fonti, ha deciso di parlare 
dell'Iraq ma soprattutto dal pun¬ 
to di vista del dopoguerra: cosa 
accadrà, cosa dovrà fare l'Euro- 
pa?quali interventi politici ed'in- 
tervento economico dovrà mette 
re in campo per la ricostruzione? 
Parlaresemplicementedella guer¬ 
ra, hanno riflettuto alla presiden¬ 
zagreca, non avrebbe risolto nul¬ 
la, viste le profonde divisioni in 
seno al Consiglio dove esistono 
due paesi che l'hanno dichiarata, 
come la Gran Bretagna e la Spa¬ 


gna, altri che l'appoggiano come 
l'Italia, ealtri come Francia, Ger¬ 
mania e Belgio che sono decisa¬ 
mente contrari. C'era il rischio di 
un fallimento. Pare che Simitis 
abbia minacciato di annullare il 
vertice e a questo punto tutti sa¬ 
rebbero stati d'accordo nel con¬ 
centrare la discussione sullemos¬ 
se future La parola d'ordine: rico¬ 
struire rapidamente l'unità. Cosa 
ni ente affatto semplice. 

I capi di Stato e di governo 
saranno affiancati dai ministri de 
gli esteri ed economici. In matti¬ 
nata, sempre a Bruxelles, si riuni¬ 
rà per due ore il parlamento euro¬ 
peo in sessione straordinaria. E 
in giornata si svolgeranno anche 
i summit del Pse (per i Ds sarà 
presente Piero Fassino) e del 
Ppe 

se.ser. 


ha, in un baleno, fatto il giro d'Euro¬ 
pa. Il giornale ha puntato il dito «su¬ 
gli americani», quali responsabili deir 
azioneillegaled'ascolto. Il responsabi¬ 
le deH'ufficio stampa del Consiglio, 
Dominique-GeorgesMarro, ha getta¬ 
to acqua sul fuoco: «Non sappiamo 
chi ci sta dietro ma ci hanno detto che 
soltanto pochi servizi segreti sono in 
grado di instai lare questi sistemi». L'al¬ 
larme; dunque, è davvero molto se¬ 
rio. Il presidente di turno del Consi¬ 
glio, Ghiorgos Papandreu, da giorni 
di casa nel palazzo, ha cercato di mini¬ 
mizzare con ironia: «Siamo un'istitu¬ 
zione molto trasparente, non c'era al¬ 
cun bisogno di 
spiarci...». 

Ma più tardi, 
dopo una riunio¬ 
ne che ha coin¬ 
volto tutti gli am¬ 
basciatori dei 
quindici, l'invia¬ 
to svedese, 
Sven-Olaf Peter- 
sen, ha fatto una 
rivelazioneanco- 
ra più preoccu¬ 
pante: «Ci è stato 
confermato che si 
tratta di apparec- 
chiaturesofistisca- 
te e che potrebbe¬ 
ro essere state 
istallate alla fine 
della costruzione 
del palazzo, poco 
prima dell'inaugu¬ 
razione». Il «Ju- 
stusLipsius»èsta- 
to inaugurato nel 
1995 nel corso del 
semestre di presi¬ 
denza francese e 
una targa con il 
nome dell'allora 
responsabile del 
Quai d'Orsay, 
Hervè de Charet- 
te, sta nel l'ingres¬ 
so centrale. Ora 
l'inchiesta dovrà 
accertare tutti gli 
aspetti del la vicen¬ 
da. 

Cèchi ha fat¬ 
to un parallelo 
con il precedente 
episodio di spio¬ 
naggio scoperto al 
palazzo di Vetro 
deU'Onu dovei sospetti sono stati in¬ 
dirizzati verso laNsa, l'agenzia di sicu¬ 
rezza nazionale degli Usa. Un funzio¬ 
nario del Consiglio U e ha commenta¬ 
to: «Con 50 mi la uomini a disposizio¬ 
ne, volete che la N sa abbia di menti ca- 
to il palazzo dell'U nione europea»? 
L'inchiesta, stando ad un comunicato 
ufficiale, si avvarrà della collaborazio- 
nedegli Stati membri al finedi scopri¬ 
re chi si nasconde dietro le ostilità. Il 
Consiglio ha tenuto a rassicurare che 
nè i servizi del segretariato generale 
nè quelli di Solana sono stati toccati 
dallespiate. 


Le apparecchiature 
potrebbero essere 
state sistemate anche 
prima che finissero i 
lavori di costruzione 
del palazzo 


Emblema 
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Blix all’Onu: peccato non aver avuto più tempo per le ispezioni. I ministri di Francia, Germania e Russia hanno voluto essere presenti 

Veglia funebre al Palazzo di Vetro. Annan: un giorno triste 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite si è riunito a 
poche ore dalla scadenza dell'ulti¬ 
matum di Bush contro Saddam 
Hussein con un ordine del giorno 
surreale: relazione di Hans Blix, ca¬ 
po degli ispettori, sulle richieste che 
l'Iraq dovrebbe soddisfare per di¬ 
mostrare che non possiedearmi per 
la distruzione di massa. A insistere 
perché il calendario dei lavori fosse 
rispettato nonostante la Casa Bian¬ 
ca abbia deciso di andare comun¬ 
que alla guerra, sono state Francia, 
Russia e Germania, un modo per 
sottolineare ancora che l'intervento 
armato degli americani e dei britan¬ 
nici muove al di fuori del diritto 
internazionale. 

«Siamo riuniti qui mentreman- 
cano solo poche ore prima che sia 
aperto il fuoco - ha esordito il mini¬ 
stro degli Esteri francese, Domini¬ 
que de Villepin, ammonendo che 
tra le conseguenze della guerra vi 
sarà una recrudescenza del terrori¬ 
smo islamico contro le nazioni occi¬ 
dentali - A chi crede di sconfiggere 
la minaccia del terrorismo con la 
guerra, voglio dire che sta rischian¬ 
do di fallire clamorosamente». Du¬ 


re le parole del ministro russo, Igor 
Ivanov: «Se oggi avessimo avuto 
prove concrete che l’I raq costituisce 
in qualche modo una minaccia per 
gli Stati Uniti, il mio paese sarebbe 
intervenuto con ogni mezzo per 
contribuire a scongiurarla; ma le 
prove non ci sono». 

Blix ha espresso rammarico per 
il ritiro degli ispettori dall'Iraq, una 
decisione presa dal segretario gene¬ 
rale, Kofi Annan, su pressione degli 
Stati Uniti: «Naturalmente sono 
spiaciuto che tre mesi e mezzo di 
lavoro in Iraq non abbiano permes¬ 
so di stabilire con certezza che in 
tutto il territorio non vi sono armi 
per la distruzione di massa e che 
non vi sia più tempo a disposizione 
perché un attacco militare è immi- 

De Villepin: 
l’attacco segnerà 
una recrudescenza 
del terrorismo 
in tutto 
il mondo 


nente». Blix si è detto convinto che 
Baghdad non utilizzerà armi chimi¬ 
co batteriologiche per difendersi, af¬ 
fermazione che negli ambienti di¬ 
plomatici suona più come confer¬ 
ma del fatto che non ne abbia, piut¬ 


tosto che un atto di riguardo. Sulla 
base dell’ultimo rapporto degli 
ispettori, il ministro degli Esteri te¬ 
desco, Joschka Fisher, ha ammesso 
chelacollaborazionedel regimeira¬ 
cheno non è stata immediata, ma 


ha escluso che questo possa essere 
considerato «un serio motivo per 
scatenareuna guerra», eha termina¬ 
to il suo intervento dicendo: «La 
Germania rifiuta con tutta l'enfasi 
possibiledi associarsi a questa guer- 


Fulvio Palopoli e Luigi Benevelli ri¬ 
cordano la straordinaria umanità e 
simpatia, insieme alla competenza 
espressa nel lavoro della XII Com¬ 
missione della Camera dei Deputa¬ 
ti, nel corso dellaIX edellaX legisla¬ 
tura, dalla carissima compagna 

On. ANNAMAINARDI 

M antova, 18 marzo 2003 



ra». In sala è scoppiato un lungo 
applauso. La protesta al Palazzo di 
Vetro non ècerto portato consiglio 
alla Casa Bianca, visto nelle stesse 
oreil presidente Bush stava spiegan¬ 
do al Congresso che la diplomazia 
ha fallito e che bisogna passare alle 
armi. Il segretario di Stato Usa, Co¬ 
lin Powell, nonostante la presenza 
di ben sei ministri degli Esteri alla 
riunione del Consiglio di Sicurezza, 
non si è fatto vedere, sostenendo 
che si trattava di una riunioneinuti- 
leeha lasciato l’ambasciatore ameri¬ 
cano all’Onu, Nicholas Negropon- 
te, aoccuparsi di soldi. «È importan¬ 
te assicurarela continuità degli aiu¬ 
ti umanitari all’Iraq», ha detto Ne 
groponte, cercando di convincere i 
membri del Consiglio a destinare le 

L’intervento di 
Fischer accolto dagli 
applausi. Il Consiglio 
di sicurezza si riunirà 
subito dopo 
l’attacco 


riserve del programma oil-for-fo- 
od, circa 40 miliardi di dollari, per 
prestare assi sten za alle vittime civili 
del conflitto. L’ambasciatore ha pu¬ 
re chiesto che i governi degli altri 
paesi aumentino le donazioni, «co¬ 
me stanno facendo gli Stati Uniti». 
La Francia, pur deplorando la guer¬ 
ra, ha dichiarato comunque la pro- 
pria disponibilità a concentrarsi ora 
sugli aiuti umanitari. Una scelta che 
molti osservatori attribuiscono an¬ 
che alla preoccupazione di vedere 
gli Stati Uniti fare l’asso pigliatutto 
nel processo di ricostruzioneenello 
sfruttamento delle immense risorse 
petrolifere irachene, seconde al 
mondo solo a quelle deU’Arabia 
Saudita. 

Il Consiglio di Sicurezza si è ag¬ 
giornato per una seduta chedovreb- 
be tenersi immediatamente dopo 
l'inizio del conflitto. Non è escluso 
che Francia, Russia e Germania, in¬ 
sieme alla maggioranza che si è 
espressa contro l’intervento milita¬ 
re per rovesciare Saddam H ussein, 
chieda di mettere in votazione un 
documento di condanna degli Stati 
Uniti. Un atto meramente formale 
perché questa volta potrebbero esse¬ 
re Gran Bretagna o Stati Uniti a 
esercitareil poteredi veto, annullan¬ 
do così la risoluzione del Consiglio. 
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l’Unità 



giovedì 20 marzo 2003 


Wladimiro Settimelli 


Saddam vuol dire «colui che resiste». 
0 meglio ancora «colui che regge, no¬ 
nostante tutte le avversità». Chi è e 
quanto si sa della sua vita quotidiana, 
del suo modo di governareedi coman- 
dare?Dellasua perfidia, dellasuafurbi- 
zi a, del le sue antiche e recenti intenzio¬ 
ni , persestesso, lafamigliaegli irache¬ 
ni, ormai ridotti in miseria?È un perso¬ 
naggio complesso editticileda colloca¬ 
re. E chiaro soltanto che si tratta di un 
dittatoreche mente al proprio popolo, 
sapendo di mentireelo mandadi nuo¬ 
vo al massacro con ri pugnante freddez¬ 
za. Promette addirittura la vittoria, 
ben sapendo chesi tratterà di una nuo¬ 
va tragedia. 

A volte al limitedella psicopatolo¬ 
gia, si atteggia, come tutti i dittatori, al 
bonario padredellapatria. In certi mo¬ 
menti, quando monta sul cavallo bian¬ 
co durante certe sfilate militari, assu¬ 
me l'aria guerriera del grande Saladi¬ 
no, dimenticando che Salai el Din, in 
realtà, era uno splendido enobileprin- 
cipe, un coraggioso eun pio uomo che 
aveva molta pietà per i vinti ei deboli. 
Ma non era iracheno. Aveva sangue 
curdo nelle vene e Saddam, di curdi, 
ne ha sterminati a migliaia. Persino 
con i gas asfissianti. 

Saddam Hussein, ormai da anni, 
hafatto ricostruire, con grandemagni- 
ficenza, una delleanticheportedi Babi¬ 
lonia, ma in realtà- dicechi lo conosce 
bene- ha voluto «riedificare» qualcosa 
che aveva antichissimi legami con la 
M esopotamia feconda e straordinaria 
econ «l'Arabia felix». Unicamente per 
erigere un altro monumento a se stes¬ 
so e per continuare ad alimentare il 
nauseante culto della personalità che 
sfregia ogni angolo di Baghdad, con 
monumenti del 



Nato sessantasei 
anni fa in un piccolo 
villaggio nel nord dell’Iraq 
il dittatore iracheno da anni 
dorme ogni notte in luoghi 
diversi per evitare attentati 



Non usa i telefoni per non 
essere rintracciato, ama nuotare 
mangiare pesce e carne, solo 
però dopo accurati controlli 
Il popolo lo teme e nessuno osa 
opporsi al suo potere 



rais, ridicoli ritrat¬ 
ti, pittureescultu- 
rein tutti i possi¬ 
bili atteggiamen¬ 
ti. Da guerriero, 
appunto, con la 
spada dell'IsIam 
in pugno o il fuci¬ 
le; da beduino,da 
padre di tutti i 
bambini, in divi¬ 
sa da soldato, tut¬ 
to vestito di bian¬ 
co (il bianco è il 
coloredeH'intelli- 
genzaedel razio¬ 
cinio) con giacca 
e cravatta all'in¬ 
terno di un cuo¬ 
re, con la kefiah 
rossa in testa co¬ 
me chi appartie¬ 
ne alla tribù del 
Profeta, con la ke¬ 
fiah bianca e il 

cordonedorato in testa, tipico dei prin¬ 
cipi del deserto. 

Saddam Hussein, già con la prima 
guerra del Golfo, aveva tentato di pre 
sentarsi ai popoli arabi come l'unico in 
grado di combatterei! «grandesatana» 
e «l'enti tà si o n i sta»( Israele) che-secon¬ 
do lui- occupano abusivamente la «sa¬ 
cra terra del I 'I si am ». M a I e «masse ara¬ 
be» non lo hanno mai ascoltato molto. 
Non si sono fidate. Anche se tutti sono 
straordinariamente sensibili all'appel¬ 
lo in difesa della «umma»(la comunità 
islamica) e della «terra del Profeta». 
Saddam, in realtà, si era messo in poli¬ 
tica con il partito Baath, di ispirazione 
socialista, aveva avuto paroledi rispet¬ 
to per il popolo, aveva attaccato le anti¬ 
che monarchie del deserto chiedendo 
maggiore giustizia sociale e aveva giu¬ 
rato e spergiurato chesi sarebbe allea¬ 
to con tutti coloro che avevano davve¬ 
ro l'intenzione di cambiare le cose. 
Poi, aveva com i nei ato a I i berarsi e a far 
impiccareetorturarecoloro cheaveva- 
no idee diverse dalle sue. Nell'estate 
del 1979, aveva estromesso il presiden¬ 
te Al Bakr e subito dato inizio a tutta 
una serie di feroci epurazioni. Erano 
solo le prime. 

Saddam ha 66 anni. Viene da un 
piccolissimo villaggio della zona cen¬ 
trosettentrionale dell'Iraq chesi chia¬ 
ma al Awija. Si trova a qualche chilo¬ 
metro da Tikrit, una delle piccole città 
stato della M esopotamia. La gente di 
Baghdad, all'inizio, lo considerava un 
«provinciale», ma poi nessuno aveva 
più osato direqualcosa. Era troppo ri¬ 
schioso. 11 padredi Saddam si era ucci¬ 
so prima che lui nascesse e la madre 
Subha aveva, a sua volta, tentato il sui¬ 
cidio e poi di abortire. Aliatine, però, 
il piccolo ce l'aveva fatta a venire al 
mondo. 

Saperedi lui qualcosadi più preci¬ 
so è molto difficile. Con il passare de¬ 
gli anni-spiegano- ècambiato moltissi- 


Già dodici anni fa 
aveva cercato di 
presentarsi agli arabi 
come runico in grado 


Vita quotidiana 
di Saddam 
il despota-zio 



mo. Lo raccontai! giornalista america¬ 
no M ark Bowden che ha ascoltato, per 
anni, i racconti degli esuli iracheni. U n 
suo ampio servizio viene pubblicato, 
in questi giorni, da «Internazionale», il 
settimanale che pubblica tutto il me¬ 
glio della stampa mondiale. Bowden 
dice che Saddam, ora, zoppica lieve¬ 
mente per colpa di una ernia del disco 
mai curata a dovere. È alto un metro e 


Il padre si è ucciso 
prima che lui 
nascesse, la madre, 
rimasta sola, tentò 
prima il suicido e poi 
l’aborto y> 


novanta e pesa oltre novanta chili. H a 
mani grandi e grosse e tutto il corpo 
appare imponente e pieno di forza. 
Questo, si sa, è ancora importante nel 
mondo arabo, dove i «malnati» spesso 
venivano tenuti ai margini dellacollet- 
tività. In realtà, il «grande zio», come 
lo chiamano tutti in Iraq, si tinge i 
capelli e ha avuto unaimprowisa cadu¬ 
ta della vista. M a, come tutti i dittatori, 
non vuole mettere gli occhiali ei suoi 
discorsi ufficiali vengono scritti, poche 
frasi alla volta e ingrandite, su fogli 
singoli. Apparentemente non fa una 
vita tranquilla. Ogni notte dorme in 
luoghi diversi, non usa direttamente il 
telefonino per paura di essere intercet¬ 
tato. Non riesce a lasciarsi andare al 
sonno per più di 4-5 ore per notte. 
Insomma, si alza a notte fonda. Gli 
spostamenti nella capitale, a volte, av¬ 
vengono su auto corazzate e spesso su 


Il presidente 
iracheno 
Saddam 
Hussein 
In alto il suo 
ritratto 
nei quadranti 
degli orologi 
venduti 
per le vie 
di Baghdad 



una ambulanza. Quando si alza in uno 
dei suoi venti palazzi tutti forniti di 
grandi piscine (l'acqua e il verde sono 
il simbolo del paradiso islamico) il rais 
si tuffa in acqua e nuota a lungo. Pri¬ 
ma,ovviamente, le piscine sono state 
attentamente «visitate» dagli uomini 
della sicurezza che hanno già provve¬ 
duto a misurarne la temperatura ade¬ 
guata, il contenuto di cloro e il Ph. Il 
controllo principale è però quello sui 
veleni che, sciolti nel liquido, potrebbe¬ 
ro penetrare nell’organismo di Sad¬ 
dam. Il «grande zio», tende a perdere 
peso nei momenti di crisi e a riacqui¬ 
starlo nei momenti tranquilli. 

Cosa mangia?Più pesce che carne. 
Due volte alla settimana arrivano con 
un aereo, nellecucinedel palazzo dove 
si trova, aragoste, gamberetti e pesce. 
M olta carne magra, grandi quantità di 
formaggi. Tutto viene prima consegna¬ 
to aun paio di scienziati cheirradiano 
il cibo alla ricerca di veleni. Natural¬ 
mente sotto la supervisione del grup¬ 
po «al Himaya». Cioè gli uomini della 
sicurezza. A tavola-sempre secondo il 
giornalista americano M ark Bowden- 
Saddam non mangia molto e lascia 
spesso i piatti mezzi pieni. Da buon 
musulmano sunnita beve poco vino, 
ma deve trattarsi sempre di «M ateus» 
rosé. I suoi cuochi hanno fatto pratica 
escuolain Europa. Il guaio èchepran- 


Legge volentieri 
soprattutto libri 
di storia militare 
ed è un ammiratore 
di Churchill 
e Stalin 


V 


di opporsi agli 
imperialisti 


y> 


Nel suo bunker, incollato alla televisione per seguire i raid Usa sull’Iraq. E a chi gli offriva una via di scampo rispose: zitti, sentite cosa sto dicendo alla tv 

Quando il rais nel ’91 seguì la guerra in diretta su Cnn 


Maurizio Chierici 


M ancano poche ore. Impossibile sape¬ 
re dove si a Saddam, soprattutto quali 
pensieri lo tormentino. Sonni agitati o 
riposi tranquilli ? La vigilia è lo spazio 
dei dubbi, ma i ricordi di chi l'ha avvi¬ 
cinato prima e durante l'altra guerra 
deIGolfo disegnano una maschera im¬ 
penetrabile, tragicamente annoiata 
dalle chiacchiere di ospiti accorsi per 
convincerlo di qualcosa. Con parole 
morbide che nascondono un contenu¬ 
to inevitabile consgli per evitare la 
catastrofe. Spiegano, mentre il rais si 
distrae 

All'Avana, nella casa di un amico 
die è chirurgo celebrato ( qualche volta 
opera anche in Italia) ho incontrato 
un neurochirurgo allora più famoso: 
Rodrigo Alvarez Cabras. Dicembre 
1990. La cena è un pretesto per farsi 
raccontare del suo viaggio misterioso a 
Baghdad. M isterioso anche per lui fi¬ 
no a due giorni prima della partenza, 
inserito all'ultimo momento in una de 
legazione che voleva convincere Sad¬ 
dam a riti rara dal Kuwait occupato. 
A Ivarez C abras si è lasciato andare sui 


particolari di contorno. Poco o niente 
del contenuto. Adesso sappiamo quali 
carte i cubani avevano portato a Ba¬ 
ghdad. Al cibi ades Hidalgo, ex amba- 
sciatore dell'Avana all'Onu, scappato 
a M iami, via mare, un anno fa, ricor¬ 
da di aver portato a Saddam i piani 
strategici dell'attacco Usa. Attorno all 1 
A vana, sulla collina di Torrens, soprav¬ 
viveva un orecchio elettronico sovieti¬ 
co: potentissimo. Putin l'ha spento. In¬ 
tercettava ogni sospiro del le comunica¬ 
zioni militari americane. Hanno regi¬ 
strato i segreti dell'attacco, con quali 
truppe, dove programmavano di con¬ 
centrarle tipo e numero di aere, missi¬ 
li, bombe. I russi passano le informa¬ 
zioni a Castro perché faccia ponte con 
Saddam per fermare la guerra. Ma la 
diplomazia cubana è un po' imbaraz¬ 
zata. Il suo ambasdatore sedeva nel 
C onsglio di sicurezza e come tutti ave 
va condannatol'invasonedd Kuwait. 
Per sgelarela reticenza di Baghdad che 
continuava a rinviare l'appuntamento 
richiesto, a Cuba si è pensato ad Alva¬ 
rez Cabras. A veva opeato Saddam di 
un tu more al la spina dorsale. «Impos¬ 
sibile dire che eravamo di ventati ami¬ 
ci», ricorda il dottore «Ma i rapporti 


erano cordiali. Mi cercava, chiedeva. 
Qual che volta ha anche scherzato: non 
succede quasi mai con figli e col labora¬ 
tori. Ordina e basta». 

Saddam li fa aspéttarednquegior- 
ni, «attesa antidpata ai miei compa¬ 
gni di viaggio. A vevo imparato la sua 
furbizia nel l'esasperare l'impazienza». 
Li accoglie nel palazzo Al Qadissiyya, 
il preferito fra le quattro reggia «M ar¬ 
mi bianchi argentini», diceAlvarezCa- 
bras: «Italiani», devo correggerlo. Sad¬ 
dam li accoglie assieme a dodici alti 
uffiaali, ma non li presenta. I cubani 
spiegano il contenuto inquietante dei 
documenti. Saddam ascolta con soffe¬ 
renza. Ogni tanto brontola qualcosa 
di incomprensibile. Lasda che il secon¬ 
do oratore si avventuri nell'ipotesi di 
una soluzione diplomatica, ma quan¬ 
do un colonnello cubano si awiana 
alla carta dell'Iraq appesa al muro e 
disegna le traiettorie d’attacco degli 
americani, lo interrompe «Adesso ba¬ 
sta». Il tono non ammette repliche. 
«Sapevo tutto», imbroglia «dalla no¬ 
stra ambasdata alle Nazioni Unite e 
quasi sempre sono informazioni chele 
butto lì»: fa segno verso il cestino della 
carta stracaa. Poi manda un messag¬ 


gio «al compagno Castro». Se gli ame- 
ricani faranno la guerra «finiranno co¬ 
si». Col tacco degli stivali militari stro¬ 
pi eda il tappeto. Sorride, ma non trop¬ 
po, facendo capi re di voler restare solo. 
Stringe la mano a tutti, ma il dottore 
che l'ha operato merita un abbraedo 
arabo, trebaa sulle guance. Racconta 
A Ivarez C abras la vista a C astro appe¬ 
na di ritorno a Cuba. Sa già tutto dal 
rapporto spedito da M adrid. M a vuol 
vedere con i proprio occhi codha fatto 
Saddam con lo stivale. Prega il vice 
premier Hernandez di alzarsi in piedi 
per mostrargli come ha pestato il tappe 
to schiacciando il tacco. 

Cinque stimane dopo, la guerra. 
Amman ne è la retrovia. Il mattino del 
19 gennaio '91 dbarcano all 1 hotel M a- 
riott due protagonisti latino america¬ 
ni: Daniel Ortega, presidente sandini- 
sta del Nicaragua, da poco ha perso le 
elezioni, e Padre D'Escoto, un tempo 
suo ministro degli Esteri. Stravolti per 
aver traversato nella notte 600 chilo¬ 
metri di deserto, a lua spente nell'illu¬ 
sone di non diventare bersagli. Delus, 
soprattutto. Erano andati a trovare 
Saddam offrendogli un piano per fer¬ 
mare gli scontri. Due cartelline che 


D'Escoto stringeva tra pollice e indice 
agitandole nell'aria. Ingenuità un po' 
naif, nostra impressione Ritiro gra¬ 
duale delle truppe dal Kuwait sostitui¬ 
te da altrettanti caschi blu Onu. «Lo 
legge in meno di dieci secondi. Lasda 
cadere i fogli e d invita a bere il tè 
"prima che raffreddi". Scombinati da 
tanta indifferenza, abbiamo insistito 
nello spiegare. Non ho capito se ascolta¬ 
va: tene/a sempre d'occhio la Tv». 
Doberavate? ho provato a chiedere 
«In un posto buio. Non so altro. Di 
sicuro un bunker perché l'ascensore 
scendeva». 

Loro parlano fino a quando Sad¬ 
dam stacca gli occhi dallo schermo e 
con la mano prega di abbassare le vo¬ 
ce: «Sentite cosa sto dicendo alla 
Cnn». Ascolta le proprie parole senza 
particolare emozione. Poi gira la testa 
verso Daniel Ortega: «Vi ringrazio di 
essere venuti». Alza gli occhi sui due 
uffidali chescortavano gli ex governan¬ 
ti di M anagua. Gli ufficiali si avvicina¬ 
no con un sorriso: «Prego» ed aprono 
la porta. «Saddam ri ha strétto la ma¬ 
no con un certo calore, ma e si è subito 
girato verso la T v. Bush cominciava a 
parlare». 


zo ecena vengono preparati, ogni gior¬ 
no, in tutti eventi i palazzi dello «zio» 
per confondere le idee a eventuali gol¬ 
pisti eai servizi segreti occidentali. 

Ma la sera, nei momenti non di 
crisi, che cosa fa Saddam? Su questo, i 
pareri sono discordi. Dicono che ado¬ 
ra vedere e rivedere in tv «Il padrino» 
o i gialli spionistici americani. Legge 
libri di storia militare ed èun ammira¬ 
toredichiarato di Winston Churchill e 
di Stalin. Altri dicono che conosce alla 
perfezione i discorsi di Hitler e M usso- 
lini, memoredegli antichi legami tra le 
due feroci dittature e il mondo arabo, 
durante la Seconda guerra mondiale. 
H a imparato alla perfezione- ed è ov¬ 
vio- la storia del proprio Paese e tutto 
quel che ri guarda il periodo A bbasside 
e le tante leggende sul sultano H arun 
ar Rashid. Ha letto anche molti autori 
della letteratura realista americana e 
ha scritto anche lui un paio di libri e 
poesie. All’apparenza è un uomo tran¬ 
quillo che adora essere applaudito. 
Poi, però, all'improvviso, viene preso 
da una collera terribile. In quei mo¬ 
menti, nessuno osa pronunciare una 
parola. Legge con cura i rapporti dei 
servizi segreti. Anzi i riassunti di quei 
rapporti. Spesso viene male informato 
e lui se ne rende conto. Durante una 
riunione, con la guerra contro l’Iran in 
corso, il generale Al Janabi, venne sor¬ 
preso mentre sonnecchiava. Saddam 
neordinò la degradazioneelacacciata 
dall'esercito. I burocrati statali conti¬ 
nuano a nascondere al dittatore molte 
verità esostengono che «il grandezio», 
ormai vive isolato e non èpiù in grado 
di capire quello che accade nel paese. 
Altri, invece, assicurano che Saddam è 
sempre lui: furbo, feroce, ma anche 
ironico. Racconta sempre che, durante 
la guerra contro l'Iran, una volta corse 
il rischio di essere preso prigioniero 
dai nemici. I suoi soldati eanchelasua 
famosa guardia repubblicana, si erano, 
infatti, dati alla fuga. «Mi piantarono 
semplicemente in quell'angolo del 
fronte», raccontava spesso ai generali. 

Tutti, quando vengono presentati 
a Saddam devono essere perquisiti e 
passati ai raggi x. Lui non stringe mai 
la mano a nessuno. Se lo dovesse fare, 
chi riceverà la stretta di mano, dovrà 
prima lavarsi con una soluzione disin¬ 
fettante di permanganato, per evitare 
ferite con aghi o vetri o infezioni di 
vario genere. 

U n vecchio generale conserva an¬ 
cora alcune terribili riprese televisive: 
l'arresto in diretta di almeno una venti- 
nadi ufficiali ritenuti traditori, nel cor¬ 
so di una riunione Tutti gli accusati 
vennero poi impiccati. Uno, torturato 
per mesi, confessò lepropriecolpedu- 
rante la stessa riunione e di fronte a 
tutti gli altri colleghi. Un’altra volta, i 
traditori fatti fucilare, furono sessanta. 
Eppure, il rais aveva perfino ricevuto 
una serie di riconoscimenti deil’Une- 
sco per aver realizzato scuole, ospedali 
e un sistema sanitario nazionale di 
grande livello. 

Saddam è sposato da quaranta an¬ 
ni. La moglie Sajida è una cugina di 
primo grado da partedi madre. Da lei, 
il dittatore iracheno ha avuto due figli 
e tre figlie I mariti delle ragazze, qual¬ 
che anno fa, fuggirono in Giordania e 
tornarono solo dopo la formale pro¬ 
messa di essere perdonati. Dopo qual¬ 
che giorno dal rientro a Baghdad, spa¬ 
rirono e non se ne è saputo più nulla. 
Dicono tutti cheSaddam non èinteres- 
sato al denaro e che, personalmente, 
non possiede nulla. Ma è il suo clan 
che raccoglie cariche e prebende. Lui, 
non ha mai negato la propria ammira¬ 
zione per gli americani dai quali, ai 
tempi della guerra contro l'Iran ebbe 
denaro, armi e armi di sterminio di 
massa. Più volte è sopravvissuto ad at¬ 
tentati e complotti e per questo dice 
spesso di essere stato scelto da Dio per 
una grande missione. E che di lui ci si 
ricorderà anche tra cinquecento anni. 
Dopo la sconfitta seguita all'invasione 
del Kuwait, ha continuato a sostenere 
che quella, per lui, è stata una grande 
vittoria e lo ha sempre detto con aria 
messianica, aggiungendo chesi ètratta- 
to della «madre immortale di tutte le 
battaglie». 

I due figli maschi di Saddam ven¬ 
gono descritti da tutti come dei violen¬ 
ti. Uday, il primogenito, si ubriacava e 
dava grandi e assurde feste. Forse dro¬ 
gato, avrebbe persino torturato alcuni 
atleti che, alleOlimpiadi, non avevano 
raccolto successi per l'Iraq. Uday, nel 
corso di unafesta, aveva ucciso un im- 
portanteco11aboratoredel padre In se¬ 
guito ad un misterioso attentato, era 
poi rimasto paralizzato dalla vita in 
giù. Saddam, allora, ha nominato il 
figlio Qusay, più posato e tranquillo, 
prima capo dei servizi segreti e ora gli 
ha affidato la difesa di Baghdad. 


Sposato da quaranta 
anni con Sajida 
ha due figli e tre figlie 
Famosi sono i suoi 
lussuosissimi palazzi 
presidenziali 
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Andrea Bonzi 
Gigi Marcucci 


BOLOGNA «Se l'uccisione di Massimo 
ci colse impreparati, dopo una tregua 
di 13 anni, l'uccisione di Marco Biagi 
era una morte annunciata, che poteva 
e doveva essere evitata, M arco Biagi 
era un uomo braccato, minacciato, 
che chiese aiuto e non fu ascoltato né 
protetto», H a parlato a voce bassa, mi¬ 
surando le parole e scandendo i concet¬ 
ti. Ha duramente condannato il terrori¬ 
smo; difeso i sindacati dagli attacchi di 
esponenti della maggioranza; rinnova¬ 
to la solidarietà a 
Sergio Cofferati, 


A Bologna il ricordo 
del giuslavorista 
assassinato un anno fa 
sotto casa dalle Brigate rosse 
dopo che gli era 
stata tolta la scorta 


Marina Orlandi, la vedova 
del professore, ringrazia 
la città per la solidarietà 
ricevuta. Cerimonia 
all’Ateneo di Modena, conjl 
fratello di Emanuele Petri 


& 


«ignobilmentein- 
dicato» come re¬ 
sponsabile mora¬ 
le della morte di 
Biagi; lodato il mi¬ 
nistro dell'lnter- 
noGiuseppePisa- 
nu, che recente¬ 
mente ha afferma¬ 
to l’importanza 
del movimento 
per la pace. Così 

Olga D'Antona, vedova di Massimo 
D'Antona assassinato dalle Brigate ros¬ 
se i 120 maggio 1999, ha ricordato M ar¬ 
co Biagi, che un anno fa cadeva sotto 
le pallottole del partito armato. Due 
giuslavoristi, tecnici in prestito alle isti¬ 
tuzioni. Olga D'Antona li ha chiamati 
per nome, M arco e M assimo, ha detto 
che pur avendo lavorato per governi di 
segno diverso, avevano in comune la 
professionedi «cercatori di consenso», 
di uomini impegnati per le riforme, 
come M oro, Tarantelli, Ruffilli. 

Olga D'Antona ha parlato ieri mat¬ 
tina, all'assemblea pubblica contro il 
terrorismo organizzata a Bologna da 
C gi I, C i si e U i 1. 11 suo è stato un accora¬ 
to appello all'unità, appena velato dal¬ 
la commozione. Negli anni 80, ha ri¬ 
cordato, partiti, sindacati, governo, for¬ 
ze di polizia e magistratura «seppero 
trovare la fermezza e l'unità per scon¬ 
figgere il terrorismo e lo costrinsero a 
quella che i terroristi stessi chiamaro¬ 
no "riti rata strategica". Oggi va trovata 
la stessa fermezza e la stessa unità». 
Quasi nelle stesse ore, da Palazzo Ma¬ 
dama, dove era in corso una comme- 
morazionedi Biagi, èarrivata una im¬ 
portante dichiarazione del presidente 
del Consiglio. Il governo, hadetto Ber¬ 
lusconi, si è sentito corresponsabile 
per uno Stato che non ha saputo offri¬ 
re a Marco Biagi quella sicurezza e 
quella protezione che lui aveva richie¬ 
sto. È stato un inciso, inserito in una 
frase che spiegava con quale spirito il 
premier si sia avvicinato all'opera del 
giuslavorista assassinato un anno fa. 
M a è la prima volta che un membro 
dell'esecutivo pronuncia paroledel ge- 
nerein reiazionealla mancata assegna¬ 
zione della tutela al professor Biagi. 

Ieri il giuslavorista è stato ricorda¬ 
to anche a M odena, con una messa in 
memoriaeunacerimoniaall'Universi- 
tà dove insegnava diritto del lavoro. 
Presente tra gli altri Leopoldo Petri, 
fratello di M anuele; il poliziotto assassi¬ 
nato dai brigatisti sul diretto 2304. Par¬ 
lando di M ario Galesi, il terrorista che 
fece fuoco e a sua volta fu ucciso, Leo¬ 
poldo Petri ha avuto parole severe. 
«Era evaso durante una licenza premio 
e questo non deve più accadere», ha 
detto, queste morti devono «servi re an- 
cheda monito per i politici chedebbo- 
no impegnarsi per cambiare qualcosa 
a livello legislativo. E debbono farlo 
subito. Altrimenti queste tragedie non 
saranno servitea nulla». 

Proprio l'uccisionedi Petri, ha det- 

Manifestazione 
di Cgil, Cisl e Uil: 
«Uniti contro 
il terrorismo» 

Il ricordo di Casini 
alla Camera 


«Marco Biagi, una morte annunciata» 

L ’atto di accusa di Olga D ’Antona. E Berlusconi ammette: lo Stato non lo ha protetto 


to Olga D'Antona, «ha segnato un al¬ 
tro passo drammatico nella storia del 
terrorismo italiano». Grazie al sacrifi¬ 
cio di Petri si è aperto uno spiraglio 
nelle indagini sul terrorismo "rosso". 
Nadia Lioce, brigatista di rango eleva¬ 
to, è stata catturata, indagini come 
quelle sugli omicidi Biagi e D'Antona 


non sono più «contro ignoti». «Ma 
avremmmo preferito chelecose andas¬ 
sero in un altro modo», hadetto Olga 
D'Antona, «e soprattutto non avrem¬ 
mo voluto senti re parole che certo non 
fanno onore a chi le ha pronunciate. 
"Terrorismo sindacale", "Toscana bu¬ 
co nero della democrazia”. Espressioni 


irresponsabili per col pi re il sindacato e 
leforze politiche avversarie». 

M olto applaudito anchel'interven- 
to di Rita Parisi, cheha parlato a nome 
di Siulp e Silp, sindacati di polizia di 
ispirazione confederale. «A noi - ha 
detto Parisi - resterà ancheil rammari¬ 
co di non essere stati ascoltati quando 


a gran voce, ma sostanzialmente ina¬ 
scoltati, sollecitavamo l'amministrazio¬ 
ne della pubblica sicurezza a valorizza¬ 
re le memorie storiche dei nostri uffici 
amministrativi». Cioèlecompetenze, i 
«saperi di polizia», risorsechediventa- 
no un investimento solo nel lungo ter¬ 
mine. La cultura dell'indagine, ha ag¬ 


giunto Parisi, èstata sacrificata a quel¬ 
la dell'immagine. Proprio a Bologna, 
ha spiegato, in anni non lontani un 
alto dirigente della Polizia sosteneva 
che la Digos, l'ufficio in prima linea 
nella lotta contro il terrorismo, era inu¬ 
tile. Mentre davanti alla casa di via Val- 
donica, dove Biagi è stato ucciso, è 


La Cgil non invitata in Senato 

ROM A L'assenza di rappresentanti della Cgil ieri alla 
commemorazione in Senato per ricordare M arco 
Biagi non poteva passare inosservata. C'erano i 
segretari generali di Cisl e Uil, Savino Pezzotta e 
Luigi Angdetti, il presi dente di Confmdustria, 
Antonio D'Amato, i loro più stretti collaboratori. 
Guglielmo Epifani era invece a Firenzea un direttivo 
della sua organizzazione: motivo, in Corso d'Italia 
«non è arrivato alcun invito» a partedpare, afferma 
la Cgil, né ad Epifani, né ad altri. Da Palazzo 
M adama assicurano che l'invito è stato regolarmente 
mandato a tutti. E in Cisl, Uil eConfindustria 
confermano di averlo ricevuto arca una settimana fa: 
un cartoncino in cui il presidente del Senato, il 
ministro del Lavoro el'AssodazioneAmici M arco 
Biagi (di cui è presidente Stiano Parisi) invitavano a 
partecipare alia cerimonia. I plichi sono stati spediti 
con posta prioritaria, nessun fax o telefonata (almeno 
in Cgil) li ha preceduti, né qualcuno si è preoccupato 
di assicurarsi che fossero regolarmente recapitati. 

In Corso d'Italia comunquenon intendono fare 
polemiche «Questo è un giorno molto triste- ha 
detto Epifani - Uccidere una persona di grande 
valore, con il quale avevamo avuto punti di vista 
anche diversi significa proprio attaccare alla radiceli 
rispgto della persona, del suo ruolo, della sua libertà 
e funzione». 
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La manifestazione in ricordo del Professor Biagi a Bologna 


Gianni Schicchi/Ap 


la “legge Maroni’ 




La falsa pubblicità in nome del professore 


M arco Biagi è morto un anno 
fa, assassinato dai terroristi. 
Un anno fa eravamo davanti la sua 
casa o in piazza M aggiore a Bologna, 
per raccontarelo sdegno per il delitto e 
la commozione di una dttà, degli stu¬ 
denti e degli amici dd mite professore 
bolognese, di quanti avevano lavorato 
e discusso con lui, di tutte le persone 
per bene ConM arco Biagi, chesi sen¬ 
tiva minacaato, il governo di centrode¬ 
stra, assai inclinealleeconomie, aveva 
risparmiato sulla scorta. Anche per 
questo, probabilmente, i suoi famiglia- 
ri rifiutarono funerali di Stato, rispar¬ 
miandosi e risparmiandoa la vista di 
Berlusconi e dd suo codazzo. 

A distanza di un anno, tra le cerimo¬ 
nie, i ricordi e le lacrime postume dd 
ministro M aroni, ci tocca di assistere 
senza risparmio, in tdevisione o sui 
grandi schermi distribuiti ndlestazio- 


ni ddla metropolitana, a uno spot in 
nomedi M arco Biagi, come fosse l'ulti¬ 
mo detersivo e un nuovo moddlo di 
scarpetta nike... Rapaci ministeriali 
più che volgari ssi mi pubblicitari, capa- 
d di tutto per trarre qualche vantag¬ 
gio: un morto per mano criminale, la 
commozione ddla gente, /'immagne 
simpaticamentebonaria di un docen¬ 
teuniversitario chestudiava lequestio- 
ni ddl'economia. 

Rimbomba, tra la merendina al coc¬ 
colato e una vacanza ai Caraibi, lo 
slogan «Legge Biagi, una riforma per 
il lavoro», mentre sfilano immagini di 
giovani allegri al lavoro, di famigliole 
beate a spasso in biadetta, di dnquan- 
tenni orgogliosi ddla loro busta paga e 
d'avvitare bulloni. E ancora «Legge 
Biag, legge Biagi...». Anche Marco 
Biag aveva una famiglia: per rispetto 
andrebbero evitate queste storidle da 


Oreste Pivetta 


lo spot tv 


«Con la legge approvata il 5febbraio il 
governo attua la riforma per il lavoro 
ideata da Marco Biagi. 

® Trovare lavoro diventa più facile 
con servizi pubblici eprivati collega¬ 
ti in rete, finisce la burocrazia del 
vecchio collocamento. 

® Nuovi tipi di contratto daranno ai 
giovani, alle donne, a chi ha più di 
50 anni maggiori occasioni di lavo¬ 
ro regolare. 

® Chi ha bisogno di tempo per lafami- 
glia o per lo studio troverà più facil¬ 
mente lavori a orario ridotto. 

Legge Biagi, una riforma per il lavoro. 

Per saperne di più www.welfare.gov.it 
N umero verde 800.196.196* 


mulino bianco esoprattutto andrebbe¬ 
ro evitate le falsità che lo spot condisce 
insieme con il nome dd professore. 

Ad esempio: «... il governo attua la 
riforma per il lavoro...». Chi prova a 
chiamareil famoso numero verde, seè 
fortunato si sentirà rispondere riprovi 
fra un anno. La "leggeM aroni" èzep- 
pa di de/eghe, saranno necessari mesi, 
anche un anno, perchè vengano attua¬ 
te perchèledisposzioni diventino ope¬ 
rative.. 

«Finisce la burocrazia dd vecchio col¬ 
locamento». Il vecchio collocamento, 
dove ci si metteva in coda con il 
"libretto", era stato collocato a riposo 
dalla precedente legislatura, con una 
riforma che rompeva il monopolio 
pubblico, creava un servizio dedicato 
alle politiche attive, non solo ai timbri 
e alle carte bollate, con responsabilità 
di gestioneaffidatealleregioni. L 'arti- 


proseguito per tutto il giorno l’omag¬ 
gio al docente, con mazzi di fiori depo¬ 
sti davanti al portone del la sua abitazio¬ 
ne, il Consiglio comunale di Bologna 
si è riunito nel pomeriggio per ricor¬ 
darlo con interventi del sindaco Gior¬ 
gio Guazzaloca edel professor M arcel- 
lo Pedrazzoli, ordinario di diritto del 
lavoro all’Università di Bologna eami- 
co di M arco Biagi. Pedrazzoli hagarba- 
tamente messo sull'avviso chi oggi 
chiama "Riforma Biagi" la leggedelega 
sul mercato del lavoro. «L'etichetta 
non garantisce il risultato», ha detto, 
«non vorrei che si pensasse che solo 
l’impronta di Marco basti a fare una 
riforma. Soprat¬ 
tutto ora che non 
può più togliere 
le castagne dal 
fuoco a nessu¬ 
no». Durante il 
Consiglio è stata 
letta una lettera 
della vedova di 
Biagi in cui espri¬ 
me «la ricono¬ 
scenza mia e dei 
miei figli per la so¬ 
lidarietà con cui 
tutta la città si èstretta e continua strin¬ 
gersi alla nostra famiglia - scrive Mari¬ 
na Orlandi - questa partecipazione af¬ 
fettuosa è stata ed è fondamentale per 
affrontare il cammino di ogni giorno 
nellasperanzadellagiustizia». In matti¬ 
nata Biagi era stato ricordato alla Ca¬ 
mera dal PresidenteCasini. 


Bologna e Emilia H 


colo uno ddla "leggeM aroni" allarga 
gli attori possibili dd servizio, qualsia¬ 
si consulente può aprirei! suo ufficio e 
di stri bui re conàgli a pagamento, can- 
cdla in compenso le Regioni (in omag 
gio al nuovo federalismo). 

«Nuovi tipi di contratto...». Sì, certo, 
a moltiplicano i tipi di contratto. Ne 
compaiono sa o sette in più, in concor¬ 
renza. Più opportunità alle persone o 
alle imprese che possono scegliere qud- 
lo che conviene loro? 

«Lavori a orario ridotto...». Il part ti- 
me di M aroni lo detta l'impresa. Nd 
part time vero (lo dicono anche le di- 
rettive europee e lo diceva la legge ap¬ 
provata dueanni fa) dovrebbe decide 
re/7 lavoratore quando e quanto lavo¬ 
rare firmando un contratto. D'ora in 
avanti dovrà sottostare ogni volta alle 
richieste dd padrone. Part timeosem- 
plicementeflesàbilitàcon il trucco? 


hanno 

detto 


- Piero Fassino, segretario dei 

Ds «Uno studioso riformista che 
ha sempre cercato il dialogo tra 
le parti sociali. E proprio queste 
capacità e volontà di dialogo so¬ 
no state considerate dai terrori¬ 
sti come elementi da sradicare, 
da distruggere, a prescindere dal¬ 
la alta o bassa intensità del con¬ 
flitto sociale interno al Paese». 

- Guglielmo Epifani, segretario 
della Cgil «Uccidere una perso¬ 
na di grande valore, con la quale 
avevamo avuto punti di vista an¬ 
che diversi, significa proprio at¬ 
taccare alla radice quello che de¬ 
ve essere il rispetto della perso¬ 
na, del suo ruolo, della sua liber¬ 
tà e funzione». 

- Savino Pezzotta, segretario del¬ 
la Cisl; «Una persona attenta 
che affrontava i problemi senza 
avere il timore di attraversare ter¬ 
ritori del demonio. Questo vuol 
dire essere veri riformisti». 

- Luigi Angeletti, segretario Uil; 

«E’ sempre stato un uomo del 
dialogo, ha lavorato perché si ri¬ 
creassero le condizioni del dialo¬ 
go fra le parti sociali. Lascia una 
grande eredità non solo dal pun¬ 
to di vista dello studioso ma an¬ 
che in termini morali», 

- Tiziano Treu, responsabile la¬ 
voro della Margherita; «Biagi 
credeva nel dialogo, le grandi ri¬ 
forme non si possono fare senza 
grande condivisione. Sono più 
soddisfatto degli scritti di Biagi 
che della riforma che porta il suo 
nome che non gli fa compieta- 
mente onore». 

- Romano Prodi, presidente del¬ 
la commissione europea «Mar¬ 
co Biagi era uno studioso che 
aveva messo la propria intelligen¬ 
za, la propria scienza, la propria 
passione al servizio di un proget¬ 
to e di un ideale: quello di una 
società nella quale gli uominiele 
donne possono vivere con la di¬ 
gnità, la sicurezza e la fiducia nel 
futuro che derivano da un lavoro 
ben regolato». 


Lascia la giunta regionale di centrodestra il responsabile dell’urbanistica che ha millantato i suoi titoli. I Ds: «Indecente». Di Pietro: «Se ne vada anche Chiaravalloti» 

Si dimette il finto avvocato assessore in Calabria 


Aldo Varano 


REGGIO CALABRIA Quando dagli uffi¬ 
ci della regione Calabria è stato pre¬ 
sentato il curriculum dell'assessore 
Paolo Bonaccorsi, nel testo stampato 
c'era scritto soltanto avvocato. Lui, 
un po' stizzito, ha aggiunto di suo 
pugno con la penna: professore. Ora 
invece, a senti re il Corriere della Sera, 
il prof. aw. Paolo Bonaccorsi forse 
non è neanche laureato, di sicuro da 
tempo immemorabile non risulta 
iscritto in nessun elenco dell'ordine 
degli avvocati. La giunta regionale di 
centrodestra, il Bonaccorsi l'aveva 
presentato ai calabresi come una spe¬ 
cie di luminare della scienza, uno di 
quegli uomini cheil presidenteChia- 
ravalloti aveva voluto portarsi in Cala¬ 
bria perché mettesse le cose a posto, 
per togliere un assessorato tanto deli¬ 
cato come quello all'urbanistica dalle 
grinfiedi imbroglioni emazzettari ga¬ 
rantendo così pulizia e trasparenza. 


Insomma, uno dei fiori all'occhiello 
del nuovo corso del centrodestra, as¬ 
sieme ad Aurelio M isiti che nella 
giunta è assessore ai lavori pubblici e 
contemporaneamente presidente dd 
Consiglio superioredei lavori pubbli¬ 
ci (insomma, controllore-controlla¬ 
to). Nel curriculum c'era anche scrit¬ 
to che l'aw. prof. Paolo Bonaccorsi 
ha una cattedra a Siena. L'interessato 
ieri ha però chiarito che chissà come 
dev'esserci stata confusione: lui è na¬ 
to a Montepulcinao che, appunto, è 
in provincia di Siena, automatico 
quindi dire ai calabresi che nella città 
del Palio aveva una prestigiosa catte¬ 
dra universitaria. Per la verità, il prof, 
aw. Bonaccorsi risulta anche docen- 


tedella Luisscheieri con comunicato 
ufficiale ha precisato che questo si¬ 
gnore alla Luiss non l'ha visto mai 
nessuno, né ora né in passato e, dal 
tono del comunicato, si capisce che 
difficilmente lo vedranno in futuro. 
Resta l'università di Teramo. Lì Bo¬ 
naccorsi avrebbe svolto «attività uni¬ 
versitaria» in un periodo collocabile, 
secondo la pignola e ironica ricostru¬ 
zione di Stella, qualche anno prima 
che l'università aprisse i battenti. M a 
ieri il prof. aw. Bonaccorsi ha giurato 
di avere svolto attività didattica a Te¬ 
ramo tra il 1968 e il 1970 quando a 
Teramo forse c'era il corso staccato di 
una libera università (riconosciuta?) 
di Chieti. 


Comunque si giri la frittata il 
nuovo scandalo che investe la Regio¬ 
ne Calabria sembra sommare degra¬ 
do e ridicolo anche se le cose vanno 
prese con le pinze perché dietro ci 
potrebbe essere di peggio. Chiaraval¬ 
loti ha fatto il diavolo a quattro per 
avere Bonaccorsi assessore. Su spinta 
e suggerimento di chi? Soprattutto, 
per affidargli quali reali servizi?Chi e 
perché ha voluto veramente Bonac¬ 
corsi assessore, in una regione dove 
c'è da decidere questioni di grande 
rilievo comel'impatto ambientaledel 
Ponte sullo Stretto o il raddoppio del¬ 
la Salerno Reggio Calabria? Perché 
nominareun signoredi Moltepulcia- 
no in Calabria?Insomma, il presiden¬ 


te dei calabresi ha collocato ai massi¬ 
mi vertici deH'amministrazioneregio- 
naleun uomo chesi trovava in condi¬ 
zione di debolezza tale da non poter 
diredi no a nulla, da non poter rifiu¬ 
tare mai niente. Cosagli hanno chie¬ 
sto sequalcosa gli hanno chiesto echi 
glielo ha chiesto? 

Ieri, Chiaravalloti era introvabile. 
Si è materializzato solo attraverso 
una dichiarazione mattutina di Bo¬ 
naccorsi che ha giurato cheChiaraval- 
loti lo aveva raggiunto per esprimer¬ 
gli la sua totale solidarietà, e natural¬ 
mente l'indignazione contro Stella, 
firma di punta del Corriere. Natural¬ 
mente Bonaccorsi, di mattina, si dice¬ 
va vittima di un agguato di Stella. 


Obiettivo: colpire il presidente Chia¬ 
ravalloti. Il tutto, neanche a dirlo, 
combinato coi Ds della Calabria che, 
notava maliziosamente Bonaccorsi, 
negli ultimi dieci giorni avevano con¬ 
tinuato a chiedere le sue dimissioni 
(soltanto negli ultimi dieci giorni, 
per duevolte). Calunniato Bonaccor¬ 
si e, soprattutto, deciso a non dimet¬ 
tersi. Nel pomeriggio, invece, lasitua- 
zione è precipitata, i suoi protettori 
l'hanno dovuto mollare(il sottosegre¬ 
tario Valentino di An, calabrese, gli 
dà nei fatti del millantatore) e sono 
arrivate, senza un rigo di spiegazione, 
ledimissioni. 

11 centrosinistra compresa Rifon¬ 
dazione in un documento unitario 


parla di una «profonda questione mo- 
rale che investe da tempo, in maniera 
dirompente, l'azione delle giunte re¬ 
gionali presiedute da Chiaravalloti: 
un'azione spesso priva della necessa¬ 
ria trasparenza amministrativa». Pe¬ 
coraio Scanio chiede che tutti gli atti 
di Bonaccorsi sul Ponte vengano an¬ 
nullati. Di Pietro chiedeledimissioni 
di Chiaravalloti. E NicolaAdamo, lea¬ 
der calabrese Ds e consigliere regi ona- 
le, sostiene che «Non c'è più limite 
alla decenza: adesso è dawero trop¬ 
po. Bonaccorsi deve andarsene. La 
Calabria non merita questa mortifica¬ 
zione, il centrodestra continua a gio- 
caresulla pelleeladignitàdei calabre¬ 
si. Chiaravalloti deve venirea rendere 
conto subito in Consiglio. È minata 
abbondantemente la sua stessa credi¬ 
bilità. Ove questo non succedesse i 
consiglieri regionali dei Ds, da subi¬ 
to, si autosospenderanno dal Consi¬ 
glio e non parteciperanno ad alcuna 
attività fino a quando non sarà data 
una risposta credi bile e adeguata». 
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l’Unità 



giovedì 20 marzo 2003 


Bocche chiuse davanti al magistrato. Sabato mattina a Milano i funerali di Davide Cesare, manifestazione al pomeriggio 

Omicidio di Dax, i fascisti restano in carcere 

H Gip convalida gli arresti. Gli imputati tacciono, il padre si presenta all’udienza in carrozzella 


Susanna Ripamonti 


MILANO II padre in carrozzella, si è 
presentato dal gip Maurizio Grigo 
con l’aria di un vecchio invalido, 
che non potrebbe far male a una 
mosca. Il figlio, muscoloso e pale- 
strato, grinta da duro, ha rassicura¬ 
to la madre che attendeva la fine 
deH’interrogatorio echelo ha coper¬ 
to di baci: «Tranquilla mamma, ci 
vediamo presto, fuori di qui». Gior¬ 
gio e Federico M., i fascisti accusati 
deH’omicidio di Dax, Davide Cesa¬ 
re, e dell'accoltellamento di altri 
duegiovani dei centri sociali, da ieri 
sono ufficialmente arrestati. Il gip 
ha deciso che resteranno a San Vit¬ 
tore almeno fino a quando non si 
sarà chiarita la loro posizione. Non 
è stato ancora sentito i n vece i I fratel¬ 
lo più giovane, M .M., di cui si occu¬ 
pa il tribunale dei minori. Giorgio 
M. ha detto di essere diabetico, di 
avere due by pass e di aver subito 
un'angioplastica. Insomma, di non 
assomigliare affatto a quel signore 
coi capelli bianchi, che i testimoni 
indicano come il padre dei due ag¬ 
gressori, e che «teneva fermo Dax 
mentre gli altri due lo accoltellava¬ 
no». Un testimone, svegliato dalle 
urla, ha riferito di essersi affacciato 
alla finestra e aver visto un ragazzo 
a terra sul quale infierivano tre per¬ 
sone, due giovani e un uomo dai 
capelli bianchi. Idem un altro teste 
che ha dichiarato di aver visto a ter¬ 
ra un ragazzo, immobilizzato da un 
uomo dai capelli bianchi, mentre 
un giovane, dopo essersi avvicinato, 

10 prendeva a calci e pugni. Questo 
si legge anche sul provvedimento 
del gip, che non ha ritenuto che le 
condizioni di salute potessero moti¬ 
vare la scarcerazione. La mogliestes¬ 
sa comunque conferma che la car¬ 
rozzella non può costituire un alibi: 
«che gli è successo? - ha esclamato 
vedendolo arrivare - A casa stava 
benissimo». 

Ieri, primo interrogatorio, i due 
si sono avvalsi della facoltà di non 
rispondere: una scelta tecnica, dice 

11 loro difensore, Giorgio Pelizzola, 
che ha appeno assunto l’incarico e 
deve ancora studiarsi le carte. Ma 
l'avvocato anticipa: «Respingeran¬ 
no ogni addebito». 

In che modo non si sa, visto che 
le prove a loro carico, elencate in 
otto pagi ne di ordinanza, sono piut¬ 
tosto pesanti: ci sono gli indumenti 
che indossavano quella sera, «con 
vistose tracce ematiche» che sono 
stati trovati nella vasca da bagno 
della loro abitazione. È già stato di¬ 
sposto il test del Dna e se risulterà 
che il sangue è quello di Dax sarà 
quasi come averli colti in flagranza. 
Ci sono i testimoni: i ragazzi che 
sono sopravvissuti all'agguato, le 
persone accorse che li hanno visti 
scappare, titolare e clienti del bar 
Tipota, da dove è partito l’attacco. 
E ci sono anche le armi trovate in 
casa, giudicate compatibili con le 
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rimozioni 


(...)N ella rissa enei delitto c'è ben visibile uno schizzo della 
melma degli "opposti estremismi": treccineecapelli lunghi da 
una parte, giubbotti e teste semirasate daH'altra(...) 

(...(Davide Cesare, come tutte le cronache, anche le più 
faziose sono costrette ad ammettere, è morto in una assurda 
rissa da strada dopo giorni di ripetuti e reciproci scambi di 
provocazioni, e insulti, e botte tra i Morbi e "quelli deH’Or- 
sa"(...) 

Il Secolo d'Italia, mercoledì 19 marzo 2003 

Ecco come i quotidiani di sinistra hanno travestito una 
lite in uno scontro politico stile "anni di piombo". 

(,..)La tragica uccisione per vendetta di un ragazzo dei 
centri sociali hascataenato un singolare revival socio-poi iti co 
sul degrado della città guida anzi su una sua del tutto surreale 
fascistizzazione.!...) 

il Giornale mercoledì 19 marzo 2003 

(...(Ovviamente sono stati i fascisti. Una parola, questa 
tanto desueta quanto abusata dai giornali di ieri.(...( 

(...(siamo certi, non c'eral'onoredi M ussolini edell'ltalia 
nella testa malata deH'omicida mentre recideva la gola e la 
vita di Davide. C'era invece, e questo è sicuro, odio cieco 
verso "fascisti e polizia" negli atti di violenza compiuti dai 
suoi compagni al l'ospedale San Paolo, negli slogan gridati nei 
cortei il giorno dopo(...( 

la Padania, mercoledì 19 marzo 2003 


Il centro sociale 
di Milano 
frequentato 
dalla vittima 
Stringer/Ansa 


ferite inferte. Si tratta di un coltello 
a serramanico lungo 13 centimetri 
di cui 5 di lama e di un Katama 
dellestessedimensioni, ma con una 
lama di 7 centimetri. E ancora: al 
momento deH'arresto Federico M. 
«presentava segni di ferite lace¬ 
ro-contuse alla mano eal cuoio cap¬ 
pelluto con tracce evi denti di collut¬ 
tazione recente». Considerati tutti 
questi elementi, Grigo ha deciso 
che c’erano motivi sufficienti per 
tenerli in carcere, per pericolo di 
fuga, di reiterazione del reato e di 
inquinamento delle prove. 

Oggi verrà effettuata l'autopsia 


sul corpo di Dax, ma già si sa che le 
coltellatechelo hanno raggiunto so¬ 
no una decina, fatale quella alla go¬ 
la. L'esame dirà se è stato colpito da 
due lame e quindi da due mani di¬ 
verse e potrà accertare se i coltelli 
sequestrati possono essere le armi 
del delitto. Non erano sporchi di 
sangueeun esperto della Scientifica 
spiega che, se sono stati lavati con 
cura è difficile trovare tracce emati- 
che, che restano invece sui tessuti, 
perchè vengono assorbiti dalla fibra. 

E adesso la procura di Milano 
dovrà occuparsi anchedell'altro ver¬ 
sante del l'i nchi està. La Digos ha pre¬ 


sentato un rapporto sui pestaggi del¬ 
la notte del 16 marzo, all’ospedale 
San Paolo, che potrebbe sfociare in 
denunce nei confronti dei giovani 
massacrati a mazzate: in questi casi, 
Genova insegna, è quasi rituale la 
denuncia per resistenza a pubblico 
ufficiale. M a dall'altra parte anche i 
ragazzi non intendono porgere l’al¬ 
tra guancia e stanno preparando 
querele nei confronti di polizia eca- 
rabinieri. Di argomenti ne hanno: i 
feriti sono una quindicina, due so¬ 
no ancora ricoverati e proprio ieri 
uno di loro, che era stato dimesso 
dopo i medicamenti, è rientrato in 


ospedale con trauma cranico, il so¬ 
spetto di un'emorragia cerebrale, 
difficoltà di verbalizzazione: fa fati¬ 
ca a parlare. Ieri, il procuratore fa¬ 
cente funzioni, Ferdinando Vitiello 
spiegava che la procura non intende 
aprired'ufficio un'inchiesta sul com¬ 
portamento delle forze debordine 
«ma in caso di querele valuteremo 
ovviamente se ci sono stati compor¬ 
tamenti singoli caratterizzati da ec¬ 
cessi». 

Sabato mattina ci saranno i fune¬ 
rali di Dax alle 11 a Rozzano, poi 
alle 14 manifestazione a Milano, 
con partenza da portaTicinese. 


Vetrate in frantumi e bandiere della pace strappate, trovati manifesti neofascisti. Scritte minatorie contro sezione Ds Fossoli 

Novara, devastata la sede dell’Anpi 


Antonio Cassarà 


Nella notte fra il 16 e il 17 marzo la 
sededell'AN PI di Novara è stata deva¬ 
stata da un raid di matrice fascista. 
Sono stati distrutti simboli della Resi¬ 
stenza, di velte vetrate e strappate ban¬ 
diere della pace. Già nei giorni prece¬ 
denti, nello stesso immobile, era stata 
strappata la bandiera della pace espo¬ 
sta all'entrata del "Circolo ARCI 25 
Aprile". 

Gli autori di questi atti, che il pre¬ 
si dentedell'AN PI , Bruno Pozzato, de¬ 
finisce "criminali", hanno lasciato sul 
posto manifesti con deliranti messag¬ 
gi inneggianti al fascismo . I manife¬ 
sti, sequestrati dalla polizia, erano 
adornati di fasci littori e motti quali: 
«non più comunisti, non più capitali¬ 
sti! Movimento fascismo e libertà» 

L'Esecutivo dell'ANPI di Novara, 
riunito d'urgenza, ha emesso un co¬ 
municato stampa nel quale, oltre a 
ribadirela gravità di quanto successo, 
denuncia lediseducative «presedi po¬ 
sizione di alti funzionari di enti stata¬ 
li, come l'ex presidente della Rai, che 
vorrebbe riscrivere la storia della guer¬ 
ra di liberazione, perché quanto scrit¬ 
to finora non sarebbe che un muc¬ 


chio di storielle». 

«L'ignoranza dellastoria- dice an¬ 
cora Pozzato - è una delle cause che 
spingono acompieregesti inqualifica¬ 
bili come quello che ha danneggiato 
la nostra sede». 

L'esecutivo dell'AN PI invita gli 
antifascisti novaresi a vigilare affinché 
gli «scherani neri» non abbiano spa¬ 
zio per compiere nuove violenze; i nol- 
tre chiedono alle autorità preposte 
«che sia fatto il possibile per trovarei 
responsabili» e che gli stessi vengano 
«giustamente condannati per il gesto 
criminale compiuto nei confronti di 
simboli di grande significato storico». 

L'atto di vandalismo fascista con¬ 
tro lasededell'Anpi giungedopo altri 
gravi episodi avvenuti nel novarese e 
nelTOssola nei giorni scorsi, vittime 
anche esponenti del centrodestra. Epi¬ 
sodi cheil presi dente del l'Istituto Sto¬ 
ri co della Resistenza di Novara, M au¬ 
ro Begozzi, definisce «inquietanti». 

«M i auguro - commenta M auro 
Begozzi - che le forze dell'ordine e 
tutte le forze politiche democratiche 
non minimizzino o derubrichino fatti 
di tale gravità a semplici episodi di 
vandalismo. Vi èuna palese ripresa di 
violenza politica e di provocazione 
che si alimenta del clima generale di 


sbandamento idealeedi lassismo del¬ 
le istituzioni : anche i n città come N o- 
vara, ritenute più a torto che a ragio- 
neea seconda della convenienza, peri¬ 
feria dellemetropoli o isolafelice. De- 
nunciareevigilaresulla nostra convi¬ 
venza, mi paiono ancora consigli da 
seguire». 

Intanto, in Emilia Romagna, una 
scritta minatoria, «Vi ammazziamo», 
è stata tracciata con vernice spray du¬ 
rante la notte di martedì all' esterno 
dellasedeDsdi Fossoli. Già nellescor- 
se settimane, i muri della palazzina 
erano stati imbrattati con svastiche e 
croci celtiche. 

«Ormai sono anni chesubiamo a 
ritmo sempre crescente attacchi a sedi 
ebacheche, assistiamo ad atti vandali¬ 
ci verso esercizi commerciali gestiti 
da extracomunitari, appaiono sempre 
più spesso scritte ingiuriose sui cippi 
che ricordano il sacrificio di sangue 
che la nostra terra ha dato per la guer¬ 
ra contro il nazifascismo - sottolinea¬ 
no in una notai Dsdi Carpi - È ora di 
dire basta. Non ci faremo intimidire, 
tanto meno da dei fascistelli dell'ulti¬ 
ma ora». Alle forze debordine, viene 
chiesto di indagareedi agire. 

Solidarietà ai Ds è stata espressa 
dal Pdci. 


Bologna, tensione all’Ateneo 
Scontri tra studenti di An 
e altri dei collettivi di sinistra 

BOLOGNA Nel giorno in cui la città ricordava M arco Biagi si 
sono vissuti momenti di grande tensione, con uno scontro 
tra studenti di Azione universitaria, sigla legata ad An, ealtri 
dei collettivi di sinistra. Per un attimo si ètemuto il peggio. I 
due gruppi sono venuti in contatto dopo che da un presi¬ 
dio, organizzato per ricordare il ragazzo ucciso dai fascisti a 
M ilano, si sono staccati circa 200 universitari di sinistra e 
anarchici, Obiettivo la facoltà di Legge, dove in quel mo¬ 
mento si riunivano gli studenti di destra. «Hanno croci 
celticheesimboli razzisti fuori dall’aula, vogliamo mostrare 
a tutti chi si riunisce in ateneo»: questa la motivazione che 
ha guidato il corteo di sinistra (a cui però non hanno 
partecipato i primi promotori del presidio, cioè la Sinistra 
universitaria). Saputo deH’iniziativa, i militanti di destra 
sono usciti davanti alla loro facoltà e qui si sono trovati 
faccia a faccia con il corteo. Spintoni, schiaffi, una bottiglia 
di vetro finita in pezzi contro un muro sotto i portici: solo la 
presenza della Digos ha e/itato che i duegruppi venissero a 
contatto per più di pochi minuti. M a il clima è rimasto teso, 
secondo alcuni presenti «gli studenti di destra hanno mima¬ 
to il gesto di tagliarci la gola come per Davide Cesare a 
M ilano». Sul posto sono intervenute diverse volanti, fino a 
quando la Digos non ha scortato via i militanti di destra. 


Livorno 

Crolla un palazzo 
Due morti e 4 feriti 

Un boato sordo ha sconvolto la tranquilla notte del 
quartiere popolare di Fiorentina, in via Giordano 
Bruno, a Livorno: ècrollata un'ala di un edificio di 
quattro piani. I vigili del fuoco hanno estratto dalle 
macerie i corpi senza vita di due uomini, uno dei quali 
particolarmente anziano. Almeno quattro feriti sono 
stati trasportati in ospedale. Le ricerche sono state 
sospese per il rischio di crollo everranno ripresi non 
appena messa in sicurezza la parte pericolante. Fra le 
prime ipotesi di parla di una possi bile fuga di gas 
metano. L'esplosione si è verificata intorno alle 22,30. 
«Ero appena uscito da casa con altri amici - dice 
Jonathan Carboni, 16 anni - dopo una cena insieme 
quando è avvenuta l'esplosione e ci siamo visti il 
palazzo quasi venire addosso, in mezzo ad un gran 
polverone; ma per fortuna eravamo già ad a alcuni 
metri dal palazzo e così ci è andata davvero bene». 
Intorno allemaceriesi trovano i familiari di alcune 
persone che mancano all'appello: in particolare, 
l'anziana madredi uno di questi avrebbe ricevuto la 
telefonata dal figlio che le annunciava che sarebbe 
andato a letto di lì a poco. Anche i figli di un altro 
abitante del palazzo non hanno notizie del padre, che 
non sarebbe tra le vitti me già trasportate all'obitorio 
comunale. Alcuni degli abitanti del palazzo sostengono 
anche che al piano terra, dove sono ubicate lecantine, 
non di rado stazionerebbero occupanti abusivi, che 
utilizzerebbero gli scantinati come rifugi edormitori. 
Ecco perché le forzedeH'ordine non escludono che 
sotto le macerie possano esserci altre persone, oltre agli 
abitanti deH'immobile. 


Brescia 

Condanne per gli 
assassini di Desirée 

Si ècondusoin serata al Tribunale dei minori di 
Brescia, il processo con rito abbreviato ai tre minori 
accusati deH'omicidiodi DesireePiovanelli, la 
quattordicenne di Leno uccisa a coltellate nel 
settembre scorso dopo un tentativo di violenza 
sessuale. 11 Pubblico M mistero Silvia Bonardi, ha 
chiesto 20 anni di reclusione per N icola B. in quanto 
esecutore materiale deH'omicidio, 18 anni per N ico e 
14 per M attia per i quali non sono richieste le 
attenuanti per l'efferatezza del crimine I tre sono 
accusati di omicidio premeditato, violenza sessuale e a 
N icola B. e M attia è contestata anche l'accusa di 
vilipendio di cadavere. 


Modena 

Pestaggi e xenofobia 
alle scuole medie 

La scuola media «Fiori di Formigine», ha subito una 
visita ispettiva in seguito alledenuncedi alcuni genitori 
per episodi violenti e atti di teppismo ai danni dei loro 
figli. Una madre ungherese di un bambino di 11 anni, 
aveva denunciato alla stampa di aver dovuto ritirare il 
figlio da scuola a causa delle continue offese e percosse 
da parte di un gruppo di coetanei. Anche la donna 
subiva offese e atti di vandalismo dagli stessi ragazzi 
quando accompagnava il figlio. La denuncia si 
aggiungea quella di un padredi un altro bimbo di 11 
anni pestato con pugni ecalci eferito con un coltello 
solo perché ha la mamma maghrebina, sempre da 
partedi ragazzi della stessa scuola. 


Genova 

77enne sola bloccata 
a letto senza cibo 

Un'anziana genovese di 77 anni, bloccata a letto da 
dieci giorni senza mangiare e con poca acqua, è stata 
trovata nella sua abitazione nel quartiere popolare Diga 
di Begato, in avanzato stato di disidratazione, ricoperta 
di escrementi econ scarafaggi nella stanza. La donna 
era affidata ai servizi sociali ed era in attesa della visita 
dello psichiatra che avrebbe dovuto decidere un 
eventuale ricovero. N essun medico l'aveva ancora 
visitata, l'anziana ormai si rifiutava di apri re la porta 
anche al suo vicino di casa. A trovarla sono stati gli 
agenti di polizia. 


Da oggi in edicola con l'Unità, Il Manifesto, Liberazione e Carta il documentario «Baba Mandela». Colombo: «Contiene tutti gli argomenti per opporsi alla guerra» 

La sofferenza del Terzo Mondo vista da un bambino 


Maria Zegarelli 


ROMA II film documentario «Baba 
M andela», di Riccardo M ilano, arriva 
in edicola oggi, insieme a l’Unità, Il 
Manifesto, Liberazione e Carta. Arri¬ 
va proprio nei giorni in cui l'America 
si appresta a parlare al mondo, mo¬ 
strando chi comanda, con le bombe 
sull'Iraq. Sembra un paradosso che 
nello stesso momento tre quotidiani 
e un settimanale alleghino un video 
dove a parlare è un bambino di otto 
anni, Kevin, cresciuto nella periferia 
di Nairobi, che inizia a viaggiare, im¬ 
para a leggere e a scrivere, racconta 
l’Africa con i suoi occhi che riescono 


ad andare oltre il dolore, la fame, la 
sofferenza e vedere le montagne, le 
foreste, le distese d'acqua e altri bam¬ 
bini come lui. Alla fine kevin impara 
a scrivere e indirizza una lettera a 
«Baba M andela», caro M andela, dove 
racconta ciò che ha visto. Sembra un 
paradosso, invece, come hanno detto 
il sindaco Walter Veltroni, i direttori 
dei giornali, Furio Colombo, Sandro 
Curzi, Riccardo Barenghi e Pierluigi 
Sullo, «èun forte segnale di speranza, 
proprio alla vigilia di una guerra che 
non vuole nessuno». L'inizi ati va è sta¬ 
ta presentata ieri mattina in Campi¬ 
doglio, insieme a Legambiente e 
Amref (Fondazione Africana per la 
medicinaela ricerca), chehanno pro¬ 


dotto il film con lacollaborazionedel 
Comune di Roma e la Provincia di 
Torino. Il costo aggiuntivo della cas¬ 
setta sarà di 4,50 euro. «L’Africa è la 
testimonianza più agghiacciante delle 
diseguaglianza del mondo - ha detto 
Walter Veltroni - echi non assume il 
destino di questo continente, come 
paradigma del proprio impegno so¬ 
ciale, fa torto alla sua coscienza econ- 
tinuaamantenereundimadi respon¬ 
sabile silenzio, su una tragedia che 
col pi sce centi nai a di milioni di perso¬ 
ne. Un film come Baba M andela è la 
testimonianzachec’èuna retedi sog¬ 
getti che, con diverse responsabilità, 
si muovono per sollecitare l'opinione 
pubblica nei confronti dell’Africa». 


Furio Colombo, direttore de 
l'Unità, dice: «Nel documentario ci 
sono tutti gli argomenti per i quali 
chiunque rifletta si oppone a questa 
guerra. Ci sono delle provocazioni 
che ci fanno riflettere sul fatto, ad 
esempi o, che l'Afri ca entra e esce dal¬ 
l'attenzione dei media a seconda de¬ 
gli episodi che riguardano i bianchi, 
noi, l’America». Furio Colombo ri¬ 
corda che, come di rettore dell'Istitu¬ 
to italiano di Cultura, a New York, 
qualche tempo fa, «quando l'Ameri¬ 
ca era diversa», più voltehafatto par¬ 
te di gruppi che si formavano per 
premettere a sedi di ambasciateafrica- 
nenegli Usadi continuarea pagarela 
retta dell'affitto, «per essere presenti 


fisicamente nelle Nazioni Unite». Al¬ 
tri tempi, altro il clima. «Questo do¬ 
cumentario- ha concluso - è il mani¬ 
festo della pace nel raccontare una 
vita qualunque di un bambino». 

Per Sandro Curzi il video «è un 
fatto di speranza, chearriva mentre si 
vi ve questo passaggio d'epoca». Lucia¬ 
na Castellina, hafatto un invito: «Re¬ 
galateci vostri bambini, perché, co¬ 
me mio nipote, spesso sanno come 
vivono gli animali di tutti i continen¬ 
ti, ma non i bambini». Perii direttore 
del Manifesto: «L'Occidentedovreb¬ 
be farsi carico della durezza della vita 
edellapovertà, invecedadomani por¬ 
terà missili, bombe, distruzione e 
morte». 
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Sciopero sospeso, domani voli regolari 



MILANO Voli regolari domani nei cieli italiani. I sindaca¬ 
ti confederali del trasporto aereo e le organizzazioni 
professionali Anpav e Atv hanno infatti differito al 14 
aprileleotto oredi sciopero di piloti eassistenti di volo 
previste per domani. 

La situazione è stata sbloccata nel pomeriggio di 
ieri con una lettera al ministro delle InfrastruttureLu- 
nardi del presidente della Commissione di garanzia, 
Antonio Martone, nella qualesi accoglieva la disponibi¬ 
lità dei sindacati a differire l'agitazione del 21, indican¬ 
do il 14 aprile (giorno in cui sono previsti altri scioperi 
del trasporto aereo) come data accettabile per il differi¬ 
mento, tenuto conto «della ricorrenza di eventi eccezio¬ 
nali di particolare gravitàein deroga alla regolamenta¬ 
zione sulla concentrazione e senza che l'indicazione 


possa costituire un precedente». 

Sull'astensione, comeènoto- spiega lacommissio- 
nedi garanzia - gravava l'avvio della procedura di pre¬ 
cettazione da parte del M mistero delle I nfrastrutture e 
dei trasporti che aveva richiesto alleorganizzazioni pro¬ 
clamanti di revocareo spostare ad altra data l'agitazio¬ 
ne vista «la critica situazione internazionale». 

Il differimento dello sciopero del 21 marzo dei 
piloti edegli assistenti di volo èperò - secondo l’Anpac 
- frutto della precettazione e non di un'adesionevolon- 
taria all'invito del ministro di tutte le organizzazioni 
sindacali. In una nota l'Anpac afferma che, insieme a 
Unione Piloti eUgl-trasporti, non ha aderito all'invito; 
«solo successivamente a questo nostro rifiuto, siamo 
stati precettati». 


Baba 
Mandela 

Un film di 
Riccardo Milani 

Ossi 

in edicola conWnità 
a €4,50 in più 



Bandiera 
della 
pace 

Da martedì 25 marzo 
in edicola con VUnità 
a €3,60 in più 


L’Ecofin spegne la «svolta» di Tramonti 

Voleva difendere gli interessi nazionali, ottiene solo uno sconto sul gasolio 


Il Ministro 
dell’Economia 
Giulio Tremonti 
Maurizio 
Brambatti/Ansa 


delega 

Fisco, la (contro)riforma 
alla tappa finale alla Camera 



dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES "Siamo lieti eonorati di 
votare questa direttiva... ". Il mini¬ 
stro dell'Economia, Giulio T remon¬ 
ti, sembrava il ragazzino portato da 
Frassicaal Festival di Sanremo che, 
tra lerisate generali, ripeteva mecca- 
nicamented'essere"onorato, lusin¬ 
gato, onorato e lusingato...". Lieto 
e onorato, il ministro in una pausa 
del Consiglio straordinario Ecofin, 
perché avrebbe strappato, dopo 
l'ostruzionismo di mesi, un 
"accordo molto positivo" sulla di¬ 
rettiva per i prodotti energetici egli 
sconti fiscali per il gasolio degli au¬ 
totrasportatori italiani. 

L'on. Tremonti è scappato dal¬ 
la sala del Consiglio, dovela riunio¬ 
ne stava proseguendo, per andare 
dai giornalisti ecomunicareil gran¬ 
de successo. Successo per cosa? A 
suo parere, il governo italiano ha 
strappato un'eccezione alle regole e 
alle date della direttiva per la parti- 
colaresituazionedi disagio degli au¬ 
totrasportatori allepresecon il siste¬ 
ma dei valichi alpini. 

L'eccezione consisterebbe nella 
concessione all'Italia di un regime 
fiscale speciale per tutto il 2003 e 
con 343 euro per mille litri di gaso¬ 
lio, di 370 euro per il 2004 per poi 
rientrarenei ranghi quando la diret¬ 
tiva entrerà a pieno regime a parti¬ 
re dal 1 gennaio del 2005. Ecco la 
"giusta compen sazione"! Maèvera 
vittoria? Tremonti se n'è vantato. 
M a, tra le righe, ha ammesso: "È il 
miglior risultato ottenibile in que¬ 
sta sede. Siamo particolarmentelie- 
ti, sia della direttiva sia deU’eccezio- 
ne . 

La felicità, tutta di facciata, di 
Tremonti, nasconde in verità un 
mezzo fiasco. 11 ministro, ancora lo 
scorso 7 marzo, aveva fatto fuoco e 
fiamme, annunziato una sorta di 
"svolta" in sede europea per var va¬ 
lere gli "interessi nazionali". Aveva 
giurato sulla questione di princi¬ 
pio: o ci danno l'eccezionesul gaso¬ 
lio perchésiamo penalizzati dai vali¬ 
chi o porremo sempre in ogni sede 
europea le nostre riserve, mica sia¬ 
mo quelli di prima. 


Ieri sera sembrava, piuttosto, 
come il piffero di montagna (o dei 
valichi) che era andato per suonar¬ 
le e invece. Il governo italiano 
avrebbe voluto che l'eccezione gaso¬ 
lio, aquel prezzo, fosse estesa a tut¬ 
to il 2004. M a in un colloquio preli¬ 
minare con il presidente di turno 
deU'Ecofin, il greco Christodou- 
lakis, Tremonti non sarebbe riusci¬ 
to a strappare di più. E sarebbe usci¬ 
to scuro in volto dalla stanza dell'in¬ 
contro. 

Qualcuno deve avergli spiegato 
cheportarein sededi summit euro¬ 
peo, proprio in questo momento, 
con la guerra alle porte, la questio¬ 
ne degli sgravi sul gasolio, sarebbe 
apparso quantomeno imbarazzan¬ 
te. Se si vuole, l'on. Tremonti può 
essere considerato una delle prime 
vittime della guerra, nemmeno an¬ 
cora scoppiata. 

E lo stesso destino rischia di su¬ 
bire la vicenda del via libera che il 
governo vorrebbe dall'Unione eu¬ 
ropea sul decreto che condona, per 
larga parte, le multe per la violazio¬ 
ne dei tetti di produzione del latte. 
Davvero Tremonti vuoleche Berlu¬ 
sconi, oggi o domani, prenda la pa¬ 
rola al Consiglio Europeo che deve 
discuteredi Iraq edelleconseguen- 
ze della guerra sull'economia del- 
l'Unione, esollevi il problema delle 
quote latte? 

Il dossier sulla fiscalità del ri¬ 
sparmio, sul quale l'Italia ha posto 
una riserva, mettendo sul tavolo 
deU'Ecofin il dossier dellequotelat- 
te, è ancora tutto da chiudere. I 
lavori del Consiglio sono continua¬ 
ti sinoatardanotteelostesso mini¬ 
stro italiano ha confessato che la 
discussione "è complessa e interes¬ 
sante". Per poi aggiungere: 
"Cercheremo di fare valere le no¬ 
stre ragioni". Ma sarà duro convin¬ 
cerei partner che il condono propo¬ 
sto dal governo non è un aiuto di 
Stato espressamente vietato e non 
contemplato da alcuna "situazione 
eccezionale". A meno cheTremon¬ 
ti, cheènotoriamentemolto bravo, 
non riesca e dimostrare che la 
"guerra del I e q u ote I atte" siaimpor- 
tante né più né meno come quella 
contro l'Iraq. 


ROMA La maggioranza procede di¬ 
ritta sulla (contro) riforma fiscale 
targata Tremonti. Ieri la commis- 
sionefinanzedella Camera ha vara¬ 
to il testo senza modifiche, nono- 
stante l'intenzioneespressa dal rela¬ 
tore Emanuele Falsitta di presenta¬ 
re un emendamento che preveda 
sgravi fiscali a chi finanzia la ricer¬ 
ca. M a lo scontro potrebbe essere 
solo rimandato: infatti il deputato 
di Forza Italia ha annunciato l'in¬ 
tenzione di presentare le modifiche 
in Aula, dove la delega approderà 


la prossima settimana per essere va¬ 
rata definitivamente. Falsitta ha già 
subito lo stop del sottosegretario 
all'Economia Daniele M olgora, ma 
ha anche incassato un'apertura del 
presidente dell'U de Luca Volontà. 

Il via libera alla delega fiscale 
senza modifiche, «dimostra la più 
totale chiusura da parte del gover¬ 
no e della maggioranza che lo so¬ 
stiene alle istanze del sindacato - 
commenta Beniamino Lapadula 
della Cgil - C’è stata la più totale 
sordità alla richiesta avanzata dal 


sindacato di una fiscalità favorevo¬ 
le alle famiglie a reddito basso e 
medio, capace di recuperare, alme¬ 
no in parte, il principio costituzio¬ 
nale di progressività cancellato dal¬ 
la Controriforma Tremonti ». I n ef¬ 
fetti sta proprio nella mancanza di 
progressività il limite più evidente 
dellenuoveregoledisegnatedaTre- 
monti, che prevedono due aliquote 
secche: il 23% fino a 100.000 euro e 
del 33 per cento oltre tale importo. 

I noltre non si prevede neanche un 
euro per il sostegno alle famiglie 
con bambini, andando contro ledi- 
chiarazioni di principio espresse 
dal Libro bianco sul welfare. «La 
verità - conclude Lapadula - è che 
si vuoleapprovareatambur batten¬ 
te una legge nata male che oggi, è 
del tutto priva di senso». 

b. di g. 


Ostacoli nel pubblico impiego 

Il precariato del lavoro 
frena lo sviluppo 
dei fondi pensione 

Raul Wittenberg 


ROMA Mentre le tre confederazioni CgilCisI Uil mettono a punto 
il documento sulla delega previdenziale del governo (uscirà oggi o 
domani), l’istituto pensionistico del pubblico impiego Inpdap 
spezza l’ennesima lancia a favore della previdenza integrativa che 
nella pubblica amministrazione è ancora una chimera. Per questo 
in un convegno sulla materia il consiglio di vigilanza dell’Istituto 
(Civ) ieri ha chiesto all’Esecutivo di rimuoveregli ostacoli normati¬ 
vi chebloccanoi fondi pensionedel pubblico impiego, a comincia¬ 
re dalla riforma della buonuscita destinata a diventare Tfr come 
peri privati. 

Interviene il sottosegretario al Welfare Alberto Brambilla d'ac¬ 
cordo sulla necessità che il secondo pilastro pensionistico si affer¬ 
mi negli uffici pubblici come sta avvenendo in quelli privati, ma 

poi se ne esce con una singolare 
affermazione. I fondi pensione 
vanno bene, dice il sottosegreta¬ 
rio, finché investono sul mercato 
italiano, ma seia loro gestionevie- 
neaffidataad una società multina¬ 
zionale i contributi raccolti in Ita¬ 
lia possono essere investiti di più 
nei mercati esteri, e questo sareb- 
beun danno per l'economia italia¬ 
na. La sortita protezionistica èsin- 


Le confederazioni 
stanno limando 
il documento contro 
i provvedimenti 
sulla previdenza 


golare perché, avendo i fondi complementari lo scopo primario e 
costitutivo di assicurare una pensione adeguata all'iscritto, chi 
gestisce i suoi soldi (società italiana o multinazionale) dovrebbe 
assicurare l'investimento più redditizio al minor rischio e concor¬ 
dare con gli amministratori del fondo quali sono i mercati più 
convenienti, senza altri vincoli geografici che non siano quelli 
legati ai rischi. Nel suo rapporto l'Inpdap ha constatato che dove 
sono operativi i fondi pensionetrovano scarse adesioni fra i giova¬ 
ni e le donne, soprattutto «a causa della mancanza di qualsiasi 
copertura rivolta ai lavoratori impiegati con contratti di lavoro 
interinale, o della difficile applicazione normativa e contrattuale 
riservata ai collaboratori continuativi». Come ha detto il presiden¬ 
te dell’lnpdap Rocco Familiari, «fuori dei fondi rimane tutta la 
fascia dei lavori atipici che sono oggi quelli che rappresentano il 
maggior numero di rapporti di lavoro che vengono instaurati». 
Resta al palo il pubblico impiego, scuola compresa il cui fondo 
Esperia ha quasi terminato le procedure di autorizzazione. Secon¬ 
do il consigliere del Civ Maurizio Sarti ritarda il decreto per i 
criteri di nomina degli amministratori, occorre che diventi reale il 
finanzi amento virtuale dei fondi da parte dello Stato, echel'aliquo- 
ta per la liquidazioni si alzi al 6,91%. Sono intervenuti anche i 
segretari confederali Cgil Cisl Uil Morena Piccinini, Pier Paolo 
Baretta e Adriano M usi, per dire che la previdenza integrativa si 
scontra con la precarietà nel mondo del lavoro soprattutto per i 
giovani, oltre che con i bassi flussi di finanziamento. Per questo 
occorre la piena utilizzazione del Tfr, a condizione però che non 
sia obbligatoria come vorrebbe il governo. Ad esempio con la 
formula del silenzio-assenso, quasi certamente indicata nell’immi¬ 
nente documento sindacalesulle pensioni. 


Piazza Affari guadagna un punto e mezzo percentuale. Dopo giorni di forti ribassi toma a crescere il prezzo del petrolio. L’Opec pronta a un taglio della produzione? 

Lo scenario di una guerra breve fa salire le Borse europee 


Marco Ventimiglia 


MILANO Le ultime ore prima della 
scadenza dell'ultimatum a Sad¬ 
dam FI ussein non hanno spaventa¬ 
to i mercati europei. Tutt'altro. 
L'imminenza dell'avvio delle ope¬ 
razioni belliche sembra aver sciol¬ 
to le riserve degli operatori di Bor¬ 
sa del Vecchio continente, che si 
sono messi ad acquistare con deci¬ 
sione lasciandosi alle spalle l'incer- 
tezza e sposando senza tentenna- 
menti lo scenario più favorevole, 
quello di una guerra lampo con 
una vittoria degli Stati Uniti che 
preluda a un ripresa dei mercati 


azionari. 

Soltanto nel fi naie di sedutagli 
indici, con l'avvio debole di Wall 
Street, hanno limato i guadagni e 
mostrato qualche tentennamento. 
La migliore fra le principali piazze 
europee è stata Parigi, con un in¬ 
cremento dell'1,53%. Sulla stessa 
linea si è mossa Milano, che ha 
guadagnato 11,52%. Più contenu¬ 
ti i progressi di Francoforte 
(+0,98%) e Londra (+0,48%). 

Oltre che agli indici di Borsa, 
in questi momenti si guarda ovvia¬ 
mente con molta attenzioneanche 
all'andamento del prezzo del petro¬ 
lio. E ieri sono tornate a salire le 
quotazioni del greggio, dopo quat¬ 


tro giorni di ribassi. Airi pedi Lon¬ 
dra il Brent ha guadagnato 48 cen¬ 
tesimi, ovvero 11,8%, scambiando 
a 27,73 dollari al barile. Martedì 
aveva invece perso addirittura 
l'8%. 11 greggio U sa ha guadagnato 
24 centesimi e costa 31,91 dollari, 
dopo avere perso il 9% ieri. A 
quanto si apprende, l'Opec sem¬ 
bra pronto a tagliare la produzio- 
nedi petrolio per evitareiI tracollo 
dellequotazioni che potrebbe veri¬ 
ficarsi in caso di una conclusione 
rapida del conflitto nel Golfo Persi¬ 
co. Secondo gli analisti, comun¬ 
que, i prezzi non si discosteranno 
troppo da questi livelli fino a quan¬ 
do non comincerà la guerra. 



Tornando in Piazza Affari, il 
M ibtel, come detto, ha guadagna¬ 
to 11,52%, a quota 16.628 punti, 
mentre il M ib30 ha registrato un 
avanzamento del 11,63% a 22.805 
punti. Più contenuto l'avanzamen¬ 
to del Nuovo mercato, con il Nu- 
mtel in progresso dello 0,89%. 

Fra i principali titoli, va segna¬ 
lato il balzo in avanti di Eni, del 
3,34%, a 12,96 euro. Sulla stessa 
scia Snam Rete Gas (+2,32% a 
3,17 euro). Nel comparto energia 
si è invece mossa in controtenden¬ 
za Enel (-0,83%i a 5,23 euro), su 
cui hanno pesato le indiscrezioni 
di stampa su una possibile immi¬ 
nente uscita di FranceTelecom da 


Wind. 

Dopo un avvio incerto Fiat ha 
chiuso con un progresso contenu¬ 
to, dello 0,48%, a 6,2 euro. Sù e 
giù per Generali che ha cambiato 
tendenza più volte nel corso della 
seduta per terminare in calo dello 
0,88% a 19,93 euro. Instabile an¬ 
che Mediobanca che ha lasciato 
sul terreno lo 0,21% a 8,24 euro. 

M a per il comparto dei banca¬ 
ri e degii assicurativi la giornata è 
stata complessivamente positiva. 
Sugli scudi Intesa, in rialzo del 
3,60% a 2,16 euro. BeneancheCa- 
pitalia (+0,82% a 1,1 euro), Uni- 
credit (+0,75%i a 3,6 euro), San 
Paolo Imi (+0,73%i a 6,72 euro). 


In luce tra le popolari la Milano 
(+2,50% a 3,64 euro), Comindu- 
stria (+2,01% a 8,18 euro). Tra gli 
assicurativi Fondiaria Sai ha guada¬ 
gnato il 3,10% a 9,88 euro e Ras 
11,78% a 11,34 euro. 

Infine, il settoredelletelecomu- 
nicazioni, che poi coincide con il 
gruppo controllato da Marco 
Tronchetti Proverà. Telecom ha 
vissuto una seduta fortemente po¬ 
sitiva, chiudendo con un +3,85%, 
a 6,17 euro. Bene anche Tim, 
+2,'42%, e Olivetti, +1,62%. E do¬ 
po giorni difficili è tornato a met¬ 
tersi in luce il titolo Pirelli, che ha 
guadagnato il 2,77% con un ulti¬ 
mo prezzo di 0,74 euro. 
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Le tensioni intemazionali rischiano di pregiudicare la stagione, gli operatori preoccupati per un altro effetto 11 settembre 

Il turismo teme una nuova crisi 


In allarme le compagnie aree intemazionali. Piano di austerità per Alitalia 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II vertice Alitalia emana la cir¬ 
colare che avvia il «piano di rigore» 
per affrontare la crisi guerra: blocco 
del turn-over, stop a straordinari e 
trasferte, blocco di investimenti edel- 
le consulenze esterne, cancellazione 
di 50 voli giornalieri. Novità dalla 
compagnia di bandiera anche per i 
clienti: in caso di inizio del conflitto i 
passeggeri potranno rientrare antici¬ 
patamente alle loro destinazioni di 
origine senza il pagamento della pe¬ 
nale. Per i biglietti già emessi per voli 
futuri, si possono cambiare le preno¬ 
tazioni entro il 31 maggio, sceglien¬ 
do una data che non vada oltre il 31 
dicembre 2003. 

Così il vettore italiano si attrezza 
ai tempi di guerra, che potrebbero 
costare alIe sue casse circa 100 milio¬ 
ni di euro (stima in caso di conflitto 
di due mesi). Non a caso la Borsa, 
che chiude in rialzo, penalizzai! tito¬ 
lo (-0,8%). I venti di guerra si abbat¬ 
tono su tutto il settore, con perdite 
pesanti soprattutto tra le compagnie 
U sa. Continental annuncia una dimi- 
nuzionedelledestinazioni dal 6 apri¬ 
le al primo maggio, United Airlines 
una riduzione di capacità del 
10-12%. Le aziende di trasporto ae¬ 
reo, già colpite duramente dopo 111 
settembre, oggi si ritrovano «declas¬ 
sate» da Standard & Poor's per le 
prospettive di perdite finanziarie. 

L’agenzia americana «boccia» tra 
lealtreanchealcuneeuropeedi «ran¬ 
go» come British Airways, Lufthansa 
ed anche la statunitense Delta, con 
cui Alitalia ha un accordo commer¬ 
ciale. 11 vettore britannico ha già so¬ 
speso i voli per Kwait city e per Tel 
Aviv. La lata (l’associazione del tra¬ 
sporto internazionale) stima fraeil 5 
e il 20% a livello mondiale il calo del 


traffico aereo in caso di guerra all 1 
Iraq. La cifra è stata ipotizzata sulla 
base del precedente storico attacco 
all'Iraq del 1991 (quando il calo fu 
tra il 10 e il 15% dopo nove mesi), e 
nel caso in cui la guerra durasse un 
mese e la riduzione del traffico fosse 
limitata alla zona mediorien talee ver¬ 
so gli Stati Uniti. Altre cifre le forni¬ 
sce la Air Transport Association, as¬ 
sociazione del trasporto aereo Usa, 
secondo cui lo scoppio di una guerra 
in I raq brucerà 10,7 miliardi di dolla¬ 
ri nel 2003 e circa 40mila posti di 
lavoro. 

Cattive notizie anche sul fronte del 
turismo, strettamente legato a quello 
del trasporto aereo. Il presidentedel- 
l’Enit Amedeo Ottaviani stima che 
l'inizio della guerra in Iraq porterà a 
una flessione nei voli traStati Uniti e 
Europa del 30-40%, mentre nei viag¬ 
gi infra-europei il calo potrebbe esse¬ 
recontenuto tra il lOeil 15%.Quan¬ 
to a Federaiberghi-Confturismo, il 
presidente rivela che già da un paio 
di mesi gli operatori italiani stanno 
assistendo a cancellazioni di voli e di 
prenotazioni alberghiere, soprattut¬ 
to nellecittà d'arte chevivono princi¬ 
palmente di turismo nord-america¬ 
no. Per quanto riguarda il futuro,già 
il 30-40% delle prenotazioni di visita¬ 
tori americani sono state cancellate. 
La «bombaguerra» arriva proprio sul¬ 
l’alta satgionedellecittà d’arte, tradi¬ 
zionalmente fissata in occasione del¬ 
le ferie pasquali. «Le presenze italia¬ 
ne e europee - avverte il presidente 
Confturismo - non saranno in grado 
di sostituire la mancata presenza 
americana e quindi i risvolti econo¬ 
mici ed occupazionali temo si faran¬ 
no sentire». Se il conflitto sarà breve 
e se non ci saranno altri attacchi ter¬ 
roristici, la ripresa per l'industria dei 
viaggi potrà arrivare già in estate, 
con buoneprospettiveperfineanno. 



Aerei 

all’aeroporto 
di Malpensa 
Daniel 

Dal Zennaro/Ansa 


Si apre a Milano il Micam Shoevent, assenti gli americani. Nel 2002 le esportazioni segnano un -8,4% 

Calzature: cala la produzione, crolla l’export 


MILANO Un 2002 insoddisfacente e un 2003 
che non lascia spazio all'ottimismo: ècritica 
la situazione congiunturale per le calzature 
italiane, aggravata anche dalla guerra alle 
porte. Oggi aprei battenti, per quattro gior¬ 
ni in Fiera a Milano, il Micam Shoevent: 
atteso un record di presenze, ma anche I' 
assenza degli operatori americani. 

Per l’anno trascorso, i dati - forniti dal¬ 
l'Ano - parlano di un calo di produzione 
del 4,4% in quantitàedeil’l,5% in valore: in 
cifre assolute, unaproduzionedi 358 milio¬ 
ni di paia di scarpe (375 milioni nel 2001), 
per un valore complessivo di 8.540 milioni 
di euro (8.670 nel 2001). Ma l'export (che 
rappresenta oltre P80% del fatturato), nel 
2002 ha registrato meno 8,4% in quantità e 
meno 5,7% in termini di valore. 


Dellesette regioni italiane leader nel set¬ 
tore, quellepiù colpitedal calo delleesporta- 
zioni (in termini di valore) sono la Lombar¬ 
dia (meno 14%) e la Toscana (meno 12%). 
Seguono le M arche (meno 6,4%), la Puglia 
(meno 3,8%), il Veneto (meno 3,3%), l'Emi¬ 
lia Romagna (meno 2,5%) e la Campania, 
unica ad avere un dato positivo (più 0,6%), 
graziealla politica perseguita dal governato¬ 
re Bassolino e dalle imprese locali. 

Tornando all'export, particolarmente 
negativi i risultati in Germania (meno 
17%), in Usa (meno 11,7% in volume e 
meno 13,8% in valore), nei Paesi Bassi (me 
no 15,5%), in Svizzera (meno 17,4%), nel 
Belgio (meno 7,7%): di cinque Paesi che 
rappresentavano circa il 50% delle nostre 
esportazioni. Negli ultimi dieci anni, le 


esportazioni non erano mai scese a livelli 
così bassi. Sul fronte interno invecei consu¬ 
mi hanno avuto un trend positivo (più 2,9 
in quantità e più 5,2% in valore) attenuato 
però da una frenata nel secondo semestre. 
Le importazioni sono in crescita: più 9,9% 
in quantità e più 7,4% in valore. I nuovi 
protagonisti sono CinaeVietnam. 

Per il 2003 non ci sono notizie positive 
e, nonostante segnali di un maggiore dina¬ 
mismo, la previsione per il primo semestre è 
di un calo del 2% dei volumi produttivi 
rispetto al 2002. Nella migliore delle ipotesi, 
quindi, la prima parte dell'anno può essere 
considerata una «fase di transizione» anche 
se ancora non si intrawedono significativi 
segnali di inversione di tendenza nel secon¬ 
do semestre. 


Olivetti di Arnad 

Slitta ancora 
il rientro in fabbrica 

Slitta all'inizio di luglio il rientro in fabbrica dei 
111 dipendenti della Olivetti l-Jet di Arnad in 
cassa integrazione straordinaria. L'ennesimo 
rinvio èstato annunciato alle organizzazioni 
sindacali durante un incontro con i responsabili 
dell'Olivetti Tecnost per la verifica del piano 
stipulato nel giugno 2002, che prevede per il 2004 
l'impiego di 320 persone ad Arnad. 


Bmw 

L’utile netto 
cresciuto dell’8,3% 

La Bmw ha annunciato un profitto netto per il 
2002 pari a 2,02 miliardi di euro contro 1,86 
miliardi del 2001 (+8,3%). Levenditesono salitea 
42,28 miliardi di euro rispetto a 38,46 miliardi 
dell'anno precedente (+9,9%). 


Carte Visa 

Spesi in Europa 
775 miliardi 

Il volume di spesa con carte Visa in Europa nel 
2002 è aumentata del 14,8% raggiungendo quasi 
775 miliardi di euro. I pagamenti in Italia hanno 
superato i 27 miliardi, rispetto ai 23 del 2001. 


Gruppo Passini 

Siglata l’intesa 
per Italtractor 

È stato siglato un accordo sindacaletra Cgil, Cisl e 
Uil eia proprietàdeH'Italtractor, la Passini Group. 
L’intesa, oltre a definire la missione produttiva e la 
dimensione dello stabilimento di Castelvetro 
(Modena), prevede una rotazione mensile dei 
lavoratori in cassa integrazione e l'utilizzo della 
formazione professionale per favorire la 
ricollocazione dei lavoratori. 
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economia e lavoro 


l’Unità 



Avviata da Bruxelles 
la procedura d’infrazione 
contro la legge Volkswagen 

M ILA NO La Commissione europea ha deciso di avviare 
una procedura contro la legge tedesca che mette 
Volkswagen al riparo da scalate osti li. La procedura è 
partita con una lettera inviata alla Germania in cui si 
chiede di giustificare la legge. La Commissione si dice 
«preoccupata» che questa legge «possa dissuadere 
investitori di altri stati membri dall'acquisire azioni» 
nel gruppo automobilistico tedesco Volkswagen, 
limitando la libera drcolazionedé capitali garantita 
dal Trattato Ue.A preoccupare è la «combinazione» di 
tre disposizioni della legge. La prima èil tetto ai diritti 
di voto in assemblea: qualsiasi azionista die detenga 
«più del 20% » def/e azioni Vw con diritto di voto può 
esprimere al massimo il 20% da voti. La seconda èia 
«minoranza di blocco» sempre del 20% creata dalla 
regola che, per le decisioni più importanti, richiede 
una maggioranza superioreall‘80% dei voti. La terza 
disposizione contestata sono i due seggi ciascuno 
assegnati per legge ai rappresentanti di Stato federale e 
Regione della Bassa Sassonia sui 20 esistenti nello 
strategico consiglio di sorveglianza, quello che prende 
le dea sioni di indirizzo e in cui 10 membri 
rappresentano i dipendenti. 


Dopo l’accordo separato, i metalmeccanici della Cgil chiedono le elezioni delle Rsu. Peggiorano le condizioni di lavoro a Mirafìori 


Caso Fiat, la Fiom chiama i lavoratori al voto 


Massimo Burzio 


TORINO Sulla vertenza Fiatesull'ac- 
cordo separato per M irafiori i sinda¬ 
cati metalmeccanici sono sempre 
più divisi. Per rispondere a Firn, 
Uilm e Fismic che a parere della 
Fiom "hanno firmato aTorino quel¬ 
lo che non era stato firmato a Roma 
e cioè un accordo che registra sol¬ 
tanto quanto avevano deciso, a di¬ 
cembre 2002, la Fiat e il governo" i 
metalmeccanici della Cgil hanno de 
cisodi eh i edere I ’antici po della con- 
vocazionedelleelezioni delle Rsu in 
tutti gli stabilimenti torinesi del 
Gruppo Fiat. Secondo la Fiom, inol¬ 
tre, l’intesa Fiat - Firn, Uilm e Fi¬ 
smic esci uderebbe formai mente M i- 
rafiori dalla produzione, nel 2005, 
della terza serie della Punto . 
"Riteniamo non siano più tollerabi¬ 
li - spiegai! segretario torinese della 


Fiom, Giorgio Airaudo - accordi se¬ 
parati in situazioni come quella di 
Torino. E'orachei lavoratori possa¬ 
no esprimere liberamente la loro 
opinione, dando con il loro voto 
anche un giudizio su un accordo 
separato grave perché ingiustificato 
nei tempi enei contenuti e con in 
più un elemento negativo:per il 
2005 lo stabilimento torineseèfor- 
malmenteescluso dalla produzione 
della nuova Punto”. 

La Fiom, quindi, chiederà di in- 
direleelezioni delle RSU in scaden¬ 
za a giugno. Gli accordi interrante- 
derali, infatti, permettono che sei 
mesi prima del la scadenza del le rap¬ 
presentanze anche soltanto un sin¬ 
dacato possa chiedere le elezioni. 
Entro quindici giorni, poi, possono 
essere presentate le liste e al venti¬ 
cinquesimo si possono aprirei seg¬ 
gi elettorali. Il che vuole dire che 
nell’area di Torino, i lavoratori di 


QUOO 



Manifestazione di operai a Mirafìori Massimo Pinca/Ap 


Fiat Auto, Iveco, Marelli, Fiat Avio 
e di altre realtà del gruppo del Lin¬ 
gotto, andrebbero a votare già pri¬ 
ma di Pasqua. Sul fronte delle ver¬ 
tenze, poi, già oggi alle 13.00 ci sarà 
al Tribunale di Torino la prima 
udienza per la causa intentata dal 
sindacato contro la Fiat per 
"l'illegittimità della cigs". 

M a perché la Fiom è così criti¬ 
ca? "Perché- spiega Airaudo - non 
siamo stati ascoltati. Avevamo rivol¬ 
to un appello agli altri sindacati per¬ 
ché c’era ancora tempo e non c’era 
davvero fretta di fare un accordo 
essenzialmente politico. Anche per¬ 
ché l'unica cosa sindacale che c’è 
nell’Intesa con Fiat è il peggiora¬ 
mento delle condizioni di lavoro. 
Per i resto si profila una M irafiori 
boutique, che costruirà prodotti di 
nicchia." A giudizio di Airaudo sa- 
rebbestatoauspicabile"usarei pros¬ 
simi mesi per riaprire la vertenza 


Torino e poi quella del tavolo nazio¬ 
nale. M a forse proprio per questo, 
hanno avuto fretta di firmare". 

Per quanto concerne i singoli 
punti dell'Intesa firmata martedì 
puntuale è poi la disamina fatta da 
Claudio Stacchini, responsabiledel- 
l'ufficio sindacale Fiom di Torino, 
che fa notare prima di tutto come 
"il rientro dei lavoratori è una possi¬ 
bilità subordinata a vincoli di effi¬ 
cienza e di riduzione dei costi di 
struttura. Più volte, poi, si parla di 
ricollocazioneesterna senza precisa¬ 
re cosa significhi e quanti siano i 
lavoratori interessati. Non è chiaro, 
inoltre, se l’accesso alla cigs - prose¬ 
gue - sia volontario o obbligatorio 
mentre si disdettano trentanni di 
accordi sindacali tesi a regolare le 
prestazioni di lavoro che hanno fat¬ 
to di M irafiori un punto di riferi¬ 
mento europeo per tutto il movi¬ 
mento sindacale". 


Art. 18, Pemendamento truffa rimane 

Cisl e Uil: intervenga il governo. La «sperimentazione» è per sempre? 


Felicia Masocco 


ROM A È sempre più polemica sull'emen¬ 
damento presentato da Forza Italia alla 
delega sui licenziamenti. Insorgono i Ds 
(da sempre contrari alla delega), e la 
M argherita (che pure si astenne al mo¬ 
mento dello stralcio dell'articolo 18). Si 
inaspriscono soprattutto le parole dei 
sindacati firmatari, Ieri il leader Cisl Sa¬ 
vino Pezzotta ha di nuovo richiamato il 
governo a «prendere posizione» sulla 
proposta del senatore Paolo Barelli che 
punta a rendere definitiva la deroga al¬ 
l'articolo 18 quantunque nel Patto per 
l'Italia fosse prevista - sia pure in modo 
assai ambiguo - una sperimentazione di 
treanni. Come Pezzotta anche Luigi An- 
geletti, leader Uil, si dice contrario alla 
«stabilizzazione» e aggiunge che «se il 
governo chehafatto l'accordo non aves¬ 
se il conforto del Parlamento dovrebbe 
trarne le conseguenze». Preoccupazioni 
«giuste» per il segretario della Cgil che il 
Patto non lo hafirmato, «èuna preoccu¬ 
pazione che io allargo - ha detto Epifani 
- a tutto il testo della legge che non va 
beneesi presta ad equivoci». Cionono¬ 
stante per Corso d'Italia l'emendamen¬ 
to «èun colpo di mano su una legge che 
già destruttura, toglie e riduce la coper¬ 
tura deU'articoio 18». 

Seccata, la replica del senatore Pao¬ 
lo Barelli ignora le parole di Cisl e Uil e 
se la prende con l'Ulivo che farebbe 
«pessimo esercizio di propaganda e di¬ 
sinformazione». Poi, in modo assai sin¬ 
golare, Barelli da un lato dice «che 
l'emendamento non intende ledere il 
Patto per l'Italia», dall'altro conferma 
«l’intento è di porre all'attenzione del 
Senato, il problema degli sviluppi suc¬ 
cessivi alla conclusione del periodo di 
sperimentazione». I nfineil senatorefor- 
zista rivendica la paternità dell'iniziativa 
fatta «a titolo individuale». 

A Cisl e a U il, e all'Ugl anche lei sul 
piededi guerra, certo leparoledi Barelli 
non bastano, Né può bastare il «No 


comment» del titolare della materia, il 
ministro del Lavoro Roberto Maroni 
che nel silenzio non si è dissociato dall 1 
iniziativa, Qualcosa di più l'ha detta il 
viceministro deH’Economia Mario Bal- 
dassarri «gli emendamenti individuali 
devono passare la verifica della coalizio- 
nedel governo, il governo lesuesceltele 
ha già fatte». In realtà l'emendamento 
qualche problema lo crea, soprattutto 
in vista del referendum sull'articolo 18, 
Non solo riapre la questione sulla speri¬ 
mentazione, della «temporaneità» della 
modifica, madàcredito all'orientamen¬ 
to dei consulenti del ministero del Wel- 
fareche all’indomani dellafi rmadel Pat¬ 
to per l'Italia già si ponevano il proble¬ 
ma del «dopo sperimentazione» ed era¬ 
no propensi a rendere stabili, appunto, 
gli effetti della deroga. 

Se infatti ci ponetesi fa fatica) nel¬ 
l'ottica del governo secondo cui la liber¬ 
tà di licenziare porta alla libertà di assu¬ 
mere, l'emendamento di Barelli una sua 
ratio ce l’ha: che cosa faranno alla fine 
dei treanni le imprese che superano la 
soglia dei 15 dipendenti in virtù della 
deroga all'articolo 18? Se la sperimenta¬ 
zione è cosa seria - ma i dubbi ci sono 
tutti e non è un caso che il Patto per 
l'Italia sia stato lasciato deliberatamente 
in sospeso su questo - allora le aziende 
vedrebbero, come dice Barelli, «vanifica¬ 
ti»! benefici della deroga. 

Restano contrari a «qualsiasi «modi¬ 
fica deU'articoio 18 i Ds, «e tanto più 
siamo contrari - afferma il responsabile 
Lavoro Cesare Damiano - a rendere 
strutturale e permanente la deroga». An¬ 
che la M argherita con l'ex ministro del 
Lavoro Tiziano Treu si dice «contraria a 
qualunque modifica deU'articoio 18». 
«Tuttavia - aggiungeTreu - la soluzione 
concordata con il Patto per l'Italia aveva 
reso circoscritte le deroghe e le aveva 
rese sperimentali: l'emendamento viola 
il Patto». Per Paolo Ferrerò di Prc «l'uni¬ 
co modo per impedire al governo di 
produrre ulteriori danni all'articolo 18 è 
quello di votare "si" nel referendum». 



investimenti 

Cresce il patrimonio 
dei fondi immobiliari 

MILANO Gli italiani sono sempre più interessati al 
mattone. Basti guardare l'andamento dei fondi immo¬ 
biliari checonquistano un posto sempre più significa¬ 
tivo tra le scelte d'investimento dei risparmiatori ita¬ 
liani come risulta dai dati di Assogestioni riferiti al 
secondo semestre del 2002. In un anno il patrimonio 
di questi fondi ha segnato una crescita del 26,3%, 
passando dai 2.686 milioni di euro di fine 2001 ai 
3.393,5 milioni di euro al 31 dicembre 2002. Tra 
luglio e dicembre 2002, invece, l'aumento è stato pari 


al 12,8% (al 30 giugno il patrimonio era di 3.008,2 
milioni di euro), mentre l'investimento complessivo 
in immobili è cresciuto del 61,7%, passando dai 
1.701,8 milioni di euro di fine giugno, ai 2.753,3 
milioni di euro al 31 dicembre. 

La distribuzione geografica degli immobili che 
compongono i portafogli dei fondi evidenzia una pre¬ 
valenza del nord ovest (49,6%) a cui segue il centro 
(39%). Solo una parte minoritaria degli immobili è 
invece localizzata nel nord est (7,7%) e nel sud/isole 
(1,3%). All'estero risulta invece presente il 2,4% degli 
immobili inclusi nei portafogli dei fondi. 

Dai dati relativi alla destinazione d'uso emerge 
che il 58,6% degli immobili posseduti dai fondi è 
destinato ad uso uffici; il 12,2% ad uso commerciale; 
il 10,6% ad uso residenziale; il 6% ad uso logistico; il 
5,1% ad uso turistico/ricreativo e il 3,7% a residenze 
san i tari e assi stenzi al i. 


Dopo i contrasti tra Tato e i Romiti 

Al vertice della Rcs 
una vice presidenza 
per Paolo Mieli 


MILAN0 Lo scontro tra lafamiglia Romi¬ 
ti e Franco Tato, che nell’arco di un 
mese porterà al cambio di vertice nel 
gruppo Rcs Media, con il banchiere 
d’affari Guido Roberto Vitalealla presi- 
denza e l’ex di rettore del Corriere Paolo 
M idi alla vicepresidenza, continuaasol- 
levarepolvere. Lascdtadi M ieli, in par¬ 
ticolare, suscita parecchia preoccupazio¬ 
ne tra i giornal isti, visto che si tratta del 
direttore editoriale Rcs e che è sua la 
rubrica «Lettereal Corriere», tutti i gior¬ 
ni sul quotidiano 
di via Solferino: 

«Non si è mai vi¬ 
sto un vicepresi¬ 
dente del consi¬ 
glio d'amministra¬ 
zione che tiene i 
contatti con i let¬ 
tori». 

Il giorno do¬ 
po le annunciate 
dimissioni di Ta¬ 
to, dal gruppo 
Hdp (la holding 
cui fa capo Rizzo- 
li-Corriere della 
Sera), l'ammini¬ 
stratore delegato 
Maurizio Romiti 
nega qualsiasi ipo¬ 
tesi di contrasto 
con il presidente uscente «lo e Tato - 
dice - non abbiamo mai avuto uno 
scontro, un contrasto, un attrito. Abbia¬ 
mo sempre fatto confluire in una deci¬ 
sione unica punti di vista diversi». M a 

10 scontro c'è stato, invece, eforte, ma¬ 
turato nel corso degli ultimi mesi so¬ 
prattutto sulla redditività del gruppo, la 
strategia di pianificazione dei periodici, 
eiaraccolta pubblicitaria, Lostesso Ro¬ 
miti, peraltro, parla dello scenario del 
mercato pubblicitario per il 2003 come 
particolarmente difficile, dopo che già 

11 2002 ha contribuito a creare, secondo 
l'ad, «il periodo più lungo di calo della 


raccolta da molti anni a questa parte». 
«DaU'apriledel 2001- hadetto Romiti - 
non abbiamo visto nessun segno positi¬ 
vo», 

Morale: dalla prossima assemblea 
del 14-15 aprile, quando tra l'altro il 
consiglio in scadenza verrà allargato da 
15 a un massimo di 21 membri, si cam¬ 
bia. Verticeepiano industriale. Il nuo¬ 
vo piano strategico per Hdp-Rcs, che 
Romiti vuole «ambizioso, in grado di 
fartornareil gruppo trai migliori com- 
petitors interna¬ 
zionali», sarà 
pronto entro 
l'estate, I quotidia¬ 
ni resteranno il co- 
re business del 
gruppo, e non è 
escluso l'aumento 
del loro costo a 1 
euro, Nel frattem¬ 
po il gruppo edito¬ 
riale tiene d'oc¬ 
chio possibili ac¬ 
quisizioni, in parti¬ 
colare nel settore 
radio, senza esclu¬ 
dere dismissioni 
negli Usa. Gli inve¬ 
stimenti previsti 
nel settore del le ra¬ 
dio ammontano a 
3 milioni di euro, acquisizioni escluse, 

Hdp-Rcs, ha spiegato poi Romiti, è 
pronta ad acquistareulteriori quotenel- 
la spagnola Unedisa, l'editrice di «El 
M undo» già controllata all'89%. Esiste 
un accordo a termine in scadenza nel 
2005 per rilevare le azioni dai soci fon¬ 
datori di Unedisa. 

In merito a possibili nuovedismis- 
sioni del gruppo, dopo la recenteopera- 
zione che ha coinvolto Fila, Romiti ha 
fatto riferimento all'americana Joseph 
Abboud, l'unico marchio rimasto in 
portafoglio aGft Net. 

la.ma. 



lanticipazior 


Maroni cancella la concertazione 


Pubblichiamo l'anticipazione del 
libro di Gino Giugni, con Paola 
Ferrari e Carmen La Macchia, 
«La lunga marcia della concerta¬ 
zione» (il Mulino) in libreria la 
prossima settimana. 

L a proposta contenuta nel Li¬ 
bro bianco si compone di tre 
fasi: nella prima, a livello na¬ 
zionale o anche regionale, l’esecuti¬ 
vo avanza alle parti una intenzione 
di intervenire su una certa materia 
che non comporti impegni di spesa 
pubblica, sollecitandone una reazio- 
nein termini di opportunità e moda¬ 
lità di realizzazione. A questa prima 
fase di consultazione ne segue una 
seconda, nella quale l'esecutivo offre 
alle parti l'opportunià di negoziare 
sul tema che forma oggetto dell’ini¬ 
ziativa governativa. Se le parti si rifiu¬ 
tano di trattare sul tema o le trattati¬ 
ve non hanno esito positivo, l'esecu¬ 
tivo potrà precedere per via legislati¬ 
va. Nel naso invece si sia raggiunto 


un accordo, l'esecutivo si impegna a 
tradurre in legge l’intesa che può es¬ 
sere adottata, in caso di disaccordo 
tra gli stessi attori sociali, a maggio¬ 
ranza.! I Libro bianco afferma di vo¬ 
ler «sperimentareuna pratica dove il 
confronto fra istituzioni e parti socia¬ 
li assuma la valenza non di un obiet¬ 
tivo in sé, ma di uno strumento utile 
al conseguimento di obiettivi di vol¬ 
ta in volta condivisi». 

Anchequi prima di rispondere è be- 
nefarechiarezza. L’ho già accennato 
in precedenza: nell'Unione Europea 
i termini dialogo sociale e concerta¬ 
zione sono equivalenti e indicano 
una molteplicità di formefinalizzate 
al coinvolgimento delle parti sociali 
nella definizionedegli obiettivi edel- 
le politiche. A livello comunitario, 
dunque, il dialogosocialenon si con- 
trapponealla concertazione néla so¬ 
stituisce. Quanto alla procedura in 
tre fasi descritta nel Libro bianco, 
essa effettivamente ripete almeno 
nella struttura il meccanismo intro- 


Gino Giugni 

dotto nel trattato di M aastricht (ora 
nel trattato di Amsterdam) per coop¬ 
tare le parti sociali nella normazione 
europea, costituendo in definitiva 
uno strumento cherecepiscein diret¬ 
tiva gli accordi conclusi a livello in- 
terconfederale europeo. M a questa 
procedura è altra cosa rispetto alla 
concertazione. Essa somiglia piutto¬ 
sto al fenomeno dellecosiddetteleg- 
gi negoziate, che spesso sono state 
uno degli esiti della concertazione 
che, di conseguenza, ne costituisce il 
presupposto, non l'alternativa. Co¬ 
munque, tanto la legislazione nego¬ 
ziata quanto la consultazione obbli¬ 
gatoria non sono affatto una novità 
nel panorama sindacale italiano. 

Il patto del 1998 aveva già ricono¬ 
sciuto una priorità di iniziativa alle 
parti sociali nella regolazione delle 
materie di lavoro e aveva attribuito 
alle intese trinagolari la competenza 
per trasporre le direttive comunita- 
rieneH'ordinamento interno. M i pa¬ 
re, peraltro, che questa vicinanza al 


modello europeo sia soltanto millan¬ 
tata. NeH'Unione Europea, infatti, la 
procedura sopra descritta è solo uno 
dei modi in cui si svolge l’attività di 
concertazione o di dialogo sociale, 
comesi preferiscechiamarlo. Il coin¬ 
volgimento delle parti sociali, con 
procedure istituzionalizzate, avviene 
in moltissime altre sedi, una lunga 
storia di comitati checoncorreafor- 
mulareobiettivi condivisi. 
Esauriredunquei modi dellaconcer- 
tazione, così comesi svolgono nella 
dimensioni comunitaria, nella nego¬ 
ziazionecollettiva tipizzata dalla pro¬ 
cedura del trattato di Amsterdam ri- 
duceemortifica il valorechel'Unio¬ 
ne Europa assegna al confronto con 
le organizzazioni dei lavoratori e dei 
datori di lavoro nelladefinizionedel- 
la politica sociale. Valore che è ben 
compendiato nella formula contenu¬ 
ta in uno degli articoli, il 138, con 
cui si affida alla Commissione il com¬ 
pito di «promuovere la consultazio- 
nedelleparti sociali a livello comuni¬ 


tario». In realtà la volontà chiara¬ 
mente espressa è quella di cancellare 
la concertazione ed espressamente, 
infatti, il Libro bianco afferma la ne¬ 
cessità di favorire «il passaggio dalla 
politica dei redditi ad una politica 
per la competitività mediante l’ado¬ 
zione di una metodologia di con¬ 
fronto, basata su accordi specifici, 
rigorosamente monitorati nella loro 
fase implementativa, restando me¬ 
glio precisata la disti nzione delle reci¬ 
proche responsabilità tra governo e 
parti sociali». Ma, per l'appunto, 
questa non è concertazione e nem¬ 
meno dialogo sociale: è una mera 
procedura di consultazione. 11 valore 
del metodo della concertazione con¬ 
si stenellaparteci pazioneenella con- 
divizionedella selezionedegli obietti¬ 
vi. Nella procedura descritta nel Li¬ 
bro bianco, invece, le parti sociali 
sono coinvolte soltanto nella ricerca 
di soluzioni tecniche per il raggiungi¬ 
mento di obiettivi che sono stati pre¬ 
determinati in altra sede. 
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economia e lavoro 


giovedì 20 marzo 2003 


Parlò male della società. L’ex direttore generale Francesconi dovrà risarcire 5 milioni di euro 

Olivetti, condannato il top manager 


Le vendite delle due marche nel 2002 sono cresciute del 22,3% 

Ferrari-Maserati, utile netto sceso del 54% 
A Montezemolo un premio di 18,2 mil ioni 


1 CAMBI 

1 euro 

1,0570 dollari -0,002 

1 euro 

126,0800 yen +0,020 

1 euro 

0,6787 sterline +0,001 

1 euro 

1,4713 fra svi. -0,000 

1 euro 

7,4288 cor. danese +0,001 

1 euro 

31,5700 cor. ceca +0,005 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,8785 cor. norvegese +0,022 

1 euro 

9,1960 cor. svedese -0,041 

1 euro 

1,7863 dol. australiano -0,011 

1 euro 

1,5675 dol. canadese -0,003 

1 euro 1,9212 dol. neozelandese -0,023 

1 euro 

245,3300 fior, ungherese +0,080 

1 euro 

0,5837 lira cipriota +0,000 

1 euro 

231,9725 tallero sloveno -0,013 

1 euro 

4,3032 zloty poi. -0,019 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,61 

2,13 

Bota 6 mesi 

98,85 

1,98 

Bota 12 mesi 

97,72 

2,08 

Bot a 12 mesi 

97,89 

2,06 


Borsa 

In attesa dell'attacco Usa 
all'l raq, la Borsa ha prose¬ 
guito nella strada del rial¬ 
zo: al termine di una sedu¬ 
ta molto tecnica, in vista 
delle scadenze dei derivati 
in programma per doma¬ 
ni, l'indice Mibtel ha chiu- 
soi in rialzo deU'l,52%, per 
effetto degli acquisti foca- 
lizzati soprattutto sui titoli 
energetici (Eni e controlla¬ 
te soprattutto), bancari e 
industriali. I volumi tratta¬ 
ti sono stati in calo rispet¬ 
to alla vigilia ma pur sem¬ 
pre consistenti (3,2 miliar¬ 
di di euro di controvalore). 
Il Fib in scadenza ha regi¬ 
strato oltre 32 mi la contrat¬ 
ti a cui se ne devono ag¬ 
giungere quasi 12 mila di 
quelli con scadenza a giu¬ 
gno: la quotazione finale è 
stata di 22.820 punti. In 
crescita anche il Numtel 
che ha segnato un +0,89%. 


MILAN0 II tribunaled'l vrea, nella cau¬ 
sa civile presieduta dal presidente Lui¬ 
gi Grimaldi, ha condannato Renzo 
Francesconi, direttore della Olivetti 
tra gi ugno e settembre 1996, a pagare 
all'azienda d'Ivrea 5 milioni di euro. 
Il giudice, inoltre, ha condannato Oli¬ 
vetti a versare all'ex manager 500 mi¬ 
la euro sulla causa intentata da quest' 
ultimo per diffamazione. La sentenza 
risale al 21 febbraio, ma se ne è avuta 
notizia ieri. 

La vicenda risale al settembre del 
'96 quando l'azienda (presi dente Car¬ 
lo De Benedetti, amministratore Ro¬ 
berto Caio), rese pubblici i risultati 
della semestrale approvati dal Cda. 
Conti acui Francesconi non solo non 
diede l'assenso, masi prodigò, trami- 
tedichiarazioni avari giornali specia¬ 
lizzati, a contestare fortemente, soste¬ 
nendo che le cifre della semestrale 
non corrispondevano alla realtà fi¬ 
nanziaria dell'azienda. «La situazione 


è molto grave e per l'Olivetti si pro¬ 
spetta un futuro molto difficile- ave¬ 
va dichiarato l'allora direttore genera¬ 
le- Non condivido le risultanze pre¬ 
sentate dal consiglio di amministra¬ 
zione sul piano strategico si possono 
fare mediazioni ma sui numeri e la 
cassa proprio non si possono fare». 
Le perdite in Borsa che ne seguirono 
vennero interpretate dai vertici azien¬ 
dali come conseguenza di quelle di¬ 
chiarazioni che danneggiarono l'im¬ 
magine dell' Olivetti. L'azienda citò 
Francesconi con una richiesta danni 
di 200 miliardi di vecchie lire, defi¬ 
nendo quelledichiarazioni «forsenna¬ 
te e prive di fondamento». 

Francesconi a sua volta, nel di¬ 
cembre del 1996, presentò una con¬ 
tro querela nei confronti dell'allora 
presidente Carlo De Benedetti che, 
per quelle dichiarazioni sulla seme¬ 
strale, aveva definito l'ex direttore 
«una persona instabile». 


Il gruppo Monrif 
esce dal «rosso» 

MILAN0 Torna in utile il Gruppo 
M onrif. N ef 2002 il gruppo che 
controlla attraverso la Poligrafici 
tre quotidiani (Resto del Carlino, 
Giorno, Nazione) ha chiuso /' 
esercizio con un utile netto 
consolidato di 0,3 milioni contro 
una perdita registrata nel 2001 di 
17 milioni. Il margine operativo 
lordo consolidato è stato di 40 
milioni, in aumento dé 183%. L‘ 
indebitamento finanziario 
consolidatosi è ridotto a 19,7 
milioni. Il cda proporrà all' 
assemblea degli azionisti ia 
distribuzione di un dividendo di 
0,02 euro. 


MILAN0 È salito del 14,1% il fattura¬ 
to consolidato del gruppo Ferrari/ 
Maserati nel 2002 rispetto all'anno 
precedente, raggiungendo i 1.208 
milioni di euro. Le vendite hanno 
toccato il livello di 7.536 unità 
(4.236 Ferrari e3.300 M aserati) con 
un incremento del 22,3%. Sono i 
risultati esaminati dal cda del grup¬ 
po riunitosi ieri presieduto da Luca 
Corderò di M ontezemolo. 

I n una nota la società del grup¬ 
po Fiat precisa che i risultati più 
positivi per levenditedi auto Ferra¬ 
ri, che stabiliscono anche nuovi re¬ 
cord per la «rossa», sono stati messi 
a segno in Svizzera (+6%), Austra¬ 
lia (+8%), Italia (+15%) e Usa 
(+2%). Per Maserati, oltre a 833 
vetture consegnate negli Usa solo 
nel primo anno di presenza, le ven¬ 
dite hanno segnato importanti in¬ 
crementi in Gran Bretagna 
(+41%), Italia (+31%), Francia 


(+27%), Australia (+60%) e Estre¬ 
mo Oriente (+16%). 

Il risultato operativo consolida¬ 
to è cresciuto l'anno scorso del 
13,7% a 70,5 milioni di euro men¬ 
tre, a fronte di maggiori oneri stra¬ 
ordinari netti per 26,6milioni, l'uti¬ 
le ante imposte è sceso da 72,3 a 
41,7 milioni e l'utile netto del 54% 
a 21,6 milioni. Gli oneri straordina¬ 
ri, precisa Ferrari M aserati, sono co¬ 
stituiti principal mente da oneri rela¬ 
tivi a condoni fiscali e compensi 
straordinari. Di questi ultimi, 18,2 
milioni sono andati al presidente e 
amministratore delegato Luca Cor¬ 
derò di Montezemolo, «in ricono¬ 
scimento del contributo rilevante 
fornito con la sua opera alla crescita 
di prestigio evalore della società», e 
3 milioni al direttore generale della 
gestione sportiva, Jean Todt. I di¬ 
pendenti 2002 sono saliti a 2.896 
unità (+12,8%). 


AZIONI 


0 


h 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1971 

1,02 

0,99 

-2,46 

-14,95 

155 

0,93 

1,34 


52,94 

ACEA 

6734 

3,48 

3,49 

1,04 

-18,34 

461 

3,34 

4,58 

0,1800 

740,69 

ACEGAS 

7819 

4,04 

4,03 

-0,62 

-11,54 

15 

4,00 

4,89 

0,3400 

143,66 

ACQ MARCIA 

501 

0,26 

0,25 

-3,42 

-2,23 

22 

0,25 

0,29 

0,0207 

99,92 

ACQ NICOLAY 

4589 

2,37 

2,37 


-1,21 

0 

2,30 

2,55 

0,0800 

31,80 

ACQ POTABILI 

37010 

19,11 

19,38 

-1,64 

3,02 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

155,83 

ACSM 

2961 

1,53 

1,53 

-0,52 

13,18 

10 

1,30 

1,62 

0,0500 

56,88 

ACTELIOS 

10953 

5,66 

5,64 

0,61 

-6,74 

3 

5,64 

6,18 


96,17 

ADF 

17701 

9,14 

9,12 

-0,19 

-3,96 

1 

8,96 

10,16 

0,2400 

82,60 

AEDES 

5851 

3,02 

3,00 

-0,92 

-8,48 

12 

2,88 

3,41 

0,1400 

281,11 

AEDESRNC 

5797 

2,99 

3,00 

2,77 

6,06 

3 

2,60 

3,17 

0,1500 

12,57 

AEM 

2335 

1,21 

1,21 

2,37 

-7,02 

1346 

1,11 

1,40 

0,0420 

2170,86 

AEM TORINO 

1780 

0,92 

0,92 

0,97 

-14,50 

164 

0,92 

1,11 

0,0340 

318,29 

AIR DOLOMITI 

28132 

14,53 

14,60 


-10,16 

1 

14,49 

16,17 


120,95 

ALERION 

753 

0,39 

0,39 

0,23 

2,44 

106 

0,38 

0,42 

0,0258 

155,60 

ALITALIA 

406 

0,21 

0,21 

-0,80 

-14,83 

5072 

0,20 

0,27 

0,0413 

811,80 

ALLEANZA 

14421 

7,45 

7,36 

-1,79 


5957 

6,59 

8,29 

0,1600 

6303,56 

AMGA 

1468 

0,76 

0,75 

-0,65 

-5,58 

281 

0,72 

0,84 

0,0150 

247,18 

AMPLIFON 

29027 

14,99 

15,00 


-9,34 

40 

13,80 

17,41 

0,0500 

294,14 

ARQUATI 

962 

0,50 

0,50 

2,48 

-28,00 

8 

0,48 

0,70 

0,0100 

12,20 

ASM BRESCIA 

3224 

1,67 

1,66 

0,12 

-3,03 

44 

1,67 

1,75 


1219,75 

ASTALDI 

3394 

1,75 

1,75 

1,74 

-5,04 

542 

1,56 

1,93 


172,54 

AUTOTO MI 

17922 

9,26 

9,28 

0,55 

3,93 

31 

8,91 

9,48 

0,3600 

814,53 

AUTOGRILL 

15316 

7,91 

7,90 

0,39 

3,09 

746 

7,25 

8,32 

0,0413 

2012,30 

AUTOSTRADE 

19959 

10,31 

10,31 

-0,35 

8,86 

2358 

9,31 

10,66 

0,2300 

12315,90 

B AG R MANTOVANA 

17926 

9,26 

9,18 

-0,34 

-2,95 

50 

8,30 

10,09 

0,4600 

1243,37 

BANTONVENETA 

29249 

15,11 

15,06 

0,81 

23,04 

391 

12,28 

16,82 

0,6000 

3571,95 

B BILBAO 

15289 

7,90 

7,75 

-5,11 

-23,56 

2 

7,03 

10,33 

0,0900 : 

25234,45 

BCARIGE 

4291 

2,22 

2,22 

0,73 

8,15 

75 

2,05 

2,24 

0,0723 

1949,87 

B CARIGE R 

4763 

2,46 

2,46 

-1,99 

11,31 

1 

2,17 

2,59 


345,98 

B CHIAVARI 

13515 

6,98 

6,98 

0,01 

0,82 

76 

6,92 

7,04 

0,2000 

488,60 

B DESIO-BR 

6062 

3,13 

3,17 

3,67 

29,49 

155 

2,37 

3,71 

0,0680 

366,33 

B DESIO-BR R 

4277 

2,21 

2,21 

2,50 

10,12 

16 

2,01 

2,61 

0,0820 

29,16 

B FIDEURAM 

7830 

4,04 

4,05 

1,94 

-13,37 

13494 

3,38 

5,01 

0,2300 

3964,30 

B INTESA 

4144 

2,14 

2,16 

3,60 

0,52 

33943 

1,83 

2,27 

0,0450 

12659,61 

BINTESA R 

2939 

1,52 

1,53 

4,29 

0,20 

5258 

1,32 

1,61 

0,0800 

1415,52 

B LOMBAR W04 

43 

0,02 

0,02 

-4,02 

-15,06 

56 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17839 

9,21 

9,02 

-4,00 

-1,63 

76 

8,81 

9,59 

0,3300 

2908,81 

B PROFILO 

2583 

1,33 

1,33 

3,58 

0,30 

158 

1,13 

1,42 

0,1130 

161,78 

B SANTANDER 

11124 

5,75 

5,66 

-1,50 

-12,90 

1 

5,12 

6,98 

0,0751 : 

27394,47 

BSARDEGNAR 

15198 

7,85 

7,88 

0,77 

8,61 

5 

6,75 

8,05 

0,6200 

51,80 

BTOSCANA 

8553 

4,42 

4,41 

0,92 

-1,65 

368 

3,91 

4,74 

0,1800 

1403,05 

BASICNET 

1201 

0,62 

0,61 

1,91 

-12,22 

36 

0,56 

0,72 

0,0930 

18,22 

BASTOGI 

202 

0,10 

0,10 


4,29 

90 

0,09 

0,11 


70,63 

BAYER 

26252 

13,56 

13,40 

19,99 

-35,84 

504 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

5090 

2,63 

2,62 

3,93 

-11,12 

366 

2,20 

3,04 

0,0800 

236,61 

BEGHELLI 

715 

0,37 

0,38 

4,65 

-20,00 

74 

0,35 

0,48 

0,0258 

73,86 

BENETTON 

13488 

6,97 

7,07 

4,30 

-20,60 

754 

5,92 

8,98 

0,4100 

1264,74 

BENI STABILI 

738 

0,38 

0,39 

3,99 

-12,01 

3345 

0,37 

0,44 

0,0470 

648,23 

BIESSE 

3971 

2,05 

2,02 

-0,93 

-14,22 

8 

1,97 

2,39 

0,0900 

56,18 

BIM 

7842 

4,05 

4,05 

-0,07 

-14,48 

0 

3,97 

4,74 

0,1290 

505,81 

BIM04W 

195 

0,10 

0,10 


-24,09 

2 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7307 

3,77 

3,83 

2,98 

32,24 

6 

2,69 

4,01 

0,0300 

2238,99 

BNL 

2335 

1,21 

1,22 

1,75 

8,94 

24631 

1,06 

1,24 

0,0801 

2596,88 

BNLRNC 

2242 

1,16 

1,15 

-1,03 

6,14 

112 

1,03 

1,18 

0,0415 

26,86 

BOERO 

25133 

12,98 

12,98 


4,68 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,34 

BON FERRARESI 

20964 

10,83 

10,98 

-0,01 

-1,29 

1 

10,70 

11,24 

0,1800 

60,90 

BREMBO 

10483 

5,41 

5,43 

3,25 

24,09 

450 

4,26 

5,41 

0,1100 

377,54 

BRIOSCHI 

436 

0,23 

0,23 

-1,53 

2,13 

40 

0,22 

0,25 

0,0025 

108,56 

BRIOSCHI W 

46 

0,02 

0,02 

-4,00 

-5,14 

20 

0,02 

0,03 



BULGARI 

8241 

4,26 

4,29 

0,87 

-6,63 

2120 

3,56 

4,75 

0,0620 

1259,75 

BURANI F.G. 

13161 

6,80 

6,78 

-0,19 

-8,72 

101 

6,70 

7,47 

0,0550 

190,32 

BUZZI UNIC R 

9126 

4,71 

4,73 

0,64 

-22,10 

1 

4,50 

6,31 

0,2540 

59,97 

BUZZI UNICEM 

10179 

5,26 

5,26 

1,54 

-22,45 

263 

4,79 

7,08 

0,2300 

689,08 

C LATTE TO 

4022 

2,08 

2,09 

1,21 

-8,74 

0 

2,03 

2,30 

0,0300 

20,77 

CALTAG EDIT 

9526 

4,92 

4,85 

2,69 

-13,99 

200 

4,50 

5,95 

0,2500 

615,00 

CALTAGIRON R 

8401 

4,34 

4,34 

-1,09 

2,09 

0 

4,01 

4,61 

0,0700 

3,95 

CALTAGIRONE 

7972 

4,12 

4,22 

4,10 

1,35 

23 

4,05 

4,24 

0,0500 

445,83 

CAMFIN 

5267 

2,72 

2,69 

3,23 

-3,03 

14 

2,59 

3,62 

0,0520 

264,95 

CAMPARI 

56287 

29,07 

28,99 

-0,72 

-2,74 

10 

27,43 

30,71 

0,8800 

844,19 

CAPITALIA 

2143 

1,11 

1,11 

0,82 

-15,37 

8136 

0,97 

1,43 

0,0500 

2442,95 

CARRARO 

2502 

1,29 

1,29 

-1,38 

-6,98 

19 

1,29 

1,49 

0,1540 

54,26 

CATTOLICA AS 

45793 

23,65 

23,64 

1,81 

-1,58 

26 

22,15 

24,26 

1,0000 

1018,92 

CEMBRE 

3609 

1,86 

1,86 

0,27 

2,36 

6 

1,82 

1,97 

0,1000 

31,69 

CEMENTIR 

3882 

2,00 

2,01 

1,52 

-17,22 

133 

1,90 

2,49 

0,0600 

319,04 

CENTENAR ZIN 

1642 

0,85 

0,85 

-1,40 

-25,94 

2 

0,85 

1,19 

0,0361 

12,08 

CIR 

1753 

0,91 

0,90 

-0,38 

-2,30 

1239 

0,77 

0,94 

0,0413 

697,42 

CIRIO FIN 

426 

0,22 

0,22 


4,76 

228 

0,16 

0,30 

0,0129 

81,51 

CLASS EDITORI 

2757 

1,42 

1,42 

1,50 

-14,22 

242 

1,27 

1,71 

0,0440 

131,34 

COFIDE 

715 

0,37 

0,37 

2,34 

-3,43 

1243 

0,34 

0,39 

0,0155 

265,60 

CR ARTIGIANO 

6155 

3,18 

3,20 

0,57 

-13,05 

9 

3,15 

3,66 

0,1229 

358,97 

CR BERGAMASCO 

30396 

15,70 

15,77 

5,74 

10,78 

14 

13,89 

15,70 

0,6500 

968,99 

CR FIRENZE 

2293 

1,18 

1,18 

-0,17 

0,51 

709 

1,10 

1,21 

0,0520 

1286,10 

CR VALTELLINESE 

16034 

8,28 

8,29 

-0,25 

-7,34 

10 

8,28 

8,94 

0,3615 

425,79 

CREDEM 

9521 

4,92 

4,99 

4,19 

-7,09 

364 

4,25 

5,44 

0,2000 

1343,86 

CREMONINI 

2035 

1,05 

1,05 

-0,29 

-20,20 

102 

1,00 

1,36 

0,0230 

149,05 

CRESPI 

1162 

0,60 

0,60 

-1,64 

-12,23 

0 

0,56 

0,73 

0,0671 

36,00 

CSP 

2161 

1,12 

1,11 

-1,34 

-26,68 

28 

0,94 

1,60 

0,0500 

27,34 

CUCIRINI 

1588 

0,82 

0,82 

0,37 

-10,38 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,84 

DALMINE 

297 

0,15 

0,15 

0,39 

9,98 

41 

0,14 

0,17 

0,0023 

177,20 

DANIELI 

3940 

2,04 

2,08 

0,63 

16,55 

19 

1,67 

2,26 

0,0300 

83,19 

DANIELI RNC 

2384 

1,23 

1,24 

0,24 

-2,07 

33 

1,22 

1,40 

0,0516 

49,76 

DANIELI W03 

8 

0,00 

0,00 

-9,09 

-71,83 

258 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

13554 

7,00 

7,00 


5,09 

0 

6,31 

7,05 

0,1070 

156,64 

DE FERRARI R 

5770 

2,98 

2,98 

-0,67 

10,78 

0 

2,69 

3,09 

0,1120 

44,89 

DE'LONGHI 

6264 

3,23 

3,23 

1,76 

-25,17 

90 

3,00 

4,73 

0,0330 

483,63 

DUCATI 

2308 

1,19 

1,18 

-1,34 

-33,74 

539 

1,11 

1,80 


188,93 

EDISON 

1614 

0,83 

0,83 

-0,62 

-9,82 

1140 

0,83 

1,02 


1654,46 

EDISON R 

1464 

0,76 

0,76 

3,15 

-24,31 

162 

0,75 

1,01 


83,60 

EMAK 

5071 

2,62 

2,60 

-2,26 

11,40 

8 

2,35 

2,65 

0,1300 

72,42 

ENEL 

10129 

5,23 

5,24 

-0,83 

3,87 

41943 

5,02 

5,46 

0,3600 : 

31715,95 

ENERTAD 

7751 

4,00 

4,00 

-0,42 

0,65 

6 

3,88 

4,19 

0,0207 

200,52 

ENI 

24924 

12,87 

12,97 

3,34 

-17,34 

25722 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

51511,45 

EPLANET W03 

62 

0,03 

0,03 

-0,31 

-73,61 

205 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

232 

0,12 

0,13 

4,87 

-38,04 

31 

0,11 

0,20 



ERG 

7064 

3,65 

3,70 

3,33 

-0,92 

457 

3,14 

3,72 

0,2000 

590,18 

ERICSSON 

30411 

15,71 

15,89 

0,16 

-21,47 

4 

14,48 

20,14 

0,2400 

404,27 

ESPRESSO 

6510 

3,36 

3,37 

0,54 

5,23 

805 

2,71 

3,36 

0,0850 

1447,88 

FIAT 

12065 

6,23 

6,22 

0,48 

-24,83 

1838 

5,78 

9,44 

0,3100 

2699,40 

FIAT PRIV 

7025 

3,63 

3,60 

-1,45 

-21,13 

89 

3,45 

5,61 

0,3100 

374,74 

FIAT RNC 

7189 

3,71 

3,69 

0,71 

-16,49 

50 

3,46 

5,51 

0,4650 

296,72 

FIAT W07 

409 

0,21 

0,21 

5,64 

-29,54 

166 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14170 

7,32 

7,39 

1,04 

-1,37 

4 

6,75 

7,54 


241,49 

FIL POLLONE 

1501 

0,78 

0,78 

1,97 

13,39 

1 

0,66 

0,78 

0,0500 

8,25 

FIN.PART 

778 

0,40 

0,40 

0,15 

-39,75 

265 

0,39 

0,67 

0,0168 

134,33 

FIN.PART W05 

71 

0,04 

0,04 

-0,52 

-42,97 

1608 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3357 

1,73 

1,70 

-5,97 

19,92 

42 

1,33 

2,06 

0,0362 

86,84 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINECOGROUP 

725 

0,37 

0,37 

0,62 

-19,00 

9931 

0,32 

0,50 

0,0671 

1312,83 


FINMECCANICA 

973 

0,50 

0,50 

0,16 

-7,12 

36999 

0,43 

0,58 

0,0100 

4234,22 


FOND-SAI 

18873 

9,75 

9,89 

3,10 

-7,76 

230 

8,88 

10,60 

0,4000 

1254,73 


FOND-SAI R 

10055 

5,19 

5,27 

3,33 

9,84 

116 

4,67 

5,30 

0,4414 

217,00 

0 

FSAW08 

3232 

1,67 

1,69 

2,80 

-19,68 

81 

1,56 

2,08 



GABETTI 

3348 

1,73 

1,74 

-0,57 

-2,54 

14 

1,73 

1,88 

0,0500 

55,33 

GANDALF W04 

272 

0,14 

0,14 

2,10 

-42,07 

11 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 

-1,32 

-3,23 

0 

0,75 

0,81 

0,1033 

20,25 


GEFRAN 

7193 

3,71 

3,73 

1,61 

-1,54 

2 

3,59 

3,86 

0,2000 

53,50 


GEMINA 

1364 

0,70 

0,71 

0,14 

-13,33 

58 

0,65 

0,83 

0,0100 

256,70 


GEMINA RNC 

1549 

0,80 

0,80 


-23,81 

0 

0,80 

1,05 

0,0500 

3,01 


GENERALI 

38900 

20,09 

19,93 

-0,88 

1,41 

14749 

17,71 

24,21 

0,2800 25628,89 


GEWISS 

6150 

3,18 

3,12 

3,35 

-12,51 

69 

2,91 

3,83 

0,0500 

381,12 


GIACOMELLI 

898 

0,46 

0,46 

-0,58 

-23,03 

278 

0,46 

0,69 


25,38 


GIM 

1425 

0,74 

0,74 

-0,39 

-20,89 

44 

0,67 

0,93 

0,0310 

109,36 


GIM RNC 

1916 

0,99 

0,99 


-2,03 

2 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,52 


GIUGIARO 

6363 

3,29 

3,30 

0,89 

-13,09 

0 

3,26 

4,00 

0,1376 

164,30 


GRANDI NAVI VEL 

2693 

1,39 

1,37 

-0,80 

-11,12 

27 

1,38 

1,71 

0,0700 

90,42 


GRANDI VIAGGI 

1113 

0,57 

0,58 

6,56 

5,20 

94 

0,51 

0,65 

0,0129 

25,86 


GRANITIFIANDRE 

12758 

6,59 

6,66 

0,60 

-12,23 

16 

6,22 

7,51 

0,0900 

242,89 

m 

GRUPPO COIN 

5968 

3,08 

3,10 

5,84 

-49,47 

361 

2,94 

6,10 


202,82 

HDP 

3811 

1,97 

2,00 

0,45 

-5,79 

1709 

1,71 

2,19 

0,0400 

1439,02 

HDPRNC 

2252 

1,16 

1,17 

-0,09 

-11,02 

24 

1,07 

1,33 

0,0600 

34,13 

n 

IFI PRIV 

13937 

7,20 

7,27 

5,69 

-25,82 

93 

6,37 

11,18 

0,6300 

222,24 


IFIL 

4171 

2,15 

2,17 

2,36 

-37,98 

1021 

1,96 

3,83 

0,1800 

554,99 


IFILRNC 

3421 

1,77 

1,79 

1,82 

-29,09 

1136 

1,61 

2,74 

0,2007 

325,27 


IM LOMB W03 

9 

0,00 

0,01 

13,33 

2,08 

1946 

0,00 

0,01 




IM LOMBARDA 

164 

0,08 

0,08 

-0,47 

-17,25 

152 

0,08 

0,12 


50,92 


IMA 

19260 

9,95 

9,96 

-0,29 

-17,11 

5 

9,65 

12,00 

0,3600 

359,09 


IMMSI 

1275 

0,66 

0,66 

-1,53 

-8,86 

189 

0,66 

0,81 


144,83 


IMPREGIL W03 

41 

0,02 

0,02 

-9,55 

-29,67 

542 

0,02 

0,04 




IMPREGILO 

564 

0,29 

0,29 

1,89 

-19,22 

3615 

0,22 

0,38 

0,0100 

210,35 


IMPREGILO R 

990 

0,51 

0,53 

19,41 

21,62 

398 

0,40 

0,51 

0,0400 

8,26 


INTEK 

928 

0,48 

0,48 

-0,45 

4,04 

26 

0,46 

0,51 

0,0155 

79,29 


INTEK RNC 

846 

0,44 

0,44 

0,46 

8,15 

4 

0,40 

0,45 

0,0206 

16,01 


INTERBANCA 

39848 

20,58 

20,57 

-1,11 

1,53 

12 

20,27 

20,80 

1,7500 

1045,69 


INTERPUMP 

6965 

3,60 

3,59 

-0,39 

-10,59 

57 

3,36 

4,12 

0,1000 

297,98 


IPI 

8301 

4,29 

4,28 

-0,23 

13,23 

100 

3,79 

4,51 

0,1800 

174,84 


IRCE 

4227 

2,18 

2,17 

-1,18 

-9,04 

4 

2,12 

2,40 

0,0700 

61,40 


IT HOLDING 

3689 

1,91 

1,88 

-3,59 

-20,39 

5 

1,85 

2,39 

0,0258 

468,39 


ITALCEMENT R 

9991 

5,16 

5,15 

-0,10 

-1,96 

296 

4,95 

5,38 

0,2700 

544,03 


ITALCEMENTI 

16772 

8,66 

8,65 

-0,21 

-9,90 

160 

8,24 

9,72 

0,2400 

1534,19 


ITALMOBIL 

60896 

31,45 

31,49 

-0,03 

-7,99 

17 

30,50 

34,58 

0,9400 

697,64 


ITALMOBIL R 

37376 

19,30 

19,30 

1,15 

-7,51 

33 

18,44 

21,14 

1,0180 

315,47 

D 

JOLLY HOTELS 

7493 

3,87 

3,81 

-0,55 

-17,78 

13 

3,79 

4,72 

0,1033 

76,81 


JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 


JUVENTUS FC 

4240 

2,19 

2,19 

-3,99 

37,30 

433 

1,22 

2,43 

0,0120 

264,84 

LI 

LA DORIA 

3175 

1,64 

1,69 

0,90 

-9,89 

2 

1,62 

1,82 

0,0279 

50,84 


LA GAIANA 

1936 

1,00 

1,00 

-1,96 

2,04 

2 

0,98 

1,03 

0,0400 

17,96 


LAVORWASH 

3088 

1,60 

1,59 

2,45 

-22,98 

13 

1,53 

2,18 

0,3500 

21,27 


LAZIO 

990 

0,51 

0,51 

1,56 

-24,57 

179 

0,40 

0,80 


80,32 


LINIFICIO 

1796 

0,93 

0,93 

-6,85 

-22,60 

47 

0,92 

1,20 

0,0200 

11,02 


LINIFICIO R 

1568 

0,81 

0,81 

-6,90 

-10,00 

0 

0,77 

0,92 

0,0500 

5,08 


LOCAT 

1546 

0,80 

0,79 

-0,76 

12,53 

158 

0,70 

0,82 

0,0325 

432,52 


LOTTOMATICA 

31534 

16,29 

16,18 

-0,58 

1,24 

113 

15,07 

16,83 


1442,19 

0 

LUXOTTICA 

20205 

10,44 

10,34 

1,37 

-19,98 

230 

9,33 

13,33 

0,1700 

4740,26 

MAFFEI 

2488 

1,28 

1,29 

-1,15 

2,80 

4 

1,23 

1,31 

0,0430 

38,55 

MANULI RUBBER 

2852 

1,47 

1,48 


18,22 

23 

1,22 

1,53 

0,0260 

123,19 


MARCOLIN 

2238 

1,16 

1,14 

-4,59 

-2,20 

91 

1,14 

1,23 

0,0250 

52,46 


MARZOTTO 

10202 

5,27 

5,34 

3,33 

0,25 

145 

4,79 

5,35 

0,3200 

349,55 


MARZOTTO RIS 

10669 

5,51 

5,51 


2,80 

0 

5,04 

5,77 

0,3400 

18,49 


MARZOTTO RNC 

9788 

5,05 

5,06 

1,02 

-1,25 

1 

4,80 

5,27 

0,3800 

12,60 


MEDIASET 

14237 

7,35 

7,38 

2,32 

-1,21 

6336 

6,19 

7,70 

0,2100 

8685,57 


MEDIOBANCA 

16125 

8,33 

8,24 

-0,21 

4,11 

2741 

7,80 

9,24 

0,1500 

6483,76 


MEDIOLANUM 

8096 

4,18 

4,19 

1,82 

-17,79 

10530 

3,51 

5,39 

0,1000 

3032,77 


MELIORBANCA 

9042 

4,67 

4,70 

1,08 

-1,31 

34 

4,49 

4,83 

0,2300 

345,55 


MERLONI 

21249 

10,97 

10,94 

-0,58 

9,28 

87 

9,15 

10,97 

0,2200 

1184,75 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

31244 

16,14 

16,10 

-0,61 

-11,37 

2 

14,23 

19,26 

0,4000 

67,29 


AISOFTWARE 

5993 

3,10 

3,08 

1,05 

-11,01 

18 

2,87 

4,47 


21,14 


ALGOL 

9331 

4,82 

4,83 

-0,66 

2,51 

2 

4,56 

5,20 


16,87 


ART'E' 

53731 

27,75 

27,83 

-0,25 

2,85 

2 

26,48 

29,53 

0,4000 

99,34 


BB BIOTECH 

70403 

36,36 

36,53 

2,18 

-6,05 

13 

31,86 

39,97 


1010,81 


CAD IT 

21804 

11,26 

11,31 

1,14 

-4,48 

23 

9,39 

12,15 

0,6500 

101,12 


CAIRO COMMUNICAT 

36100 

18,64 

18,50 

-0,88 

-6,66 

6 

18,30 

20,70 

0,8000 

144,49 


CARDNETGROUP 

4364 

2,25 

2,25 

-1,44 

-34,59 

14 

2,21 

3,73 


11,65 


CDB WEB TECH 

3309 

1,71 

1,71 

0,47 

-15,98 

75 

1,57 

2,12 


172,27 


CDC 

9817 

5,07 

5,03 

-0,30 

-17,69 

2 

4,97 

6,44 


62,17 


CHL 

1225 

0,63 

0,64 

1,98 

-29,55 

341 

0,60 

1,00 


16,21 


CTO 

4399 

2,27 

2,24 

1,54 

-22,22 

29 

2,10 

3,22 

0,2453 

22,72 


DADA 

8378 

4,33 

4,32 

1,31 

-16,08 

3 

4,09 

6,07 


67,81 


DATA SERVICE 

83763 

43,26 

44,19 

2,91 

8,61 

17 

37,22 

44,85 

0,5200 

217,11 


DATALOGIC 

17637 

9,11 

9,25 

2,68 

-0,61 

3 

8,78 

9,40 

0,0500 

108,43 


DATAMAT 

6674 

3,45 

3,40 

-3,27 

-13,26 

19 

3,17 

4,35 


92,56 


DIGITAL BROS 

5090 

2,63 

2,70 

4,98 

-19,08 

21 

2,44 

3,58 


33,91 


DMAIL GROUP 

4500 

2,32 

2,33 

1,17 

-29,06 

14 

2,27 

3,52 

0,0200 

14,99 


E.BISCOM 

47361 

24,46 

24,32 

0,75 

-12,86 

398 

21,94 

31,81 


1185,09 


ELEN. 

28142 

14,53 

14,47 

-1,30 

14,39 

2 

12,37 

15,28 

0,2000 

66,86 


ENGINEERING 

26951 

13,92 

13,81 

0,50 

-11,66 

1 

13,33 

16,37 

0,2510 

173,99 


EPLANET 

806 

0,42 

0,41 

-0,14 

-28,53 

493 

0,40 

0,62 


55,36 


ESPRINET 

23119 

11,94 

11,90 

-0,82 

1,60 

1 

11,37 

12,41 

0,5000 

57,08 


EUPHON 

9236 

4,77 

4,79 

1,57 

-27,41 

6 

4,43 

7,10 

0,6000 

22,71 


FIDIA 

13194 

6,81 

6,68 

-0,67 

-6,29 

1 

6,53 

7,50 

0,1400 

32,03 


FINMATICA 

16499 

8,52 

8,65 

2,52 

-11,84 

59 

7,95 

10,23 

0,0258 

394,80 


FREEDOMLAND 

20433 

10,55 

10,52 

-0,36 

-12,55 

8 

9,88 

14,05 


152,08 


GANDALF 

3772 

1,95 

1,94 

-1,27 

-11,93 

26 

1,76 

2,61 


11,19 


I.NET 

83511 

43,13 

43,40 

0,72 

-13,39 

2 

40,52 

51,41 


176,83 


INFERENZA 

9929 

5,13 

5,19 

5,55 

-25,62 

8 

4,74 

7,00 


47,83 


ITWAY 

5869 

3,03 

3,00 


2,09 

17 

2,75 

3,89 

0,1300 

13,39 


MONDOTV 

52241 

26,98 

27,12 

0,56 

9,59 

4 

23,92 

29,07 

0,3000 

103,06 


NOVUSPHARMA 

25311 

13,07 

13,06 

-0,28 

-34,16 

10 

13,00 

20,12 


85,83 


OPENGATE GROUP 

6450 

3,33 

3,32 

-0,60 

-42,95 

82 

3,23 

6,74 

0,2066 

29,71 


POLIGRAFS F 

39945 

20,63 

20,97 

8,91 

-14,89 

1 

18,40 

25,29 

0,3615 

18,57 


PRIMA INDUSTRIE 

15233 

7,87 

7,83 

0,03 

32,98 

4 

5,92 

8,66 


36,19 


REPLY 

17581 

9,08 

9,01 

-0,85 

-17,12 

3 

8,88 

11,68 


74,11 


TAS 

29226 

15,09 

15,08 

-0,57 

-20,62 

1 

13,98 

19,35 

1,0000 

26,55 


TC SISTEMA 

13403 

6,92 

6,99 

-0,07 

-12,61 

0 

6,77 

9,24 


29,90 


TECNODIFFUSIONE 

6709 

3,46 

3,46 

0,99 

-21,48 

51 

3,25 

5,02 


28,50 


TISCALI 

7588 

3,92 

3,91 

0,77 

-12,58 

3477 

3,51 

5,01 


1421,64 


TXT 

28109 

14,52 

14,51 

-1,99 

-19,07 

3 

13,93 

19,18 


36,29 


VERSICOR 

19833 

10,24 

10,19 

-2,22 


47 

9,57 

11,10 


488,37 


VITAMINIC 

7495 

3,87 

3,88 

2,21 

-12,76 

55 

3,71 

7,14 


26,92 


0 


0 


0 




EQ 

□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI RNC 

13174 

6,80 

6,80 


0,77 

4 

6,22 

6,97 

0,2380 

17,03 

MILASSW05 

84 

0,04 

0,05 

-1,75 

-32,40 

57 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

3009 

1,55 

1,55 

1,11 

-21,16 

603 

1,49 

2,01 

0,2100 

539,08 

MILANO ASSR 

3390 

1,75 

1,75 

1,57 

-11,16 

58 

1,65 

2,04 

0,2300 

53,83 

MIRATO 

9015 

4,66 

4,66 

-0,24 

-9,42 

9 

4,60 

5,16 

0,1800 

80,08 

MITTEL 

5925 

3,06 

3,06 

-1,29 

-9,20 

0 

3,05 

3,46 

0,1000 

119,34 

MONDADORI 

11889 

6,14 

6,23 

3,19 

1,84 

551 

5,26 

6,18 

0,6200 

1591,97 

MONDADORI R 

14522 

7,50 

7,50 


-15,73 

0 

7,50 

8,90 

0,6252 

1,14 

MONRIF 

808 

0,42 

0,42 

3,76 

-17,87 

27 

0,40 

0,53 

0,0258 

62,59 

MONTE PASCHI 

4299 

2,22 

2,21 


-5,89 

9716 

1,97 

2,47 

0,1033 

5789,30 

MONTEFIBRE 

943 

0,49 

0,49 

-1,62 

-10,91 

62 

0,46 

0,60 

0,0300 

63,32 

MONTEFIBRE R 

1084 

0,56 

0,56 

1,82 

7,18 

0 

0,52 

0,58 

0,0500 

14,56 

NAV MONTANARI 

2345 

1,21 

1,21 

0,58 

-1,86 

78 

1,14 

1,28 

0,0500 

148,78 

NECCHI 

182 

0,09 

0,09 

0,97 

25,87 

567 

0,07 

0,10 

0,0516 

21,41 

NECCHIW05 

51 

0,03 

0,03 

-5,45 

-34,25 

22 

0,02 

0,04 



NEGRI BOSSI 

5011 

2,59 

2,62 

0,77 

-3,25 

6 

2,57 

2,69 

0,0400 

56,94 

OLCESE 

382 

0,20 

0,20 

0,81 

-40,45 

27 

0,19 

0,33 

0,0775 

17,99 

OLI EXTEC04W 

110 

0,06 

0,06 

6,12 

-28,55 

534 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

1928 

1,00 

1,00 

0,23 

-36,75 

10 

0,98 

1,62 

0,0909 

33,85 

OLIVETTI 

1782 

0,92 

0,92 

1,62 

-8,54 

83861 

0,86 

1,07 

0,0350 

8138,77 

P BG-C VA 

32504 

16,79 

16,81 

2,19 

-1,66 

686 

15,87 

17,38 

1,0000 

2280,85 

P BG-C VA W4 

287 

0,15 

0,15 

3,97 

-43,45 

121 

0,13 

0,27 



PCOMIN 

15724 

8,12 

8,18 

2,01 

4,40 

732 

7,54 

8,12 

0,6197 

1068,19 

PCOMINW 

27 

0,01 

0,01 

-2,07 

-65,78 

108 

0,01 

0,04 



P CREMONA 

33569 

17,34 

17,31 

-0,20 

4,90 

80 

16,14 

17,72 

0,1700 

582,27 

P ETR-LAZIO 

27886 

14,40 

14,43 

-0,11 

24,38 

33 

11,22 

15,19 

0,3700 

369,99 

P INTRA 

25001 

12,91 

12,91 

0,12 

0,97 

10 

12,79 

14,07 

0,4000 

390,37 

P LODI 

16654 

8,60 

8,62 

0,20 

-0,35 

457 

7,95 

8,79 

0,1800 

1292,45 

P MILANO 

6982 

3,61 

3,65 

2,50 

1,58 

1137 

3,21 

3,66 

0,2272 

1385,74 

P SPOLETO 

11192 

5,78 

5,81 

0,17 

-6,02 

0 

5,51 

6,30 

0,3200 

103,94 

P VER-NOV 

20253 

10,46 

10,45 

0,86 

-2,80 

1256 

9,33 

11,02 


3871,19 

PAGNOSSIN 

2473 

1,28 

1,28 

2,23 

-7,46 

1 

1,09 

1,43 

0,0250 

25,54 

PARMALAT 

2945 

1,52 

1,53 

4,36 

-32,61 

11380 

1,32 

2,45 

0,0200 

1224,55 

PARMALAT W03 

127 

0,07 

0,07 

71,19 

-85,30 

1715 

0,02 

0,55 



PERDER 

300 

0,16 

0,16 

3,33 

-3,73 

5 

0,15 

0,18 

0,0050 

7,51 

PERMASTEELISA 

29220 

15,09 

15,04 

0,17 

1,16 

23 

13,88 

15,73 

0,2000 

416,51 

PININFARIN R 

32917 

17,00 

17,00 

7,26 

-13,04 

0 

15,85 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

33114 

17,10 

17,11 

0,06 

-0,79 

0 

16,41 

20,00 

0,3400 

158,21 

PIRELLI 

1453 

0,75 

0,75 

2,77 

-16,64 

13026 

0,72 

0,96 

0,0800 

1439,96 

PIRELLI R 

1626 

0,84 

0,84 

1,83 

-6,11 

1021 

0,81 

0,94 

0,0904 

73,93 

PIRELLI REAL 

35957 

18,57 

18,52 

0,69 

2,76 

13 

17,97 

19,82 


754,03 

PIRELLI&CO 

2225 

1,15 

1,16 

0,52 

-15,33 

2272 

1,14 

1,38 

0,0800 

710,45 

PIRELLI&CO R 

2031 

1,05 

1,05 

-0,47 

-17,01 

22 

1,01 

1,29 

0,0904 

36,10 

POL EDITORIALE 

1657 

0,86 

0,86 

1,67 

-23,73 

47 

0,80 

1,13 

0,0413 

112,97 

PREMAFIN 

1157 

0,60 

0,59 

-2,16 

-24,19 

3 

0,60 

0,84 

0,1033 

185,85 

PREMAFIN W03 

28 

0,01 

0,01 

7,41 

-65,14 

1 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

1971 

1,02 

1,02 

2,30 

-5,83 

17 

1,00 

1,18 

0,0800 

63,16 

R DEMEDICI 

1041 

0,54 

0,56 

3,20 

-24,61 

72 

0,54 

0,76 

0,0165 

74,22 

RDEMEDICIR 

1238 

0,64 

0,64 

-1,39 

-30,49 

5 

0,62 

0,97 

0,0275 

0,37 

RAS 

22054 

11,39 

11,34 

1,78 

-3,85 

3591 

10,04 

12,34 

0,3700 

7636,97 

RAS RNC 

22960 

11,86 

11,89 

0,93 

-15,16 

1 

10,83 

14,01 

0,4100 

15,89 

RATTI 

766 

0,40 

0,40 

-1,06 

-26,07 

6 

0,40 

0,54 

0,0516 

12,34 

RECORDATI 

23384 

12,08 

11,90 

-0,06 

-19,63 

122 

11,04 

15,29 

0,2500 

604,52 

RICCHETTI 

608 

0,31 

0,32 

3,25 

-14,14 

57 

0,31 

0,37 

0,0100 

67,26 

RICH GINORI 

1476 

0,76 

0,76 

-0,08 

-15,22 

3 

0,73 

0,91 

0,0530 

69,21 

RISANAMENTO 

2463 

1,27 

1,31 

5,82 

-8,82 

15 

1,12 

1,41 

0,0504 

348,96 

ROLAND EUROPE 

1781 

0,92 

0,92 

-1,08 

11,15 

2 

0,80 

0,96 

0,0780 

20,24 

RONCADIN 

417 

0,22 

0,22 

-0,55 

-0,74 

82 

0,21 

0,27 

0,0413 

28,03 

RONCADIN W07 

181 

0,09 

0,09 

-3,19 

37,79 

18 

0,07 

0,11 



SABAF 

27396 

14,15 

14,15 

1,02 

-5,66 

5 

13,63 

15,00 

0,3400 

160,36 

SADI 

3259 

1,68 

1,69 

1,32 

-9,95 

1 

1,66 

2,06 

0,1500 

17,33 

SAECO 

6206 

3,21 

3,19 

0,79 

-7,80 

184 

2,86 

3,51 

0,0300 

641,00 

SAESGETT R 

9927 

5,13 

5,03 

-0,12 

-7,22 

18 

4,67 

5,85 

0,2650 

49,35 

SAESGETTERS 

14661 

7,57 

7,50 

-4,54 

-8,34 

0 

7,14 

8,41 

0,2500 

105,06 

SAIAG 

7338 

3,79 

3,80 

-0,13 

7,85 

25 

2,97 

3,80 

0,0650 

65,97 

SAIAG RNC 

4920 

2,54 

2,54 

-0,08 

23,05 

65 

1,88 

2,54 

0,0754 

24,75 

SAIPEM 

11188 

5,78 

5,80 

4,09 

-10,60 

2957 

5,24 

6,54 

0,1270 

2545,11 

SAIPEM RIS 

12160 

6,28 

6,28 


-8,45 

0 

5,95 

6,90 

0,1570 

1,35 

SAV DEL BENE 

4821 

2,49 

2,49 


18,68 

32 

1,94 

2,49 

0,0800 

91,41 

SCHIAPPARELLI 

159 

0,08 

0,08 

1,99 

-10,95 

77 

0,08 

0,09 

0,0155 

17,61 

SEAT PG 

1185 

0,61 

0,61 

2,05 

-8,28 

25162 

0,57 

0,69 

0,1048 

6847,51 

SEAT PG RNC 

927 

0,48 

0,48 

0,77 

-8,80 

412 

0,46 

0,53 

0,0013 

89,87 

SIAS 

10413 

5,38 

5,38 

-0,76 

17,30 

108 

4,54 

5,40 


685,70 

SIRTI 

1897 

0,98 

0,99 

2,87 

1,09 

282 

0,80 

0,99 

0,5000 

215,56 

SMI METAL R 

653 

0,34 

0,34 

3,32 

-23,63 

45 

0,34 

0,45 

0,0232 

19,28 

SMI METALLI 

555 

0,29 

0,29 

-2,26 

-31,50 

370 

0,28 

0,42 

0,0180 

184,89 

SMURFIT SISA 

2889 

1,49 

1,49 

2,05 

8,35 

21 

1,29 

1,49 

0,0100 

91,91 

SNAI 

2550 

1,32 

1,32 

1,46 

-22,62 

199 

1,21 

1,74 

0,0387 

72,36 

SNAM GAS 

6128 

3,17 

3,18 

2,32 

-4,67 

8400 

3,10 

3,40 

0,0936 

6187,57 

SNIA 

2976 

1,54 

1,52 

-0,78 

-15,97 

258 

1,53 

1,95 

0,0650 

800,30 

SOCOTHERM 

6614 

3,42 

3,48 

0,87 

-1,75 

1 

3,07 

3,50 


128,44 

SOGEFI 

4058 

2,10 

2,11 

1,78 

1,60 

44 

1,98 

2,18 

0,1240 

228,04 

SOL 

5197 

2,68 

2,68 

0,22 

11,09 

17 

2,42 

2,84 

0,0543 

243,44 

SOPAF 

474 

0,24 

0,25 

1,82 

-22,60 

153 

0,23 

0,33 

0,0620 

28,62 

SOPAFRNC 

505 

0,26 

0,26 

5,18 

-12,01 

63 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,60 

SPAOLO IMI 

13093 

6,76 

6,72 

0,73 

3,44 

11898 

5,81 

7,04 

0,5700 

9797,00 

STAYER 

102 

0,05 

0,05 

-11,11 

-41,97 

902 

0,04 

0,15 

0,0258 

1,13 

STEFANEL 

1989 

1,03 

1,04 

0,39 

-14,56 

12 

1,01 

1,22 

0,0600 

55,51 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

37581 

19,41 

19,39 

2,34 

-0,19 

25873 

15,57 

21,18 

0,0450 

17464,17 

TARGETTI 

5509 

2,85 

2,86 

1,96 

-8,28 

7 

2,76 

3,19 

0,0800 

50,36 

TECNODIF W04 

244 

0,13 

0,13 

-2,70 

-38,95 

7 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

11807 

6,10 

6,17 

3,85 

-16,86 

44135 

5,31 

7,53 

0,1357 

32093,22 

TELECOM IT R 

7251 

3,75 

3,77 

0,64 

-22,72 

21998 

3,35 

4,90 

0,1357 

7688,94 

TENARIS 

3938 

2,03 

2,05 

-0,53 

10,78 

106 

1,78 

2,13 


2360,87 

TERMEACQR 

398 

0,21 

0,21 

-1,19 

-11,53 

324 

0,21 

0,24 

0,0100 

11,19 

TERME ACQUI 

427 

0,22 

0,23 

-3,04 

-23,24 

1576 

0,22 

0,29 

0,0060 

18,01 

TIM 

7662 

3,96 

3,98 

2,42 

-10,05 

110519 

3,66 

4,69 

0,1865 

33373,36 

TIM RNC 

7218 

3,73 

3,71 

-0,78 

-7,84 

419 

3,62 

4,19 

0,1865 

492,35 

TOD'S 

54951 

28,38 

28,57 

0,85 

-9,01 

49 

24,38 

32,05 

0,3500 

858,50 

TREVI FINANZ 

1202 

0,62 

0,65 

7,83 

-14,71 

59 

0,59 

0,75 

0,0150 

39,74 

UNICREDIT 

7005 

3,62 

3,61 

0,75 

-6,61 

49214 

3,14 

3,91 

0,1410 

22700,90 

UNICREDIT R 

6622 

3,42 

3,44 

0,82 

-2,31 

69 

3,14 

3,64 

0,1560 

74,24 

UNIPOL 

7718 

3,99 

4,01 

1,11 

-0,20 

255 

3,93 

4,01 

0,0950 

1288,28 

UNIPOLP 

3230 

1,67 

1,67 

0,24 

-0,66 

542 

1,64 

1,75 

0,1002 

307,66 

UNIPOL PW05 

158 

0,08 

0,08 

0,24 

-11,77 

237 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

281 

0,15 

0,15 

2,08 

-1,96 

157 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

4560 

2,36 

2,38 

-0,08 

15,27 

12 

2,03 

2,49 

0,0700 

76,54 

VEMER SIBER 

1325 

0,68 

0,69 

4,60 

-17,77 

33 

0,62 

0,99 

0,0516 

44,53 

VIANINIINDUS 

4974 

2,57 

2,63 

2,74 

0,75 

3 

2,52 

2,81 

0,0300 

77,34 

VIANINI LAVORI 

8948 

4,62 

4,66 

0,67 

-1,47 

5 

4,53 

4,76 

0,1000 

202,39 

VITTORIA ASS 

7290 

3,77 

3,80 

-1,89 

2,20 

1 

3,42 

3,80 

0,1100 

112,95 

VOLKSWAGEN 

63103 

32,59 

32,26 

0,50 

-10,57 

85 

28,97 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

23009 

11,88 

11,90 

1,54 

2,40 

0 

10,49 

12,09 

0,5500 

297,07 

ZUCCHI 

6146 

3,17 

3,17 

-2,58 

-17,54 

1 

3,14 

3,85 

0,2500 

77,37 

ZUCCHI RNC 

7358 

3,80 

3,80 


-2,56 

0 

3,49 

3,94 

0,2800 

13,02 






























































































































































































































































































































































































giovedì 20 marzo 2003 


economia e lavoro 


l’Unità 


21 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


I OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,330 

108,020 

BTP FB 99/04 

100,730 

100,710 

BTP MZ 01/04 

102,030 

101,990 

BTP ST 02/05 

101,750 

102,060 

CCT LG E2/09 

100,990 

100,930 

BTP AG 02/17 

106,900 

106,650 

BTP GE 03/08 

100,360 

100,170 

BTP MZ 01/06 

105,330 

105,190 

BTP ST 95/05 

118,060 

118,020 

CCT MG 96/03 

100,110 

100,120 

BTP AG 93/03 

102,620 

102,660 

BTP GE 94/04 

104,650 

104,650 

BTP MZ 01/07 

104,810 

104,730 

CCTAG 00/07 

101,050 

101,060 

CCT MG 97/04 

100,390 

100,400 

BTP AG 94/04 

107,630 

107,630 

BTP GE 95/05 

111,600 

111,850 

BTP MZ 02/05 

102,600 

102,580 

CCTAG 02/09 

101,140 

101,090 

CCT MG 98/05 

100,760 

100,770 

BTP AP 00/03 

100,130 

100,140 

BTP GN 00/03 

100,560 

100,570 

BTP NV 01/11 

93,000 

94,500 

CCTAP 01/08 

100,950 

100,930 

CCT MZ 97/04 

100,260 

100,260 







BTP AP 94/04 

106,050 

106,050 

BTP GN 93/03 

101,470 

101,420 

BTP NV 93/23 

154,450 

153,640 

CCTAP 02/09 

100,990 

100,970 

CCT MZ 99/06 

100,790 

100,790 

CCTAP 96/03 

100,020 

100,010 

CCT NV 96/03 

100,200 

100,210 

BTP AP 95/05 

115,110 

115,060 

BTP LG 00/05 

104,470 

104,370 

BTP NV 96/06 

115,770 

115,670 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,010 

101,010 

BTP AP 99/04 

100,900 

100,880 

BTP LG 01/04 

102,580 

102,530 

BTP NV 96/26 

132,520 

131,760 

CCT DC 99/06 

100,980 

100,990 

CCT OT 98/05 

100,790 

100,790 

BTP DC 00/05 

106,280 

106,190 

BTP LG 02/05 

102,880 

102,760 

BTP NV 97/07 

111,110 

110,970 

CCT FB 03/10 

101,160 

101,140 

CCT ST 01/08 

100,990 

100,990 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,780 

117,710 

BTP NV 97/27 

122,090 

121,390 

CCT GE 96/06 

102,500 

102,510 

CCT ST 96/03 

100,210 

100,210 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

0,000 

113,660 

BTP NV 98/29 

103,770 

103,120 

CCT GE 97/04 

100,280 

100,280 

CCT ST 97/04 

100,370 

100,390 

BTP FB 01/04 

102,300 

102,290 

BTP LG 98/03 

100,630 

100,640 

BTP NV 99/09 

102,660 

102,480 

CCT GE 97/07 

102,140 

102,050 

CTZ DC 02/03 

98,208 

98,151 











BTP FB 01/12 

106,340 

106,120 

BTP LG 99/04 

102,000 

101,940 

BTP NV 99/10 

110,080 

109,840 

CCT GE2 96/06 

101,960 

101,800 

CTZ DC 03/04 

95,650 

95,565 

BTP FB 02/13 

104,030 

103,760 

BTP MG 02/05 

103,760 

103,700 

BTP OT 00/03 

101,590 

101,580 

CCT LG 00/07 

101,160 

101,070 

CTZ GN 01/03 

99,435 

99,410 

BTP FB 02/33 

111,550 

110,820 

BTP MG 98/03 

0,000 

100,230 

BTP OT 01/04 

102,260 

102,180 

CCT LG 01/08 

101,050 

101,140 

CTZ GN 02/04 

97,020 

96,960 

BTP FB 03/06 

99,750 

99,620 

BTP MG 98/08 

107,030 

106,870 

BTP OT 02/07 

106,900 

106,770 

CCT LG 02/09 

101,150 

101,120 

CTZ MZ 01/03 

99,945 

99,927 

BTP FB 96/06 

117,990 

117,930 

BTP MG 98/09 

104,340 

104,160 

BTP OT 93/03 

103,400 

103,430 

CCT LG 96/03 

100,220 

100,220 

CTZ MZ 02/04 

97,633 

97,560 

BTP FB 97/07 

112,910 

112,810 

BTP MG 99/31 

115,130 

114,520 

BTP OT 98/03 

100,820 

100,810 

CCT LG 98/05 

100,900 

100,950 

CTZ ST 01/03 

98,861 

98,830 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV AP06 

100,000 

0,000 

CENTROB/05TV 

99,930 

99,940 

GRANAROLO/03 TV 

99,700 

0,000 

MEDIOB 98/08 TT 

99,540 

99,560 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,190 

100,250 

CENTROB/08 10YRS 

103,000 

0,000 

IMI 96/03 ZC 

98,760 

98,810 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

98,520 

99,400 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,820 

0,000 

CENTROB /13 ELC 

75,700 

76,170 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

99,600 

99,560 

MEDIOCR L/08 2 RF 

105,000 

106,000 

BCA SELLA TV AG03 

99,960 

0,000 

CENTROB /13 RFC 

99,600 

99,910 

INTBCI02/07 MIX 

100,250 

100,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

99,850 

99,900 

BCA SELLA TV NV04 

100,150 

100,150 

CENTROB/14 RF 

92,010 

93,480 

INTERB/13 351 CAL 

96,390 

97,350 

P COM IND/05 44 

103,800 

0,000 

BEI 96/03 ZC 

98,900 

98,830 

CENTROB/15 RFC 

99,790 

100,000 

MED CENT/18 REV FL 

98,700 

99,500 

P LODI/06 IND DC 

93,670 

93,900 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

105,270 

107,060 

CENTROB/18 RFC 

82,990 

83,500 

MED LOM /0518 

100,410 

100,620 

P LODI/07 MIX2 

99,950 

99,900 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

92,350 

94,000 

CENTROB/19 SDEB 

77,000 

77,280 

MED LOM /09 33 

100,000 

0,000 

POP LODI/06 IND 

90,110 

90,020 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

94,050 

94,000 

CENTROB 96/06 ZC 

87,100 

0,000 

MED LOM /14FC71 

101,000 

100,800 

REP ELLENICA/19 TF 

100,010 

99,550 

BEI 99/14 CMS LINKED 

101,000 

101,000 

CENTROB 97/04 IND 

100,130 

0,000 

MED LOM /19 1 SD 

81,500 

80,400 

REP GRECA 97/04 

105,350 

105,000 

BEI 99/29 FIXED 

82,900 

84,000 

COMIT/08 TV2 

98,780 

98,790 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

94,890 

94,760 

SPAOLO /04 34 

109,500 

109,620 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

96,720 

97,100 

COMIT/09 

102,800 

103,000 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

84,500 

84,070 

SPAOLO /05 CONC 

92,330 

92,340 

BIRS 97/04 IND 

100,200 

0,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,800 

99,700 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

70,100 

72,120 

SPAOLO /05 1 BON 11 

94,510 

94,520 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

100,970 

101,050 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,010 

99,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,150 

92,340 

SPAOLO /06 7 

106,000 

106,000 

BNL/03 DOP CEN 3 

98,060 

98,060 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

74,980 

75,030 

MEDIOB/04 NIKKEI 

107,000 

106,420 

SPAOLO/13 ST DOWN 

89,050 

89,300 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,940 

96,900 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,900 

99,780 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

99,720 

100,000 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

99,010 

99,880 

BNL/04 K-OS&P 

100,000 

99,990 

CREDIOP/05 TMT9 

102,500 

102,540 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

99,900 

99,980 

SPAOLO 96/10 111 IND 

97,500 

98,500 

BNL/04 KN-OUTR 

96,500 

96,500 

CREDIOP/13 FL0AT12 

92,980 

0,000 

MEDIOB/08 RUSSIA 

78,510 

79,970 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

105,900 

106,000 

BNL/05 DOP CEN 5 

92,950 

92,950 

CREDIOP/19 FL0AT1 

78,010 

80,000 

MEDIOB 94/04 

100,180 

100,230 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

105,000 

107,400 

BNL/06 BIS OICR 

90,830 

90,950 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

83,370 

83,510 

MEDIOB 96/03 7% 

100,070 

100,160 

SPAOLO/08 SL 25 

105,600 

0,000 

BNL/07 VAL PURO 

95,700 

95,570 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

80,500 

83,730 

MEDIOB 96/06 ZC 

88,940 

88,790 

TECNODIFF/05 

73,900 

0,000 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,970 

0,000 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

92,890 

93,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

67,410 

68,900 

UNICEM/03TV 

100,000 

0,000 

CAPITALI A 08 261 ZC 

80,450 

80,700 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

101,480 

102,000 

MEDIOB 97/04 IND 

100,610 

100,650 

UNICRIT/04 IND 

95,270 

95,700 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,010 

0,000 

FIAT STEP UP/11 

87,850 

87,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,700 

100,700 

UNICR/10 IND 

90,490 

89,500 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,300 

100,220 

FINDOMESTIC/09 

99,750 

99,660 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

109,900 

110,100 

UNICR/10 S-U 

105,250 

105,040 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 




in lire Anno 




in lire 

Anno 

A7IDNARI ITAI IA 


CAPITALG. AMERICA 

7.550 

7.402 

14619 -36.065 

CENTRALE G 8 BLUE C. 

7.237 

7.183 

14013 

-36.097 

ALBERTO PRIMO RE 

.5 940 

5 950 

11517 

-34 057 


CRISTOFORO COLOMBO 

13.029 

12.944 

25228 -30.034 

CENTRALE GLOBAL 

10.785 

10.712 

20883 

-36.122 

ALBOINO RE 

5 234 

5 179 

10134 

-36 061 


DUCATO GEO AM.BLUE C 

4,598 

4.564 

8903_0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

2,978 

2.952 

5766 

-29.664 

APULIA AZ ITALIA 

8 798 

8 856 

17035 

-25 021 


DUCATO GEO AM.CR. 

4,600 

4.568 

8907 QJM 

DUCATO GEO GL.CR. 

4,737 

4.711 

9172 

0.000 

ARCA AZITALIA 

15 7fifi 

15 883 

30527 

.94 191 


DUCATO GEO AM.SM.CAP 

11,776 

11.660 

22802 -11,090 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.547 

2.533 

4932 

-25.110 

ARTIG AZIONIITALIA 

4.004 

4.017 

7753 

-19,012 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.153 

5.106 

9978 -10.909 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2,350 

2.326 

4550 

-30.555 






DUCATO GEO AMERICA 

4,396 

4.364 

8512 -36.965 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.720 

2.703 

5267 

-34.552 






EFFEAZ. AMERICA 

2.411 

2.368 

4668 -32,728 

DUCATO GEO GLOBALE 

17,034 

16.961 

32982 

-33.551 






EPTASELEZ. AMERICA 

3,931 

3.898 

7611 -31.977 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.392 

2.377 

4632 

-34.609 

BIPIELLE F ITALIA 

18 372 

18 500 

35573 

-22 745 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,513 

4.430 

8738_0,000 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

2,930 

2.853 

5673 

-32.597 






EURQM.AM.EQ.FUND 

14,171 

13.886 

27439 -34,830 

DUCATO MEGATRENDS 

2.978 

2.905 

5766 

-33.600 

BIPIEMME ITALIA 

11.757 

11.835 

22765 

-24.421 


F&F L.AZIONI AMERICA 

3,600 

3.552 

6971 -31,610 

DWS PANIERE BORSE 

4.612 

4.564 

8930 

-31.287 

BN AZIONI ITALIA 

9 720 

9 798 

18821 

-93 3fi1 


F&FSELECT AMERICA 

9,886 

9.762 

19142 -32.853 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,518 

2.489 

4876 

-34.358 

BPB PRLJM AZ ITALIA 

3 818 

3 826 

7389 

nono 

FQNDERSEL AMERICA_ 

10,544 

10.323 

20416 -33,543 

EFFEAZ. TOP 100 

2.473 

2.442 

4788 

-33.610 

BPB TIZIANO 





FS BEST.OF.AM. 

3,363 

3.277 

6512 -34,775 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.212 

3.146 

6219 

-29.126 






G.P. AMERICA VAL. 

15.425 

15.121 

29867 -39.211 

EPTA CARICE EQUITY 

2.319 

2.305 

4490 

-33.931 






G.P. USA GROWTH 

2.444 

2.397 

4732 -36.071 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.121 

3.121 

6043 

-33.340 

CA-AM MI DA AZ ITALIA 





GEO US EQUITY 

2.414 

2.414 

4674 -35,88; 

1 

EPTAINTERNATIONAL 

8,946 

8.891 

17322 

-33.870 






GESTIELLE AMERICA 

11,389 

11.305 

22052 -34,48S 


EUROCONSULT AZ.INT. 

4,609 

4.555 

8924 

-38.017 






GESTNORD AZ.AM. 

12.121 

11.901 

23470 -34.558 

EUROM. BLUE CHIPS 

9.973 

9.824 

19310 

-33.641 






MS TRADING AZ.AMER._ 

3,175 

3.143 

6148 -36.953 

EUROM. GROWTH E.F. 

5.921 

5.849 

11465 

-35.190 







IMIWEST 

15,758 

15.641 

30512 -33,305 

F&F GESTIONE INTERN. 

10,976 

10.865 

21252 

-30.846 





-25.520 

ING AMERICA 

13,215 

12.952 

25588 -35,185 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9.462 

9.365 

18321 

-30.671 





-23.377 

INVESTIRE AMERICA 

14,723 

14.611 

28508 -32 823 

F&FTOP 50 

4,525 

4.474 

8762 

-27.784 





-23.347 

INVESTITORI AMERICA 

3,475 

3.450 

6729 -32,759 

FIDEURAM AZIONE 

10.244 

10.174 

19835 

-32.622 





■23.218 

KAIROS US FUND 

4,768 

4.723 

9232_0J300 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.117 

3.067 

6035 

-28.803 

EFFEAZ ITALIA 




-25.067 

MCGEST.FDFAME. 

4,496 

4.371 

8705_0M0 

G.P. GLOBAL 

10.779 

10.644 

20871 

-33.232 





-95 Qfl4 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,512 

3.437 

6800 QJXI 0 

G.P. WORLD TOP 50 

2.674 

2.633 

5178 

-36.196 





-24441 


NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5,422 

5.372 

10498 -37,136 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

4.746 

4.566 

9190 

0.000 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

8,687 

8.741 

16820 

-25.771 


NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16,295 

16.140 

31552 -36,320 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.136 

3.086 

6072 

-30.650 


NEXTRA AZ.PMI AM. 

13,910 

13.678 



GESTIELLE INTERNAZ. 

9.048 


17519 






-25.007 


8.990 

-33.269 





.9d nfi7 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.712 

2.638 

5251 -33,103 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8,508 

8.456 

16474 

-33.218 

F&F LAGEST ITALIA 

3.128 

3.151 

6057 

1 


OPTIMA AMERICHE 

3,966 

3.888 

7679 -31,277 

GESTNORD AZ.INT. 

2.341 

2.313 

4533 

-31.569 


PUTNAM US SMC VAL 

4,521 

4.451 



GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.077 

6.006 

11767 


F&FSELECT ITALIA 

9,847 

9,912 

19066 

-24.061 



-19.499 


PUTNAM US SMC VAL$ 

4,786 




ING INDICE GLOBALE 


9.738 







■21.675 

4.808 

u -^41 

9,861 

19094 

-34,949 





QQQ 

PUTNAM USA EQ-Si 

5,951 

5.992 

0 -23.479 

ING WSF GLOBALE 

2.897 

2.811 

5609 

-34.099 

G.P. CAPITAL 

38.267 


74095 

1 


PUTNAM USA EQUITY 

5.622 

5.548 

10886 -23.478 

ING WSF TEMATICO 

3.063 

3.006 

5931 

-32.279 



PUTNAM USA OP.-S 

5,355 

5.398 



INTERN. STOCK MAN. 

9.432 

9.287 

18263 

-36.045 

G.P. ITALY 


14.148 

27222 



u -z/,zyz 



PUTNAM USA OPPORT. 

5,059 




INVESTIRE INT. 

7,658 

7.604 


-33.164 





-28.944 

4.998 

arac -^oi 

14828 

gestifondiaz.it. 

11.011 

11.096 

21320 

-24.286 

PUTNAM USA V.S USA 

3,941 

3.960 

0 -26.281 

LEONARDO EQUITY 

2.533 

2.500 

4905 

-31.205 

PUTNAM USA V.EURO 

3,723 

3.666 



MC GEST. FDF MEGA. W 

4.522 

4.437 

8756 

0.000 





■Od 101 


/zuy "Zo.z# / 





.OR 1 RG 

RAS AMERICA FUND 

12.981 

12.900 

25135 -33,362 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4,546 

4.457 

8802 

0.000 

IS TRADING AZ.ITAL. 



7482 



RAS MULTIP.MULTAM. 

5,065 

4.929 

9807 0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.238 

3.187 

6270 

-24.976 

3.864 

3.895 

-Z4.0P0 

ROMAGEST AZ NORDA 

9.954 

9,755 

1Q974 -89 784 

MfìRFPIAA7 

4 426 

4.397 

8570 

-35.546 

MI ITALY 

15,630 


30264 

-25.308 

SAI AMERICA 

11.126 

11.005 



ivioncuiMMZ. - 

ML MSERIES EQUITIES 

3.264 

3.206 

6320“ 

-35.083 





-23.540 

ZI 040 -Z/,ZZO 





.OA 718 

SANPAOLO AMERICA 

8,103 

8.041 

15690 -34,952 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3,549 

3.503 

6872 

-31.776 

TALY STOCK MAN. 

10.244 

10,303 


- A-. 


UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,178 

7.037 

13899 -33,419 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.646 

3.584 

7060 

0.000 



UNICREDIT-AZ.AM-B 

VFftAftFQT A7 AMFRIPA 

7,094 

Q 4Qfl 

6.954 

3 414 



NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

2.953 

2.883 

5718 

-32.840 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6,548 

6,553 

12679 

-25.122 

10/00 -Q4 ,1 Uf 

LEONARDOSMALLCAPS 

NEXTAM P AZ ITALIA 

6.251 

3 921 

6.244 

3 930 

12104 

7592 

-26.476 

0.000 

VCPMOCOI MZ-.MIVICmi/M_ 

ZENIT S&P 100 INDEX 

_ Oiftyu _ 

3,626 

3,551 

_ vioo _ " 0 ^, i 

7021 -33,222 

NEXTRA AZ.ARIETE 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

_8,697 

16,223 

8.640 

16.115 

16840 

31412 

-35.815 

-35.877 











NEXTRA AZ.INTER. 

12.034 

11.948 

23301 

-35.804 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.523 


26184 


■ AZ. PACIFICO 




| 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

4.728 

4.696 

9155 

-35.839 




ALTO PACIFICO AZ. 

3.718 

3.650 



NEXTRA AZ.PMI INT. 



17603 

-32.783 





-17.459 

7199 -29.849 

9.091 

8.965 





-25,619 

ANIMA ASIA 

3,644 

3,578 

7056 -21,819 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

15,614 

15.502 

30233 

-35.763 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.261 

7.322 



ARCA AZFAR EAST 

4.270 

4.212 

8268 -28.005 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3,500 

3.410 

6777 

-34.762 




ARTIG. AZIONIORIENTE 

2,528 

2,497 



OPEN FUND AZ INT. 

2,570 

2.502 

4976 

-32.863 





-22,973 

4896 -28,Uo8 





-Od 9fi« 

AUREO PACIFICO 

2,624 

2,575 

5081 -30,194 

OPTIMA INTERNAZION. 

4,028 

3.969 

7799 

-33.847 







AZIMUT PACIFICO 

4.808 

4.770 

9310 -26.268 

PADANO EQUITY INTER. 

3.203 

3.182 

6202 

-35.540 







BIPIELLE H.ORIENTE 

2.801 

2.714 



PARITALIA O.AZ.INT.C 

60.225 


116612 

-34.224 

RAS CAPITAL 

16,746 

16,879 

32425 



6423 -27,133 

58.888 


BIPIEMME PACIFICO 

3,195 

3.147 



PARITALIA O.AZ.INT.L 


57.946 

114743 

0.000 





.94 4Qft 

b! 8 b -31,349 

59,260 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.684 

12.745 

24560 

-22.431 


BN AZIONI ASIA 

5,349 

5,277 

10357 -27,920 

PUTNAM GL .SMC CORES 

4,391 

4.429 

o 

-35.692 


BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.715 

3.636 



PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.797 

4.835 


-25.196 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

22.487 

22,657 

43541 



7193 U.UUU 


-zo.oou 

CAPITALG. PACIFICO 

2,545 

2,502 



PUTNAM GL.SMC CORE 

4.148 

4.101 







-25.193 

4928 -28.285 


8032 

-35.689 

romagestsel.az.it 

3.052 

3.083 

5909 


DUCATO GEO ASIA 

3.414 

3,320 

6610 -25,665 


PUTNAM GL.SMC GROW 

4,531 

4.476 

8773 

-25.206 



DUCATO GEO GIAPPONE 

2.513 

2.492 



PUTNAM GL.VAL.Ji USA 

3.518 

3.552 


-29.151 

SAI ITALIA 

14.922 

15,019 




4Bbb -3U.176 




EFFEAZ. PACIFICO 

2.452 

2.403 



PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.323 

3.289 

6434 

-29.162 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21,213 

21,392 

41074 



4748 -2b.lUU 

-zo./oo 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.095 

5.034 



PUTNAM GLOBAL EQ.-Ji 

6.438 

6.522 


-23.810 





-26.93S 


98b6 -27.7U9 

0 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10,687 

10,766 




EUROM. JAPAN EQUITY 

2.356 

2.318 

4562 -33,295 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.082 

6.038 

11776 

-23.803 



EUROM. TIGER 

6,946 

6,663 



RAS BLUE CHIPS 

3.052 

3.034 


-32.132 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10,602 


20528 



13449 -31,9bS 

5909 



F&FSELECT PACIFICO 

5,281 

5,160 



RAS GLOBAL FUND 

10.188 


19727 

-33.048 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.171 

13,283 

25503 



1U226 -28,638 

10.166 

-413,300 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2,694 

2,606 



RAS MULTIPARTNER90 

3,022 

2.962 

5851 

-33.171 





.98 097 

621 b -28,966 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5,108 

5,153 




FERDINANDO MAGELLANO 

4.130 

4.082 

7997 -26.433 

RAS RESEARCH 

2.569 

2.565 

4974 

-36.094 

9890 

u.uuu 

FONDERSEL ORIENTE 

3.241 




RISPARMIO AZ.TOP 100 

10,506 

10.452 

20342 


ZENIT AZIONARIO 


8,143 

15655 




b2/6 -32.U64 

-30.999 



FS BEST OF JAP. 

3,770 

3,728 



RISPARMIO IT.BORSEI. 

12.873 

12.798 

24926 

-32.771 

ZETA AZIONARIO 

14,834 

14,934 

28723 



73UU -3U.159 

’ 330 

G.P. JAPAN 

2,139 

2,109 

4142 -31,944 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

6,919 

6.805 

13397 

-33.579 







G.P. PACIFICO 

10,136 

9,914 

19626 -30,750 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.605 

2.567 

5044 

-35.182 

AZ. AREA EURO 






GEO JAPANESE EQUITY 

2.078 

2.078 

4024 -33.652 

SAI GLOBALE 

8.616 

8.504 

16683 

-32.508 

ALPI AZ.AREA EURO 

6,615 

6,601 

12808 

-31.308 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.705 

3.679 

7174 -29.842 

SANPAOLO INTERNAT. 

9.792 

9,739 

18960 

-33.078 

ALTO AZIONARIO 

12,849 

12,898 

24879 

-17.855 

GESTIELLE PACIFICO 

6.966 

6.773 

13488 -22.737 

SANPAOLO STRAT.90 

4.969 

4,857 

9621 

0.000 

AUREO E.M.U. 

7.698 

7.708 

14905 

-35.651 


GESTNORD AZ.PAC. 

4.886 

4.784 

9461 -29.79F 


SG VENT.STR.AGGRESS. 

3.764 

3.660 

7288 

-28.113 

BIPIELLE F.EURO 

7.700 

7.694 

14909 

-34.501 


MS TRADING AZ.GIAP. 

3.477 

3.436 

6732 -30.208 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.386 

4,364 

8492 

-34.586 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

10.288 

10.318 

19920 

-28.486 

IMI EAST 

4.510 

4.451 

8733 -29.465 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

10.613 

10.457 

20550 

-34.011 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.182 

3.184 

6161 

0.000 

ING ASIA 

3.442 

3.376 

6665 -28.751 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10.492 

10.338 

20315 

-34.661 

BSI AZIONARIO EURO 

3.371 

3.372 

6527 

-36.611 


INVESTIRE PACIFICO 

4.458 

4.403 

8632 -28.015 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.612 

4.479 

8930 

o.ooo 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

3.701 

3.721 

7166 

-32.315 

INVESTITORI FAR EAST 

3.505 

3.460 

6787 -30.095 

ZETA GROWTH 

2.413 

2,388 

4672 

-32.066 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.332 

3.347 

6452 

0.000 

MC GEST. FDF ASIA 

4.092 

4.088 

7923 0.000 

ZETA STOCK 

10,611 

10,514 

20546 

-32,137 

CISALPINO AZIONARIO 

9.194 

9.189 

17802 

-37.481 


NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.751 

2.709 

5327 -31.328 

CISALPINO EUROVALUE 

3.645 

3.643 

7058 

-36.276 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.765 

4.600 

9226 -30,620 

■ A7 SFTTnRIAI 1 





DWS AZ.EURO 

3.166 

3.167 

6130 

-30.873 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.843 

2.815 

5505 -30,607 







EPSILON QEQUITY 

2.979 

2.978 

5768 

-31.799 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.822 

3.763 

7400 -29.974 






EUROM. EURO EQUITY 

2.645 

2.651 

5121 

-34.787 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.432 

2.378 

4709 -30.014 






G.P. EURO INNOVATION 

1.896 

1.885 

3671 

-32.406 

OPTIMA FAR EAST 

2.351 

2.306 

4552 -32.520 






KAIROS PARTNERS S.C. 

5.333 

5.323 

10326 

5.603 

ORIENTE 2000 

5.653 

5.583 

10946 -27.959 






LEONARDO EURO 

NFYTRA AZ FURO niN 

3.843 

3,554 

3.843 

8.559 

7441 

16563 

-26.953 

-38,251 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,024 

4,055 

0 -19,234 

AZIMUT CONSUMERS 

4,226 

4,190 

8183 

-24,549 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2.806 

2.812 

5433 

-37.463 

PUTNAM PACIFIC EQUIT_ 

RAS FAR EAST FUND 

_3,801 

3,921 

3,754 

3,869 

_7360 -19,247 

7592 -30,626 

AZIMUT ENERGY 

4,129 

4,140 

/99Ò 

-18,943 

SANPAOLO EURO 

IINir.RFniT-AZ MFIIR-A 

11.103 

6,248 

11.134 

6243 

21498 

12098 

-36.939 

-34376 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

4.797 

4.772 

9288_0,000 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,645 

2,628 

5121 

-31,280 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.194 

6.190 

11993 

-34.827 

SAI PACIFICO 

_3,481 

2,687 

3,417 

2,639 

_6740_-31,164 

5203 -21,934 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,541 

4.522 

8/93 

-13,816 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5.289 

5.275 

10241 

0.000 

SANPAOLO PACIFIC 

3,750 

3,689 

7261 -30,258 






ZENIT EUROSTOXX 501 

3,391 

3,403 

6566 

-38,199 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,618 

3,571 

7005 -31,941 

CQOC 7AC 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,332 

6,279 

12260 

-35,209 

AZ. EUROPA 

1 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,362 

_ ^1^0 

3,249 

_0900_-oz,/4 0 

6510 -28,665 

BIPIEMME RIS- BASE_ 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,044 

3.477 

4,014 

3.467 

783Q 

6732 

-24,678 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

4,616 

4,604 

8938 

-33.381 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 

6,995 

6,761 

13544 -30,974 

BN COMMODITIES 

8 307 

8163 

16085 

-24 741 

ANIMA EUROPA 

2,868 

2,845 

5553 

-33.410 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,865 

3,773 

7484 -29,586 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.920 

7.903 

15335 

-26.071 

ARCA AZEUROPA 

7.217 

7.219 

13974 

-34.271 












ARTIG. EUROAZIONI 

2,601 

2,597 

5036 

-33.478 

■ AZ. PAESE 




1 

BN FOOD 

9.204 

9.184 

17821 

-20.538 

ASTESE EUROAZIONI 

3.828 

3.829 

7412 

-34.964 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.755 

3.713 

7271 -28.202 

BN PROPERTYSTOCKS 

7.419 

7.343 

14365 

-24.257 

AZIMUT EUROPA 

10.447 

10.387 

20228 

-29.753 

DWS FRANCOFORTE 

6.850 

6.659 

13263 -43.444 

CAPITALG C GOODS 





BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,445 

3,383 

6670 

-12.696 


DWS LONDRA 

4.390 

4.369 

8500 -23.171 

CAPITALG. H. TECH 

1.569 

1.553 

3038 

-36.606 

BIPIELLE H.EUROPA 

4,884 

4,897 

9457 

-32.410 

DWS NEW YORK 

7.495 

7.466 

14512 -20.070 

DUCATO HIGH TECH 

2.519 

2.439 

4877 

-35.788 

BIPIEMME EUROPA 

9,559 

9,549 

18509 

-31.481 


DWS PARIGI 

9.659 

9.747 

18702 -31.110 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.714 

4.689 

9128 

-14.694 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3,759 

3.721 

7278 

-24.744 

DWSTOKYO 

3.850 

3.827 

7455 -26.358 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.803 

0.805 

1555 

-51.392 

3N AZIONI EUROPA 

5,895 

5,899 

11414 

-31.660 

F&FSELECT GERMANIA 

6.469 

6.184 

12526 -41.308 

DUCATO SET ENERGIA 

4.838 

4.831 

9368 

-21.486 

BPVI AZ. EUROPA 

3,040 

3,033 

5886 

-32.021 


GESTIELLE EAST EUROP 

5.352 

5.379 

10363 -15.396 

DUCATO SET FARM. 

4.575 

4,529 

8858 

0.000 

CAPITALG. EUROPA 

5,043 

5,019 

9765 

-31.620 

ZETA SWISS 

16,972 

16,819 

32862 -29.980 

DUCATO SET FINANZA 

2.991 

2.978 

5791 

-32.161 

CENTRALE EUROPA 

14,033 

14,013 

27172 

-35.284 




DUCATO SET IMMOB. 

5.514 

5.472 

10677 

-27.599 

CONSULTINVEST AZIONE 

6,550 

6,523 

12683 

-31.841 


■ AZ. PAESI EMERGENTI 


1 

DUCATO SET INDUSTR 

2.549 

2.521 

4936 

-34.506 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4,500 

4,508 

8713 

0.000 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.082 

3.978 

7904 -18.506 

DUCATO SET MAT.P. 

8.079 

7.907 

15643 

-16.427 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4,462 

4,461 

8640 

0.000 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3.833 

3.738 

7422 -28.113 

DUCATO SET SERV. 

4.757 

4.750 

9211 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

6,479 

6.472 

12545 

-32.832 

AUREO MERC.EMERG. 

3.136 

3.056 

6072 -27.825 

DUCATO SET TECN. 

1.302 

1.291 

2521 

-39.554 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4,636 

4,623 

8977 

-20.697 

AZIMUT EMERGING 

3.267 

3.210 

6326 -28.761 

DUCATO SET TELECOM. 

4.578 

4.567 

8864 

-16.884 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10,596 

10,547 

20517 

-28.790 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.043 

3.982 

7828 -36.09? 


EFFEAZ. B.SECTOR 

2.295 

2.256 

4444 

-35.696 

EFFE AZ. EUROPA 

2.252 

2.245 

4360 

-34.209 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.754 

6.591 

13078 -34.800 

EPTAFINANCE FUND 

3.383 

3.369 

6550 

-35.364 

EPSILON QVALUE 

3,495 

3,482 

6767 

-33.377 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.524 

3.421 

6823 0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.417 

3.392 

6616 

-26.484 

EPTASELEZ. EUROPA 

3,857 

3,852 

7468 

-32.991 


CAPITALG. EQ EM 

9.790 

9.502 

18956 -27.032 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.675 

1.661 

3243 

-35.427 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

3,997 

3,995 

7739 

-34.324 

DUCATO GEO AM.LAT. 

4.982 

4.902 

9646 -10.476 

EPTA UTILITIES FUND 

2.789 

2.781 

5400 

-31.220 

EUROM. EUROPE E.F. 

11,368 

11.322 

22012 

-33.903 

DUCATO GEO EUR.EST 

3.935 

3.918 

7619 -24.137 

EUROCONS.TECNOL. 

3.477 

3.406 

6732 

0.000 

EUROPA 2000 

12,166 

12,126 

23557 

-32.613 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.575 

2.511 

4986 -31.039 

EUROM. GREEN E.F. 

8.608 

8.450 

16667 

-28.546 

=&FLAGEST AZ.EUROPA 

16,550 

16.472 

32045 

-31.122 

DWS AZ. EMERGENTI 

2.931 

2.831 

5675 -27.486 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.003 

9.815 

19369 

-36.769 

=&F POTENZ. EUROPA 

4.672 

4,651 

9046 

-32.446 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.162 

5.067 

9995 -26.446 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3.872 

3.797 

7497 

-25.106 

=&F SELECT EUROPA 

13,729 

13,663 

26583 

-30.905 

EUROM. EM.M.E.F. 

3.859 

3.731 

7472 -29.166 

F&F SELECT FASHION 

3.847 

3.791 

7449 

-24.316 

=&FTOP 50 EUROPA 

2,498 

2.478 

4837 

-38.744 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3.892 

3.782 

7536 -27.320 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.381 

1.375 

2674 

-33.220 

=ONDERSEL EUROPA 

9,328 

9,284 

18062 

-32.640 

G.P. EMERGING MKT 

4.528 

4.393 

8767 -34.651 

F&F SELECT N FINANZA 

3.400 

3.351 

6583 

-30.055 

=S BEST OF EUR. 

3,550 

3,460 

6874 

-31.506 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.634 

5.521 

10909 -27.843 

FS INFO TECNOLOG. 

3.078 

2.986 

5960 

-39.788 

G.P. EUROPA 

3,003 

2,990 

5815 

-31.060 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.075 

3.951 

7890 -29.534 

G.P. FIN. EUROPA 

2.925 

2.920 

5664 

-33.234 

G.P. EUROPA VAL. 

17,188 

17.119 

33281 

-28.925 

MS TRADING AZ.EMER. 

4.546 

4.457 

8802 -28.924 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.139 

3.113 

6078 

-29.618 

GEO EUROPEAN EQUITY 

2.748 

2.748 

5321 

-32.795 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.018 

3.894 

7780 -30.771 

G.P. TMT EUROPA 

2.425 

2.429 

4695 

-33.851 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

2,996 

2,996 

5801 

-33.080 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.831 

3.788 

7418 -26.028 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.664 

3.676 

7094 

-22.191 

GESTIELLE EUROPA 

9,120 

9,101 

17659 

-31.154 

LEONARDO EM MKTS 

2.960 

2.877 

5731 -31.194 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.668 

1.650 

3230 

-35.944 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6.747 

6.722 

13064 

-32.068 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.340 

4.359 

8403 0.000 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.685 

2.651 

5199 

-34.623 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3,017 

2,994 

5842 

-46.818 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.689 

5.607 

11015 -35.826 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.834 

3.823 

7424 

-28.762 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.395 

4.359 

8510 

-16.349 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.458 

5.427 

10568 -21.961 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.163 

5.156 

9997 

-30.511 

IS TRADING AZ.EUR, 

3,219 

3.212 

6233 

-39.526 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.515 

3.436 

6806 -32.182 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.312 

3.295 

6413 

-31.257 

MI EUROPE 

13,143 

13,105 

25448 

-33.257 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.580 

3.559 

0 -27.160 

GESTIELLE WORLD NET 

1.254 

1.251 

2428 

-35.856 

NG EUROPA 

13,035 

12.994 

25239 

-34.276 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.382 

3.295 

6548 -27.159 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.483 

3.472 

6744 

-27.603 

NG SELEZIONE EUROPA 

9,248 

9,265 

17907 

-31.582 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.054 

3.946 

7850 -28.146 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.168 

3.126 

6134 

-35.214 

NVESTIRE EUROPA 

8,508 

8,480 

16474 

-34.204 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.803 

2.740 

5427 -26.411 

GESTNORD AZ.AMB. 

4.995 

4.923 

9672 

-32.298 

NVESTITORI EUROPA 

3.465 

3.462 

6709 

-33.159 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.173 

4.076 

8080 -30.041 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.174 

8.086 

15827 

-25.453 

-AURIN EUROSTOCK 

2,587 

2,582 

5009 

-34.156 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

4.989 

4.857 

9660 -33.221 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.024 

2.899 

5855 

-40.647 

VIC EU-AZ EUROPA 

2,837 

2 835 

5493 

-29.985 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.028 

4.895 

9736 -32.600 

GESTNORD AZ.ED. 

3.774 

3.725 

7307 

-27.185 

MCGES. FDF EUR. 

4.216 

4,156 

8163 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.246 

4.118 

8221 -25.808 

GESTNORD AZ.EN. 

3.956 

3.917 

7660 

-25.945 

MEXTAM P.AZ.EUROPA 

3,870 

3,835 

7493 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.215 

4.088 

8161 -26.026 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.548 

3.490 

6870 

-29.756 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4,402 

4,399 

8523 

-35.802 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.774 

5.697 

11180 -16.560 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.993 

0.973 

1923 

-40.180 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13,059 

13,054 

25286 

-36.294 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,731 

5,655 

11097 -16.785 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.330 

3.306 

6448 

-31.985 

MEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.207 

2,203 

4273 

-35.335 




IIS TRADING AZ.H.TEC 

3.132 

3.107 

6064 

-34.993 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8,201 

8,192 

15879 

-35.272 

1 AZ. INTERNAZIONALI 



1 

ING COM TECH 

0.892 

0.885 

1727 

-37,403 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.784 

2.784 

5391 

-36Ì583 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

ALTOINTERN. AZ. 

_4,682 

3.595 

4.670 

3,549 

9066_(L000 

6961 -36.907 

ING GLOBAL BRAND NAM 

ING I.T. FUND 

3,902 

3.993 

_3,857 

3.929 

7555 

7732 

-28,808 

-44.363 

MEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4,163 

4,113 

8061 

-34.973 

ANIMA FONDO TRADING 

9.202 

9,096 

17818 -23.994 

ING INTERNET 

2.127 

2.112 

4118 

-32.196 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

2.715 

2,652 

5257 

-32.630 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.482 

5.419 

10615 -32.329 

ING QUALITÀ' VITA 

4.272 

4.201 

8272 

-30.951 

OPTIMA EUROPA 

2,319 

2,308 

4490 

-35.060 

ARCA 27 

9.852 

9.780 

19076 -34.135 

ING REAL ESTATE FUND 

4.157 

4.088 

8049 

-19.857 

3 UTNAM EUROPE EQUITY 

6,402 

6,365 

12396 

-30.238 

ARCA 5STELLE E 

2.791 

2.746 

5404 -32.108 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.960 

1.937 

3795 

-28.205 

RAS EUROPE FUND 

11.078 

11.062 

21450 

-33.886 


ARCA MULTFIFONDO F 

3.486 

3.430 

6750 -31.953 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.926 

2.859 

5666 

-28.668 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,008 

4,867 

9697 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3.365 

3.323 

6516 -30.931 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.811 

1.793 

3507 

-25.748 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

8.827 

8,787 

17091 

-35.498 

AUREO GLOBAL 

7.712 

7,600 

14933 -30.709 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.503 

5.482 

10655 

-34.198 

SAI EUROPA 

7,854 

7,834 

15207 

-31.471 


AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.750 

4.717 

9197 0.000 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.184 

5.132 

10038 

-33.066 

SANPAOLO EUROPE 

5,985 

5,986 

11589 

-34.846 

AZIMUT BORSE INT. 

9.525 

9,450 

18443 -29.318 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4.816 

4.794 

9325 

-34.680 

JNICREDIT-AZ.EU-A 

11823 

11,770 

22893 

-31.678 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.757 

2,714 

5338 -36.327 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

4.973 

4.932 

9629 

-22.126 

JNICREDIT-AZ.EU-B 

11,724 

11,672 

22701 

-32.156 

BIM AZION.GLOBALE 

2.941 

2,910 

5695 -31.747 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.185 

4.143 

8103 

-33.603 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.412 

3.393 

6607 

-32.153 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.137 

14.047 

27373 -31.466 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.072 

5.988 

11757 

-28.840 

ZETA EUROSTOCK 

3,351 

3,345 

6488 

-35.171 


BIPIEMME COMPARTO 90 

3.330 

3,202 

6448 -30.174 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.093 

3.063 

5989 

-43.091 

ZETA MEDIUM CAP 

3,684 

3,661 

7133 

-27,863 

BIPIEMME GLOBALE 

16.269 

16.155 

31501 -31.331 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.668 

6.627 

12911 

-25.911 







BIPIEMME TREND 

2.657 

2.646 

5145 -29.894 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.746 

3.723 

7253 

-37.252 

AZ. AMERICA 

1 

BN AZIONI INTERN. 

8.716 

8.667 

16877 -30.149 

NEXTRA AZ.WEB 

1,496 

1,484 

2897 

-36,421 

ALTO AMERICA AZ. 

4.443 

4.362 

8603 

-35.580 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.376 

2.313 

4601 -33.445 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,548 

2,508 

4934 

-43,010 

AMERICA 2000 

9.609 

9.539 

18606 

-33.524 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.041 

2.966 

5888 -33.384 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,128 

2,120 

4120 

-32,465 

ANIMA AMERICA 

3.776 

3.735 

7311 

-22,031 


BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.489 

3.433 

6756 0.000 

RAS CONSUMER GOODS 

5.225 

5.217 

10117 

-28.930 

ARCA AZAMERICA 

15.316 

15.189 

29656 

-35.405 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.330 

3.273 

6448 0.000 

RAS ENERGY 

4,986 

4,978 

9654 

-27.391 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.042 

3.019 

5890 

-34.397 

BPBRUBENS 

6.243 

6.205 

12088 -34.041 

RAS FINANCIAL SERV 

3.790 

3.777 

7338 

-31.662 

AUREO AMERICHE 

2.929 

2.873 

5671 

-31.836 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.041 

3.020 

5888 -32.706 

RAS HIGH TECH 

1,882 

1,862 

3644 

-38,173 

AZIMUT AMERICA 

9.003 

8.916 

17432 

-31.217 

BSI AZIONARIO INTER. 

3.915 

3.854 

7580 -30.511 

RAS INDIVID. CARE 

6.017 

5.962 

11651 

-29.945 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.631 

6.582 

12839 

-34.039 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

5.985 

5.891 

11589 -33.896 

RAS LUXURY 

2,902 

2,894 

5619 

-37,818 

BIPIEMME AMERICHE 

7.894 

7.834 

15285 

-32.420 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.528 

2.496 

4895 -32.116 

RAS MULTIMEDIA 

4,008 

3,986 

7761 

-38,033 

BN AZIONI AMERICA 

6.212 

6.167 

12028 

-31.161 


CAPGES FF GLOB.SECT. 

3.608 

3.593 

6986 0.000 

SANPAOLO FINANCE 

18.788 

18.680 

36379 

-32.818 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,254 

3,189 

6301 

0,000 

CARIGEAZ 

4,925 

4,891 

9536 -35,358 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,737 

3,704 

7236 

-38,927 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.617 

8.555 

16685 -34.803 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.021 

13.896 

27148 -30.589 

UNICREDIT-PH-A 

10,525 

10.293 

20379 -31,837 

UNICREDIT-PH-B 

10.418 

10.188 

20172 -32.341 

UNICREDIT-RISN-A 

4.309 

4.248 

8343 -22.318 

UNICREDIT-RISN-B 

4.202 

4.144 

8136 -23.138 

UNICREDIT-SERV-A 

10.299 

10.160 

19942 -33.171 

UNICREDIT-SERV-B 

10,170 

10.033 

19692 -33,913 

ZENIT INTERNETFUND 

1,462 

1,443 

2831 -34,055 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.309 

3.286 

6407 -33.580 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2,793 

2.751 

5408 -30,539 

AUREO MULTIAZIONI 

6.100 

6.035 

11811 -32.101 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.187 

3.161 

6171 -38.427 

BIPIELLE H.VALORE 

3,311 

3.294 

6411 -36.812 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,383 

3.362 

6550 -35,104 

BN NEW LISTING 

5,550 

5.539 

10746 -18,609 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.488 

2.396 

4817 -30.522 

CAPITALG. SMALL CAP 

4,391 

4.361 

8502 -25,361 

DUCATO COMMODITY 

3,416 

3.351 

6614 -27.871 

DUCATO ETICO GL. 

2.938 

2.914 

5689 -34.696 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,021 

1.011 

1977 -51,702 

DUCATO SMALL CAPS 

3,029 

2.975 

5865 -34,152 

EUROM. RISK FUND 

23,715 

23.746 

45919 -26.142 

G.P. SPECIAL 

7.447 

7.365 

14419 -29.712 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.520 

4.498 

8752 0.000 

IIS AZIONI GROWTH 

3,729 

3.704 

7220 -30,970 

IIS AZIONI PMI 

4,045 

3.989 

7832 -31,591 

IIS AZIONI VALUE 

3,561 

3.525 

6895 -32,849 

ING INIZIATIVA 

14,678 

14.770 

28421 -27,264 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.320 

3.278 

6428 -32,616 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,609 

1.594 

3115 -37,319 

PUTNAM INTER.OPP. 

3,991 

3.971 

7728 -22.354 

PUTNAM INTER.OPP.-Si 

4.225 

4.289 

0 -22,350 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,410 

5,380 

10475 -34,803 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12,660 

12.654 

24513 -10,995 

ARCA 5STELLE B 

4.216 

4.187 

8163 -12.184 

ARCA5STELLE C 

3.785 

3.749 

7329 -17.949 

ARCA BB 

25,788 

25.781 

49933 -14,561 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,006 

3.967 

7757 -20,389 

ARTIG. MIX 

3,880 

3.881 

7513 -17,953 

AUREO BILANCIATO 

20.209 

20.136 

39130 -15,323 

AZIMUT BIL. 

17.026 

17.089 

32967 -11.007 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.697 

5.676 

11031 -14.382 

BIM BILANCIATO 

16,300 

16.337 

31561 -15,548 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.351 

10.325 

20042 -16.846 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,028 

3.931 

7799 -17,862 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.229 

10.207 

19806 -19.208 

BN BILANCIATO 

6,800 

6.775 

13167 -17.555 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.788 

3.741 

7335 -14.006 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,225 

3.165 

6244 -21.226 

BNL SKIPPER 3 

4,088 

4.069 

7915 -16,707 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.100 

4.075 

7939 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

15,921 

15.777 

30827 -20.940 

CISALPINO BILANCIATO 

14.992 

14.984 

29029 -18,450 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.847 

3.803 

7449 -17.640 

DUCATO EQUITY 50 

3,861 

3.810 

7476 -17,464 

DUCATO MIX 50 

4.080 

4.073 

7900 -18.154 

DWS FINANZA P.25 

4,196 

4.190 

8125 -14,698 

EFFE UN. DINAMICA 

3.823 

3.772 

7402 -18.746 

EPSILON LONG RUN 

3,988 

4.001 

7722 -14,567 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3,914 

3.914 

7579 -19,048 

EPTACAPITAL 

11.921 

11.932 

23082 -14.538 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,011 

5.004 

9703 0,000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,823 

4.823 

9339 0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.034 

5.009 

9747 -19.339 

EUROM. CAPITALFIT 

24,169 

24.163 

46798 -17,998 

F&F EURORISPARMIO 

17,758 

17.737 

34384 -14,890 

F&F LAGEST PORT.2 

4.424 

4.405 

8566 -19,563 

F&F PROFESSIONALE 

45.206 

45.078 

87531 -17.057 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.254 

10.225 

19855 -18.748 

FONDERSEL 

37.621 

37.539 

72844 -12.566 

FONDERSELTREND 

7.890 

7.800 

15277 -17.408 

FONDO CENTRALE 

15,645 

15.591 

30293 -19,492 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,008 

3.970 

7761 -16,325 

G.P. REND 

21.125 

21.164 

40904 -15.262 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

3.922 

3.886 

7594 -17.448 

GEOGLOB BALI 

4,854 

4.854 

9399 0,000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.223 

10.195 

19794 -15.161 

GESTNORD BIL.EURO 

11.356 

11.395 

21988 -16.848 

GESTNORD BIL.INT. 

10,871 

10.798 

21049 -16,015 

GRIFOCAPITAL 

14,899 

14.828 

28848 -9,730 

IMI CAPITAL 

25,408 

25.398 

49197 -15,655 

ING PORTFOLIO 

26,537 

26.676 

51383 -14,890 

ING WSF MODERATO 

3,776 

3.699 

7311 -19,195 

INVESTIRE BIL. 

11,673 

11.675 

22602 -16,142 

MC GEST. FDFBILAN. 

4.828 

4.790 

9348 0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.131 

4.103 

7999 -18,793 

NAGRACAPITAL 

15,995 

15.971 

30971 -16,361 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,602 

4.593 

8911 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7,816 

7.788 

15134 -19,464 

NEXTRA BILANCIATO 

25,955 

26.034 

50256 -12.115 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27.787 

27.855 

53803 -11,585 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3,915 

3.870 

7580 -14,705 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,766 

3.707 

7292 -18,766 

OPEN FUND GESTNORD 

3.748 

3.715 

7257 -16.932 

PARITALIA O. ADAGIOC 

78.120 

77.380 

151261 -19.337 

PARITALIA O.ADAGIOL 

77.275 

76.544 

149625 0,000 

PUTNAM GL BAL 

4,308 

4.284 

8341 -12,864 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,560 

4.627 

0 -12,877 

RAS BILANCIATO 

20.985 

20.960 

40633 -17,124 

RAS MULTI FUND 

10,136 

10.125 

19626 -17,559 

RAS MULTIPARTNER50 

4.011 

3.969 

7766 -16.210 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.499 

4.471 

8711 -18,006 

SAI BILANCIATO 

3,311 

3.278 

6411 -18,748 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.072 

5.063 

9821 -11.529 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20,647 

20.590 

39978 -16,164 

SANPAOLO STRAT.50 

4,979 

4.929 

9641 0,000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,251 

4.178 

8231 -17,118 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.848 

17.766 

34559 -18.289 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.732 

17.651 

34334 -18.686 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.237 

12.114 

23694 -19,783 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.143 

12.021 

23512 -20.237 

ZETA BILANCIATO 

14,705 

14.648 

28473 -19,212 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,383 

3,374 

6550 -22,354 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.251 

3.209 

6295 -25.418 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.736 

3.694 

7234 -25.917 

AUREO FF DINAMICO 

3,044 

3.009 

5894 -24,913 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.698 

3.585 

7160 -23.815 

BIPIEMME VALORE 

3,642 

3.631 

7052 -24.767 

BN INIZIATIVA SUD 

10,297 

10.341 

19938 -13,171 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.807 

2.738 

5435 -28.080 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3,676 

3.651 

7118 0,000 

DUCATO EQUITY 70 

3,486 

3.421 

6750 -23,786 

DUCATO MIX 75 

3.685 

3.674 

7135 -25.268 

DWS FINANZA P.35 

3.097 

3.075 

5997 -28.359 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.481 

3.481 

6740 -26.576 

F&F LAGEST PORT.3 

4.162 

4.133 

8059 -27,529 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.470 

3.423 

6719 -23.970 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.444 

3.398 

6669 -25.292 

IMINDUSTRIA 

10.133 

10.114 

19620 -22.907 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.360 

3.273 

6506 -26.444 

MULTIFONDO C. C30/70 

3,810 

3.772 

7377 -26.062 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,307 

3.247 

6403 -23,484 

PARITALIA O.ALLEG.L 

64.824 

63.509 

125517 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66.246 

64.901 

128270 -29.509 

RAS MULTIPARTNER70 

3,501 

3.447 

6779 -24,806 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,600 

3.553 

6971 -29.577 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.064 

15.991 

31104 -24.272 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

5,957 

5.918 

11534 -31,670 

SANPAOLO STRAT.70 

4,944 

4,863 

9573 0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.694 

4.673 

9089 -6.157 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,589 

4.576 

8886 -7,943 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,259 

4.235 

8247 -15.125 

ARCATE 

13,804 

13.778 

26728 -9.172 

AUREO FF PONDERATO 

4,407 

4.392 

8533 -6,710 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.290 

6.286 

12179 -3.998 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,856 

4.869 

9403 -3,054 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,097 

7.092 

13742 -7.422 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.389 

4.326 

8498 -11.404 

BIPIEMME MIX 

4,598 

4.610 

8903 -7,874 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.165 

26.206 

50663 -7.077 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.418 

4.392 

8554 -6,019 

BNL SKIPPER 1 

5,000 

4.990 

9681 -2,095 

BNL SKIPPER 2 

4,465 

4.450 

8645 -11,073 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.595 

4.602 

8897 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,606 

4.593 

8918 0,000 

BPC STRADIVARI 

4,500 

4.505 

8713 -9,945 

DUCATO EQUITY 30 

4.224 

4,192 

8179 -10,867 

DUCATO MIX 25 

4,684 

4.684 

9069 -10,354 

DWS FINANZA P.15 

4,942 

4.942 

9569 -6,348 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.505 

4.491 

8723 -5.515 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,368 

4.368 

8458 -10,455 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.063 

5.060 

9803 0.158 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,265 

4.256 

8258 -9,409 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,264 

5.243 

10193 -10,673 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4,760 

4.742 

9217 -4.398 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.674 

4.657 

9050 -5,192 

GESTIELLE BIL. 40 

11.116 

11.101 

21524 -7.743 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.870 

4.860 

9430 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.334 

4.317 

8392 -13.699 

PARITALIA O.PIANOC 

90,992 

90.722 

176185 -7.811 

PARITALIA O.PIANOL 

90,250 

89.984 

174748 0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.883 

4.867 

9455 -2.046 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,001 

9.971 

19365 -6,567 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.530 

4.525 

8771 -11.036 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,901 

4.898 

9490 -4.314 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,912 

5.914 

11447 -1.368 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 


6,094 11809 -3,740 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,775 

4,747 

9246 

-4,975 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.431 

5.464 

10516 

6.297 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.112 

7,155 

13771 

5.098 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.374 

15.342 

29768 

4.585 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,838 

6,843 

13240 

2.105 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,612 

5.608 

10866 

-1.733 

AZIMUT SOLIDITY 

6,866 

6,881 

13294 

1.538 

BIM GLOBAL CONV. 

4.827 

4,813 

9346 

-5.427 

BIPIELLE F.80/20 

8,389 

8,387 

16243 

-1.791 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.668 

9.679 

18720 

2.296 

BIPIEMME PLUS 

5,079 

5,095 

9834 

-1.225 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,892 

7,907 

15281 

-0.189 

BN OBB. DINAMICO 

11.427 

11.426 

22126 

-4.063 

BNL PER TELETHON 

4.902 

4.896 

9492 

-3.408 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.989 

4.988 

9660 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.185 

7.208 

13912 

1.828 

BPC MONTEVERDI 

5,016 

5,024 

9712 

-3.072 

CISALPINO IMPIEGO 

5.652 

5.642 

10944 

3.063 

CR TRIESTE OBBL. 

5,061 

5,067 

9799 

0.725 

DWS RENDIMENTO 

5.130 

5.145 

9933 

0,000 

EPSILON LIMITED RISK 

5.121 

5,130 

9916 

-1.177 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,237 

5,235 

10140 

1.966 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

4.959 

4.976 

9602 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5.969 

5.979 

11558 

-2.721 

G.P. CASH 

5,489 

5,511 

10628 

2.425 

GESTIELLE OBB. 20 

7,698 

7,695 

14905 

0.614 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.526 

9.527 

18445 

3.195 

GRIFOBOND 

6.528 

6,515 

12640 

-0.320 

GRIFOREND 

7.284 

7.276 

14104 

-0.072 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,703 

18,693 

36214 

-2.765 

LEONARDO 80/20 

5,179 

5,184 

10028 

1.014 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4,259 

4.259 

8247 

0.000 

NAGRAREND 

8,430 

8,437 

16323 

-0.940 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,088 

5,085 

9852 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.174 

4.164 

8082 

-7.675 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,933 

6.920 

13424 

-8.426 

NEXTRA RENDITA 

5,988 

6,000 

11594 

-3.448 

NEXTRA RISPARMIO 

4,569 

4,570 

8847 

-7.678 

NEXTRA SR EQUITY 10 

4,997 

5,000 

9676 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,435 

5,455 

10524 

-0.494 

PADANO EQUILIBRIO 

5.034 

5.023 

9747 

-8.853 

RAS LONGTERM BOND F 

5,600 

5,602 

10843 

1.302 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.337 

5.333 

10334 

-1.385 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,161 

5.162 

9993 

0.096 

TEODORICO MISTO INT. 

5.011 

5.004 

9703 

-2.128 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.475 

7.474 

14474 

-0.106 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.452 

7.451 

14429 

-0.321 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4,970 

4,960 

9623 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,860 

6,874 

13283 

2,663 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.235 

6.240 

12073 

3.279 

ARCA BT 

7,730 

7,730 

14967 

2.710 

ARCA MM 

12.511 

12.521 

24225 

5.267 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,479 

5,479 

10609 

3.867 

ASTESE MONETARIO 

5,408 

5,411 

10471 

4.007 

AUREO MONETARIO 

5,666 

5,671 

10971 

3.608 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,300 

5,306 

10262 

3.799 

BIM OBBLIG.BT 

5,599 

5,600 

10841 

3.474 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.692 

12.702 

24575 

3.760 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,374 

8,375 

16214 

3.204 

BIPIEMME MONETARIO 

10.447 

10.449 

20228 

3.200 

BIPIEMME TESORERIA 

5.933 

5.934 

11488 

3.200 

BN EURO MONETARIO 

10,841 

10.845 

20991 

3.811 

BN REDDITO 

6,160 

6,162 

11927 

2.818 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.242 

5,252 

10150 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.457 

5.463 

10566 

5.043 

C.S. MON. ITALIA 

6,891 

6,891 

13343 

2.620 

CAPITALG. BOND BT 

9.055 

9.063 

17533 

3.108 

CARIGE MON. 

10,037 

10.044 

19434 

3.827 

CENTRALE CASH EURO 

7.811 

7.816 

15124 

3.869 

CISALPINO CASH 

7,887 

7,890 

15271 

3.531 

CR CENTO VALORE 

6,061 

6,067 

11736 

4.916 

DUCATO FIX EURO BT 

5,489 

5,496 

10628 

4.672 

DUCATO FIX EURO TV 

5.362 

5.365 

10382 

2.543 

DWS FAMIGLIA 

6,536 

6,537 

12655 

2.204 

DWS MONETARIO 

8,481 

8,491 

16422 

2.899 

EFFEOB. EURO BT 

5,498 

5,502 

10646 

3.794 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,428 

5,429 

10510 

2.880 

EPTA CARIGE CASH 

5,556 

5,557 

10758 

3.811 

EPTA TV 

6,137 

6,137 

11883 

2.317 

ETICA VAL.RESP.MON. 

4,994 

5,001 

9670 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,638 

7,643 

14789 

3.299 

EUROM. CONTOVIVO 

10,808 

10,815 

20927 

3.080 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,396 

6.398 

12384 

3.444 

EUROM. RENDIFIT 

7.374 

7.381 

14278 

4.240 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.286 

7.295 

14108 

3.171 

F&F MONETA 

6,311 

6,318 

12220 

3.492 

F&F RISERVA EURO 

7.386 

7.394 

14301 

3.228 

FIDEURAM SECURITY 

8,633 

8,634 

16716 

2.408 

FONDERSEL REDDITO 

12.337 

12.353 

23888 

4.675 

G.P. MONETARIO EURO 

14.462 

14.477 

28002 

3.886 

GEO EUROPASTBOND1 

5.774 

5.774 

11180 

5.712 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,782 

5.782 

11196 

5.491 

GEO EUROPA STBOND3 

5.768 

5.768 

11168 

5.447 

GEO EUROPA STBOND4 

5,738 

5,738 

11110 

5.091 

GEO EUROPA STBOND5 

5,820 

5,820 

11269 

6.495 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,785 

5,785 

11201 

5.604 

GESTIELLE BT EURO 

6.565 

6.567 

12712 

3.646 

GESTIFONDI MONET. 

8.808 

8.812 

17055 

2.921 

GRIFOCASH 

5,962 

5,963 

11544 

5.234 

IMI 2000 

15.286 

15.287 

29598 

2.363 

ING EUROBOND 

7,874 

7,874 

15246 

3.687 

INVESTIRE EURO BT 

6.354 

6.353 

12303 

4.232 

LAURIN MONEY 

6,062 

6,065 

11738 

3.517 

LEONARDO MONETARIO 

5,020 

5,025 

9720 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,568 

5.568 

10781 

2.617 

MGRECMON. 

8,447 

8,453 

16356 

3.758 

NEXTRA BREVE T. 

6,705 

6,709 

12983 

3.760 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6,934 

6,934 

13426 

3.755 

NEXTRA EURO BT 

11.883 

11.894 

23009 

4.732 

NEXTRA EURO MON. 

13,486 

13.495 

26113 

3.786 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.183 

6.184 

11972 

2.588 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,802 

7,808 

15107 

2.415 

OPTIMA REDDITO 

5.739 

5.750 

11112 

3.256 

PADANO MONETARIO 

6,353 

6,357 

12301 

3.688 

PASSADORE MONETARIO 

6.146 

6.150 

11900 

3.694 

PERSEO RENDITA 

6,164 

6,163 

11935 

4.068 

RAS CASH 

6.062 

6.062 

11738 

3.288 

RAS MONETARIO 

13,785 

13,786 

26691 

3.421 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.928 

11,940 

23096 

3.299 

ROMAGEST MONETARIO 

11,626 

11,631 

22511 

2.894 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.521 

5.522 

10690 

2.831 

SAI EUROMONETARIO 

14.704 

14.719 

28471 

4.938 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.752 

6.759 

13074 

5.286 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,696 

8,704 

16838 

4.733 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,315 

5,321 

10291 

5.285 

SICILFONDO MONETARIO 

8.202 

8,206 

15881 

3.770 

TEODORICO MONETARIO 

6,377 

6,380 

12348 

3.758 

UNICREDIT-MON-A 

11.413 

11.422 

22099 

4.209 

UNICREDIT-MON-B 

11,378 

11,387 

22031 

3.975 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,034 

5,032 

9747 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

4,992 

4,997 

9666 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.526 

6.525 

12636 

3.080 

ZETA MONETARIO 

7,374 

7,381 

14278 

3,161 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

0,000 

0,000 


0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5,657 

5,655 

10953 

5.976 

APULIA OBB.EURO MT 

6.663 

6.680 

12901 

6.267 

ARCA RR 

7,346 

7.352 

14224 

8.765 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.806 

5.799 

11242 

7.319 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,349 

5,351 

10357 

7.522 

AZIMUT FIXED RATE 

8.539 

8.545 

16534 

8.376 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,581 

5.612 

10806 

8.706 

BIM OBBLIG.EURO 

5.511 

5.529 

10671 

8.505 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,776 

5,779 

11184 

9.084 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.401 

13.413 

25948 

7.690 

BIPIEMME EUROPE BND 

5,915 

5,938 

11453 

7^311 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,451 

7,469 

14427 

5.493 

BN OBB. EUROPA 

6,406 

6,413 

12404 

6.358 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,381 

5,401 

10419 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,591 

5,595 

10826 

7.457 

BSI OBBLIG. EURO 

5,290 

5.293 

10243 

5.336 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.461 

7,495 

14447 

7.507 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,621 

15,670 

30246 

8.058 

CAPITALG. BOND EUR 

9,006 

9,036 

17438 

6.870 

CARIGE OBBL 

9,069 

9,070 

17560 

5.367 

CENTRALE REDDITO 

18.110 

18.115 

35066 

5.529 

CISALPINO CEDOLA 

5.465 

5.470 

10582 

8.598 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,604 

6,597 

12787 

3.527 

DUCATO FIX EURO MT 

6.285 

6.294 

12169 

7.197 

DWS EURO RISK 

11,175 

11.206 

21638 

4.929 

DWS OBBL. EURO 

5.882 

5.899 

11389 

3.538 

DWS OBBL. ITALIA 

11.767 

11,799 

22784 

3.912 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,408 

6,430 

12408 

7.300 

EPSILON QINCOME 

5,843 

5.853 

11314 

9.153 

EPTA CARIGE BOND 

5.686 

5.691 

11010 

5.904 

EPTA LT 

7,361 

7,365 

14253 

10.376 

EPTA MT 

6,792 

6,796 

13151 

8.828 

EPTABOND 

18.842 

18.863 

36483 

5.853 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,081 

5,106 

9838 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.861 

6.882 

13285 

6.752 

EUROM. REDDITO 

12.994 

13,031 

25160 

6.359 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.219 

6.230 

12042 

5.891 

F&F EUROREDDITO 

11,304 

11,334 

21888 

4.117 

F&F LAGEST OBBL. 

15.832 

15.886 

30655 

3.565 

FONDERSELEURO 

6,539 

6,567 

12661 

8.351 

G.P. BOND EURO 

8,237 

8,279 

15949 

8.338 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.106 

5.102 

9887 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.382 

6.380 

12357 

9.336 

GESTIELLE MT EURO 

12,301 

12,306 

23818 

7,329 
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in lire 

Anno 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.367 

5.373 

10392 

8.511 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.314 

5.291 

10289 

6.025 

IMIREND 

8,649 

8,678 

16747 

5.767 

ING REDDITO 

16,131 

16,119 

31234 

7.856 

INVESTIRE EURO BOND 

5,743 

5,734 

11120 

7.225 

ITALMONEY 

6.803 

6.821 

13172 

5.228 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.740 

7.758 

14987 

6.260 

LEONARDO OBBL. 

5,958 

5,971 

11536 

8.130 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.832 

5.889 

11292 

7.363 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,895 

5,921 

11414 

7.084 

NEXTRA BONDALA 

8,751 

8,753 

16944 

5.560 

NEXTRA BONDEURO 

6.238 

6.243 

12078 

8.430 

NEXTRA LONG BOND E 

7.491 

7,496 

14505 

8.691 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,930 

5,936 

11482 

8.468 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,433 

14.460 

27946 

6.705 

OPEN F.OBB.EURO 

5,183 

5.209 

10036 

4.707 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,813 

5.829 

11256 

7.429 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,349 

8,350 

16166 

5.310 

RAS OBBLIGAZ. 

26,343 

26,364 

51007 

8.064 

ROMAG EUROBB MT 

5.351 

5.363 

10361 

6.402 

ROMAGEST EURO BOND 

7.774 

7.779 

15053 

4.997 

SAI EUROBBLIG. 

10,740 

10,748 

20796 

7.025 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.213 

11.235 

21711 

9.192 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,600 

6,611 

12779 

11.223 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,718 

6,745 

13008 

7.643 

TEODORICO OB. EURO 

5.546 

5.549 

10739 

5.057 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.785 

6.786 

13138 

7.613 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.763 

6.764 

13095 

7.366 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

4.957 

4.977 

9598 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,350 

5,375 

10359 

8.299 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.423 

15.455 

29863 

7.395 

ZETA REDDITO 

6,653 

6,665 

12882 

5,502 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.860 

16.891 

32646 

7.477 

AZIMUT REDDITO EURO 

13,295 

13.312 

25743 

6.462 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.350 

6.360 

12295 

6.774 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.752 

8.804 

16946 

5.242 

CISALPINO REDDITO 

13.072 

13,085 

25311 

8.104 

DWS OBBL. EUROPA 

12.251 

12.289 

23721 

3.927 

EPTA EUROPA 

6,095 

6,093 

11802 

6.110 

EUROM. EUROPEBOND 

5,724 

5,746 

11083 

6.890 

EUROMONEY 

6,949 

6.965 

13455 

4.386 

F&F BOND EUROPA 

8.387 

8.409 

16239 

5.258 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.264 

7.261 

14065 

8.175 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.340 

6.353 

12276 

1.570 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,267 

7.284 

14071 

5.379 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.826 

5.826 

11281 

2.120 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.863 

5.861 

11352 

8.473 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,844 

5,842 

11316 

8,202 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.594 

8.588 

16640 

-6.076 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,376 

5,369 

10409 

-8.023 

AUREO DOLLARO 

5.848 

5.779 

11323 

-5.783 

AZIMUT REDDITO USA 

5,996 

5,983 

11610 

-6.749 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.708 

7.699 

14925 

-7.042 

BIPIEMME US BOND 

4.933 

4.918 

9552 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.721 

4.651 

9141 

0.000 

CAPITALG. BOND-Ji 

7,075 

6,986 

13699 

-8.544 

COLUMBUS INT. BOND 

8.361 

8.322 

16189 

-14.114 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,890 

8,897 


-13.936 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.314 

7.301 

14162 

-8.196 

DWS DOLLARI 

7.218 

7.124 

13976 

-10.279 

EFFEOB. DOLLARO 

5,666 

5,583 

10971 

-6.793 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.911 

8.780 

17254 

-6.700 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,656 

7,680 

o 

-9.743 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.233 

7,111 

14005 

-9.734 

FONDERSEL DOLLARO 

8.789 

8.661 

17018 

-7.930 

G.P. BOND DOLLARI 

6,430 

6,328 

12450 

-10.320 

GEO USA ST BOND 1 

5,956 

5,956 

11532 

5.565 

GEO USA ST BOND 2 

6.043 

6.043 

11701 

7.660 

GESTIELLE BOND-Ji 

8.286 

8.281 

16044 

-4.802 

GESTIELLE CASH DLR 

5.879 

5.858 

11383 

-13.071 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.006 

5.008 

9693 

2.834 

HSBC CLUB B BOND USD 

5,094 

5,077 

9863 

2.474 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.950 

5.946 

11521 

-7.751 

NEXTRA AMERICABOND 

8,147 

8,139 

15775 

-7.619 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8,663 

8,701 

o 

-7.425 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.511 

8.501 

16480 

-7.609 

NEXTRA BONDDOLLARO-Si 

9,050 

9,088 

o 

-7.423 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13,406 

13,349 

25958 

-12.338 

NEXTRA CASHDOLLARO-Ji 

14.255 

14.271 

Q 

-12.158 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,815 

13.618 

26750 

-8.878 

PUTNAM USA BOND 

6.723 

6.660 

13018 

-0.635 

PUTNAM USA BOND-$ 

7.117 

7.193 

Q 

-0.640 

RAS US BOND FUND 

6,149 

6.142 

11906 

-8.251 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,018 

7.002 

13589 

-6.836 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,197 

6,114 

11999 

-5.317 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,188 

6,106 

11982 

-5,396 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,646 

4,616 

8996 

-3.928 

CAPITALG. BOND YEN 

5.312 

5.274 

10285 

-5.681 

DUCATO FIX YEN 

4.653 

4.650 

9009 

-10.827 

DWS YEN 

4,648 

4.617 

9000 

-4.617 

EUROM. YEN BOND 

8,595 

8,540 

16642 

-7.600 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.754 

4.751 

9205 

-4.729 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,978 

5,977 

11575 

-5,902 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.529 

8.493 

16514 

9.038 

AUREO ALTO REND. 

6,053 

5,960 

11720 

-2.339 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6,763 

6.724 

13095 

-0.059 

CAPITALG. BOND EM 

6,760 

6,675 

13089 

-7.498 

DUCATO FIX EMERG. 

9,028 

9,010 

17481 

-2.029 

DWS OBBL EMERG. 

5.067 

4.987 

9811 

-5.905 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.184 

5.146 

10038 

-0.632 

EPTA HIGH YIELD 

5.911 

5.873 

11445 

-8.427 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.380 

7.282 

14290 

-5.190 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.197 

7.146 

13935 

-6.653 

ING EMERGING MARKETS 

14.933 

14.622 

28914 

-4.915 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.349 

15.231 

29720 

-1.050 

MC GES. FDF H.Y. 

5.178 

5.186 

10026 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,643 

8,600 

16735 

2.271 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,308 

7.294 

14150 

10.744 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.124 

6,046 

11858 

-6.518 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.588 

5.476 

10820 

5.853 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.125 

7.043 

13796 

-1.832 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.080 

6.994 

13709 

-2.142 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,038 

5,023 

9755 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,473 

6,503 

12533 

7.097 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,637 

5,621 

10915 

-1.999 

ARCABOND 

11.179 

11,180 

21646 

0.332 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,071 

5,075 

9819 

2.361 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,383 

5,377 

10423 

-2.446 

AUREO BOND 

7,193 

7,169 

13928 

-0.013 

AUREO FF PRUDENTE 

5,170 

5,180 

10011 

1.055 

AZIMUT REND. INT. 

8.338 

8.336 

16145 

1.720 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,575 

5,561 

10795 

0.125 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.187 

10.175 

19725 

-0.283 

BIPIEMME PIANETA 

7,936 

7,950 

15366 

2.320 

BN OBBL. INTERN. 

8.372 

8.373 

16210 

-1.517 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,986 

4.974 

9654 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7,605 

7,607 

14725 

0.409 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.232 

5.234 

10131 

0.867 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.001 

4.959 

9683 

-2.552 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,534 

7,501 

14588 

0.614 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11,293 

11,263 

21866 

-0.423 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.233 

8.215 

15941 

-1.847 

CENTRALE MONEY 

13.223 

13,216 

25603 

0.113 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.710 

4.688 

9120 

0.533 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,788 

7,798 

15080 

-1.827 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,881 

4,887 

9451 

-0.224 

DWS B RISK 

9,686 

9,664 

18755 

0.020 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,084 

11,051 

21462 

-0.081 

EFFEOB. GLOBALE 

5,403 

5,396 

10462 

0.483 

EPTA 92 

10,976 

10.965 

21252 

-1.833 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,660 

6,640 

12896 

-0.715 

EUROM. INTER. BOND 

8,807 

8,785 

17053 

0.296 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.401 

11.364 

22075 

3.532 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.473 

7,456 

14470 

1.881 

FONDERSEL INTERN. 

12.423 

12.371 

24054 

-1.381 

G.P. BOND 

13.139 

13.102 

25441 

-0.409 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,047 

5,058 

9772 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9,486 

9,484 

18367 

-0.346 

GESTIELLE BTOCSE 

6,446 

6.441 

12481 

-2.598 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.646 

5.644 

10932 

-0.070 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.018 

8.022 

15525 

0.476 

IMI BOND 

13,890 

13.912 

26895 

-0.465 

ING BOND 

14,361 

14.275 

27807 

-0.773 

INTERMONEY 

7.211 

7.217 

13962 

-1.839 

INTERN. BOND MANAG. 

7,165 

7.144 

13873 

1.358 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,189 

8,177 

15856 

-5.132 

LAURIN BOND 

5.462 

5.465 

10576 

0.719 

LEONARDO BOND 

5.293 

5.270 

10249 

2.896 

ML MSERIES BND 

5.124 

5,129 

9921 

5.194 

NEXTRA BONDESTERO 

6,785 

6,782 

13138 

0.251 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,855 

6,850 

13273 

0.029 

NEXTRA BONDINTER. 

8.028 

8.024 

15544 

0.199 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,678 

7,677 

14867 

0.208 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.877 

11,819 

22997 

-0.917 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,856 

5,858 

11339 

7.272 

PADANO BOND 

8,460 

8,457 

16381 

0.165 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.825 

7,816 

15151 

2.542 

PUTNAM GLOBAL BOND -8 

8.284 

8.442 

Q 

2.550 

RAS BOND FUND 

14.411 

14.408 

27904 

-1.638 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,145 

13,105 

25452 

0.859 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.250 

5.237 

10165 

0.961 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,939 

7,906 

15372 

-0.363 

SANPAOLO BONDS 

6,841 

6,844 

13246 

-0.869 

SOFID SIM BOND 

6,615 

6.612 

12808 

- 0.120 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,913 

10,851 

21131 

0.488 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,884 

10,821 

21074 

0,276 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.994 

4.974 

9670 

1,072 

ZENIT BOND 

6.605 

6,581 

12789 

-0.256 

ZETA BOND 

13.825 

13,785 

26769 

-1.531 

ZETAINCOME 

5,309 

5,296 

10280 

-0,524 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.018 

15.044 

29079 

4.284 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.808 

4.798 

9310 

5.973 

ARCA BOND CORPORATE 

5.717 

5.720 

11070 

8.833 

AUREO CORP.EUROPA 

5.003 

5,004 

9687 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.038 

9.021 

17500 

1.288 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.785 

6.785 

13138 

1.999 

AZIMUT TREND TASSI 

7.732 

7.740 

14971 

6.165 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.252 

4.256 

8233 

-0.584 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.812 

5.815 

11254 

5.251 

BIPIEMME PREMIUM 

5.525 

5.552 

10698 

5.298 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.428 

10.421 

20191 

4.941 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.641 

11.599 

Q 

-5.802 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.490 

4.469 

8694 

-12.338 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.317 

5.302 

10295 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.379 

5,390 

10415 

0.000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.673 

5,677 

10984 

7.118 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.846 

5.849 

11319 

7.522 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.086 

5,083 

9848 

3.143 

DUCATO FIX CONV. 

7.259 

7.259 

14055 

-7.927 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.455 

5,461 

10562 

5.942 

DUCATO FIX RENDITA 

17.783 

17.757 

34433 

0.713 

DWS FINANZA P.CASH 

7.154 

7.153 

13852 

2.068 

EFFE OB. CORPORATE 

5.425 

5.422 

10504 

4.286 

EUROM. RISK BOND 

4.886 

4.875 

9461 

- 6.020 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.088 

5.094 

9852 

1.800 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.785 

4.782 

9265 

-4.795 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.488 

5,486 

10626 

6.832 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.588 

5.588 

10820 

4.137 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.511 

5,511 

10671 

2.893 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.441 

5.441 

10535 

6.770 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.773 

5.774 

11178 

-5.716 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.000 

3.994 

7745 

0.679 

MGRECIAOBB 

6.566 

6.568 

12714 

4.737 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.397 

16.415 

31749 

2.596 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.878 

4.862 

9445 

-8.342 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.736 

5.731 

11106 

7.981 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.058 

4,054 

7857 

-19.001 

NEXTRA CORP. BOND 

5.877 

5,873 

11379 

7.381 

NEXTRA SR BOND 

4.994 

4.999 

9670 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.309 

4.311 

8343 

-11.881 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.688 

4.690 

9077 

-6.501 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.870 

5,889 

11366 

6.090 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.385 

5,348 

10427 

1.892 

PUTNAM GLOBAL HY-Si 

5.701 

5.776 


1.890 

RAS CEDOLA 

6.315 

6.316 

_ 

12228 

5.693 

RASSPREADFUND 

4.739 

4.733 

9176 

1.542 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.415 

12.417 

24039 

0.261 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.601 

5,596 

10845 

4.146 

SANPAOLO BOND HY 

5.443 

5.428 

10539 

5.689 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.318 

6.373 

12233 

8.893 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.227 

6.230 

12057 

1.054 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.408 

5.424 

10471 

7.817 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.151 

6,155 

11910 

5.450 

VASCO DE GAMA 

10.621 

10.622 

20565 

6.354 

ZETA CORPORATE BOND 

5,738 

5,735 

11110 

6,654 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.850 

3.800 

7455 

-20.289 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.834 

4,809 

9360 

-5.271 

SYMPH. MS AMERICA 

3.695 

3.572 

7155 

-31.447 

SYMPH. MS ASIA 

3.978 

3,978 

7702 

-30.210 

SYMPH. MS EUROPA 

3.563 

3.495 

6899 

-31.834 

SYMPH. MS LARGO 

4.483 

4.429 

8680 

-14.381 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.093 

5.087 

9861 

-27.263 

SYMPH. MS VIVACE 

3.890 

3.805 

7532 

-28.255 

SYMPH. SAZ. INTER 

5.873 

5,794 

11372 

-34.379 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

8.768 

8.825 

16977 

-25.600 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.744 

2.716 

5313 

-43.965 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.764 

3.752 

7288 

-32.338 

SYMPH. S MONETARIA 

6.417 

6.417 

12425 

3.051 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.516 

7,530 

14553 

7.402 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.012 

5,999 

11641 

-0.397 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.311 

4.300 

8347 

-17.461 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,576 

1,556 

3052 

-46,774 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,561 

5,561 

10768 

3.711 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,311 

5,311 

10284 

1.879 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.014 

5.013 

9708 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.067 

11.068 

21429 

2.415 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.147 

7.148 

13839 

2.923 

BN LIQUIDITÀ' 

6.261 

6.261 

12123 

3.010 

BNL CASH 

19,569 

19,570 

37891 

2.204 

BNL MONETARIO 

8,989 

8,989 

17405 

2.205 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.859 

10.859 

21026 

2.279 

CAPITALG. LIQUID. 

6,375 

6,375 

12344 

2.607 

CASH ROMAGEST 

5.520 

5.520 

10688 

2.411 

CENTRALE C/C 

8,908 

8,908 

17248 

2.449 

DUCATO FIX LIQU. 

5,874 

5,875 

11374 

2.818 

DUCATO FIX MONET 

7.480 

7.481 

14483 

2.620 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.544 

6.546 

12671 

2.796 

DWS CRESCITA RISP. 

7.283 

7.283 

14102 

2.274 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.307 

7.307 

14148 

2.872 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,952 

5.952 

11525 

2.444 

EPTAMONEY B 

12,428 

12.429 

24064 

2.676 

EPTAMONEY A 

12.430 

12.430 

24068 

0.000 

EPTAMONEY C 

12,436 

12.436 

24079 

0.000 

EUGANEO 

6,557 

6,558 

12696 

2.533 

EUROM. TESORERIA 

9,988 

9,989 

19339 

2.609 

FIDEURAM MONETA 

13.069 

13.070 

25305 

2.285 

FONDERSELCASH 

8.000 

8.000 

15490 

2.472 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.790 

5.790 

11211 

2.550 

GESTIELLE CASH EURO 

6.259 

6.259 

12119 

2.842 

ING EUROCASH 

5,867 

5,867 

11360 

2.623 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,105 

5,105 

9885 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,584 

5,584 

10812 

2.665 

NEXTRA TESORERIA 

6.739 

6.740 

13049 

2.619 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.449 

5.449 

10551 

2.271 

OPTIMA MONEY 

5,456 

5,456 

10564 

2.517 

PERSEO MONETARIO 

6,572 

6,573 

12725 

2.767 

RISPARMIO IT.MON. 

5,415 

5,416 

10485 

2.350 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.405 

5.405 

10466 

2.756 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.953 

9.958 

19272 

5.244 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.564 

6.564 

12710 

2.626 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,532 

6.532 

12648 

2.350 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,366 

7,366 

14263 

2.690 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,343 

7,343 

14218 

2.469 

VEGAGEST MONETARIO 

5,199 

5,198 

10067 

3,359 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5,027 

5,027 

9734 

0.000 

AGORA FLEX 

5,007 

4,985 

9695 

3.301 

ALARICO RE 

3,586 

3,576 

6943 

-24.931 

ANIMA FONDATTIVO 

9.856 

9.747 

19084 

-20.077 

AUREO FLESSIBILE 

4.033 

4.026 

7809 

-22.798 

AZIMUT TREND 

14.816 

14.645 

28688 

-17.752 

AZIMUT TREND 1 

11.200 

11.259 

21686 

-23.757 

BIM FLESSIBILE 

3,666 

3,649 

7098 

-19.552 

BIPIELLE F.FREE 

3.481 

3.458 

6740 

-32.394 

BIPIELLE PROFIL01 

4.616 

4.610 

8938 

-13.622 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.210 

4.195 

8152 

-19.931 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,239 

4.231 

8208 

-19.333 

BNLTREND 

16,075 

15,999 

31126 

-27.989 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,182 

6,181 

11970 

0.831 

CAPITALG. RISK 

6.662 

6.671 

12899 

-14.960 

CISALPINO ATTIVO 

2.874 

2.893 

5565 

-16.063 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.165 

4.151 

8065 

-18.269 

DUCATO FLEX 100 

9.271 

9.251 

17951 

-18.846 

DUCATO FLEX 30 

15,842 

15,846 

30674 

-11.418 

DUCATO FLEX 60 

4,866 

4,864 

9422 

-17.118 

DUCATO STRATEGY 

3.788 

3.739 

7335 

-18.008 

DWS HIGH RISK 

5.747 

5.708 

11128 

-29.769 

DWSTREND 

3,276 

3,248 

6343 

-28.377 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,569 

9,517 

18528 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,083 

3,070 

5970 

-26.384 

FORMULAI BALANCED 

5.904 

5.913 

11432 

0.254 

FORMULA 1 CONSERVAT. 

6.024 

6.028 

11664 

2.816 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5.235 

5.225 

10136 

-8.622 

FORMULAI LOW RISK 

5,986 

5,987 

11591 

2.658 

FORMULAI RISK 

5.310 

5.302 

10282 

-6.809 

FSGLOBALTHEME 

3.607 

3.542 

6984 

-30.714 

FS TREND GBL.OPP. 

3.607 

3.610 

6984 

-29.426 

GENERALI INST.BOND 

5.055 

5.070 

9788 

1.343 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3,854 

3,854 

7462 

-22.078 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.111 

11.107 

21514 

-16.269 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.581 

4.577 

8870 

-10.194 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.572 

4.567 

8853 

-9.411 

GESTNORD ASSET ALL 

4.728 

4.732 

9155 

-18.902 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.757 

3.711 

7275 

-32.537 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,105 

4.127 

7948 

-20.491 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

4,408 

4.418 

8535 

-22.693 

INVESTITORI FLESS. 

4,997 

4,999 

9676 

-7.787 

KAIROS PAR. INCOME 

5.598 

5.614 

10839 

5.862 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.071 

4.064 

7883 

-7.139 

LEONARDO FLEX 

1,998 

1,996 

3869 

-24.858 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.744 

4.715 

9186 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,311 

5,314 

10284 

2.390 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.743 

4.727 

9184 

-3.948 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.080 

4.056 

7900 

-11.707 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.369 

3.331 

6523 

-20.971 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.171 

7.169 

13885 

2.765 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4,900 

4,901 

9488 

-21.662 

NEXTRATREND 

2.724 

2.722 

5274 

-22.898 

PROFILO BEST F. 

4.995 

5.003 

9672 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4,293 

4.264 

8312 

-15.707 

SAI INVESTILIBERO 

5,819 

5,805 

11267 

-13.996 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.005 

4.010 

7755 

-29.389 

UNICREDIT-OPP-A 

3.584 

3.552 

6940 

-28.505 

UNICREDIT-OPP-B 

3.555 

3.524 

6883 

-28.971 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.303 

5.293 

10268 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,582 

5,563 

10808 

-23,878 
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l’Unità 


giovedì 20 marzo 2003 



10,00 Biathlon, mondiali Eurosport 


11,30 Salto con gli sci Eurosport 


14,55 Hockey su ghiaccio Tele+Nero 


15,25 Basket Ncaa, Kentucky-Tennessee Tele+Nero 

è 

19,00 Sci di fondo, sprint mas. e fem. Eurosport 

c 

19.15 Biliardo, camp. it. prò RaiSportSat 

t 

20,30 Volley, Padova-Ferrara RaiSportSat 

8. 

20,30 Eurolega, Benetton-Maccabi Tele+Nero 

or 

o 

23,40 Eurolega, Skipper-Siena (replica) Tele+Nero 


20,45 FI, Gp Malesia: prove Tele+Nero 



Guerra imminente, Saccà ha deciso: niente tv per la Lazio a Istanbul 

La Rai non trasmette la gara di Coppa Uefa per «motivi etici». Mancini: «Sono altre le trasmissioni da cancellare» 


ROM A La Lazio è sbarcata ad Istanbul, ma stase¬ 
ra niente telecamere Rai per la diretta dell’andata 
dei quarti di Coppa Uefa contro il Besiktas. Moti¬ 
vo: opportunità morale. Viale Mazzini ritiene che 
trasmettere un evento sportivo a poche centinaia 
di chilometri dal prossimo fronte i guerra non sia 
«etico». «La direzione generale ha deciso di non 
acquistare i diritti televisivi della gara - precisa il 
vicedirettore di RaiSport Michele Giammarioli - 
perché, vista la situazione, non è moralmente 
opportuno. E personalmente condivido in pieno 
la scelta di Saccà». Ma cosa succederà quando 
le bombe cominceranno a cadere? Si cancelle¬ 
ranno dal video anche altri eventi? «Non so dir¬ 
lo. In questo caso, mi sembra, tutto è dipeso 


dall’eccezionaiità del fatto che si gioca proprio in 
Turchia. In altre parole, - prosegue Giammarioli 
- per il futuro non vedo difficoltà a coprire un’al¬ 
tro match che, per dire, si disputasse in Inghilter¬ 
ra». La decisione di “oscurare” Besiktas-Lazio 
non è stata accolta favorevolmente da Roberto 
Mancini. «Dal punto di vista morale - ha com¬ 
mentato il tecnico biancoceleste mentre era in 
volo verso Istanbul - credo siano altre le trasmis¬ 
sioni che non dovrebbero andare in onda... ». 
Ma la Rai rispedisce tutto al mittente. «Lezioni di 
etica - conclude Giammarioli - non ne accettia¬ 
mo da nessuno». 

Rimane comunque la tensione per una partita 
“vicina” alla guerra. «Siamo un po’ preoccupati - 


ha ammesso Mancini - . Non so se giocare sia 
opportuno o meno, a volte però si prendono 
decisioni strane. Penso che una guerra nel 2003 
sia incredibile, soprattutto quando ci sono paesi 
in cui si muore di fame e dove non ci sono 
neanche medicine per curarsi. Ecco, le grandi 
nazioni secondo me dovrebbe coalizzarsi per aiu¬ 
tare questi paesi e farebbero sicuramente una 
cosa in più per il mondo. Rimango di stucco 
quando invece si coalizzano per organizzare una 
guerra». Ma i timori dell’allenatore sono anche 
quelli della squadra: «I fattori esterni possono 
condizionarci. Spero non accada, ma vedo i ra¬ 
gazzi un po’ preoccupati». 

e. n. 
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La Roma si ferma davanti all’Ajax 

Champions: olandesi in vantaggio dopo 36”, pareggia Cassano. Inutile Vassaltofinale 


Edoardo Novella 


ROMA La Roma è fuori. Per il se¬ 
condo anno consecutivo la squa¬ 
dra di Capello si blocca al secon¬ 
do turno di Champions, ieri im¬ 
pattando 1-1 contro l'Ajax. Dove¬ 
vano vincere, i giallorossi, espera- 
renegli incastri del risultato com¬ 
binato con Valencia. Passano inve¬ 
ce proprio olandesi e spagnoli. 
Per la Roma solo l'ennesima sera¬ 
ta storta di un'annata da dimenti¬ 
care. Di certo si aprirà un'altra 
settimanadi polemiche. Chemet- 
teranno di nuovo sul banco dei 
cattivi Fabio Capello. Incapace di 
dare la scossa a una squadra persa 
e insofferente. Il tecnico friulano 
è blindato per altri due anni con 
un assegno di 16 miliardi - che 
diventano 32 per lecassedi T rigo¬ 
ria. E così quello che sembra in 
trappola è il presidente Sensi. Per¬ 
ché l'unico club in grado di «libe¬ 
rare» Capello è il Reai Madrid. 
Cheperò, invecedi desti narepese- 
tas per una panchina di lusso, tie¬ 
ne l'anonimo Del Bosqueeprefe¬ 
risce, a buona ragione, svenarsi 
per Raul, Figo eZidane. Mail no¬ 
do allenatorevacomunqueaffron- 
tato. E sciolto. 

Ieri Capello, in piena emergen¬ 
zadifesa, si affida alla coppia Alda- 
ir-Panucci per arginare la temuta 
piena-l brahimovic (a ieri tredop- 
piette nelle ultime quattro gare) e 
conferma per Cufrèdietro aCafu. 
Davanti recupera Deivecchio, che 
torna alla vecchia maniera di attac¬ 
cante centrale. L'Ajax conferma 
l'il della vigilia, con Piennaar a 
segnare il tempo della manovra 
olandese e Galasek a proteggere le 
retrovie. 

Si parteesembragià un capoli¬ 
nea. Roma subito lunghissima, 
Van der Vaart sradica palla a me¬ 
tà campo e sgancia per Van der 
M eyde, rientro su Tommasi e de 
stro sotto la traversa. Lo sbanda¬ 
mento giallorosso dura ci nque mi¬ 
nuti buoni. L'Ajax va di palleggi, 
come preferisce. M a al minuto 8, 
Candela trova un varco centrale 
per Tom masi, che però perde l'at¬ 


timo controllando la bandiera del 
segnalineeecalciaalto. Al 14'mo¬ 
mento Gialappàs, con un irrigato¬ 
re del campo che si sveglia e co¬ 
mincia a buttare acqua, ma lo 
spengono e si prosegue. 

Cassano prova a dare la sve¬ 
glia, ma Deivecchio e Lima lo se¬ 
guono poco. Dall'altra parte, 

I brahimovic lascia da parte il suo 
1,92 di altezza e palla a terra tiene 
in scacco tutta la difesa romani¬ 
sta. Gli olandesi poggiano sul gio¬ 
catore svedese-bosniaco per in¬ 
trecciare passaggi che legano la 
Roma. Al 18'Van der Meyderipe 
te la giocata del gol, lasciando sul 
posto anche Cufrè, ma stavolta 
conclude su Pelizzoli. 

Si vede ancora Candela, piroet¬ 
ta sul posto e si ni stro di rasoio per 
Cassano, chedi destro freddo infi¬ 
la Lobont. La gara sembra girare: 
giallorossi di slancio e olandesi in 
rimessa. Deivecchio prova due 
volte, Aldair centra pure una tra¬ 
versa. Mail raddoppio non viene. 

È I brahimovic a cominciare la 
ripresa: aggiramento di Aldair e 
destro secco, Pelizzoli s'allunga. 

La Roma riparte, guidata anco¬ 
ra da Cassano. Cafu comincia a 
girareanchea sinistra, per diversi¬ 
vo. Ma l'aggiramento non riesce. 
E, quando l'Ajax ricomincia sul 
possesso palla, si soffre. 

Gli olandesi prendono a insi¬ 
stere a sinistra, puntando Cufrè 
con il solito Van der Meyde e con 
Maxwell. Si fa vedere Pienaar, 
un'ombra nella prima metà. E di 
nuovo Lobont, che al 60' toglie 
dal «sette» una punizione di Can¬ 
dela. 

Capello rischia per vincere: 
dentro Montella, fuori Lima che 
s'imbestialisce. Ma quelli di Koe- 
man non s'impressionano, ealter- 
nano «melina» e azioni in veloci¬ 
tà. Come al 76': ma I brahimovic 
cicca proprio all'altezza del di¬ 
schetto. Fuser a 5 minuti dal ter¬ 
mine spreca quasi allo stesso mo¬ 
do. 

L'assedio finaleètanto confu¬ 
so quanto inutile. Poi lo stadio 
comincia a sfollare. E la Roma ri¬ 
schia di ri manere ancora più sola. 



Piove 

sulla Roma 
A rovinare 
la serata 
ci si mette 
anche 

un impietoso 

idrante 

che 

aH’improvviso 

getta 

litri di acqua 
sul terreno 
di gioco 

e sugli sfortunati 
giallorossi 


Domani sorteggio 
Ora è possibile 
un derby italiano 

Con la qualificazione di Valen¬ 
cia e Ajax nel girone B e di Inter 
nel girone A si è completato il 
quadro delle squadre che hanno 
superato la seconda fase della 
Champions League. Avevano già 
ottenuto la qualificazione Barcel¬ 
lona (gruppo A), Milari e Reai 
Madrid (gruppo C), Manchester 
United e Juventus (gruppo D). 

Domani il sorteggio per gli 
abbinamenti dei quarti di finale 
(8 e 9 l'andata; 22 e 23 aprile il 
ritorno) che vedranno di fronte 
una squadra prima classificata 
contro una seconda di un altro 
girone. Possibile, quindi, il der¬ 
by tra M ilan eunatrajuventuse 
Inter. 


I nerazzurri vincono a Leverkusen (0-2), decisivo il giovanissimo attaccante. Avanti anche il Barcellona che passa a Newcastle 

II giovane Martins spinge l’Inter ai quarti 


Giuseppe Caruso 


LEVERKUSEN Ci voleva una prova di 
carattere e l'I nter, benché decimata 
ed inceronata, non ha tradito. Vitto¬ 
ria e qualificazione, nonostante tut¬ 
to, compreso quel Crespo che getta¬ 
va la spugna poche ore prima della 
partita. 

Cu per al suo posto schiera M ar- 
tins in coppia con Morfeo, mentre 
in mezzo Okan affianca Di Biagio, 
con Concegao ed Emre sulle fasce. 
Il Bayer risponde con soli cinque 
titolari in campo, perché sabato sa¬ 
rà impegnato contro il Kaiserslau- 
ten in uno scontro decisivo per la 
salvezza e preferisce risparmiare le 
forze. 


L'I nter si insedia da subito nella 
metà campo tedesca ed al 6’Coco 
salta due avversari sulla sinistra e 
serve Morfeo libero in mezzo al¬ 
l'area, ma il fantasista perde tempo 
e palla, chefinisce sui piedi di Mar¬ 
tins, sfortunato a non trovare la por¬ 
ta per pochi centimetri. I nerazzurri 
dimostrano qualche problema in fa¬ 
sedifensiva, ma i tedeschi non pre¬ 
mono con continuità. Al 16’ Mar¬ 
tins si trova a tu per tu con Butt 
dopo un beU'assist di Emre, ma gli 
calcia addosso. Tre minuti dopo Cu- 
pertoglieOkan infortunato emette 
C. Zanetti. 

L'I nter fatica in avanti, come 
previsto è un po’ troppo leggere ed 
il Bayern nella sua metà campo rie¬ 
sce a fare un buon pressing. Al 23’ è 


ancora il diciottenne Martins ad 
avere la palla buona, ma Butt si sal¬ 
va. U n minuto dopo tocca a J. Za¬ 
netti salvare su Franca, solo davanti 
aToldo. 

Il Bayer cresce con il passare dei 
minuti e quando l'orologio segna il 
minuto numero 30 ha l’occasione 
migliore con Bierofka, che servito 
da Basturk entra in area dalla de¬ 
stra, ma tira sopra la traversa. Al 36’ 
però a passare è l’I nter, grazie a Con¬ 
cedaci, abile ad approfittare di un 
disimpegno sbagliato di Klein ed a 
servire Martins che entra in area ed 
infila Butt. 

L’I nter adesso ha la partita in 
mano e lo scatenato M artins va via 
a Klaine quando mancano due mi¬ 
nuti alla fine. Il difensore tedesco è 


costretto a stenderlo dentro l’area: 
rigore. Emre prende la palla, ma 
Morfeo gli chiede di poterlo calcia¬ 
re lui. Mai richiesta fu più nefasta, 
perché l’ex viola batte come peggio 
non si può e Butt respinge. 

Il Bayer Leverkusen inizia la ri¬ 
presa con Schneider al posto di Ba¬ 
sturk e N euvi Ile per Brdaric, confer¬ 
mando il turn-over annunciato. 
L’I nter cerca di abbassare i ritmi, 
mala primaoccasioneèperi padro¬ 
ni di casa, con un colpo di testa di 
Franca, su angolo di Schneider, che 
esce di poco. 

All'undicesimo però l'I nter ha il 
match point, per merito di Emre 
che pesca M artins. 11 nigeriano cor¬ 
re palla al piede per venti metri, da 
solo, ma si decentra troppo e per¬ 


mette a Butt di deviare. Pochi in¬ 
stanti dopo arriva la notizia che il 
Barcellona ha segnato a N ewcastle. 

La partita si trasci na stancamen¬ 
te, perché il Bayer ci prova ma mo¬ 
stratutti i suoi limiti mentrei neraz¬ 
zurri badano più atenerelapallaed 
a rischiare il meno possibile. Ad un 
quarto d’ora dalla fine Cuper toglie 
l'inguardabile Morfeo e mette Pa¬ 
squale, il centrocampo passa a cin¬ 
que con il solo Martins davanti. 

Intanto il Barga raddoppia, i ne¬ 
razzurri si rilassano e Franca si libe¬ 
ra di Cordoba dopo un corpo a cor¬ 
po, ma spreca fuori. Cuper si pro¬ 
tegge ulteriormente e manda Guly 
per Conceigao, trovando nel finale 
il raddoppio con Emre, freddo ad 
insaccare dopo l’assistdi Coco. 


IL CASO II cagliaritano Massimo Meloni aveva colpito Manitta durante rincontro al Sant’Elia: se la caverà col pagamento di una somma per il reato di invasione di campo 


Aggredì il portiere del Messina: ammenda per il tifoso violento 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Sorpresa, l'ultràdel Cagliari 
che mandò all'ospedale il portieredel 
M essina se la caverà con una sempli¬ 
ce ammenda. Contro M assimo M elo- 
ni, questo il nomedel responsabiledi 
queU'aggressione, non ci potrà essere 
nessun processo per lesioni. Non sarà 
quindi giudicato da un tribunale il 
tifoso rossoblù cheaggredì il portiere 
del Messina durante l’incontro gioca¬ 
to allo stadio Sant'Elia. Le immagini 
di quel sostenitore che sul finire del¬ 
l’incontro scavalca la recinzionedello 
stadio e sferra un pugno alla nuca del 
portiere del M essina, Emanuele M a- 


nitta, prima di scappareefar perdere 
le sue tracce per due giorni, sono di¬ 
ventateli simbolo della violenza negli 
stadi e sugli spalti. 

Ebbene, quel tifoso chealle 16.36 
del 17 novembre con la sua aggressio¬ 
ne ha mandato all'ospedale il portie¬ 
re déla squadra siciliana, con una 
prognosi di dieci giorni per trauma 
cranico e commozione cerebrale, e 
inoltre ha provocato la squalifica del 
terreno di gioco dei rossoblù per alcu¬ 
ne giornate, oltre ad aver causato la 
sconfitta a tavolino della formazione 
di casa, se la caverà con una semplice 
ammenda. Il motivo?È presto detto. 

Subito dopo l'aggressionedi cui è 
rimasto vittima, e dopo le cure e gli 



accertamenti medici ricevuti al pron¬ 
to soccorso, Manitta infatti non ha 
presentato querela, ed essendo stato 
derubricato il reato non si può proce¬ 
dere d’ufficio. I giorni scorsi si sono 
concluse le indagini e anche l’inchie¬ 
sta sull’aggressione che si concluse 
con la resa di M assimo M eloni. 

Dopo essersi reso i r reperi bile per 
due giorni, si fece accompagnare dal 
suo avvocato di fiducia in questura. 
Agli uomini della polizia si presentò 
vestito con lo stesso abbigliamento e 
lo stesso cappellino indossati due 
giorni prima. 

«Ero fuori di me - aveva anche 
ripetuto ai poliziotti - non riuscivo a 
capire cosa mi stesse succedendo». 


Subito dopo aveva ancheammesso di 
essere andato prima a ballare e poi di 
non essere neppure rientrato a casa 
per un giorno intero. 

A inchiesta chiusa comunque il 
pubblico ministero non gli ha potuto 
contestare le lesioni perché M anitta 
non aveva presentato querela contro 
il suo aggressore, e quindi non si è 
potuto procedere d’ufficio per i reati 
commessi. Non èstato possi bilecon- 
testargli neppure il reato di lesioni 
lievi, la prognosi stilata dai medici 
per Manitta era di dieci giorni, pro¬ 
prio perché dal portieredel Messina, 
nonostante le proteste e un certo di¬ 
sappunto, non è partita alcun atto 
formale di accusa. 


Unica conseguenza per lui, per 
quell'episodio di violenza ingiustifica¬ 
ta, sarà l’ammenda a cui è stato con¬ 
dannato. Per la precisione gli si potrà 
contestare solo il reato di invasione 
di campo. I n questo caso se la caverà 
con una ammenda che va dai 150 ai 
mille euro. Unica conseguenza nei 
suoi confronti, per il futuro, sarà il 
provvedimento del questore di Ca¬ 
gliari che in seguito alla sua condotta 
hafirmato il decreto di inibizione nei 
suoi confronti. Per tre anni a M assi¬ 
mo Meloni sono vietati gli stadi e 
altri luoghi dove si svolgono manife¬ 
stazioni sportive. Per il resto, danno 
allo sport compreso, nulla sarà dovu¬ 
to. 
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CICLISMO/1 

m La “Tirreno-Adriatico” a Pozzato 
q-5 A S. Benedetto Freire su Cipollini 


Il giovane Filippo Pozzato (21 enne 
della Fassa Bortolo), nella foto, ha 
vinto la Tirreno-Adriatico. L'ultima 
tappa, S.Benedetto - S.Bendetto di 
km. 162, è stata vinta dallo spagnolo 
Oscar Freire su Cipollini. La vittoria 
finale di Pozzato (passato a 18 anni 
tra i prò senza passare tra i dilettanti) 
è arrivata grazie a due volatine 
intermedie e ai i conseguenti abbuoni. 
A rimetterci, nel perverso gioco dei 
secondi vinti o persi, è stato Danilo Di 
Luca, giunto a 4” da Pozzato. 



I CICLISMO/2 

Riammessa la Coast di Ullrich 
Milano-Sanremo senza Pantani 

L’Uci ha riammesso alla Milano-Sanremo 
la Coast, team capitanato 
dall'olimpionico Jan Ullrich. La 
federazione internazionale aveva 
sospeso la Coast per inadempienze 
amministrative, ma il team tedesco ha 
regolarizzato i conti e quindi può 
riprendere immediatamente a correre. 
Questo impedisce a Pantani, il cui invito 
alla classicissima era subordinato alla 
possibilità di un posto in gruppo qualora 
fosse venuta a mancare la Coast, di 
partecipare alla Milano-Sanremo. 


I TENNIS 

Serena e Venus al torneo di Roma 
Al Foro Italico 17 tra le prime 20 

La Wta ha comunicato il primo elenco 
delle tenniste iscritte al Telecom Italia 
Masters Roma 2003 (3-18 maggio al 
Foro Italico). Il torneo femminile si 
svolgerà nella seconda settimana e ci 
sono già 17 delle prime 20 giocatrici del 
mondo nella “entry list”. Ci saranno le 
sorelle Williams (Serena ha vinto nel 
2002, Serena nel 1999) e le loro 
avversarie più accreditate: Clijsters, 
Henin, Capriati, Mauresmo, Dokic e 
Seles. Iscritte di diritto anche Silvia 
Farina e Francesca Schiavone 


I AUTOMOBILISMO, FORMULA NISSAN 

Mathias Lauda come il papà Niki 
Miglior tempo in prova a Monza 

Mathias Luada, figlio del tre volte 
campione del mondo austriaco Niki (75 
e 77 con la Ferrari; '84 con la McLaren), 
è stato il più veloce nella prima giornata 
di test aH'autodromo di Monza. 

Al volante della monoposto di Formula 
Nissan del team Vergani Racing, il 
21 enne Lauda jr ha ottenuto il miglior 
tempo girando sulla pista stradale in 
1 '49”43 a 4 decimi dalla pole ottenuta lo 
scorso anno da Belicchi. Bene anche il 
compagno di squadra, il cileno Pablo 
Danoso che ha chiuso in 1'50”06. 


Giocatore, allenatore, et della nazio¬ 
nale. M otivi di rammarico potreb¬ 
be ancheaverne(duefinali sfumate 
per un soffio, i soliti maledetti rigo¬ 
ri...) ma il curriculum vitaedi Aze- 
glioVicini èin ogni modo quello di 
uno sportivo di 
successo, quello di 
chi ha percorso tut- 
teletappedella car¬ 
riera raggiungendo 
i massimi livelli, 
quello di un vin¬ 
cente in som ma. 

L'ultimo mondiale 
italiano (Italia 90) 
che svanisce con il 
penalty di Marado- 
na, quindi non gli 
rovina l’immagine 
di positività, di leal¬ 
tà e di coraggio. Il 
coraggio di prende¬ 
rei mano la situa¬ 
zione quando l'era 
Bearzot è tramonta¬ 
ta e di un gruppo 
vincente non resta¬ 
no che rovi ne e po¬ 
lemiche; il corag¬ 
gio di cambiaretut- 
to, uomini e meto¬ 
do, e rimettere in 
moto la macchina. 

Poi, quello di usci¬ 
re in silenzio, quasi 
in punta dei piedi, 
al solo tentenna¬ 
mento della federa¬ 
zione. Oggi, Vicini 
festeggia settantan¬ 
ni, gran parte dei 
quali passati alledi- 
pendenze, non so¬ 
lo contrattuali, del¬ 
la Federcalcio, pri¬ 
ma come allenato¬ 
re dei ragazzi, poi 
dell'Under 21, dun¬ 
que della nazionale 
maggiore, infine 
da dirigente degli 
allenatori, qual è 
ora. 

Fedele ai desideri di mamma 
Italia Azeglio lo èsemprestato, for¬ 
sequesta delle fedeltà è addirittura 
la sua qualità principale, qualità ca¬ 
lata in un carattere di persona seria 
e umile. Che uscire in silenzio do¬ 
po un mondiale quasi vinto non è 
roba da tutti... Il temperamento ro¬ 
magnolo, sanguigno e leale, sporti¬ 
vo e tenace, lo aiuta, giorno dopo 
giorno, a farsi apprezzare professio¬ 
nalmente, a farsi voler bene e, in 
definitiva, ad affermarsi. Prima co¬ 
me calciatore, in Cesena, Sampdo- 
ria e Brescia. Poi come allenatore 
delle giovanili del Cesena e, dopo 
qualche settimana, della prima 
squadra. Dura poco, perché dopo 
tre anni, Azeglio viene chiamato 
dalla Figc: per dirigere la nazionale 
juniores, poi l’Olimpica, poi l’Un- 
der 21. Qui, la sua bravura trova 
spazio per affermarsi: 46 partite vin¬ 
te, 19 pareggiate, 20 perse, un cam¬ 
pionato europeo (1986) sfuggito ai 
rigori (finale persa ai penalty con¬ 
tro la Spagna). Per approdare alla 
nazionale maggiore. E anche qui, 
un curriculum di successi: 32 vitto¬ 
rie, 15 pareggi, solo 7 sconfitte. An¬ 
che se manca il picco di un titolo 
(europeo o mondiale) certo una 
carriera punteggiata dalle soddisfa¬ 
zioni. 

Da calciatore, Vicini ricorda so¬ 
prattutto la fase della Samp, quella 
della maturità, della miscela tra vi¬ 
gore atletico e saggezza interiore. 
«Maèdifficile- dice adesso - indivi¬ 
duare il ricordo migliore. Ceneso- 
no tanti: la prima volta in prima 
squadra, il debutto in campionato, 
la prima volta in serieA. Nel com¬ 
plesso, i ricordi più piacevoli li ho 
legati allaSampdoria». Maèdaalle 
natore(dact della nazionale, in par¬ 
ticolare) chelafamadi Vicini pren¬ 
de il volo. «Quello del et è un lavo¬ 
ro più difficile rispetto all’allenato¬ 
re normale: il lavoro di selezione è 
molto più ampio, hai meno tempo, 
devi viaggiare parecchio per cono¬ 
scere le varie realtà del calcio». 
Guardare il calcio in tv non gli è 
mai piaciuto... «La partita, l'assetto 
tattico, la disposizione, tutte queste 



Il pallone e la memoria 



170 anni di Vicini: 
«Se avessi avuto 
Riva e lardelli...» 


Aldo Quaglierini 


Azeglio Vicini 
in fasi diverse 
della sua attività 
di tecnico 
A sinistra 
con Giovanni 
Trapattoni 
A destra 
in panchina 
con Gigi Riva 
e Giancarlo 
De Sisti 
In basso 
la «figurina» 
da calciatore 
del 62-63 
quando militava 
nella Samp 



la carriera 


Azeglio Vicini nasce a 
Cesena il 20 marzo 
1933. Come calciatore 
muovei primi passi 
nel Cesena per poi passare nel Vicenza, in 
serie B. Esordisce in serieA il 25 settembre 
1955 (Vicenza-lnter 0-2). È 
un ottimo mediano, con una 
buona visione di gioco. Si 
mette in luce soprattutto 
nella Sampdoria, dove resta 
sette stagioni, sempre in 
serie A, e in uno dei periodi 
migliori dell'epoca 
precedente alla presidenza 
Mantovani. Chiude la 
carriera nel Brescia e da lì 
parte la sua attività di 
allenatore (allenatore in 
seconda 1967-68). 

Diventa tecnico Figc 
(1968-75), della nazionale 
italiana under 23 
(1975-1976). Poi, una prima 
svolta, nel 1976, quando Vicini diventa 
selezionatore dell’Under 21 che porta alla 
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finale dell'Europeo nell'ottobre del 1986 
(vincerà ai rigori la Spagna di Luis Suarez). 
Promosso et della nazionale maggiore, 
raccogliendo la difficile eredità di Enzo 
Bearzot, dopo l’eliminazione negli ottavi 
di finale ai Mondiali di Messico 1986, ha il 
merito di creare una Italia 
giovane e spumeggiante e di 
rivitalizzare l’ambiente. 
Nell’Europeo 1988, l’Italia di 
Vicini sembra in grado di 
arrivare al titolo, ma in 
semifinale viene eliminata 
dall'Unione Sovietica (2-0). 
Anche ai Mondiali del 1990, 
gli azzurri non vanno in 
finale: in vantaggio 1-0 
sull’Argentina, nella 
semifinale a Napoli, si fanno 
raggiungere e superare ai 
rigori. 

Iniziano le critiche e Vicini 
viene esonerato (sostituito da 
Sacchi) dopo la mancata 
qualificazione alla fase finale 
dell'Europeo del 1992. 


Schillaci segnava sempre, sembrava 
«unto dal signore», un tocco evia... 
Gol per l’Italia. 

Poi l'epilogo sfortunato con 
l'Argentina, quella partita persa ai 
rigori dopo un 1-1 checi stava stret¬ 
to. La conquista del terzo posto 
con la finale vinta sull'Inghilterra 
(2-1) concluse con rammarico un 
mondiale che ci lasciò il ricordo 
delleprodezzedi Schillaci, il gol ca¬ 
polavoro di Baggio (contro la Ceco¬ 
slovacchia) l'amarezza di una cop¬ 
pa sfuggitaci di mano senza nean¬ 
che una sconfitta... Così vanno le 
cose. 

L'anno seguente, dopo la delu¬ 
sione di un Europeo mai decollato, 
la Figc sostituisce Vicini con Sac¬ 
chi. Anzi, lui stesso dicedi farsi da 
parte per aprire la strada al nuovo 
et. Che avrebbe dovuto portarearia 
nuova, metodi nuovi, uomini nuo¬ 
vi. Ma la coppa del mondo non 
arriverà neanche con Sacchi e con 
sacchismo. Comunque sia, nella 
sua lunga carriera di et (dal '69 al 
’91) edi giocatore Vicini ha visto il 


calcio italiano cambi are facci a. «Da¬ 
gli anni cinquanta ci sono stati tan¬ 
ti cambiamenti, non semprein me¬ 
glio». 

Qualcheesempio?Forseil mot¬ 
to "pressing-fallo tattico - fuorigio¬ 
co" che ha caratterizzato il periodo 
sacchiano? «Sacchi - dice Vicini - 


ha avuto il merito di far correre i 
gregari cornei campioni e ha impo¬ 
sto un'accelerazione nella prepara¬ 
zioneatletica». M aciò, sembra aver 
messo in secondo piano le qualità 
tecniche. Per cui, «diventano rari 
qua giocatori capa¬ 
ci di dribblare l'av¬ 
versario». E se nei 
campionati Dilet¬ 
tanti il livello degli 
allenamenti è mi¬ 
gliorato, sembrano 
non nascere più 
campioni come Ri¬ 
va eTardelli. «Col 
gioco che aveva¬ 
mo, quanti gol 
avremmo fatto con 
quei due... ». 

Anche il conte 
nitore è cambiato, 
e, aliatine, èdiven- 
tato quasi più im¬ 
portante del conte 
nuto. «Ora latei evi- 
sione è l'aspetto 
centrale - osserva 
Vicini -. Hamodifi- 
cato l'atteggiamen¬ 
to, troppe cose i cal¬ 
ciatori fanno o 
non fanno in con¬ 
seguenza della tv. 
E poi modificai no¬ 
stri comportamen¬ 
ti. Pensiamo a 
quante volte si ve 
de e si rivede un 
gol... L'altr'anno 
Riva, mi disse: 
"Ho rivisto per la 
prima volta il mio 
gol contro la Jugo¬ 
slavia" (finaleeuro¬ 
pea '68, ndr). Oggi 
questo non sareb¬ 
be possibile». 

Ora, il proble 
ma del calcio si 
chiama «credibili¬ 
tà». Per questo sa¬ 
rebbero importan¬ 
ti «regole certe e se 
vere. Per dare credibilità ad un 
mondo che è cambiato profonda¬ 
mente. Oggi, a 70anni, sono soddi¬ 
sfatto delle cose che ho fatto e di 
quelle che sto facendo. 

M a tutto è diverso da prima e 
io compio gli anni proprio mentre 
scoppia una guerra... ». 


MicroMega 2/02 


Maria Latella 
Veronica Berlusconi 


cose - dice Azeglio - le vedi solo 
allo stadio. Non puoi farti una cul¬ 
tura calcistica con le videocasset¬ 
te... ». 

Il gruppo di giovani con cui Vi¬ 
cini lavora è di prim'ordine. Bag¬ 
gio, Donadoni, De Napoli, Manci¬ 
ni, Vialli, Zenga... Campioni in er¬ 
ba, ragazzi che crescono con lui, 
grazieanchealui. Dopo il successo 
di quegli anni, Azeglio porta con sé 
questi giovani, quando la Figc lo 
chiama alla responsabilità maggio¬ 
re. Prendere in mano un eredità 
come quella di Bearzot non è da 
tutti. Lui lo fa e sconvolge la squa¬ 
dra, bocciando i nomi che avevano 
portato ritaliaalla conquistadi Spa¬ 
gna '82 e lanciando i «suoi» giova¬ 
ni. Nasce, cosi, con un atto quasi di 
temerarietà, l'Italia di Vicini. 

«A guardare i gol realizzati - 
dice adesso l'ex et - abbiamo raccol¬ 
to meno di quanto potevamo. Il 


nostro era infatti un gioco essenzial¬ 
mente d'attacco». Un bel gioco, a 
dire la verità, che punta sui giovani 
e sull'offensivismo, sul clima di ca¬ 
lore intorno alla nazionale in vista 
del mondiale di Italia '90, d'attesa, 
di curiosità, di voglia di vincere. Le 
«notti magiche» vengono quasi in¬ 
trodotte dall'europeo dell'88 in cui 
l'Italiaarrivain semifinale(sarà bat¬ 
tuta dal l'Urss 2-0). 

Poi è un rush di successi, legati 
anche dall'esplosione del fenome¬ 
no Schillaci. «Non c'era solo lui - 
ricorda Azeglio, attento a distribui- 
recon sobrietà i meriti - ma Schilla¬ 
ci aveva capacità, forma, fortuna». 
La fortuna di trovarsi al posto giu¬ 
sto e soprattutto quello di entrare 
in campo al momento giusto. M eri- 
to, questa volta, va detto, del et. «I n 
quel caso fui fortunato - si scherni¬ 
sce ora Vicini -. Certe volte ti va 
bene, altre male. A me andò bene». 
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Dialogo tra due madri 
contro 

la guerra di Bush 


un intervento inaspettato 
e appassionato 


e inoltre, contro la guerra: 

Nicola Piovani , Domenico Siamone, 
Simona Argentieri, Sergio Givone 
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l’Unità 


giovedì 20 marzo 2003 


Giovanna, abbiamo lavorato 
assieme, riso, giocato. Sei stata 
cara, preziosa, gentile. Non ti 
dimenticheremo. 

Fulvio Abbate 
Silvia Boschero 
Toni Jop 

(La collega Giovanna Baino dell’Agi 
ci ha lasciati sabato scorso) 


Baba 
Mandela 

Un film di 
Riccardo Milani 

Ossi 

in edicola conWnità 
a €4,50 in più 


Il «New York Post» rispolvera il maccartismo: boicottate gli attori pacifisti 



Francesca Gentile 

Nientesfilata sul tappeto rosso per Iettar che presenzieran¬ 
no alla cerimonia degli Oscar. La guerra non predispone a 
sorrisi e dunque la parte più brillante della notte delle 
stelle è stata eliminata. Questa è l'unica notizia ufficiale 
dei cambiamenti che l'attacco all'Iraq ha prodotto sugli 
Oscar. Altre ufficiose e non confermate si susseguono in 
queste ore frenetiche di adattamento dèlia cerimonia più 
spettacolare di Hollywood ai toni della guerra. La più 
clamorosa di queste notizie di sottobosco è che molte star 
non ci saranno, non ci saranno per protestare contro la 
guerra: i nomi che circolano sono quelli di Susan Saran- 
don, Daniel Day Lewis, Meryl Streep, questi ultimi due 
candidati all'Oscar (migliore attore protagonista per Gan- 
gs of New York e migliore attrice protagonista per II 
ladro di 0 rchideq). Solo voci, notizienon confermate che 


tuttavia crediamo sia giusto riportare, soprattutto per rife¬ 
rirei! dima che sta vivendo in questo momento Hollywo¬ 
od a tre giorni dalla sua più importante festa. 

Cosa è certo invece è che sono state proprio le star a 
chiederechevenisseloro risparmiata la sfilata sul tappeto 
rosso. «In molti ci hanno telefonato - ha detto il presiden- 
tedell'AcademyFrank Pierson - riferendod il loro disago 
a dover parlare di film e vestiti in un momento così 
particolare. Cercheremo dunque di fare un show più so¬ 
brio. Siamo buoni americani, faremo uno spettacolo di 
cui essere firn, che tenga conto del fatto che mentre noi 
celebriamo il cinema d sono nostri soldati checombattono 
al fronte». 

Soldati che combattono al fronte L ’A cademy si preoccupa 
di loro mentre molti attori, reg’sti e artisti hanno manife¬ 


stato il loro no alla guerra rivolgendo il loro pensiero verso 
chi sarà davvero costretto a subire gli eventi, la popolazio¬ 
ne irachena, prima di tutto. M ichad M oore, il regista 
candidato all'Oscar per il documentario sulla passione 
degfì americani per le armi Bowling a Columbine ha 
scritto una spietata lettera aperta al presidente Bush: «La 
maggioranza degli americani - la stesa che non ti ha mai 
detto - non si fa fregare dalle tue armi di "distrazione di 
massa". Sappiamo quali sono i veri problemi e nessuno di 
questi inizia con la "I " o finisce con la "Q ", Ecco cosa ci 
minaccia: due milioni e mezzo di posti di lavoro persi da 
quando sa alla Casa Bianca, il mercato azionistico che è 
diventato un gioco cruento, nessuno che è più certo di 
percepirelapensioneeilprezzoddla benzina in continua 
crescita. Bombardare l’Iraq non migliorerà la situazione. 


Per migliorare le cose devi andartene». Lui, come gli altri 
artisti impegnati in una strenua battaglia pacifista, sono 
diventati bersaglio di qudlo che è stato definito «il 
neo-maccartismo americano». Il quotidiano New York 
Post terribile tabloid «spazzatura», ha pubblicato un 
denco di film e artisti pad fisti da boicottare Tim Rob- 
bins Sean Penn, Lawrence Fishburne, Susan Sarandon, 
MartinSheen, la band country ddleDixieChicks, colpevo¬ 
li di aver dichiarato di vergognarsi per il fatto cheBush sia 
texano come loro, la cantante Sheryl Crow, tutti in una 
lista nera di stdle «che si oppongono alla liberazione 
dd l'Iraq dall'assali no di massa Saddam Hussdn e dai 
suoi accoliti stupratori», come scrive il tabloid. 

Succede sempre eoa: l'America, in tempi difficili, dà il 
meglio e il peggio di sé 
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Da martedì 25 marzo 
in edicola con VUnità 
a €3,60 in più 


CINEMA 


Gabriella Gallozzi 


ROMA «Davanti a questo film si prova 
un'ulteriore stretta al cuore pensando a 
tutti i giornalisti che proprio in queste ore 
stanno sul fronte iracheno». È Giuliano 
Montaldo, presidente uscente di RaiCine- 
ma, a sottolineare la forza emotiva ed evo¬ 
cativa che mai, come in queste ore di 
drammatica attesa, è in grado di suscitare 
Ilaria Alpi, il più cruddedd giorni, la pelli¬ 
cola di Ferdinando Vicentini Orgnani de¬ 
dicata alla tragica fine della giornalista del 
Tg3, in uscita nelle nostre sale il prossimo 
28 marzo, in cento copie distribuite dal¬ 
l'Istituto Luce. 

Ispirato al libro L'esecuzione di Gior¬ 
gio e Luciana Alpi - i genitori di Maria -, 
M ariangelaG ritta GrainereM aurizio Tor¬ 
realta, il film di Vicentini Orgnani, come 
spiega lo stesso regista, «non è un’inchie¬ 
sta», ma una ricostruzione con un preciso 
punto di vista di quel tragico 20 marzo 
1994 quando Maria Alpi e l'operatore M i- 
ran H rovatin furono massacrati in un ag¬ 
guato per le vie di Mogadiscio. Scritta a 
quattro mani dal regista e da Marcello 
Fois, la pellicola ri percorre con ritmi serra¬ 
ti e con un linguaggio da spy story l'ulti¬ 
mo mese di vita della giornalista del Tg3 - 
le dà il volto Giovanna Mazzogiorno - 
avvalorando la tesi che la sua «esecuzio¬ 
ne», appunto, fu eseguita per bloccare la 
sua inchiesta in Somalia, arrivata ad una 
verità troppo scottante: quella del traffico 
di armi edello smaltimento di rifiuti tossi¬ 
ci mascherati dietro allacooperazione, gra- 
zieallecollusioni tra politici italiani eservi- 
zi segreti. 

Una pagina nera della nostra storia, 
insomma, cheancora oggi attende«giusti- 
zia». Per questo, come sottolinea Ferdinan¬ 
do Vicentini Orgnani, la realizzazione del 
film non è stata facile. E non solo per la 
complessità e «l'oscurità» della vicenda, 
ma anche e soprattutto per l’alta «infiam¬ 
mabilità» della materia trattata. «Nel film 
- spiega il regista - abbiamo detto tutto 
quello che è legittimo direstando agli atti 
processuali eai documenti. E abbiamo do¬ 
vuto fare molta attenzionead ogni partico¬ 
lare per evitaredenunceequereleda parte 
dei servizi segreti. Ci siamo attenuti alla 
documentazionefinchèc'era, i vuoti li ab¬ 
biamo riempiti con verità possibili suggeri- 
tedaunaseriedi elementi senza farci con¬ 
dizionare da nessuno». 

Tutto nel film, dunque, è documenta¬ 
to. Anche la scena della riunione della «cu¬ 
pola» in cui vienedecisa l'esecuzionedella 
giornalista, dove figurano anche dei rap¬ 
presentanti sei servizi segreti italiani. «Il 
film ha colto nel segno - spiega M ariange- 
la Gritta Grainer, coautrice del libro da 
cui è tratto il film - c'è una documentazio¬ 
ne della Digossu quellariunionein cui fu 
deciso romicidio di Maria. Le tesi del film 
sono acciarate dalle sentenze della magi¬ 
stratura che per il momento riguardano 
l'unico imputato somalo, Hashi Omar As- 
san. M a c'è ancora una gran parte di fatti 
da accertare». 

Tante, poi, sono state le pressioni e le 
intimidazioni esterne incontrate durante 
lalavorazionedel film. «Gli attori somali - 
dice il regista - erano talmente intimiditi 
che più volte sono scappati dal set. M entre 
due giornalisti italiani coinvolti nella vi¬ 
cenda nel vedersi rappresentati hanno vo¬ 
luto che i loro nomi non fossero resi no¬ 
ti». La Rai, infatti, nella pellicola non ci fa 


Il regista Ferdinando 
Vicentini Orgnani: 
abbiamo raccontato tutto 
quello che è legittimo 
dire stando agli atti 
processuali 




Due morti sulle strade 
di Mogadiscio, servizi segreti, 
traffico d'armi, rifiuti tossici, 
pressioni, intimidazioni 
e un solo imputato... 
l'ultimo mese di vita della 
giornalista Ilaria Alpi ora è un 
film con Giovanna Mezzogiorno 
Un 'opera coraggiosa, una storia 
ancora scomoda per troppi 


pagine nere 

Dieci anni di bugie e depistaggi 
tra le macerie italiane in Somalia 


1 

Giovanna Mezzogiorno in una scena di «Il più crudele dei giorni» 
Qui sotto, Ilaria Alpi 

e, accanto, il regista Ferdinando Vicentini Orgnani 



Ella Baffoni 


ROMA Traffico d’armi. Depositi di scorie 
nucleari. Truffe della cooperazione italia¬ 
na. M ilitari italiani stupratori di somale. Le 
ragioni dell'assassinio di Maria Alpi e M i- 
ran FI rovatin si sono accavallate sui giorna¬ 
li una dopo l'altra. Per quasi dieci anni, 
invano. Finora nessuno ha trovato la veri¬ 
tà, pochi l'hanno cercata. Quel che è certo 
che tra le macerie dell'intervento italiano 
in Somalia - quello armato ma anche quel¬ 
lo pacifico, quello deH’«amichevole» coope¬ 
razione - c’è anche la ragione di quel l’ag¬ 
guato a freddo, di quei due omicidi. Per 


cui l’Italia è stata capace di condannare 
solo H ashi OmarFlassan, uno dei miliziani 
che partecipò all'agguato. Un manovale: 
restano impuniti i mandanti. 

L’ultimo tentativo lo sta facendo l'avvo¬ 
cato Domenico D'Amati, che grazie alle 
notizie e alletestimonianze più recenti, sta 
cercando di sollecitare il Tribunale di Ro¬ 
ma, chissà con quale esito. E forse, a soste¬ 
nerlo, ci sarà anche questo film, quasi dieci 
anni dopo queiroscura vicenda, che inten¬ 
de ricostruirla, mettendo in fila episodi, 
frammenti, testimonianze. Senza tesi pre¬ 
concette ma con un attento riscontro di 
fonti e documenti. 

Sarà la vicenda delle navi della Shifco 


che la cooperazione ha regalato alla Soma¬ 
lia, e gestite dalla società italiana del miste¬ 
rioso potentissimo italo-somalo Omar M u- 
gne a far traffi co d i arm i, come su ggeri sce a 
Maria il sultano di Bosaso? 0 non sarà la 
strada Garoe-Bosaso, accuratamente asfal¬ 
tata per nasconderei fusti tossici, una disca¬ 
rica che scorre come un nastro nel deserto, 
avvelenandolo, ma che ha arricchito milita¬ 
ri, politici,faccendieri italiani esomali?Op- 
pure la questione dei pozzi fantasma, 22 
miliardi gestiti dalla Techint? 0 infine la 
storia degli stupri da caserma dei nostri 
bravi ragazzi, incapaci di cogliere la diffe¬ 
renza tra una prostituta e una ragazza incu¬ 
riosita da quell'accampamento così dovi¬ 


zioso rispetto alle loro case? 

Quel che è certo, invece è l'assassinio, 
deciso da una «cupola» di colonnelli, inge¬ 
gneri, generali, politici somali - di cui pure 
sono stati fatti i nomi - che hanno deciso 
l’eliminazione di due testimoni che aveva¬ 
no fatto domande scomode, avevano visto 
e firmato quel che non si doveva vedere, 
ancora non avevano detto quel che sapeva¬ 
no, e dunque non lo dovevano dire: Maria 
Alpi, giornalista del Tg3, e M iran H rova¬ 
tin, operatore tv. È certo invece il lungo 
sentiero di depistaggi, incongruenze, bugie 
ufficiali e complicità che hanno costellato 
il «dopo»: dal mancato intervento dell'eser¬ 
cito italiano, che ha delegato persino il re¬ 


proprio un gran figurone: Maria Alpi fu 
inviata a M ogadiscio l'ultima volta dietro 
sua insistenza e con un budget limitatissi¬ 
mo di appena tre milioni di vecchie lire. 
«Pensate, 3 milioni per 10 giorni di lavoro 

- dice Marcello Fois - e nessun camera¬ 
man voleva andare con lei, altrimenti le 
proposero di seguire il Salone dell'auto di 
Parigi». Eppuredietro alla realizzazione di 
Ilaria Alpi il più cruddedd giorni c'èanche 
il marchio di RaiCinema. «Abbiamo letto 
attentamente la sceneggiatura - dice Giu¬ 
liano M ontaldo - e abbiamo deciso subito 
di entrare nella produzione del film. Non 
poteva certo mancare il nostro sostegno, 
perché il nostro compito èanchequello di 
stare al fianco del cinema checerca la veri¬ 
tà». 

U na verità quella sul caso Alpi ancora 
tutta da scoprire. «I bagagli di Maria sono 
stati aperti sull'aereo che riportava in Ita¬ 
lia la sua salma, un aereo in cui c'erano 
funzionari dei servizi segreti - accusaGian- 
ni M inà, che ha seguito la vicenda per il 
suo programma Storie - per non parlare 
della lettera del Generale Carmine Fiore 
inviata ai genitori di Maria in cui dichiara¬ 
va che erano stati i carabinieri a recupera¬ 
re i corpi. Il generale mi chiamò dopo la 
trasmissione e mi disse che, essendo un 
m i I i tare, aveva sem pi i cernente esegu i to de¬ 
gli ordini». 

Contenti del film si dichiarano, poi, i 
genitori della giornalista uccisa. «Il film 
non è reticente- diceil padreGiorgio Alpi 

- perché non è un'inchiesta, cosa peraltro 
impossibile visto che al momento abbia¬ 
mo soltanto un giovane che ha preso 23 
anni di galera, che non era neanche sceso 
dalla macchina eche non haneanchespa- 
rato. Per ora non è stata fatta giustizia». 
Per questo Giorgio Alpi si augura che 
«con questo film ci sia un nuovo impulso: 
oggi sono 10 anni dalla morte di Maria, 
abbiamo l'affetto di molte persone ma ci 
manca la giustizia. Dietro la sua uccisione 
ci sono grandi porcherie e interessi che 
nessuno può negare. Maria si interessava 
di traffico di armi e rifiuti tossici e a qual¬ 
cuno questo dava fastidio. E mi auguro 
chei giovani che vedranno il film abbiano 
uno stimolo positivo da questa donna che 
a 32 anni ha perso la vita per dire la veri¬ 
tà». 


Gli attori somali erano 
talmente intimiditi 
che più volte sono scappati 
dal set... I genitori 
di Ilaria: aspettiamo 
ancora giustizia 



cupero dei corpi all'ambiguo faccendiere 
Giancarlo M arocchino, ai bagagli perquisi¬ 
ti e setacciati, ai taccuini eai video spariti. 
Non sarà mai troppo tardi per cercare la 
verità. 

Unica occasione perduta di questo 
film, che pure ci fa ripercorrere una storia 
tra le più inquietanti della storia recente, è 
quella di raccontare il lavoro di giornalista 
senza romanticismi e luoghi comuni, pec- 
cadi moltissimi film, italiani eno, chepar- 
lano di inviati di guerra o cronisti. Che è 
un difficile equilibrismo tra ricerca della 
verità e potenza dei mezzi, polvere e fatica, 
adrenalina e noia. È fatica etentativi a vuo¬ 
to, lavoro di gambe e di nervi, il colpo di 
fortunaelo scacco. Serveordineecervello, 
oltre alla tenacia e alla capacità di «vedere» 
quel che molti non vedono. Un’inchiesta 
costa fatica, e difficilmente si fa davvero in 
solitudine. E non solo per proteggersi e 
proteggerei! proprio lavoro. E forse anche 
per questo chenel film ècosì lieve, inavver- 
tibilequasi, la presenza della Rai. 
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PAUL McCARTNEY SUONERÀ 
SULLA PIAZZA ROSSA 

Paul McCartney si esibirà sulla 
Piazza Rossa. Il concerto si terrà il 
24 maggio, nel corso del tour che 
dovrebbe portare l'ex Beatle anche a 
Roma, il 10 maggio. Ai tempi 
dell'Unione sovietica le canzoni dei 
Beatles e dei Wings erano state 
vietate. «Era da tempo che volevo 
suonare in Russia - ha detto 
McCartney in una chat online con i 
fan - ma per molti anni me lo hanno 
impedito. Non ho mai visitato la 
Russia da turista perciò sarà molto 
eccitante per me poter cantare Back 
in thè Ussre le altre canzoni». Il tour 
europeo di McCartney inizierà il 25 
marzo prossimo a Parigi. 



Tutto il potere nelle mani di Urbani: il governo fa a pezzi lo spettacolo 


Nedo Canetti 

Disco verde ieri del Senato alla conversonein leggedel decre¬ 
to che prevede una serie di misure nel settore dello spettacolo. 
A favorei gruppi di maggioranza, contro l'UlivoeRifondazio- 
ne. Il provvedimento prevede nella prima parte di tornare alla 
ripartizione annuale del Fondo unico per lo spettacolo (Fus), 
ripartizione diventata triennale alla fine degli anni novanta. 
Seconda finalità del decreto, l'abrogazione del regolamento 
sulleattività teatrali, risalente al 1999, resosi necessario per lo 
stallo, in Parlamento del disegno di legge in materia. Regola¬ 
mento che è ora a regime E che, secondo il governo, starebbe 
producendo «effetti perversi». Il governo ave/a cercato di 
risolvere la questione con uno schema di nuovo regolamento, 
incappando nelle mag/ie della Costituzione il Consiglio di 
Stato, infatti, ha eccepito chela materia rientra fra qudleche 
il nuovo articolo 117 attribuisce alla legislazione concorrente 


di Stato e regioni. Per aggirare l'ostacolo, il governo ha eoa 
varato un decreto-legge, abrogando in foto il regolamento. 
Cosa che ha destato qualche perplessità persino nel relatore 
Franco Asciutti di FI: «Una mera abrogazione-ha sostenuto 
- rischia di determinare un vuoto normativo, in attesa della 
piena applicazione dell'art.117», applicazione i cui tempi di 
attuazione sono diffiali da prevedere L'opposizione è stata 
netta. Considera il provvedimento «centralistico ediscreziona- 
le». La diesàna Vittoria Franco ha ricordato che con il decre¬ 
to, si prevedelo sdoglimento della varie commissioni di setto¬ 
re che sulla base di criteri trasparenti, giudicano il merito da 
progetti presentati al ministero dagli operatori dello spettaco¬ 
lo. In baseallevalutazioni fornitedallecommissioni, si delibe¬ 
ra poi a chi erogare i fondi. «Che cosa succederà -si chiede 
dopo l'approvazione di questo decreto, che rende il ministro 


arbitro unico ed esdusivo delle decisioni?». «In base a quali 
aiteri - incalza l'esponenteddla Querda - saranno ripartiti i 
fondi? Con quali modalità? Quanto tempo durerà questa 
situazionechetutti riconosconodi provvisorietà?». Per l'oppo¬ 
sizione a queste domande non sono venute dal governo rispo¬ 
steconvincenti. Un silenzio preoccupante, perché può signifi¬ 
care che si va verso una gestione autocratica del ministro, a 
tempo indefinito. Rifacendosi proprio al Consiglio di Stato, 
che ha espresso un parere negativo su un regolamento giudi¬ 
candolo troppo centralista, non si ri esce a capi re perché si sia 
voluta darea questo interrogativo una risposta con un deaeto 
ultracentralista, che non pra/ede alcuna concertazione con le 
regioni, con l'aggravante che non vi è nemmeno la possibilità 
di rinvio a regolamenti e che si attribuisce al ministro un 
potere esdusivo e discrezionale L'Ulivo, con interventi di 


Fulvio Tesàtore, dseGiampaolo D'Andrea, Margherita, a è 
dichiarato contrario al ritorno all'annualità dèi'erogazione 
da contributi. Il mondo dello spettacolo, hanno ricordato, 
aveva salutato con soddisfazione il passaggio alla triennalità, 
checonsentiva una più agevoleetranquilla programmazione. 
Nessuna compagnia di spettacolo può sopravvivere con pro¬ 
grammazioni annuali, hanno sostenuto, perché tutto diventa 
più precario. Il ritorno all'annualità, per il centrosinistra èun 
salto indietro che creerà incertezze, precarietà a confusione, 
oltreche possibili arbitri. Il sottosegretario Bono non ha nega¬ 
to l'esistenza di un problema, in merito all'interpretazione 
per il settore dello spettacolo, dell'art.117 della Costituzione, 
ma ha tagliato corto. Per il governo, il deaeto, questo deaeto, 
era l'unica strada percorribile. Urge, ha détto, la sua rapida 
approvazione. Senza se e senza ma. 


Quando l’opera è cronaca degli abissi 


Echi di Stmiiss, Stravinsky e un po’ di jazz nel «Tram chiamato desiderio» di Previa, per la prima volta in Italia 



Rubens Tedeschi 


TORINO Un Tram chesi chiama Desiderio èun 
accumulo di sesso, violenza e follia che, per 
mezzo secolo, ha riscosso notevoli successi in 
varieforme. AM'origine v’è il dramma di Ten- 
nesseWilliams, rappresentato a Broadway nel 
1947, edueanni dopo in Italia in unamemora- 
bileedizionedi Luchino Visconti, mentreHol- 
lywood riversava il soggetto nel celebrefilm di 
Elia Kazan interpretato da Vivi en Leigh eM ar- 
lon Brando tra la pioggia degli Oscar. Da qui 
al teatro lirico il passo è tutt'altro che breve. 
Lo compie André Previn - musicista america¬ 
no nato a Berlino nel 1929 - che conta al suo 
attivo ben 40 colonne sonore di film e un paio 
di musical. 

Dopo un biennio di lavoro intenso, l'ope¬ 
ra va in scena nel 1998 a San Francisco, ed 
appare ora, per la prima volta in Italia, al 
Regio di Torino con un esito felicissimo. È 

Nonostante la «fuga» 
di spettatori al secondo atto, 
l’esito dell’opera, con 
Steven Mercurio sul podio e 
Giorgio Gallione alla regia, 
è felicissimo 


vero cheil pubblico folto all'inizio, si évi stesa¬ 
mente diradato al secondo al terz'atto, ma gli 
irriducibili, rimasti in sala fino a mezzanotte 
inoltrata, hanno compensato le fughe con il 
calore degli applausi diretti all'eccellente com¬ 
pagnia, schierata alla ri balta assieme al diretto¬ 
re Steven M ercurio, al regista Giorgio Gallio- 
neeallo scenografo Guido Fiorato. 

Un'opera di tre ore e mezza non si può 
dir breve, ma occorrono tutte per suonare e 
cantare la torbida storia di Bianche DuBois 
che, dopo una giovinezza turbolenta, alcolizza¬ 
ta e ridotta in miseria, piomba nella casa della 
mite sorella Stella, sposata al brutale Stanley 
Kowalski. Fedele al testo originale, il libretto 
di Philip Littell condensa in nove scene lo 
sconvolgimento provocato dalla indesiderata 
presenza di Bianche nel le due stanze del mise¬ 
rabile vicolo di New Orleans in cui la coppia 
vive tra le sbronze del marito, le partite a 
poker con gli amici, e un bambino in arrivo. 
Costruita come una cronaca quotidiana, la 
vicenda si snoda lenta e inevitabile. L'intrusa, 
osteggiata dal cognato, si impossessa della ca¬ 
sa, rompendone il consueto tran tran: vuota 
tuttele bottigliea portata di mano, disturba le 
partite, e impregna del suo profumo, del vapo¬ 
re dei suoi bagni, della sua sensualità malata il 
grossolano ambientedi periferia. Neèsedotto 
un ingenuo e forzuto operaio, ma la smasche¬ 
ra Stanley raccontando all'amico le avventure 
della femmina, reduce da un fallito matrimo¬ 
nio con un omosessuale e poi caduta sempre 
più in basso, sino a vendersi nellestanzedi un 
losco hotel. La tragedia matura: mentre Stella 
partorisce all’ospedale, Stanley violenta la co¬ 


gnata che, perso ogni contatto con la realtà, 
finirà in manicomio, sperduta in un melanco¬ 
nico delirio, nell'amara decadenza, della bruta¬ 
lità, del sesso. Previn non ci risparmia nulla, 
legato al testo, il compositorelo illustra parola 
per parola, subordinando il commento musi¬ 
cale ai fatti e agli interminabili dialoghi, e co¬ 
struendo - col rinforzo degli ottoni e delle 
percussioni - gli effetti drammatici, intercalati 
da ampi ariosi. 


Robusto artigiano, Previn attingeallefon- 
ti più disparate, Strauss in abbondanza. Brit- 
ten e Stravinsky, inaciditi da qualche armonia 
berghina e rinfrescati dai richiami al jazz, al 
blue che arricchiscono la pasta del necessario 
gusto americano. Nelle ondate dell'orchestra, 
maneggiata con molta abilità e poca discrezio¬ 
ne, nella cantabilità spiegata di Bianche e dei 
compagni del la su a triste vita, l’opera procede, 
frammentaria e sussultante, verso la fine, in 


pianissimo. M escolando l’americanismo ai re¬ 
sidui dell'opera tradizionale, scorre come la 
densa colonna sonora di una soap opera, gra¬ 
devole e gradita a chi resiste sino aliatine. 

Al Regio, un valido aiuto vienedall'allesti- 
mento decisamente verista. La scena, unica, 
mostra l’interno di un edificio posto nei bassi¬ 
fondi in cui trovano rifugio gli immigrati: assi 
epali, corrosi dall'umiditàedal tempo, sosten¬ 
gono ballatoi escale: la mobilia si riduce a un 


tavolino, qualche sedia, un gabbiotto a mo' di 
madia e una tenda che nasconde il bagno di 
cui Bianche fa un uso eccessivo. Nella cornice 
squallida, la regia introduce qualche oggetto 
simbolico, come gli abiti rossi dell'ospite che 
invadono le pareti, e altri ne toglie, demolen¬ 
do man mano la costruzione, immagine del 
decadimento morale. 

I gesti sono quelli di tutti i giorni, affidati 
a un gruppo di cantanti che si rivelano anche 
attori di grande efficacia. Non èdir poco in un 
lavoro di grande impegno vocale, scritto su 
misura per interpreti di rango. Il Regio ha 
fatto del suo meglio con Barbara Haveman e 
Laura Clerici (Bianche e Stella) alla prese con 
vertiginose difficoltà, così come Randal Tur- 
ner dà il necessario vigore all'aggressivo Stan¬ 
ley e KeithOlsen impersona la mite innocenza 
di M itch. Ottimi i comprimari. Sul podio Ste¬ 
ven Mercurio ricava il meglio dal palcoscenico 
e dall'orchestra ricevendo la sua giusta parte 
di caldi applausi. 

Ottoni e percussioni 
per raccontare con durezza 
ì’ amara decadenza 
di Bianche e Stanley 
(ricordate Vivien Leigh 
e Brando?) 





Lrpn 

di Gì 


is. 1 s. 3 Q> 


l’Unità 
il manifesti; 

illùili r^LùIihi i 

Liberazione 


uerra 


.VHTi ri 


www.30.net 


la rivista 


Da Baghdad, Kabul, Sarajevo, Mogadiscio, Grozny, 
dal Kosovo, dal Sudan, da tutti l teatri di guerra 
i grandi fotografi firmano su Trenta-Fronti 
di Guerra la propria testimonianza, la guerra 
senza retorica, senza speranza e senza senso. 

La guerra nella sua assurda realtà. 

3,10 € in più 


ICO 

Ire milioni a Roma, decine di milioni 
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l’Unità 

■ FIRENZE 

ADRIANO 


Via Romagnosi, 46 ang. Via lavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino 

8 mile 

1000 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

Sala Zaffiro 

The ring 


16.15-18.30-20.45-23.00 (E 7.20) 

ALFIERI ATELIER 


0 Via dell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti 

Il ragazzo selvaggio 


16,00 (E4,00) 20,45 (E6,50) 


Luci della ribalta 


18.00-22.15 (E 6.50) 

ASTRA II CINEHALL 


Piazza Beccaria Tel. 055/2343666 

291 posti 

Ricordati di me 


15.15-17.451E5.00) 20.15-22.45 (E 7.20) 

CIAK CINEHALL 


Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 

270 posti 

The ring 


16.30-18.35-20.40-22.45 (E 6.50) 

CINEMA TEATRO DELLA COM PAGNIA CG 

Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 

460 posti 

Il crimine di Padre Amaro 


16.15-18.25-20.35-22.45 (E 7.00) 

COLONNA CINEHALL 

Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

The hours 


15.45-18.05 (E5.QQ) 20.25-22.45 (E7.2Q) 

EXCELSIOR CINEHALL 

Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 

456 posti 

The hours 


16.00-18.15-20.30-22.45 (E 7.20) 

FIAMMA 


Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

«C.G.» Salai 

Il pianista 

350 posti 

17,15-20,05-22,45 (E6,71) 

«C.G.» Sala 2 

Il cuore altrove 

150 posti 

16.30-18.35-20.40-22.45 (E 6.20) 

FIORELLA ATELIER 


Via Gabriele D'Annunzio, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi 

La finestra di fronte 

410 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole 

Satin rouge 


16.45-18.45-20.45-22.45 f E 6.50) 

FIRENZE C.G. 


Via Baracca Tel. 055/410007 

Salai 

24 ore 

400 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Chicago 

200 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Un boss sotto stress 

200 posti 

16.30-18.35-20.40-22.45 (E 7.00) 

FLORA ATELIER 


Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Le donne vere hanno le curve 

168 posti 

16,00-17,45 (E4,00) 


Anteprima 


19,45-21,45 (E6,50) 

SalaB 

La finestra di fronte 

500 posti 

16.00-18.15-20.30-22.45 (E 6.50) 

FULGOR 


ViaMaso RniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

007 - La morte può attendere 


15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

Sala Marte 

The ring 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio 

24 ore 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Nettuno 

Chicago 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

Two weeks notice 


16.00-18,15-20.30-22.45 (E7.00) 


Sala Plutone 
Sala Saturno 
Sala Sole 
Sala Urano 


Jet Lag 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,45 (E 7,00) 


16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Two weeks notice 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

007 - La morte può attendere 

15,15-17,45-20,15-22,45 (E7,00) 

Chicago 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 


150 posti 


PUCCINI 

Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 
700 posti 


VERDI ATELIER 

Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 
1550 posti 


ROMITO 

Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/476763 

190 posti_Chiuso per lavori 

SALA ESSE 

Via del Ghirlandaio, 40 Tel. 055/62300 


PROVINCIA DI FIRENZE 

ANTELLA _ 

C.R.C. 

0 Viadi Pullicciano, 53 Tel. 055/621207 


BARBERINO DI MUGELLO 


COMUNALE 

Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


giovedì 20 marzo 2003 


HuIostrofIu^ 

Satin rouge, la vita di una madre tunisina 
che ritrova la felicità con la danza del ventre 

In due parole: intelligente e sublime. Satin rouge 
dell’esordiente Raja Amari è una piccola grande 
scoperta del Torino Film Festival, curato e raffinato 
sotto tutti i punti di vista. A partire dalla regia spigliata 
e ricca di entusiasmo, dalla fotografia azzeccata, 
dalla musica e dalla sceneggiatura sempre firmata 
dalla Amari. Il film racconta un cambiamento: quella 
di Lilia, una madre di famiglia tunisina rimasta 
vedova che magicamente riscopre il fuoco nella 
propria vita, attraverso il proprio corpo e la danza del 
ventre. «Sbocciata» nuovamente, tornata alla vita, 
Lila riesce così ad avere un nuovo rapporto anche 
con la giovane figlia. Diverte e fa riflettere: una 
combinazione assai rara di questi tempi. 



Il signore degli anelli- 
Le due torri 

fantasy 

Di Peter Jackson 
con Elijah Wood, lan 
McKelIen, Viggo Mortensen, 
Sean Astin, LivTyler, John 
Rhys-Davies, Christopher Lee 

Seconda parte della saga di 
Tolkien. Lacompagniadell'anel- 
lo che ha iniziato il suo viaggio 
verso Mordor ormai è divisa e il 
giovane Hobbit Frodo Baggins 
si sta preparando ad affrontare 
da solo la terra del male. Attesis¬ 
simo come fu anche l'anno pas¬ 
sato, questo kolossal epico 9 can¬ 
dida ancora una volta come péli- 
cola leader dd mercato anche ita¬ 
liano. Per riuscire finalmente a 
vedere la storia compiuta, però, 
si dovrà aspettare ancora un al¬ 
tro anno. 


I 


24 ore 

thriller 

Di Luis Mandoki 
con Charlize Theron, 
Courtney Love, Stuart 
Townsend, Kevin Bacon, 
Pruitt Taylor Vince, Dakota 
Fanning 


r 


150 posti 


DON BOSCO 

0 Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 


Giono 

Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 
600 posti 

CAMPI BISENSO 


VISPATHE 

Via Fili Cervi Tel. 055/880441 

24 ore 

14,50-17,20-20,30-22,45 (E7,50) 

The hours 

15,00-17,35-20,00-22,30 (E7,50) 


15,10-17,20-20,20-22,40 (E7,50) 
Two weeks notice 
15,20-17,40-20,15-22,40 (E7,50) 


14,50-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

007-La morte può attendere 
14,45-15,10-17,30-18,00-20,10 (E 7,50) 
21,00-22,50 (E) 

Ricordati di me 

14,40-17,15-20,10-22,50 (E7,50) 

8 mile 

14,30-15,00-15,30-17,00-17,30 (E5,50) 
17,55-20,10-20,30-21,00-22,30 (E7,50) 22,55 
(E) 


GAMBRINUS CINEHALL 

ViaBrunelleschi, 1 Tel. 055/215112 
400 posti 8 mile 

_ 16.15-18.25-20,35-22,45 (E7.20Ì _ 

GOLDONI 

Via Serragli, 109 Tel. 055/222437 
500 posti Sweet sixteen 

_1 6, 30-1 8, 35-2 0,40-22, 4 5 (E6, 50)_ 

IDEALE 

0 Via Rrenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 
540 posti II signore degli anelli - Le due torri 

_ 15.20-18.40-22.00 (E7.0Q) _ 

MANZONI C.G. 

Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 

818 posti 007 - La morte può attendere 

_15, 45 -1 8 ,10-20,25-22, 45 ( E7, 0 0)_ 

MARCONI 

Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Sala 1 24 ore 

430 posti 16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 2 Jet Lag 

150 posti 15,40-17,20-19,05-20,55-22,45 (E7.00) 

Sala 3 007 - La morte può attendere 

1 50 pos ti_15 , 30-17 , 55-2 0,20-22, 4 5 (E7, QQ)_ 

M ULTISALA VARIETY 

0 Via del Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 


15,00-22,20 (E7,50) 

Jet Lag 

15.20- 17,45-20,30-22,35 (E7,50) 

11 lo non ho paura 

14,40-17,15-20,15-22,35 (E7,50) 

The ring 

15.10- 17,35-20,00-22,25 (E7,50) 

14 La finestra di fronte 

15.20- 17,40-20,00-22,30 (E7,50) 

EMRQU_ 

CRISTALLO CINEHALL 
0 Via Tìnto da Battifolle, 12 Tel. 0571/73669 
624 posti 8 mile 

18.10- 20,20 (E) 

FIESOLE_ 

UNIONE 

Via Aretina, 24 Tel. 055/6505188 
144 posti Gangs of New York 

21,15 (E) 

FIGLINE VALDARNO _ 

NUOVO CINEMA 

E3 Via Roma, 15 Tel. 055/951874 


SALESIANI 

E3 Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 
The ring 
21,30 (E) 

FIRENZUOLA 


DONO. PUCCETTI 

0 Via Villani, 42 Tel. 055/819008 

GREVE IN CHIANTI 


BOITO D'ESSAI 

Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posti 

21,30 (E) 

IMPRUNETA 


BUONDELMONTI 

0 Piazza Buondelmonti, 27 
300 posti 

LASTRA A SI GNA 


MODERNO 

0 Piazza Garibaldi Tel. 055/8721783 


LONDA 


20,45-22,45 (E 6,71) 


CINEMA PARROCCHIALE 

0 Via Don Tommaso Salvi, 8 

PONTASSIEVE 


ODEON CINEHALL 

PiazzaStrozzi, 1 Tel. 055/214068 

688 posti lo non ho paura 

_ 16.15-18.25-20.35-22.45 (E7.2Q) 

PORTICO 

Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu The hours 

530 posti 15,40-17,55-20,30-22,45 (E7,20) 

Sala Verde lo non ho paura 

150 posti_16,00-1 8 ,15-2 0,40 -22, 45 ( E7,20) 

PRINCIPE 

Viale Matteotti Tel. 055/575891 

«C.G.» Sala 1 Chicago 

350 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

«C.G.» Sala 2 A proposito di Schmidt 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 


ACCADEMIA 

E3 Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 
294 posti Clown in Kabul 

20,30 (E) 

REQGELLQ _ 


CINEMA EXCELSIOR 


1,7 


SAN CASCI ANO VAL DI PESA 


EVEREST 

Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 
300 posti La finestra di fronte 

21,30 (E4,13) 

SAN DONATO IN POGGIO 


SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

0 Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 

SCANDI COI 


SPAZIOUNO FESTIVAL 

0 Via del Sole, 10 Tel. 055/284642 
148 posti Essere e avere 

_ 16,30-18,20-20,45-22,45 (E) _ 

SUPERCINEMA 

Via dei Ornatori Tel. 055/217922 

007 - La morte può attendere 
15,00-17,30-20,00-22,45 (E6,20) 


AURORA 

ViaS. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 
900 posti 


M ULTISALA CABIRIA 

Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 

Sala 1 The hours 

250 posti 20,30-22,45 (E) 

Sala 2 La finestra di fronte 

20,25-22,45 (E) 

SCARPERIA 


VITTORIA 

Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 
680 posti Jet Lag 

15,45-17,30-19,15-21,00-22,45 (E6,20) 

_ D'ESSAI _ 

CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 
195 posti Prendimi l'anima 

_21,30 (E)_ 

ISTITUTO STENSEN 

Viale Don Minzoni, 25/ATel. 055/576551 


CINEMA GARIBALDI 

0 Via Lippi Tel. 055/4490614 

r 

SESTO FIORENTINO 


CINEMA GROTTA 

0 Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 


JOLLY 

Via del Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 
400 posti Jet Lag 

_15,00-1 6 ,50-1 8,40 -20,30-22,30 (E 5,68) 

POLITEAMA 

Via L.d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande 007 - La morte può attendere 

806 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,68) 

Salotto The hours 

2 34 p osti_15,15-1 7,40 -20,10-22,30 ( E)_ 

SUPERCINEMA 

Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 

1 lo non ho paura 

600 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,68) 

AMBRA_ 

FILARMONICA 

Piazza Garibaldi, 8 Tel. 055/9917032 
200 posti Chicago 

21,30 (E6,00) 

BIBBIENA _ 

SOLE 

0 Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 
478 posti 

CORTONA _ 

SIGNORELLI 

0 Piazza Luca Signorelli, 13 Tel. 0575/601882 

Prendimi l'anima 

21,30 (E) 

SAN GIOVANNI VALDARNO 


BUCCI 

0 Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 
700 posti The ring 

21,30 (E5,16) 

GROSSETO 


EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Sala 1 The ring 

475 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

Sala 2 La finestra di fronte 

144 posti_15,30-1 7 , 5 0-18, 50-20,10-22, 2 0 (F 6 ,2 0 ) 

MODERNO 

E1 Viale Tripoli, 33 Tel. 0564/22429 
1000 posti The hours 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

CASTEL DEL PIANO 


ROMA 


ViaV. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 


FOLLONICA 


ASTRA 

0 Via della Pace 34/A Tel. 0566/653945 

QRBETELLQ 


ATLANTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 
240 posti lo non ho paura 


SUPERCINEMA 

9 Corso ltalia,129 Tel. 0564/867176 

Salai 

8 mile 

350 posti 

18,00-20,00-22,00 (E5,68) 

Sala 2 

The ring 

RQCCASTRADA 

18,00-20,00-22,00 (E) 


MASSIMO 

E1 Viale Marconi Tel. 0564/564185 


LIVORNO 


AURORA 

V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 
400 posti The ring 

15,40-18,00-20,20-22,30 (E) 


GRAGNANI 

Via dell'Angelo, 19 Tel. 0586/880466 
230 posti Ricordati di me 

20,15-22,30 (E) 


GRANDE MULTISALA 

0 Piazza Grande Tel. 0586/219447 

Sala 1 007 - La morte può attendere 

20,00-22,30 (E) 

Sala 2 24 ore 

20,15-22,30 (E) 

Sala 3 Jet Lag 

2030 ^ 


>22,30 (E) 


GRANGUARDIA 

Via Grande, 119/121 Tel. 0586/885165 
14QQ posti lo non ho paura 


METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 
780 posti_The hours 


ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 
9QQ posti amile 


QUATTRO MORI 

Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 

Sala riservata 
CASTI GLI QNCELLO _ 


BORGO SAN LORENZO 


Salai 

Sala 2 

Sala 3 

Sala 4 

VICCHIO 

8 mile 

20,30-22,45 (E6,50) 

La finestra di fronte 

20,30-22,45 (E6,50) 

Rassegna Uguali ma diversi 

21,30 (E6,50) 

lo non ho paura 

20,30-22,45 (E6,50) 

CINEMATEATRO GIOHO 

0 Via dei Buoni, 1 Tel. 055/844460 

■_A8F770 

Riposo 

CORSO MULTISALA 


Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci 

8 mile 

250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala Suoni 

The ring 

550 posti 

15.00-17.30-P0.00-PP.30 (E) 

EDEN 


ViaGuadagnoli 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 

Riposo 

180 posti 


2 

Riposo 

90 posti 



CASTI GLI ONCELLO 

E3 Via Foscolo 1 Tel. 0586/752122 

350 posti La felicità non costa niente 

22,00 (E3,62) 

CECINA_ 

MODERNO 

E3 Via Italia 4 Tel. 0586/680299 

1 A proposito di Schmidt 

450 posti _ 22.00 (E) _ 

TIRRENO MULTISALA 

E3 Vìa Buozzi, 11 Tel. 0586/681770 

1 8 mile 
22,00 (E) 

2 The ring 

22,00 (E) 

PIOMBINO _ 

METROPOLITAN 

P.zza Cappelletti 2 Tel. 0565/30385 

875 posti La finestra di fronte 

_ 20.00-22,00 (E ) _ 

ODEON 

0 Via Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 

Two weeks notice 

22,00 (E) 

■ LUCCA _ 

ASTRA 

Piazza del Giglio 7Tel. 0583/496480 
750 posti 8 mile 

_ 20.00-22.30 (E ) _ 

CENTRALE 

Viadi Poggio 36Tel. 0583/55405 
303 posti La finestra di fronte 

20,15-22,30 (E) 


ITALIA 


Via del Biscione, 32 Tel. 0583/467264 


MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 

007 - La morte può attendere 

20,00-22,30 (E) 


NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti lo non ho paura 

BARGA 

PUCCINI 


0 Via Provinciale 26 Tel. 0583/75610 

430 posti 

24 ore 


21.15 (E) 

ROMA 


9 ViaCanipaglia, 13Tel.0583/711312 

450 posti 

La finestra di fronte 


21,15 (E) 

VIAREGGIO 


CINEMA TEATRO POLITEAMA 

E1 Vìa Petrolini 1 Tel. 0584/962035 

1000 posti 

Teatro 

EDEN 


Viale Margherita, 12 Tel. 0584/962197 

790 posti 

007 - La morte può attendere 


20.15-22.30 (E) 

EOLO 


Viale Margherita 46 Tel. 0584/961068 


La finestra di fronte 


16.30-18.30-20.30-22.30 (E) 

GOLDONI MULTISALA 

ViaS. Francesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 

8 mile 

400 posti 


2 

The ring 

160 posti 


ODEON 


E3 Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 

1 

The hours 

800 posti 

20,15-22,30 (E) 

AULLA 


NUOVO 


Piazza della Vittoria 18 Tel. 0187/420205 

530 posti 

lo non ho paura 


20,00-22,15 (E) 

1 CARRARA 

GARIBALDI 


Via Verdi Tel. 0585/777160 

530 posti 

La finestra di fronte 


20.00-22.00 (E) 

MARCONI 


Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti 

8 mile 

SUPERCINEMA 


E3 Via Verdi, 25 Tel. 0585/71695 

485 posti 

The ring 


20,00-22,15 (E5,16) 

MASSA 

PISA 


ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

Jet Lag 

542 posti 

15,30-17,15-19,00-20,45-22,30 (E) 

2 

007 - La morte può attendere 

198 posti 

15,30-17,45-20,05-22,30 (E) 

3 

Il crimine di Padre Amaro 

201 posti 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E ) 

ARNO 


0 Via Conte Fazio Tel. 050/43289 

230 posti 

L'appartamento spagnolo 


20.15-22,30 (E5.16) 

ARSENALE 


Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

Moulin Rouge! 


16,30 (E3,10) 


Galileo 


18,40 (E3,10) 


Il giorno più lungo 


20,30 (E3,10) 


L'altro uomo (Delitto per delitto) 


22.30 (E3.1Q) 

ASTRA 


Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

La finestra di fronte 


16.00-18.15-20.20-22.30 (E 5.16) 

ISOLA VERDE 


via Frascani Tel. 050/541048 

Salai 

The hours 

144 posti 

18,00-20,15-22,30 (E) 

Sala 2 

007 - La morte può attendere 

398 posti 

17,45-20,10-22,30 (E) 

Sala 3 

Chicago 

267 posti 

18.10-20.20-22.30 (E) 

LANIERI 


0 ViaS. Michele degli Scalzi, 46 Tel. 050/577100 

280 posti 

Le donne vere hanno le curve 


20.30-22.30 (E5.16) 

MULTISALA ODEON 

Piazza S. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 

lo non ho paura 

300 posti 

15,15-17,45-20,10-22,30 (E5,16) 

2 

The ring 

150 posti 

15,30-18,00-20,15-22,30 (E) 

3 

8 mile 

280 posti 

15,30-18,00-20,15-22,30 (E) 

4 

Ricordati di me 

150 posti 

15.00-17.30-20.00-22.30 (E ) 

NUOVO 


0 Piazza Stazione, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

24 ore 


18,10-20,20-22,30 (E5,16) 

PONSACCO 


ODEON 


Viadei Mille, 1 Tel. 0587/736168 

400 posti 

Teatro 


21,00 (E) 

POMTEDERA 


CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORÀ 



90 posti 

La finestra di fronte 


21.30 (E3.10) 

ROMA 


0 Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti 

007-La morte può attendere 


21,30 (E5,16) 

SANTA CROCE SULL ARNO 

SUPERCINEMA LAMI 

Via Provinciale Francesca sud 10 Tel. 0571/30899 

salai 

8 mile 

850 posti 

22,00 (E) 

sala 2 

La finestra di fronte 


22,00 (E) 

sala 3 

007 - La morte può attendere 


22,00 (E) 

VOLTERRA 



DaH'omonimo racconto di 
Greglles, un thriller d'azione 
che racconta il coraggio e la 
volontà di reagire di una cop¬ 
pia che ha subito il rapimento 
del figlio. Charlize Theron e 
Kevin Bacon - tornato nelle 
vesti del «super-cattivo» spie¬ 
tato e senza scrupoli dopo la 
non fortunata esperienza de 
L'uomo senza volto - garanti¬ 
scono in un certo modo una 
qualche attrattiva per un film 
che altri menti passerebbe bel¬ 
lamente inosservato. 

a cura di Edoardo Semmola 

_ PRATO _ 

ASTRA 

Via Milano 73 Tel. 0574/25214 

1 Un boss sotto stress 

53Q pos ti_2 0, 30-22 ,30 (E) _ 

BORSI 

0 S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 

190 posti Ricordati di me 

20,15-22,30 (E) 


Un boss sotto stress 

commedia 

Di Harold Ramis 
con Robert De Niro, 

Billy Crystal, Lisa Kudrow, 
JoeViterelli, 

Cathy Moriarty 

Tornano De Niro e Crystal 
nei ruoli del boss mafioso in 
depressione e dell'eccentireo 
analista già speri mentati in Te¬ 
rapia e pallottole. Le crisi esi¬ 
stenziali del boss sono peggio¬ 
rate, ma anche l'amico dotto¬ 
re ora sembra aver bisogno a 
sua volta di uno psicanalista. 
U n boss sotto stress è u na com¬ 
media leggera e poco significa¬ 
tiva che ripropone un gioco 
già visto e stantio. E che anco¬ 
ra una volta gioca tutto solo 
sulleinterpretazioni dei due at¬ 
tori. 


The ring 

15,30-17,5020,10-22,30 (E) 


IMPERIALE 

Piazza D'Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 Jet Lag 

600 posti 20,45-22,45 (E) 

2 The hours 

300 posti 20,20-22,40 (E) 

QUARRATA 


NAZIONALE 


Via Montalbano, 11/ATel. 0573/775640 

Two weeks notice 

20,20-22,30 (E) 

SIENA 


CINEFORUM ALESSANDRO VII 

E1 PiazzadeU'Abbadia, 5Tel. 0577/283044 

Essere e avere 

_ 18.25-20.15-22.15 (E6.0Q) 

FIAMMA 

0 Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

1 lo non ho paura 

330 posti_18,00-20,20-22,30 (E6,20) 

IMPERO 

0 Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti La finestra di fronte 

_ 18.30-20.30-22.30 (E7.QQ) 

MODERNO 

E3 Via Calzoleria, 44 Tei. 0577/289201 
400 posti The hours 

_18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

NUOVO PENDOLA 
ViaS.Quirico 13Tel. 0577/43012 
280 posti The Quiet American 

18,30-20,30-1 


22,30 (E 6,00) 


CRISTALL CINEHALL 

0 Via Manzoni, 15 Tel. 0574/27034 

8 mile 

20,30-22,30 (E6.20) 


ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 

1 007 - La morte può attendere 

150 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

CIANCIANO TERME 


EDEN 

E3 ViaCairoli, 20 Tel. 0574/21857 
800 posti 24 ore 

_ 16.00-18.00-20,30-22,30 (E 6.20) 

EXCELSIOR 

Via Garibaldi, 67 Tel. 0574/33696 

1 The hours 

4 60 pos ti_1 6, 00-1 8,15-20,30-22,30 (E 6, 2 0) 

TERMINALE 

0 ViaCarbonaia, 31 Tel. 0574/37150 
240 posti La finestra di fronte 

20.30- 22,30 (E6,20) 

Saletta Magnani Domicilio coniugale 

21,30 (E) 

P OGGIO A CAI ANO _ 

AMBRA 

0 Via Ambra, 3 Tel. 055/8797473 
Dolls 
21,30 (E) 

VAIANO_ 

MODENA VAIANO 

0 Piazzai” Maggio Tel. 0574/988468 

Riposo 

_ PISTOIA _ 

GLOBO 

Via dei Buti, 1 Tel. 0573/358313 

Sala 1 Jet Lag 

35Q pos ti_2 0, 30-22 ,30 (E) _ 

MULTISALA LUX 

0 Corso Gramsci 5 Tel. 0573/22312 
Sala 1 lo non ho paura 

336 posti 17,10-20,15-22,30 (E) 

Sala 2 L'importanza di chiamarsi Ernest 

150 posti 17,10-20,35-22,35 (E) 

Sala 3 La finestra di fronte 

150 posti _ 17,10-20,20-22.30 (E) _ 

NUOVO CINEMA PARADISO 

Via XXVII Aprile 4 Tel. 0573/26166 

1 The hours 

192 pos ti_15 ,45-18, 00-2 0,15-22,30 (E) _ 

ROMA 

E3 Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 
160 posti The ring 

_17 ,10-20,20-22,30 (E) _ 

VERDI 

0 Via M isericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 
287 posti 8 mile 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E) 

MONTECATINI_ 

ADRIANO 

0 ViaS. Martino8Tel.0572/78331 
600 posti lo non ho paura 

_20,20-22,30 ( E7, 0 0)_ 

EXCELSIOR 

Via Verdi 66 Tel. 0572/904289 

350 posti La finestra di fronte 

15.30- 17,40-20,00-22,30 (E) 


ASTORIA 

Via del Giglio, 13 Tel. 0578/60136 
410 posti II cuore altrove 

21.30 (E) 


GARDEN 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 


CHIUSI 


ASTRA 

E1 Via Garibaldi, 1 Tel. 0578/20559 
350 posti La finestra di fronte 

21,30 (E) 

COLLE VAL PELSA 


S. AGOSTINO 

0 Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 
400 posti Monsieur Batignole 

21,30 (E5,16) 


TEATRO DEL POPOLO 

Via Oberdan, 44 Tel. 0577/921105 
855 posti 

POGGI BONSI 


GARIBALDI 

0 Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 
284 posti Arca russa 

_2 0, 30-22 ,30 (E) _ 

ITALIA 

13 Viale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A 8 mile 

20,15-22,40 (E) 

Sala B The ring 

20.30- 22,30 (E) 

RADDA IN CHIANTI _ 

NUOVO CINEMA 

0 viali febbraio,4Tel.0577/738711 
200 posti 

SIN ALUNGA 

MULTIPLEX SINALUNGA 

Via N. Ginsburg Tel. 0577/630551 

Sala 1 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

108 posti 15,00 (E5,50) 

24 ore 

16.30- 18,35-20,40-22,50 (E5,50) 

Sala 2 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

108 posti 15,10 (E5,50) 

Jet Lag 

17,00-19,00-21,00-23,00 (E5,50) 

Sala 3 Un boss sotto stress 

133 posti 16,25-18,20-20,25-22,20 (E5,50) 

Sala 4 The ring 

133 posti 16,05-18,15-20,35-22,45 (E5,50) 

Sala 5 The hours 

196 posti 15,45-18,00-20,15-22,25 (E5,50) 

Sala 6 La finestra di fronte 

196 posti 16,00-18,05-20,30-22,40 (E5,50) 

Sala 7 007 - La morte può attendere 

226 posti 15,20-17,45-20,10-22,35 (E5,50) 

Sala 8 lo non ho paura 

226 posti 15,40-17,55-20,05-22,15 (E5,50) 

Sala 9 8 mile 

386 posti 15,55-18,10-20,20-22,30 (E5,50) 



STAGIONE DI PROSA 2002/2003 




18/23 marzo 

Teatri Uniti f Teatro Stabile delPUmbria 
SABATO, DOMENICA E LUNEDI 1 
di Eduardo De Filippo 
con Anna Bonaiuto, 

Toni Servillo, Gigio Morra 
regia Ioni Servio 


% 




25/30 marzo 

Compagnia delle Indie Occidentali 
MARIA STUARDA 
di Dacia Maraini 
con Elisabette Pozzi, 

Mariangela D’Abbraccio 
regia Francesco lavassi 


31 marzo/2 aprile 
LA STORIA DEL LABIRINTO 
elaborazione del testo 
Mara Baranti 

spettacolo a cura di Valerio Binasco 
con Mara Baranti, Enzo Favate, 
Alfredo Laviaoo 


11 


CENTRALE CRISTALDI 

0 ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 
143 posti Chicago 

21,30 (E5,16) 


CENTRALE LEONE 

E3 ViaG Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 
90 posti L'uomo senza passato 

21,30 (E5,16) 


Teatro delia Pergola 

vìa della Pergola 12/32 • 50121 Firenze 
Tei. 055.2264.1 • Fax 055.2264.350 
www.pergolaiirenze.it ♦ teatro@pergola.firenzeJt 








































































































































































giovedì 20 marzo 2003 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


l’Unità 


27 



TJ> 


a teatro/1 

Musica e ritmo in cucina 
con i cuochi virtuosi di Cookin’ 

CASCINA Lo chiamano il “musical da 
cucina” e lo è davvero. Quattro chef alle 
prese con coltelli, pentole e verdure che 
cucinano davanti agli spettatori a ritmo di 
musica creando suoni e ritmi con paioli, 
padelle e ogni altro utensile disponibile. 
Lo spettacolo arriva dalla Corea e 
debutta questa sera al Teatro Politeama 
di Cascina. Ore 21. Biglietti da 20 a 14 
euro, info: 050/744400. 



a teatro/2 

Le note pazze della Banda Osiris 
i drammi generazionali di Paravidino 

FIRENZE Musica da intenditori questa 
sera al Teatro Puccini con gli scatenati 
talentuosi musicisti della Banda Osiris in 
scena con L’ultimo suonatore diretto da 
Eugenio Allegri. Al Teatro dei Rozzi di 
Siena l’ateneo senese porta in scena 
Gabriele di Fausto Paravidino, uno dei 
giovani drammaturghi più quotati d’Italia. 
Ore 21. Al Teatro Di Bartolo di Buti alle 
21.15 c’è Minimacbeth di Andrea Taddei. 


gli incontri 

In libreria con Gabriele Salvatores 
e Scuola Città Pestalozzi 

FIRENZE Nell’aula magna dell’Università alle 

16.30 si presenta Europa e IsIam. Alla Edison 
di Firenze alle 21 incontro su Scuola Città 
Pestalozzi. Al Vieusseux alle 17.45 incontro 
con Letizia Russo, in Provincia a Firenze alle 

16.30 si presenta II sangue della terra , alle 18 
alla Feltrinelli incontro con Gabriele 
Salvatores. Al Quartiere 2 alle 21 incontro 
con Lara Vinca Masini. In S.Egidio alle 17.30 
si presenta la collana “GenerAzioni” di Giunti. 


i concerti 

Amazing Blondel al Saschall 
Zenerswoon e Captain Nice aH’Omi 

FIRENZE Al Sachall, per Irlanda in festa, alle 

21.30 Amazing Blondel in concerto, alla Flog 
alle 21 Michelangelo Buonarroti live, all’Omi 
alle 21.30 c’è LokOmitive con Zenerswoon e 
Captain Nice live. Al Jazz Club alle 22.15 
Underdog Workshop con un tributo a Charlie 
Mingus, al Politeama di Prato alle 21 c’è la 
Camerata Strumentale Città di Prato diretta 
da Alessandro Pinzauti. NeH’auditorium della 
Regione alle 18 concerto di Nari Grigorian. 


I 
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= Firenze 

A.B.C. ACCADEMIA BARTOLOM EO CRISTOFORI 

Via Camaldoli 7/r - Tel. 055.221646 

Riposo 

AGI.M US. 

Via della Razzola, 7/r-Tel. 055.580996 

Domenica 23 marzo ore 10.30 Concerto: il violino musiche di Beethoven, De Sarasate, Poulenc 
con C.C. Lu (violino), F. Monopoli (pianoforte) 

ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

Via Adriani, 27 - Tel. 055.690487 

Le prossime manifestazioni riprenderanno a partire da mercoledì 28/4 

AMICI DELLA MUSICA 

Via Sirtori, 49 -Tel. 055.607440 

Teatro della Pergola: sabato 22 marzo ore 16.00 Concerto: Quartetto Emerson musiche di 
Haydn, Janacek, B. Smentana 

ARENA TEATRO CINECITTÀ 

Via Pisana, 576 - Tel. 055.7321035 

Riposo 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene - Piazza Alberti - Tel. 055.58300382 

Oggi ore 21.00 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare regia di P. Bartolini con la 
Compagnia del Centro Culturale di Teatro 

CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

Via di S. Salvi, 12 - Tel. 055.6236195 

Venerdì 28 marzo ore 17.00 L'Attore stage professionale di formazione per 10 attori con C. Ascoli 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazza delle Belle Arti, 2 - Tel. 055.292180 

Lunedì 24 marzo ore 21.00 ingresso libero Concerto Homenaje e Sabicas musiche di Sabicas e J. 
Lorenzo con il chitarrista di flamenco J. Lorenzo 

FILARMONICAG. ROSSINI 

Via Castellani, 7-Tel. 055.280236 

Riposo 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

Via S. Reparata, 40-Tel. 055.477805 

Chiesa di S. Stefano al Ponte Vecchio: lunedì 31 marzo ore 21.00 Concerto dell'Orchestra 
Florence Symphonietta musiche di Mozart e Beethoven 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Teatro Solvay: domani ore 21.30 Bill Frisell New Quartet 

ORATORIO SAN NICCOLÒ AL CEPPO 

Via De 1 Pandolfini, 3-Tel. 055.8418532 

Riposo 

ORCHESTRA DA CAM ERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Chiesadi Santo Stefano al Ponte Vecchio: domenica 23 marzo ore 21.00 Omaggio a Mozart sotto 
l'alto patrocinio del Parlamento Europeo 9 edizione 

PUPI DI STAC 

Via Boito, 15-Tel. 055.3245099 

Riposo 

SALA FIABA 

Via delle Mimose, 12-Tel. 055.7398857 

Domenica 30 marzo ore 16.15 Non ti conosco più tre atti brillantissimi di A. De Benedetti regia di 
M. Grazia Andreuccetti presentato da Compagnia II Sipario 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tel. 055.6504112 

Irlanda in festa gastronomia, cultura, divertimenti e musica dal vivo 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

Via Pisana, 11 -Tel. 055.7131783 

Venerdì 28 marzo ore 21.00 Aux pieds de la lettre con la Compagnia Dos a Deux 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4-Tel. 055.294609 

Sabato 22 marzo ore 21.00 Essere o non essere sogno shakespeariano in due atti di O. Pelagatti 
regia di G. Ceccarelli presentato da II Cenacolo dei Giovani 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel. 800-112211 

Teatro Comunale: domani ore 20.30 Concerto musiche di Bernstein, Dvoràk, Schumann Dir. Y. 
Sado con l'Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino, M. Brunello (violoncello) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641-2264335 

Oggi ore 20.45 Sabato, Domenica e Lunedì di E. De Filippo con A. Bonaiuto, T. Servillo, G. 
Morra, R. De Francesco, R. lanniello, M. Nappo, B. Pedrazzi, T. Laudadio, M. Romolo, F. Silvestri, 
M. Lo Sardo, S. Cantalupo, G. Paladino, A. Cossia, A. Martella 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Teatro Manzoni di Calenzano, Via Mascagni 18: domenica30 marzo ore 17.15 Trincea di Signore 
studio a cura di B. Nativi di S. Calamai con L. Poli e M. Ermini, musiche M. Baraldi, F. Messina 
(voce) 


TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Oggi ore 21.00 Ultimo giorno di un condannato a morte di V. Hugo con A. Baldinotti, R. Gioffré, 
F. Mascagni presentato da Pupi e Fresedde 

TEATRO LA NAVE 

Via Villamagna, 111 - Tel. 055.6530284 

Sabato 22 marzo ore 21 .30 00127 Licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni regia 
di V. Ranfagni con il Gruppo Teatrale La Nave 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 

Sabato 22 marzo ore 21.00 L'Epilogo due atti unici La Morsa e Sogno (Ma forse no) di L. 
Pirandello regia di A. Pizzech con F. Caratozzolo, B. Esposito, A. Fazzini, B. Toscani 

TEATRO NUOVO 

Via Fanfani, 16-Tel. 055.413067 

Sabato 22 marzo ore 21.15 Le pillole deN'amore treatti comici regia di R. Bulgherini presentato 
da Compagnia il Grillo 

TEATRO NUOVO SENTIERO 

Via delle Panche, 36 

Sabato 22 marzo ore 21.00 Le sue prigioni di A. Novelli con la Compagnia II Vecchio Sentiero 

TEATRO POPOLARE D ARTE 

Via Palazzo Dei Diavoli, 83 - Tel. 055.711319 

Riposo 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Oggi ore 21.00 L'ultimo Suonatore regia di E. Allegri e Banda Osiris 

TEATRO REI MS 

Via Reims, 30 -Tel. 055.6811255 

Sabato 22 marzo ore 21.00 Un cappello di paglia di Firenze 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 - Tel. 055.212320-2396242 

Domenica 23 marzo ore 11.00 Concerto musiche di Debussy, Dalla Piccola, Ravel, Poulenc con 
l'Orchestra della Toscana 

Barberino del Mugello 

TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 - Tel. 055.8418532 

Domani ore 21.00 White Side Story regia di V. Fisson con N. Fisson, I. Sladkevic, N. Kycev 

= Fiesole 

SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Domenica 23 marzo ore 11.00 Concerto La Musica degli Affetti con il Quartetto Amarcorde 

Greve 

TEATRO BOITO 

Viale R. Libri, 2-Tel. 055.853889 

Venerdì 28 marzo ore 21.15 Romeo e Giulietta daW. Shakespeare regia di A. Latella presentato 
da Elsinor 

= Rufina = 

PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Piazza Umberto 1,47-Tel. 055.8396177 

Sabato 22 marzo ore 21.15 Uomini senza amore due atti brillanti di Galli e Capone presentato da 
Gruppo Teatrale di Rufina 

= San Casciano Val di Pesa = 

TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47-Tel. 055.8290146 

Sabato 22 marzo ore 21.00 Minimacbeth regia di D. Marconcini 

San Donato in Poggio = 

SOCIETÀ FILARMONICA VERDI 

Via Senese, 9-Tel. 005.8072841 

Riposo 

San Piero a Ponti 

TEATRO IL GORINELLO 

Viadel Santo 3-Tel. 055.8999717 

Domani ore 21.30 Grazie Gatto di S. Nelli e D. Cei con la Compagnia Histriones 

Scandicci 

TEATRO STUDIO 

Via G. Donizetti 58 - Tel. 055.757348 
Sabato 22 marzo ore 21.15 Brecht's dance 

= Sesto Fiorentino 


TEATRO DELLA LIMONAIA 

Via Gramsci, 426-Tel. 055.440852 

Domenica 23 marzo ore 16.00 II principe ranocchio e altre storie a cura di S. Arrighi e S. 
Garuglieri 

Domenica 23 marzo ore 17.00 Storia di Prezzemolina con i Pupi di Stac 

T avarnuzze 

MODERNO 

Via Gramsci, 5-Tel. 055.2373494 

Sabato 29 marzo in scena Fantaghirò e la spiaggia delle parole progetto teatrale di M. Mattioli 

= Arezzo 

TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAI A 

Via della Bicchieraia, 32 - Tel. 0575.323397 

Riposo 

TEATRO PETRARCA 

Via Monaco Guido, 10 - Tel. 0575.23975 

Oggi ore 21.00. Turno B Jacques il fatalista di I. Omboni, P. Poli. Da D. Diderot regia di P. Poli 
con A. Benedetti, A. Bordoni, P. Calci, A. De Filippis, O. Donati, W. Pagano, R. Spadola 

Barga 

TEATRO DEI DIFFERENTI 

Viadi Mezzo-Tel. 0583.724770 

Venerdì 28 marzo ore 21.15 Corsi e ricorsi con Giobbe Covatta 

Buti 

TEATRO F. DI BARTOLO 

ViaF.lli Disperati, 10 - Tel. 0587.724548 

Oggi ore 21.15 Minimacbeth di A. Taddei regia di D. Marconcini con G. Daddi, D. Marconcini 

= Carrara 

TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Oggi ore 21.00 Le cinque rose di Jennifer di A. Ruccello con G. Gleijeses, G. Cannavacciuolo 

Cascina 

TEATRO POLITEAMA 

ViaTosco Romagnola 656 - Tel. 050.744400 

Oggi ore 21.00 Cookin musical da cucina, un hit in Corea del Sud da Seung-Whan Son 

C astelfranco di Sopra 

TEATRO CAPODAGLIO 

Via Roma - Tel. 055.9149571 

Oggi ore 21.15 La constatazione amichevole nei tamponamenti tra mietitrebbie di F. Freyrie e 
G. Gnocchi regia di G. Livon con G. Gnocchi 

Castiglion Fiorentino 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tel. 0575.657460 

Venerdì 28 marzo ore 21.15 Clizia di N. Machiavelli regia di U. Chiti con M. Salvianti, L. Socci, A. 
Venturini 

Cavriglia 

TEATRO COMUNALE DI CAVRIGLIA 

Piazza Berlinguer - Tel. 055.9166536 

Sabato 22 marzo ore 21.00 Manolo di D. Trambusi, A. Benvenuti regia di A. Benvenuti con D. 
Trambusti 

Colle Val d'Elsa 

TEATRO DEL POPOLO 

Via Oberdan, 44 - Tel. 0577.921105 

Venerdì 28 marzo ore 21.00 Giulietta e Romeo con Raffaele Paganini 

= Grosseto 

TEATRO DEGLI INDUSTRI 

Via Mazzini, 101-Tel. 0564.421151 

Riposo 

TEATRO MODERNO 

ViaTripoli-Tel. 0564.422429 

Giovedì 27 marzo ore 21.00 Questa sera si recita Moliere di P. Rossi tratto dall'opera di 
Shakespeare 

= Livorno 

CENTRO ARTISTICO «IL GRATTACIELOA 

Viadel Platano,6-Tel.0586.896059 


Giovedì 24 aprile ore 21.15 Rosencrantz e Guildenstern sono morti 

TEATRO DELLE COMMEDIE 

Via Giovanni MariaTerreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Riposo 

TEATRO LA GRAN GUARDIA 

Via Grande, 121 -Tel. 0586.885165 

Martedì 25 marzo ore 21.00. Turno A Cookin' musical di cucina di Seung-Whan Song 

TEATRO MASCAGNI 

Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Martedì 25 marzo ore 10.00 La guerra dei bottoni spettacolo per bambini delle scuole medie 

= Lucca 

TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio - Tel. 0583.46531 

Domani ore 21.00 La scuola delle mogli di Moliere con G. Bosetti 

^z^ Massa 

PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Viale Eugenio Chiesa, 1 - Tel. 0585.41678 
Oggi ore 21.15 Buenos Aires Tango 

Pisa 

TEATRO VERDI 

Via Palestra, 40 -Tel. 050.941111 

Domani ore 21.00 Jacques il fatalista di I. Omboni, P. Poli con P. Poli, A. Benetti, A. Bordoni 

= Pistoia = 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Sabato 22 marzo ore 21.00 Tomba di cani di L. Russo regia di C. Pezzoli con I. Danieli, G. 
Amatucci, S. Bertelà, A. Kian, P. Mazzotta, F. Pacifici 

Poggi bonsi 

TEATRO VERDI 

Viadel Commercio, 15-Tel.0577.981298 

Riposo 

Pontasserchio 

TEATRO ROSSINI 

Piazza Paimiro Togliatti 

Mercoledì 26 marzo ore 21.00 666 presentato da Compagnia Yllana 

== Prato 

FABBRICONE 

ViaTargetti-Tel. 0574.690962 

Finestre sul mondo - Teatro e danza dalla Slovenia e dalla Croazia: martedì 25 marzo ore 21.00 
Silence Silence Silence musiche di Mozart regia di V. Taufer 

POLITEAMA PRATESE 

Via Garibaldi, 33-Tel. 0574.603758 

Giovedì 27 marzo ore 21.00 Hello, Dolly! regia di S. Marconi con L. Goggi, P. Ferrari 

TEATRO METASTASIO 

Via Caroli, 61-Tel. 0574.608501 

Oggi ore 21.00 L'ora di Otranto di M. Di Martino regia di P. Villoresi 

Finestre sul mondo - Teatro e Danza dalla Slovenia e dalla Croazia: mercoledì 26 marzo ore 21.00 

Nozze di sangue di D. Zlatar Frey da F. Garcia Lorca 

= San Gimignano = 

TEATRO DEI LEGGIERI 

Piazza Duomo - Tel. 0577.940008 

Riposo 

= Siena 

TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza II Campo - Tel. 0577.592265 

Chiuso per lavori di restauro 

TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza - Tel. 0577.46960 

Martedì 25 marzo ore 21.00 Metti una sera a cena di G. Patroni Griffi con E. Sofia Ricci, K. 
Capparoni 

= Viareggio 


TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Martedì 22 aprile in programma Funny Money di R. Cooney regia di P. Rossi Gastaldi con M. 
Columbro 
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PUCCINI^* 


CONSORZIO ETRURIA 


Publiacqua 


theater 


pff 


florence 


ideato da Sergio Staino ^ DIRETTORE ARTISTICO: ALESSANDRO BENVENUTI 

Teatro stabile della satira e della contaminazione dei generi 
Teatro Puccini Associazione Culturale 
Comune di Firenze Assessorato alla Cultura 

Moline 055/362067 


prevendite: 

teatro 

da lun a ven (15.30-19) 
sab (10-13/15.30-19) 

box office 

da mart a sab (10-19.30) 
lun (15-19.30) 


i| A A I Pà A I Pfc I £ da giovedì 20 a sabato 22 marzo 

dANPAO>IRI>. l'ultimo 

EUGENIO ALLEGRI suonatore 


martedì 25 marzo ore 21 


ENRICO IL DILUVIO FA 

BERTOLINO bene ai gerani 


COMPAGNIA 10 P della sta 


della stagione 


miANm h f TASTA 

/ colori e i sapori dell'Irlanda 


n 

e 

€5 
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ven 14 
sab 15 
dom 16 
iun 17 
mer 19 
gio 20 
ven 21 
sab 22 


da giovedì 27 a sabato 29 marzo ore 21 


FOLKROAD from Ganga of New York 

SHANTALLA 
BIRKIN TREE TRIO 
ACHTUNG BABIES 
WHISKY TRAIL 
AMAZING BLONDEL 
WOLFSTONE 
MORTIMER McGRAVE 

2003 

8 3 edizio ne 

6ore«» in,WS 

d al vivo. 


lungarno aldo moro, 3 Firenze - dalla stazione SMN bus n° 14 
info 055.6504112 www.saschall.itwww.boxoffice.it 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 20 marzo 2003 



Raidue 21,00 
TRAPPOLA CRIMINALE 

Regia di John Frankenheimer - con 
Ben Affleck, Gary Sinise, Charlize 
Theron. Usa 2000.110 minuti. Azio¬ 
ne. 

Rudyescedi galera fingen¬ 
dosi il suo compagno di 
cella morto, chesi era in¬ 
namorato, per corrispon¬ 
denza, della bella Ashley. 
Tutto va nel migliore dei 
modi fino a quando com¬ 
pare il fratello della ragaz¬ 
za, un ai mi naie che co¬ 
stringe Rudy ad organiz¬ 
zare un grosso colpo. 



Italial 21,00 

ASSASSINS 

Regia di Richard Donner - con Sylve- 
ster Stallone, Antonio Banderas, Ju- 
lianne Moore. Usa 1995. 133 minu¬ 
ti. Thriller. 

Due killer professionisti, 
Robert Rath, stanco dà 
POI suo mestiere, e Miguà, 
M ^ più giovane ed ambi zi oso, 

^ ™ sono sulle tracce di un di¬ 
schetto chevaie milioni di 
dollari e che è stato ruba¬ 
to da Electra, una giova¬ 
ne pirata informatica. I 
destini dà fresi intreccia¬ 
no fino alla resa dà conti. 



La7 21,30 

SHEDEVIL- LEI, IL DIAVOLO 

Regia di Susan Seidelman - con Me- 
ryl Streep, Roseanne Barr, Ed Be- 
gley ir. Usa 1989.102 minuti. Com¬ 
media. 

Tra Ruth e il marito Bob 
si insinua M ary, una ric¬ 
ca seritiri ce di romanzi ro¬ 
sa. L'uomo si invaghisce 
perdutamente di M ary e 
lascia la sua famiglia per 
andarea viverenàla villa 
lussuosissima dàla don¬ 
na. Ruth non si da per 
vinta e scopre di avere 
una mentediabolica... 


Rete4 22,55 

SAIGON 

Regia di Christopher Crowe - con 
Willem Dafoe, Gregory Hines, Fred 
Ward. Usa 1988.102 minuti. Polizie¬ 
sco. 

Durante la guerra dà 
Viànam due sergenti dàl' 
esercito americano devo- 
^ ^ no indagare nàia caotica 
e corrotta Saigon su una 
serie di omiddi ai danni 
di alcune prostitute. M a 
la confusione gioca a van¬ 
taggio dà pazzo omidda 
chesi nasconde tra gli uffi¬ 
ciali superiori. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Con Stefania La Fauci. 
Regia di Antonio Gerotto. AH’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Telegiornale 
7.05 Economia oggi. News 

7.30 Tg 1 L.I.S.; 9.30 Tg 1 Flash 
10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Giuseppe Sciacca 
11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
“ASSIDATC0LF: Cosa bisogna 
fare quando si assume una colf” 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Regia di Antonio Gerotto 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 

Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’Interno: 
16.50 Tg Parlamento; 17.00 Tg 1 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus. 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 IL CASTELLO. Gioco 

20.55 NEL NOME DEL CUORE. Varietà. 
“Serata di spettacolo, fratellanza 

e solidarietà dalla terra di Francesco”. 
Conduce Milly Cariucci 

23.15 TG 1. Telegiornale 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.15 NONSOLOITAUA. Attualità 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.10 TG 1. Telegiornale 

2.25 PILLACCHERE. Documenti 

2.55 INFEDELI PER SEMPRE. 

Film (USA, 1996). Con Cher, Chazz 
Palminteri, Ryan 0’Neal, Paul Mazursky 

4.20 IL VENTRE DEL VULCANO. 
Documentario 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
9.00 QUELL’URAGANO DI PAPÀ. 
Situation Comedy. “I figli crescono” 
9.20 E VISSERO INFELICI PER SEM¬ 
PRE. Telefilm. “La gelateria degli orrori” 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 
Con Paolo Maria Scalondro 

17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

17.50 TG 2 NET. Attualità. 

A cura di Mario De Scalzi 

TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 
18.25 SEVEN DAYS. Telefilm. 
“Parkergeist”. Con Jonathan La Paglia 
19.10 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 
Telefilm. “Impara, insegna, uccidi”. 

Con Noah Wyle, George Clooney 


20.00 EUREKA. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 EUREKA. Gioco 
21.00 TRAPPOLA CRIMINALE. 

Film commedia (USA, 2000). 

Con Ben Affleck, Gary Sinise, 

Charlize Theron, Dennis Farina. 

Regia di John Frankenheimer 

23.00 IMITI. Talk show. 

Conduce Giovanni Bruno 

0.25 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.50 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
1.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.15 EUROGOL. Rubrica 

2.00 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 

2.15 TUTTOBENESSERE. Rubrica (R) 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
Conduce Roberto Amen 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. “Tutti gli uomini del Presidente” 
9.05 ASPETTANDO 
COMINCIAMO BENE. Rubrica 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 DOC. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias. 

Regia di Simonetta Morresi 

13.10 IL SANTO. Telefilm. 

“Una fanciulla smarrita”. 

Con Roger Moore, Ivor Dean 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia. 

Regia di Paolo Severini 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 

20.50 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Mario Porfito, Flavio Albanese 

22.50 TG 3/TG REGIONE 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.25 IL MESTIERE DI VIVERE 
“RESIDENCE BASTOGGI”. Miniserie 

23.50 TG 3. Telegiornale 

24.00 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
1.00 OCCUPATI. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.50 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


cine 

mùinc 

13.00 AMARSI UN PO’. Film commedia 
(Italia, 1984). Con Claudio Amendola 

14.30 BEST OF THE WEEK. Rubrica 

14.45 NOI UOMINI DURI. Film comme¬ 
dia (Italia, 1987). Con Renato Pozzetto 

16.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 

16.45 LA STRATEGIA DELLA MASCHE¬ 
RA. Film (Italia, 1999). 

Con Rocco Mortellitti 

18.30 NON TI CONOSCO PIÙ AMORE. 
Film (Italia, 1980). Con Monica Vitti 
20.15 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 GIOVANI ATTORI CRESCONO 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 IL GRANDE BOTTO. Film 
(Italia, 2000). Con Carlo Buccirosso 

22.30 NEL CONTINENTE NERO. Film 
(Italia, 1992). Con Diego Abatantuono 



14.25 CONDO PAINTING. Film 
documentario (USA, 2000). Con Patrick 
Achdjian. Regia di John McNaughton 
15.50 DONNE IN BIANCO. 

Film commedia (Italia, 1998). Con 
Barbara Enrichi. Regia di Tonino Pulci 
17.20 BLUE IN THE FACE. Film com¬ 
media (USA, 1996). Con Harvey Keitel 
18.45 CADAVERI ECCELLENTI. 

Film (Italia, 1975). Con Lino Ventura 
21.00 PAZ!. Film commedia 
(Italia, 2001). Con Claudio Santamaria. 
Regia di Renato De Maria 
22.55 THE CONTENDERS - SERIE 7. 
Film (USA, 2001). Con Brooke Smith 
0.30 DUE MARITI PER UN MATRIMO¬ 
NIO. Film commedia (USA, 1996). 

Con Cameron Diaz 


\WhDNmL 
G FOGNARI «C 
CHAKSEL 

15.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 

15.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. Doc. 
16.00 TUTTI GLI UOMINI 

DEL SERPENTE. Documentario 

16.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
17.00 MERCANTI DI DINOSAURI. Doc. 
18.00 RITORNO ALLA NATURA. Doc. 

18.30 PROFILI. Documentario 
19.00 IL MISTERO DEL GENIO 
UMANO. Documentario. “Genio e follia” 
20.00 AVVENTURA. Documentario 

20.30 CACCIA AL TEMPO. Doc. 

21.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 

21.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. Doc. 
22.00 TUTTI GLI UOMINI 

DEL SERPENTE. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 

13.35 HOBO 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
20.55 ZONA CESARINI 

21.00 GR 1 - CALCIO. COPPA UEFA: 
BESIKTAS - LAZIO 
23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNOMUSICA 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 -12.30 - 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

7.00 VIVA RADI02 - LA SVEGLIA. 

Con Fiorello, Marco Baldini 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 
8.48 L’ALTA CUCINA DI NERO WOLF 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02 

15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.35 RADI02 MILANO IN CONCERT 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA FORMA CANZONE 

9.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE. 

10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LE FORMA CANZONE 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA FORMA CANZONE. 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT. Conduce 

Felice Cimatti. A cura di Susanna Tartaro 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

AGNELLI: UNA STORIA ITALIANA 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE DELLA RAI 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares, 
Osvaldo Laport, Simon Pestana 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Indirizzi misteriosi”. Con William Shatner, 
Adrian Zmed, Heather Locklear 

8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Un teschio nel deserto”. Con 

Jack Klugman, Robert Ito, John S. Ragin 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego. Con Tina Lagostena Bassi, Santi 
Licheri, Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.50 ADA DALLAS. Film (USA, 1961). 
Con Susan Hayward, Dean Martin, 

Wilfrid Hyde White, Ralph Meeker 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 TERRA NOSTRA 2-LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 SQUADRA MED - IL CORAGGIO 
DELLE DONNE. Telefilm. “Incindenti”. 
Con Rosa Blasi, Janine Turner, 

Philip Casnoff, Josh Coxx 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 
Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Vanessa Gravina, Daniela Fazzolari 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
RbsI Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 


9.00 TARZAN: LA GRANDE AVVENTU¬ 
RA. Telefilm. “Tarzan e il veggente”. 

Con Joe Lara, Aaron Seville. 1 a parte 

9.30 CONTA SU DI ME. 

Film Tv (USA, 1989). 

Con Morgan Freeman, 

Beverly Todd, Robert Guillaume, 

Alan North. 

Regia di John G. Avildsen 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Crescere in un attimo”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“La riunione”. 

Con Jason Priestley, 

Tiffani-Amber Thiessen, 

Jennie Garth, lan Ziering 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Amanda”. 

Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. 

“Amore interessato”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“La pietra del male”. 

Con Tia Carrere, 

Christien Anholt, Lindy Booth 


7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli 

9.10 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. (R) 
10.00 PUNTO TG. Telegiornale 
10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

11.05 NEW YORK NEW YORK. 

Telefilm 

12.00 TG LA7 / LINEA MERCATI 
12.20 SPORT 7. News 

12.30 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Serie Tv 
14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 TRIPLO GIOCO. 

Film (GB, 1983). Con Michael Caine. 
Regia di Terence Young 
16.00 PUNTO TG. Telegiornale 
16.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

18.35 PUNTO TG. Telegiornale 
18.40 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 LA MACCHINA DEL TEMPO. 

Rubrica di scienza. Conduce Alessandro 
Cecchi Paone. Regia di Lele Biscussi 

22.50 PERCORSI. Show. 

Con Benedetta Massola 
22.55 SCENE DI LOTTA DI CLASSE 
A BEVERLY HILLS. Film commedia 
(USA, 1989). Con Jacqueline Bisset, 

Ray Sharkey, Ed Begley Jr. 

Regia di Paul Bartei 
0.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.20 JUDY BERLIN. Film (USA, 1998). 
Con Edie Falco, Barbara Barrie, 

Bob Dishy, Carlin Glynn 
3.15 I PAGLIACCI-AMORE TRAGICO. 
Film (Italia, 1947). Con Tito Gobbi, Gina 
Lollobrigida, Afro Poli, Filippo Morucci 
4.45 PESTE E CORNA. Rubrica 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti 
21.00 GRANDE FRATELLO. Show. 
Conduce Barbara D’Urso. 

Con Marco Liorni 

23.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 INNAMORATI PAZZI. 

Situation Comedy. “Che notte!” 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 

21.00 ASSASSINS. Film thriller 

(USA, 1995). Con Sylvester Stallone, 

Antonio Banderas, Julianne Moore. 

Regia di Richard Donner 

23.40 LE IENE.IT. Show. Conducono 

Alessia Marcuzzi, Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisoglu 

23.50 LE IENE. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisoglu. Con Enrico Lucci, 
Marco Berry, Trio Medusa, Giulio Golia 

0.30 CIAK SPECIALE. 

“Colpevole d’innocenza” 

1.05 STUDIO SPORT. News 
1.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 SHE DEVIL - LEI, IL DIAVOLO. 

Film (USA, 1989). Con Meryl Streep. 
Regia di Susan Seidelman 

23.20 TG LA7. Telegiornale 

23.35 SEX AND THE CITY. Telefilm. 

Con Kristin Davis 

0.05 PROFILER- INTUIZIONI MORTALI. 

Telefilm. Con Robert Davi 

1.10 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 

1.40 8 E MEZZO. Rubrica. (R) 

2.40 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann 

2.45 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


11.10 LA RAPINA. Film commedia 
(USA, 2001). Con Kurt Russell 
13.05 COMMEDIA, MON AMOUR. (R) 

13.45 CONCERTO U.S. LEGEND. 

Musicale 

14.45 CHAIN OF FOOLS. Film comme¬ 
dia (USA, 2000). Con Steve Zahn 
16.30 A.I.-INTELLIGENZA ARTIFICIA¬ 
LE. Film fantascienza (USA, 2001). 

Con Haley Joel Osment 

18.50 LA FUGA DEGLI ANGELI. 
Reportage 

21.00 C.S.I.- CRIME SCENE 

INVESTIGATICI Telefilm 

22.25 IL DESTINO DI UN CAVALIERE. 

Film (USA, 2001). Con Heath Ledger 

0.35 PHIL COLLINS IN CONCERTO. 

Musicale. “A Life Less Ordinary” 


TELE + 


14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 NHL POWER WEEK. Rubrica. (R) 
15.25 BASKET. NCAA. Western 
Kentucky - Middle Tennessee State. (R) 
16.50 AUTOMOBILISMO. 

CAMPIONATO MONDIALE RALLY 2003. 
Rally di Turchia. (R) 

17.40 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE DI SERIE Al. 
Kerakoll Modena - Canadiens Verona. (R) 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 SPORTHANDICAP. 

20.15 PREPARTITA. “Eurolega” 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

Benetton Treviso - Maccabi Tel Aviv 

22.15 LO SCIAGURATO EGIDIO 

23.15 PROFILI. Documenti 


TELE + 


13.45 LA REPETITION - L’ALTRO 
AMORE. Film drammatico (Francia, 
2000). Con Emmanuelle Béart 

15.20 +CINEMA. Rubrica di cinema 
15.35 CONSPIRACY. Film Tv 
(USA, 2001). Con Stanley Tucci 

17.15 TWILIGHT TIME 
(CREPUSCOLO). Film drammatico 
(USA/Jugoslavia, 1983). Con Karl Malden 
18.55 CINEMA SECRETS. Documenti 

19.20 EVOLUTION. Film fantascienza 
(USA, 2001). Con David Duchovny 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 LA PROMESSA. Film drammati¬ 
co (USA, 2001). Con Jack Nicholson 

23.15 GIORNALE DEL CINEMA 

23.45 L’IDOLE. Film (Francia/Australia, 
2002). Con Leelee Sobieski 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.US. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale. 
Conduce Mario Albertani 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni 

20.30 CHART.IT. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni 
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Nord: sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti sui 
rilievi liguri e dell'appennino emiliano e romagnolo. Foschie 
o locali banchi di nebbia al mattino sulle pianure. Centro e 
Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Locali velature per nubi 
alte e sottili sulla Sardegna. Sud e Sicilia: sereno o poco 
nuvoloso con locali velature sulla Sicilia. 



DOMANI 


Nord: parzialmente nuvoloso al mattino per nubi alte e stratifor¬ 
mi; aumento della nuvolosità durante la giornata sull'estremo 
settore occidentale. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvolo¬ 
so con locali velature alte su Toscana, Umbria e Marche. Sud e 
Sicilia: poco nuvoloso con locali annuvolamenti più estesi nel 
corso della giornata sulle zone a ridosso dei rilievi. 



LA SITUAZIONE 


Sull'Italia è presente un campo di alta pressione, tuttavia infiltrazioni d'aria 
fresca interessano ancora le estreme regioni meridionali. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

-1 


TRIESTE 

8 

11 

TORINO 

-1 

13 

GENOVA 

8 

15 

FIRENZE 

1 

16 

PERUGIA 

4 

13 

ROMA 

3 

14 

NAPOLI 

6 

13 

R. CALABRIA 

7 

16 

CATANIA 

2 

16 


VERONA 

2 13 

VENEZIA 

3 12 

MON DOVI 

8 12 

IMPERIA 

9 15 

PISA 

1 15 

PESCARA 

4 13 

CAMPOBASSO 

1 5 

POTENZA 

2 4 

PALERMO 

9 15 

CAGLIARI 

3 15 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 1 6 

COPENAGHEN 

5 

13 

VARSAVIA 

1 

IO 

BONN 

-3 

15 

VIENNA 

6 

8 

GINEVRA 

-1 

14 

BARCELLONA 

6 

19 

LISBONA 

11 

18 

ALGERI 

9 

17 


OSLO 

-3 

IO 

MOSCA 

-7 

2 

LONDRA 

1 

12 

FRANCOFORTE 

-1 

13 

MONACO 

-1 

IO 

BELGRADO 

3 

11 

ISTANBUL 

2 

8 

ATENE 

6 

11 

MALTA 

8 

15 


I 


AOSTA 

1 


MILANO 

1 

15 

CUNEO 

-ì 

12 

BOLOGNA 

3 

14 

ANCONA 

1 

11 

L’AQUILA 

■6 

7 

BARI 

4 

lì 

S. M. DI LEUCA 

6 

13 

MESSINA 

6 

14 

ALGHERO 

1 

17 


STOCCOLMA 

-1 

IO 

BERLINO 

1 

13 

BRUXELLES 

1 

12 

PARIGI 

1 

12 


13 

PRAGA 

1 

9 

MADRID 

1 

15 

AMSTERDAM 

-2 

13 

BUCAREST 

5 

12 





































































































































giovedì 20 marzo 2003 


orizzonti 


l’Unità 


29 


□ 




Nessuno Stato 

deve intromettersi 
con la forza 
nella costituzione 


1 

e nel governo 


di un altro Stato 


§ 


8 

s 

Immanuel Kant 
«Per la pace perpetua» (1795) 

$ 


Il Vuoto con il Manico 


Maria Gallo 

C oncepire la propria esistenza alle otto del mattino è tanto 
difficile, quasi quanto concepire la propria morte. Solo 
dopo un duro lavoro di messa a fuoco della realtà possiamo dire 
finalmente di esistere. Il mondo naturalmente ci da una mano 
ponendo intorno alla nostra sagoma persone e oggetti acuì aggrap¬ 
parci. M a mentre le persone possono creare pericolosi turbamenti, 
gli oggetti obbediscono, quasi sempre, al patto (non scritto) di non 
belligeranza. Sanno bene che da una guerra si esce sempre in 
qualche modo sconfitti, vincitori evinti. Perciò, armati un po' di 
cinismo e un po’ di disinteressato affetto ci aiutano nelle piccole 
incombenze mattutine. Prime fra tutte le tazze per la colazione 
davanti alle quali il popolo italiano pare si divida in due parti 
contrapposte. C’è chi tracanna il proprio caffè alla velocità della 
luce senza accorgersi neanche dell’esistenza della tazzina e c’è chi 
potrebbe arrivare a picchiare il fratello che gli ha sottratto la tazza 


preferita. Chi sposa una tazza lo fa per sempre. Poco importa che il 
manico sia rotto o il disegno sbiadito, davanti alla tazza in cui 
abbiamo versato lacrime e risate, ancora assonnate, si torna bambi¬ 
ni. 

A poco valgono, in tal senso, le parole del saggio zen che racconta 
come la parte più importante di una tazza sia il vuoto che è al suo 
interno. H a ragione da vendere. Senzaquel vuoto, da riempire ogni 
mattina, la tazza non avrebbe senso e noi non potremmo fare 
colazione. M a contemplare il vuoto è cosa difficile e presuppone 
una saggezza irraggiungibile, alle otto del mattino. Viene infatti da 
chiedersi a che ora si svolga la famosa cerimonia del tè che tanto 
impegno comporta nella meditazione orientale. 

Sarà per l’ampia diffusione delle dottrine orientali, sarà perii gusto 
della sfida che alcuni designer coltivano pervicacemente, fatto sta 
che da qualche anno il vuoto delle tazze viene attraversato sempre 



più spesso dallefantasiedei creativi. 

All'inizio si è trattato solo di bei colori utilizzati in contrasto con il 
candore esterno della tazza. Poi Fine Factory ha cominciato a 
lasciare tracce più pregnanti: brevi frasi, tratte da poesie, stampate 
lungo le partì interne, in tenui colori. Qualche spiritoso, a quel 
punto, ha deciso di nasconderesul fondo delletazze qualcosa di più 
sorprendente: piccoli animali (mucche e gattini) che, acquattati 
sotto il livello del caffèlatte, spuntavano fuori solo all'ultimo sorso. 
Quest’anno la novità arriva dall’Inghilterra dove l’azienda Mocha 
ha presentato la sua Dunk M ug. È una tazza dotata di doppiofondo 
in cui inserire due o tre biscotti. U na tazza insomma con due vani, 
che può farci fare una colazione completa anche in camera da letto, 
durante il fatidico «oggi che mi metto?» U n oggetto bello e intelli¬ 
gente che però pone un problema: se è eoa difficile comprendere 
un vuoto, comefarecomprenderedue vuoti? 
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La scrittura coni piedi per terra 


Giulia Nìccolai 


D ue libri molto diversi tra loro che pe¬ 
rò trattano lo stesso argomento: la 
scrittura. In tutte le sue possibili e 
complesse sfumature e ramificazioni: cosa è e 
cosa non è, dove porta, cosa fa, perché si scrive 
e perché si legge, come è il caso di scrivere e 
comeèil caso di leggere, ciò che è bene evitare 
(in prosa e in poesia). Straordinariamente di- 
vertente e sfavi Mante, Il poeta èuri camionista di 
Ennio Cavalli ci trasmette a ogni singola pagina 
la passione dell'autore per la «poesia», non solo 
per quella stampata ecodificata come tale, ben¬ 
sì per una poesia più vasta e pervadente, quella 
della vita, del «Grande Libro che si apre assie- 
meallegiornate, alleuovaeallafisarmonicadel 
firmamento». La raccoltadi saggi di Grazia Livi 
si leggecomeun romanzo - grazie al l'andamen¬ 
to narrativo e non critico della sua prosa - i cui 
personaggi sono lediverseautrici da lei partico¬ 
larmente amateequi presein esame, nonchéla 
stessa Livi, quando, ripercorrendo a ritroso la 
propria vita e formazione, risale al suo felice 
inizio di carriera nel giornalismo degli anni 
Sessanta, ma che poi, col tempo e con la sua 
maturazionedecisedi abbandonare, spinta dal¬ 
l'imperativo di lavorare per potersi avvicinare 
sempre più a una maggiore autenticità. 

Per entrambi questi autori, dunque, la scrit¬ 
tura rappresenta il mezzo più idoneo per rag¬ 
giungere una più intensa esperienza dell’essere 
e poter renderne partecipi gli altri. In Cavalli si 
hal’impressionecheil metterei propri pensieri 
nero su bianco, sia come indossare un paio di 
mitiche ali, trasformarsi in Pegaso, e attraver¬ 
sando spazi infiniti, collegare tra loro in una 
magica retedi pirotecniche associazioni tutto il 
visto e il vissuto. Per Livi la creazione letteraria 
ha a chetare con la «terra», con una trivella, 
come se le parole l’avessero costretta a scavare 
sempredi più dentro di sé, rendendola «speleo- 
ioga» in grado di accompagnarci nei vasti, ela¬ 
borati spazi di quelle cattedrali sotterranee che 
sono le grotte naturali. Entrambi hanno in co¬ 
mune la consapevolezza di un «grande spazio» 
interiore che li fa sentire liberi, in pace con se 
stessi e con il mondo, o per lo meno, in grado 
sempre di coglierne gli aspetti interessanti e 
positivi. Questo «spazio», a pensarci bene, è 
l'opposto dell'ansietà e dell'ossessione, due 
emozioni negative che ci fanno sentire impri¬ 
gionati, con le spalle al muro; ed entrambi, a 
più riprese, sostengono che questa loro capaci¬ 
tà di espansione, di allargamento dei propri 
confini, sia in gran partedovuta all’introspezio- 


D omani, forse oggi, sarà scoppiata la 
guerra. L'organo dell’ homo faber (Il 
Foglio del 18 marzo) lancia la nuo¬ 
va parola d'ordi ne, che riduce una tragedia a 
competizionesportiva: con chi stanno i paci¬ 
fisti, ora che la guerra è un «fatto»? La brutali¬ 
tà della domanda, del tutto omogenea alla 
logica della guerra preventiva, reclama sotto- 
missioneai «fatti»: non nel senso problemati¬ 
co di eventi, ma come participi passati basati 
sulla forza. Seun'altra logica è possi bile, do¬ 
vrà accontentarsi di enunciati controfattuali, 
al limitedisadattati: teologie, poesie, «mondi 
possibili». Come la pace? 

Nei suoi Diari, Franz Kafka annota il 2 
agosto 1914: «La Germania ha dichiarato 
guerra alla Russia. Nel pomeriggio scuola di 
nuoto». N on voglio parlaredi quell'ex gover¬ 
natore del Texas che ha condannato a morte 
non so quanti uomini e donne, rifiutando 
ogni volta la «grazia»; e che, promosso co¬ 
mandante del l’esercito più forte del mondo, 
continua su scala più ampia, respingendo 
ogni invito alla politica eal «ben dell’intellet¬ 
to»- cheèla vera grazia. Non vorrei piange¬ 
re il lutto o l'oblio di secoli di riflessioni 


Jackson Pollock 
«Due» 
1943-45 


L’humus, il viaggio, 
lo spazio, la generosità: 
narrare è gettare un ponte 
tra il dentro e il fuori, 
annullare il dualismo tra 
sé e l’altro da sé 


Ennio Cavalli 
e Grazia Livi 
Due autori diversi 
indagano 
sulla creazione 
letteraria e svelano 
gli archetipi 
che la muovono 


neeallacomprensioneacquisitegrazieallemol- 
te letture e alla scrittura. 

A proposito di «spazio», cito ora alcune 
frasi di Cavalli: «Amore acceca perché, conte¬ 
nendo (quasi comeun romanzo) le parole geo¬ 
grafia, botanica e compassione, allarga il mon¬ 
do fino all'inverosimile»; «Utopia, poesia e vi¬ 
sionarietà mettono il piede in mezzo alla porta, 
tengono aperto il sipario»; «La poesia non ren¬ 
de la realtà più vera eforse neppure più amica, 
ma la rende sicuramente più vasta». E Grazia 
Livi: «Espandersi: l'opposto esatto di compri¬ 
mersi. Il rigetto di una vita contristata. 11 sogno 
incontenibiledi divenire una donna completa. 
M a divenire significa apertura, trasformazione, 
viaggio audace all'Interno di sé» (dal capitolo 
su Sibilla Aleramo); scrivendo di Etty Hille- 
sum: «E quando pedala per l'ultima volta lungo 
un rettifilo, sente il cielo che si allarga su di lei 
"comeun pezzetto di eternità"»; o in quest'al- 
tro punto, dove ricorda l'effetto che le fece la 
lettura di un saggio di Jung sulla personalità: 
«Ne ebbi immediatamente un senso di rivela¬ 
zione Più ancora dei concetti, mi colpì la di¬ 
mensione nei quali erano immersi: vasta, fecon¬ 
da, gratificante». Tornando a quel «viaggio au¬ 
dace all'interno di sé» riferito a Sibilla Aleramo, 
il secondo archetipo che i nostri due autori 
riscontrano in comunea proposito dellascrittu- 
ra, è appunto quello del «viaggio». Secondo 
Cavalli: «Un libro di poesia non è un libro 
normale, è un libro a pedali oppure a remi: 


t-r- 






obbliga il lettore a salirvi sopra e a fare la sua 
parte, muovendo i muscoli, faticando un po' 
Così la poesia porta lontano»; «Il primo a 
saperechecon la poesiasi èsemprein viaggio è 
" poeta stesso, Scrivere assomiglia afarelevali- 
gie. Ogni poeta per ogni poesia compieun’ope- 
razionedi stivaggio: unisce tra loro certe paro¬ 
le, le più adatte e sottili, le sistema nel lo spazio 
dei versi». La scrittura è infatti un «viaggio». È 
in primo luogo un «ponte» che gli autori devo¬ 
no aver costruito tra il «dentro e il fuori», tra i' 
modo in cui percepiscono la realtà esterna e la 
risonanza che questa assume nel la loro coscien¬ 
za. Su questo ponte un autore fa una spola 
continua, avanti-indietro, e da lì la sua mente 
può spaziare ovunque, nel tempo e nello spa¬ 
zio, L'autenticità della scrittura, delle parole 
«liberate dalle tonalità generiche» (come dice 
Grazia Livi), si avrà quando chi scrive (o chi 
legge) riuscirà a comprendere e aderire al testo 
grazie alla propria esperienza, sia emotiva che 
razionale. SempreGrazia Livi, analizzando Vir¬ 
ginia Woolf: «Quando era intenta a scrivere 
saltavano tutti i confini: fra i libri eil corpo, fra 
rieri e l'oggi, fra la solidità e la trasparenza, fra 
la quotidianità e il sogno, fra la stanza e 
mondo. Anzi mondo e stanza entravano a far 
parte di un'unica possibile percezione, che era 
se stessa nell'atto di scrivere». U no scrittore, un 
poeta, cercheranno sempre di raggiungere la 
non-dualità traséel'altro-da-sé, tra il sé e tutti 
i fenomeni. Grazia Livi ci confessa che per lei la 


L’insonnia della ragione 


Beppe Sebaste 


filosoficheegiuridicheaffinchénel 1795 Im¬ 
manuel Kant augurasse al mondo una «pace 
perpetua». Ho una voglia irresisti biledi par¬ 
lare d'altro, respirare. Sento la primavera, 
come tutti, eancora mi stupisce la sensazio¬ 
ne del vento sulla faccia, gli uccellini che 
cinguettano sui tigli, la luce chedura, il pro¬ 
fumo, il miracolo nuovo esempreugualefco- 
meil jazz) chesi ripete ogni anno. La bandie¬ 
ra iride svolazza alla finestra, eil pomeriggio 
mi addormento, il gi or naie e I a f i nestra aper¬ 
ti. 

E se fosse questo l'antidoto? M oliare la 
presa, «lasciarestare», comedicono misterio¬ 
samente i poeti. Nel dormiveglia affiorano 


dueimmagini tratte dai giornali. La vignetta 
di Altan, col generale in divisa chesi lamenta 
in cucina del rinvìo della guerra; e la moglie, 
mescolando il sugo: «Paura che passi l'effet¬ 
to Viagra?». E le parole di Veronica Lario 
(Berlusconi) nella sua famosa intervista sulla 
pace: «Occorre il risveglio delle coscienze; in 
un momento come questo la sola cosa che 
non possiamo permettereèl'inconsapevolez- 
za, il sonno». Giusto, sul sonno della ragione 
degli Italiani, da quando suo marito è stato 
eletto, si sono espressi in tanti, primo dei 
quali il poeta Mario Luzi. E se invece fosse 
non il sonno, ma l'insonnia della ragione a 
generare mostri? L'effetto Viagra della men¬ 


te? Il marito della signora Lario, si dice, dor¬ 
me pochissimo, tratto diffuso tra i megalo¬ 
mani e i potenti della Terra. «L'idea di un 
fare scatenato, di un produrre ininterrotto, 
di un'insaziabilità sbuffante, della libertà co- 
mesuperattività, attingea quel concetto bor¬ 
ghese della natura che ha servito sempre e 
soltanto a sancire la violenza sociale come 
immodificabile, comeun pezzo di sana eter¬ 
nità». L'ultima citazione è di Theodor W. 
Adorno, il filosofo dei Minima moralia, me¬ 
ditazioni della vita offesa: briciolecontempla¬ 
tive, al tempo del Nazismo, di ciò che l'auto¬ 
re chiamava «tristescienza», l'etica, in alter¬ 
nativa alla Ga/a sdenza di N ietzsche. La sor¬ 


presa è vedere le stesse parole sulle labbra 
della signora Lario: «Emerge un problema di 
coscienza, che induce a pensare a una "triste 
scienza"...». 

È necessaria la tristezza? La guerra non è 
separata dai conflitti sociali, né la pace dalla 
giustizia, per esempio la fine della morte per 
fame. Così proseguiva Adorno: «Forse la ve¬ 
ra società proverà disgusto dell'espansione e 
lascerà liberamente inutilizzate le proprie 
possibilità, invece di precipitarsi, sotto un 
folle assillo, alla conquista delle stelle. A 
un'umanità ignara dell'indigenza balenerà 
qualcosa della follia e dell'inutilità di tutti 
quei provvedimenti che erano stati presi per 


■ scrittura è una «com¬ 
pulsione: infatti chi 
decide di diventare 
scrittrice non può far- 
neameno»,eattribui- 
sce questa stessa ten¬ 
sione univoca a tutte 
le autrici che com¬ 
menta e indaga con 
empatia e chiarezza 
in Narrare è un desti¬ 
no. La particolare do¬ 
te di Grazia Livi nel 
rivisitare e nel ripro¬ 
porci i mondi e la 
scritturadi grandi au¬ 
trici italianeestranie- 
re (come Anna Banti, 
Dolores Prato, Gian¬ 
na Manzini, Karen 
Blixen, Marguerite 
Yourcenar eco), vari- 
scontrata (oltre che 
nell’empatia e nella chiarezza già menzionate), 
in una sua rara e preziosa intuitività che le 
permettere di cogliere, tra i tanti, certi dettagli 
rivelatori che riescono a racchiudere in sé e a 
trasmetterci, in poche righe, l'essenza di un 
intero libro. Sia Cavalli che Livi sono due auto¬ 
ri che definirei estremamente generosi nel loro 
intento di condividere sempre con i lettori i 
migliori frutti dei loro studi appassionati su 
scrittura e lettura. «La parola con più spigoli è 
zig zag, seguita da capriccio e sgarberia» scrive 
Cavalli, e così prosegue: «Una con due spalle 
grosse così èia parola generosità, pronta a reg¬ 
gere i contraccolpi, se non c'è riconoscenza». 
Chi ètroppo arrogante non riesceaessererico- 
noscente e non potrà mai comprendere che la 
vera essenza della pace è la gratitudine Cavalli 
ci ricorda che, sia «uomo» che «umiltà» e «umo¬ 
rismo» derivano dalla stessa radice: humus( ter¬ 
ra), e il suo umorismo, che gli permette di 
volarecomePegaso, ha però semprei piedi ben 
piantati per terra, La poesia va letta come le 
zingare leggono la mano è il titolo di uno dei 
suoi capitoletti, nel quale sta scritto: «Occorre 
dare forma e fantasia alla sintassi, il lettoreèla 
goccia di reagente che piovesu inchiostri invisi¬ 
bili»; eancora: «Quisquilieasostegno di un'im¬ 
presa: commuovere l’intelligenza», Ecco, pro¬ 
prio questo fanno i due libri: riescono a com¬ 
muovere l'intelligenza. 

Il poeta è un camionista 
di Ennio Cavalli, Archinto, € 7,50 
Narrare è un destino 
di Grazia Livi, La Tartaruga, 113,70 


sfuggire all'indigenza, e che, con la ricchez¬ 
za, la riproducevano su più vasta scala (... ) e 
il cui schema è inseparabile dal darsi datare, 
pianificare, ottenerequel chesi vuoleesotto- 
mettere gli altri». La tristezza non ènecessa- 
ria, e la pace non è il contrario dell’azione. 
Altri la chiamano «meditazione», oppure 
preghiera. Anche senza richiamare l'antica 
saggezza orientale, il cinese wu wei («non 
agire»), che è il contrario tanto dell'isteria 
militare che della mania produttiva, nel lan¬ 
guore primaverile ho ricordato il finale del¬ 
l'aforisma adorniano, compreso il verso di 
Baudelaire: «Rien faire comme une bete 
(«non fareniente, comeun animale»), giace¬ 
re sull'acqua e guardare tranquillamente il 
cielo, essere e nient'altro, senz’altra determi¬ 
nazione e realizzazione)...) Tra i concetti 
astratti, nessuno si avvicina all'utopia realiz¬ 
zata più di quello della pace perpetua». 

E alla domanda disumana «con chi stan¬ 
no i pacifisti quando la guerra è un fatto», 
rispondeva Franz Kafka nei suoi Diari: «fuo¬ 
ri dalle schiere degli uccisori». Poiché perfi¬ 
no parlare, a lui era chiaro, nel mondo del- 
l 'homo faber equivale ad uccidere. 
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I Cristiani 

Le Chiese cristiane d’Europa: 
«Necessario il dialogo con l’Islam» 

Il comitato IsIam in Europa, fondato dal 
Consiglio delle Conferenze Episcopali 
d’Europa (CCEE) e dalla Conferenza 
delle Chiese Europee (KEK) nel 1987 per 
sostenere e incoraggiare le chiese nelle 
relazioni con i concittadini musulmani che 
vivono in Europa, ha concluso i cinque 
anni del suo mandato e con l’incontro che 
si è svolto a Strasburgo il 13-16 marzo 
2003 ha presentato un bilancio della 
propria attività (dai suggerimenti offerti 
alle comunità cristiane per il dialogo 
cristiano-islamico, agli incontri promossi 
con il mondo islamico, allo scambio di 
esperienze e di informazioni). Il Comitato 
ha anche preso in considerazione le 
implicazioni della crisi in Iraq e le sue 
implicazioni, le conseguenze di una 
possibile guerra e dell’ininterrotto conflitto 
in Terra Santa sul dialogo 
cristiano-islamico. Il Comitato ha 
condannato l’azione militare contro l’Iraq. 


I Valdesi 

Sabato Sinodo straordinario 
a Torre Pedice sugli ospedali 

La Tavola valdese, organo esecutivo del 
Sinodo delle chiese valdesi e metodiste, 
ha deliberato la convocazione di un 
Sinodo straordinario, con all’ordine del 
giorno la proposta di modifica 
dell’assetto giuridico e organizzativo e 
della struttura proprietaria dei presidi 
ospedalieri valdesi del Piemonte. Il tema 
era stato già dibattuto nel corso del 
Sinodo dell’agosto 2002 con particolare 
attenzione alla difficile situazione 
finanziaria delle tre strutture ospedaliere 
piemontesi di Torino, Pomaretto e Torre 
Pellice. Visto che per eventuali modifiche 
di assetti proprietari delle strutture 
ospedaliere valdesi è necessaria 
un’approvazione sinodale è stato indetto 
il Sinodo straordinario delle chiese 
valdesi e metodiste che si aprirà sabato 
22 marzo 2003 alle 10 nel tempio di 
Torre Pellice e che dovrebbe concludersi 
nella mattinata di domenica 23 marzo. 


^sìam 
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Cittadella d’Assisi 




L’Ucoii dice no alla guerra 
alla violenza e al terrorismo 

Si riuniranno a Bologna domenica per dire 
«no alla guerra e alla violenza» gli esponenti 
delle comunità e organizzazioni islamiche in 
Italia aderenti all’Unione delle Comunità e 
Organizzazioni Islamiche in Italia (Uccoi), 
sigla che raggruppa l’80 per cento delle 
rappresentanze islamiche nel nostro paese. 
L’appuntamento, all’hotel Boscolo, è stato 
deciso per «dare un’indicazione unitaria 
della comunità sul conflitto e le sue 
conseguenze», spiega il segretario 
dell’Uccoi, Hamza R.Piccardo. «Siamo 
contro questa guerra - dice Piccardo - e 
vogliamo anche dare un’indicazione chiara 
agli aderenti alla comunità sulla traduzione 
della Fatwa che obbliga tutti i musulmani alla 
difesa in caso di invasione dell’Iraq. Per noi 
questo non significa altra violenza ma un 
impegno preciso per la pace, una volontà 
incondizionata a difendere la pace». Dunque 
il «ripudio di ogni tipo di violenza, terrorismo 
compreso». 


La lezione di don Tonino Bello 
nel 10° anniversario dalla scomparsa 

Dal 4 al 6 aprile la Biblioteca Pro civitate 
chiristiana e la Fondazione Don Tonino 
Bello, in occasione del 10” anniversario 
della morte dell’ex vescovo di Molfetta, 
organizzano ad Assisi il convegno 
nazionale di studi «Don Tonino Bello, 
costruttore di speranza nella Chiesa 
Italiana di fine Novecento». Con l'iniziativa 
si intende mettere a fuoco l’azione 
pastorale e profetica di don Tonino Bello - 
vescovo di Molfetta e presidente Nazionale 
di Pax Cristi - e il contributo dato dalle sue 
meditazioni in campo teologico, pastorale 
e sociale. Ai lavori parteciperanno tra gli 
altri mons. Luigi Bettazzi, vescovo emerito 
di Ivrea; il prof.Donato Valli, presidente 
del I a Fondazione don Tonino Bello ; 
mons.Francesco Lambiasi, vescovo di 
Anagni-Alatri e assistente Ecclesiastico 
generale dell’Azione Cattolica; mons. 
Tommaso Valentinetti, vescovo di Termoli 
e presidente Nazionale di Pax Christi. 


I no teologici alla «crociata» di Bush ' ™ 

Attendere 


Le crìtiche delle chiese americane al fondamentalismo bellicista della Casa Bianca 


Paolo Naso* 


D all’ll settembre la pace e la 
guerra vengono invocatene! 
nomedi Dio. È l’ultima pro¬ 
va, semai ce ne fosse ancora bisogno, 
che le religioni e i valori spirituali si 
propongono come fattori importanti 
della scena geopolitica. 

N aturalecheaccadesseanchealla vigi¬ 
lia della guerra contro l’I raq e che ri¬ 
sultasse emblematica la contrapposi- 
zionetra il «Papa pacifista» e «Bush il 
crociato», campionedi un fondamen¬ 
talismo religioso armato di spada più 
che di amore cristiano, più attento 
alla profezie millenaristichedella lotta 
del Benecontro il M aleche all’evange¬ 
lico sermonesulla M ontagna che pro¬ 
clama beati «coloro che si adoperano 
per la pace». 

Comprensibilmente in molti, anche 
negli Usa, hanno aspramente critica¬ 
to il linguaggio apocalittico ereligioso 
di Bush denunciando il rischio chela 
Casa Bianca smarrisca il senso di quel¬ 
la «separazione» tra Chiesa e Stato 
cheèstatounodei pilastri della demo¬ 
crazia americana; altri, invece, se ne 
sono rallegrati perché hanno potuto 
arruolared’ufficio Gorge W. nell’eser¬ 
cito di chi sta combattendo una cro¬ 
ciata contro un IsIam giudicato irridu¬ 
cibilmente violento. Tra di essi John 
Ashcroft, ad esempio, ministro della 
giustizia: «L’IsIam èuna religione nel¬ 
la quale Dio ti chiededi mandare tuo 
figlio a morire per lui - affermò solo 
un anno fa-. Il cristianesimo è invece 
unafede nella quale Dio mandail suo 
figlio a mori re per te». 

L'espressione è owi amente inquietan¬ 
te, soprattutto nel quadro successivo 
alili settembre; come - soprattutto 
alle orecchie più laiche della tradizio¬ 
neeuropea- suonano stonateleconti- 
nue invocazioni a Dio nella retorica 
presidenziale. T uttavia, vanno fatte al¬ 
meno tre precisazioni. Per noi euro¬ 
pei, innanzitutto, è difficile capire la 
specificità americana del rapporto tra 
istituzioni ecomunità di fede: da una 
parte, infatti, il Primo emendamento 
della Costituzione - quello che vieta 
lo «stabilimento» di una particolare 
religione - si erge a baluardo della 
separazionetraleconfessioni elo Sta¬ 
to e, storicamente, ha legittimato un 
pluralismo religioso che tra Settecen¬ 
to e Novecento si dava in ben poche 
areedel mondo. Ma allo stesso tempo 
il paese che più solennemente sanci¬ 
sce la separazione tra «C hiesa» e Sta¬ 
to, è quello in cui la religione occupa 
uno spazio pubblico assai ampio: il 
presidente giura sulla Bibbia; il Con¬ 
gresso si apre con una preghiera- reci¬ 
tata a turno da pastori, sacerdoti, 
imam erabbini; «God BlessAmerica» 
è l'inno patriottico per eccellenza; 
«OneNation Under God», unanazio- 
nesotto Dio, è l'espressione contenu¬ 
ta nel giuramento alla bandiera. Il ri¬ 
chiamo alla tradizione religiosa è in¬ 
somma una componente essenziale 
della società americana. In questa li¬ 
nea Bush innova ben poco. La novità 
non è in un generico richiamo a Dio 
in un momento particolare della sto¬ 
ria, ma nella stringente relazione che 
questo richiamo viene a stabilire tra 
missione religiosa ed azione politica. 

E veniamo così alla seconda sottoline¬ 
atura. La teologia e la politica della 
«crociata» non sono lo sbocco obbli¬ 
gato della fede evangelica di un «nato 
di nuovo in Cristo», come Bush si 
professa. Negli Stati Uniti ci sono au¬ 
torevolissimi evangelica!, persino fon¬ 
damentalisti, fermamente contrari al¬ 
la guerra: Jim Wallis, per fare un no¬ 


me, direttore di una rivista - Sojour- 
ners- che intreccia letteralismo bibli¬ 
co, pietà evangelica e pacifismo radica¬ 
le. La galassia «fondamentalista» è 
cioè estremamente articolata e, per 
comprenderla, bisogna impararea di¬ 
stinguere tra correnti «spirituali», 
«moderate», «politiche», «millenaristi- 
che». È certamente «fondamentali¬ 
sta», ad esempio, l’ex presidente]im- 
my Carter ma il suo approccio «lette 
ralista» alla Bibbia e la sua fede di 


«cristiano nato di nuovo» non gli im¬ 
pediscono di schierarsi contro questa 
guerra. 

Altri fondamentalisti vanno in unadi- 
rezioneben diversa espingono la loro 
interpretazione delle Scritture sino a 
vedere nella disfatta di Saddam H us- 
sein i «segni» di quello scontro tra le 
forze del Bene e quelle del M ale che 
preludeal ritorno del Messia equindi 
all’instaurazione del Regno di Dio. 
Nell’immediato, però, questo partico- 


larefondamentalismo biblico, eviden- 
tementecarico di implicazioni geopo¬ 
litiche, annuncia i tempi duri delle 
«tribolazioni», dolori e sofferenze che 
suggeriranno a tutti la via della salvez¬ 
za mediante la conversione a Cristo. 
Soprattutto dopo 111 settembre que¬ 
ste correnti teologiche hanno preso 
forza e vigore: la guerra li elettrizza 
ma non è detto chela loro fi bri nazio¬ 
ne spi rituale duri a lungo. 

La terza ed ultima considerazione ri¬ 


guarda lechiese americane, soprattut¬ 
to quelleprotestanti raccoltene! Con¬ 
siglio nazionale delle chiese, un orga¬ 
nismo che conta circa 50 milioni di 
cristiani di diversa tradizioneevangeli¬ 
ca ed ortodossa. In tutti questi mesi 
sono stati uno dei principali centri di 
organizzazione dell'opposizione alla 
guerra ed ancora pochi giorni fa han¬ 
no dato vita ad una grande fiaccolata 
al Lincoln memorial di Washington. 
Quasi paradossalmente, il segretario 


generaledi questo organismo, Bob Ed¬ 
gar, è un pastore metodista, membro 
cioè della stessa chiesa di George Bu¬ 
sh. «Come credenti - ha affermato - 
siamo tutti uniti nel rifiuto di pensare 
che la guerra sia una opzione». Cer¬ 
chiamo di capire che è l’altro volto 
della religionedegli americani: impor¬ 
tante ed autorevole quanto quello del 
rumoroso fondamentalismo di guer¬ 
ra di questi giorni. 

*direttore di Confronti 


la bandiera della Dace 
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in collaborazione con la Direzione Nazionale DS 
e con la Sinistra Giovanile 


Maria Angela Falà* 


Q uante guerre, 
quante paci si so¬ 
no viste nella sto- 
'umanità, e ancora 
oggi si va i n guerra e si cer¬ 
ca la pace. Il buddhismo è 
generalmente conosciuto 
come una religione di pa- 
ceedi non-violenza. Mala 
pace non è prerogativa dei 
buddhisti. Non c'èuna pa¬ 
ce buddhista opposta a 
una pace cristiana o diver¬ 
sa da una pace musulma¬ 
na. La maggior parte degli 
uomini edelledonneaspi- 
rano alla pace, le religioni 
predicano e insegnano 
l'amore e la fratellanza, le 
costituzioni ripudiano la 
guerra come mezzo per ri¬ 
solvere i conflitti... Allora 
perché questa pace tanto 
cercata, tanto onorata è in 
realtà così sfuggenteediffi- 
cileda realizzare, cosi fragi¬ 
le da conservare? 

La pace non è solo fuori 
ma è fondamentalmente 
dentro di noi. Senza pace 
interiore la persona si di¬ 
sgrega e i popoli si distrug¬ 
gono, predicava il Bud¬ 
dha. È difficile vivere sen¬ 
za una pace esteri ore, maè 
impossibile vivere senza 
una pace interiore. Le due 
formedi pacesono correla¬ 
te: la mancanza di pacein- 
terioreorigina competizio¬ 
ni che portano a conflitti, 
a vendette di ogni tipo, 
d'altra parte come si può 
essere i n pace con se stessi, 
quando ciò che ci circon- 
dasu bisce violenzaeingi u- 
stizia. 

«La distruzione in una so¬ 
la direzione porterà la di- 
struzionein moltedirezio- 
ni», hanno detto in questi 
giorni in un documento al¬ 
cuni maestri buddhisti rap¬ 
presentanti di comunità 
in occidente, come il ven 
Thich Nhat Hahn, che nel 
Vietnam ha ben conosciu¬ 
to che significa la guerra e 
lama Denys della congre¬ 
gazione Dachang Rime. A 
cui si è aggiunto un appel¬ 
lo delle Tradizioni Unite fir¬ 
mato da maestri buddhi¬ 
sti, cristiani, musulmani e 
semplici praticanti, che in¬ 
vita a meditare e a marci a- 
reperlapace, perleNazio- 
ni unite, il disarmo e una 
giustizia non violenta ba¬ 
sata sul dialogo e la solida¬ 
rietà tra le civilizzazioni e 
le religioni. A lungo anda¬ 
re, se perseguiamo i nostri 
limitati interessi egoistici, 
anche se in ambiti estesi 
come quelli di una nazio¬ 
ne, pregiudichiamo il no¬ 
stro vero interesse a lungo 
termi ne e ci danneggiamo 
con le nostre stesse mani. 
Una vera pace non può es¬ 
sere raggiunta solo con il 
progresso materiale, con 
lo sviluppo economico e 
l'innovazione tecnologi¬ 
ca, con la vittoria di «glo¬ 
riosi eserciti». Richiede un 
lavoro profondo, che per 
troppo tempo è stato ri¬ 
mandato. Poco è il tempo 
checi rimane. 
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* presidente 
dell'Unione Buddista Italiana 
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TROVATA LA MASCHERA 
DI APOLLO 

CAPOLAVORO TRAFUGATO 

Un ritrovamento eccezionale 
risalente forse al IV secolo avanti 
Cristo. Il merito è dei Carabinieri del 
nucleo artistico che erano sulle 
travve dei reperti da alcuni anni. Si 
tratta di una maschera di Apollo in 
avorio e di braccia e mani di squisita 
fattura, facenti parte di un gruppo 
scultoreo in origine affiorato nela 
zona di Anguillara Sabazia e poi 
trafugato da tombaroli. Grazie a un 
tombarolo che ha collaborato con il 
nucleo è stato possibile recuperare i 
reperti che erano stati trafugati 
illegalmente e venduti ad un 
collezionista in Inghiltera. 



Due volte Gaber: i Percorsi di un Uomo e di un Autore 


Piero Santi 

I n contemporanea con l'uscita dell'ultimo disco di Gior¬ 
gio Gaber è stata stampata, da Arcana, una sua biografia 
che, data la parti co I are c i reo stanza, ha la caratteristica specifi¬ 
ca deil'/nstant book. L'autore lo ha realizzato assemblando 
materiale già noto, un gran quantitativo di citazioni prove¬ 
nienti da quotidiani, riviste e libri di e su Gaber, tenute 
insieme in maniera omogenea da pensieri e ragionamenti 
originali. A dare l'effetto proprio della realizzazione in «tem¬ 
po reale» ci sono, anche, pochi ma significativi riferimenti 
agli ultimi, tristi, eventi eia breve introduzione, che è intera¬ 
mente dedicata all’attualità. Ne è scaturito un percorso bio¬ 
grafico completo, che parte con la nascita di Giorgio Gaber- 
scik, a M ilano, il 25 gennaio 1939 e arriva fi no ai suoi funera¬ 
li, nell'abbazia di Chiaravalle, il 4 gennaio 2003. Gli eventi 
procedono privilegiando l’analisi del Gaber personaggio pub¬ 


blico, noto cantante e attore, piuttosto che occuparsi del suo 
privato. Curi deroga un poco a questa regola auto-imposta 
solo nei primi capitoli, quando inevitabilmente deve raccon¬ 
tarci della terribile infezione che lo colpisce da piccolo: la 
poliomielite. M aria M onti, uno dei più vitali personaggi della 
scena artistica milanese del dopoguerra, sua acuta collabora¬ 
trice e appassionata fidanzata dei ventanni, sdrammatizza 
però, con tenera ironia, quei fatti: «la malattia che lo aveva 
colpito da bambino era stata la sua fortuna di uomo. Gli 
aveva lasciato come doni una sensibilità fuori dal comune e 
un pollice, il sinistro, più lungo del normale. Capace di rag¬ 
giungere sulla chitarra gli accordi più lontani». E sì perché il 
Giorgio, prima di diventare cantautore e teatrante, era famo¬ 
so e molto ricercato nelle «cantine» milanesi di fine anni 
cinquanta come un virtuoso chitarrista di jazz, sempre dietro 


ad ascoltare e cercare di interpretare gli accordi suonati da 
qudl'i narri vabi le «marziano» di CharlieParker. Aneddoti pri¬ 
vati e attività professionale continuano ancora ad essere un 
tutt'uno quando si racconta dell'amicizia e delle complicità 
musicali fra lui e Celentano, Teneo, Jannacci. Nel '62 inizia 
una proficua collaborazione con la Rai che lo assume, in 
qualità di cantante-conduttore di programmi di intratteni¬ 
mento leggero, per otto anni. È una condizione che però, 
nonostante il danaro e la fama che gli procura, non lo soddi¬ 
sfa pienamente. Due stagioni fortunatissime di concerti fatti 
in giro per l'Italia con Mina, tra il ’69 e il 70, gli fanno 
riscopri re l’importanza vitale del contatto diretto con il pub¬ 
blico. «È cosi che nasce Ia canzone i ntelI igente del Gaber anni 
Settanta, il cambiamento radicale e senza ritorno del suo 
teatro-canzone». «II Signor G entra al Piccolo» èsignificatta¬ 


mente il titolo del sesto capitolo a parti re dal quale l'autore si 
concentra esclusivamente sull'analisi dettagliata degli spetta¬ 
coli e dei dischi che poi sono, quasi sempre, la stessa cosa. 
Stampa postuma anche per quanto riguarda il testo de II 
Grigio, un racconto teatrale in due atti che Gaber portò in 
tournée alla fine degli anni '80. Il libricino, che si legge con 
molto gusto tutto d'un fiato, racconta, inquietando meno di 
Beckett e divertendo più di lonesco, di un surreale rapporto, 
ovviamente assai metaforico, tra un uomo e un topo che, 
senza chiedere il permesso, ha deciso di convivere con lui 
nella sua bella casa nuova. 

Chiedo scusa se parlo di Gaber 

di Giandomenico Curi, Arcana p 127 E1 

Il Grigio 

di Gaber e Luporini, Einaudi p45E7 


E ora siamo tutti «globopolitani»? 


Nel «Potere dell’identità» l’analisi di Castells sulla nuova configurazione della società civile 


Franco Farinelli 


C jerano una volta la destra e la sini¬ 
stra, i progressisti e i reazionari, i 
buoni e i cattivi. Adesso non ci so¬ 
no più, tali distinzioni sono inutili anzi impossi¬ 
bili. Comincia così l’analisi di Manuel Castells 
su II Potere dell'Identità (Milano, Università 
Bocconi Editore), secondo volume della trilo¬ 
gia sull’età dell’informazione, opera autorevol- 
mentesalutata al suo apparirecomeindispensa¬ 
bile viatico perii millennio ches’apre, Destra e 
sinistra, progresso e reazione, positivo e negati¬ 
vo non possono più applicarsi ai movimenti 
sociali, che vanno ora intesi come semplici li- 
needi tendenza delle trasformazioni cui siamo 
assoggettati. E queste trasformazioni possono 
condurre, indifferentemente, «a tutta la gam¬ 
ma dei paradisi possibili, degli inferi, oppure 
degli inferni paradisiaci possibili». Neconsegue 
l’impossibilità di qualsiasi prognosi, perché 
«l'evoluzione» della società non segue nessuna 
direzionepredeterminata, la storia non ha nes¬ 
sun senso al di fuori di quello che «noi sentia¬ 
mo». (Espressione oltremodo indefinita che 
mai nelle quasi cinquecento pagine del testo 
appare precisata, ma soltanto ripetuta). Castells 
prova simpatia per gli zapatisti del Chiapas, che 
si battono contro il capitalismo globale per la 
dignità, la democrazia, la terra. Prova antipatia 
per le milizie americane, la cui galassia com¬ 
prende tra gli altri estremisti conservatori, 
neo-nazisti, antisemiti, fanatici religiosi, tutti 
contro il governo federale degli Stati Uniti e il 
nuovo ordine mondiale in nomedella libertà e 
sovranità dei cittadini e delle comunità locali. 
Prova avversione per i membri di Aum Shin- 
rikyo. Ma si tratta in ogni caso di movimenti 
particolarmente abili nell'uso dei nuovi stru¬ 
menti di comunicazionechecomunquefunzio- 
nano, egli avverte, da indicatori significativi dei 
nuovi conflitti sociali, da embrioni di resisten¬ 
za, e non è possibile, sul piano analitico, giudi¬ 
carli migliori o peggiori l’uno rispetto all’altro. 
C’era una volta la gramsciana società civile, 
continua Castells, ambiguamentee volutamen¬ 
te collocata tra lo stato e la gente con i propri 
apparati: i sindacati, i partiti, le cooperative, il 
circolo degli scacchi, lo spazio pubblico insom¬ 
ma. Proprio per la sua posizione, per la conti¬ 
nuità delle sue istituzioni con la struttura del 
potere statale, essa ha costituito in passato il 
terreno privilegiato del cambiamento, cioèdel- 



Disegno 
di Francesca Ghermandi 


la conquista incruenta dello stato stesso, della 
sua occupazione. Ora non più. Con il termine 
«identità» Castells implica la costruzione del 
significato dei processi sociali, e la priorità del¬ 
l'elemento culturale in tale costruzione, Ogni 
società civile è per sua natura il frutto di una 
«identità legittimante», che nel linguaggio di 
Castellssignifica un'identità introdotta nella so¬ 
cietà dalle istituzioni dominanti, per estendere 
e razionalizzare il dominio sugli attori sociali 
attraverso concetti come cittadinanza e demo¬ 
crazia, ad esempio. Altro che funzione positiva 
in senso sociale: come H orkheimer e M arcuse, 
Foucault e Sennett hanno mostrato l'opinione 
pubblicaèil luogo deH'interiorizzazionedel do¬ 
minio edella legittimazionedi una identità im¬ 
posta dall’alto, indifferenziata e normalizzante. 
A questa Castells oppone l'identità «resistenzia¬ 
le» e quella «progettuale», che si costruiscono 
non dall'alto ma dal basso. La prima èquella di 
chi appronta trincee per la sopravvivenza sulla 
base di principi diversi da quelli che informa¬ 
no le istituzioni della società, e dà luogo a 
forme di resistenza collettiva: dalle piccole co¬ 
munitàterritoriali di tipo settario o contestata- 
rio al nazionalismo su base etnica o al fonda¬ 
mentalismo religioso. La seconda si determina 
quando gli attori sociali sono in grado, nell'ela¬ 
borazione di una nuova identità, di ridefinire 
la propria posizione, e dunque di trasformare 
la struttura sociale nel suo 
complesso: come il 
femminismo, 
in grado 
di inci¬ 


dere sulle strutture della riproduzione, della 
sessualità e della personalità che in precedenza 
caratterizzavano la società. Soltanto in tal caso 
si riesce nel compito chelacrisi impedisce alla 
società civile di continuare a svolgere, si riesce 
a produrre un nuovo soggetto, che non è un 
individuo ma il desiderio di essere un indivi¬ 
duo, dunque un attore sociale collettivo attra¬ 
verso il quale gli individui conferiscono senso 
generale alla loro esperienza singolare II pas¬ 
saggio è decisivo, perché la società in rete si 
fonda, per la maggior parte del le persone e dei 
gruppi sociali, non soltanto sulla sistematica 
disgiunzione tra locale e globale, ma anche su 
quella tra potere ed esperienza, che risultano 
collocati in differenti cornici di riferimento 
spazio-temporali, Assumere decisioni non in¬ 
consulte, cioè riflessive, sulla propria vita di¬ 
venta di conseguenza sempre più difficile se 
non impossibile, salvo che per i pochi o pochis¬ 
simi che abitano lo spazio senza tempo dei 
flussi dellereti globali ei luoghi privilegiati che 
achi comandaintalespazio sono riservati (qui 
la traduzione italiana manca il bersaglio). Ca¬ 
stells li chiama «globopolitani» e aggiunge che 
essi sono per metà esseri umani per metà flus¬ 
si, ed è proprio tale eterogenea ed elusiva figu¬ 
ra, che compare soltanto per il fuggevole cen¬ 
no appena riferito, al vertice della società in 
rete. 

Già lo storicismo aveva compreso, 
all'inizio del Novecento, che 
il limite della conce¬ 
zione positivistica 


bo è costretto a muoversi o a far ruotare il 
globo con la mano, Di qui l’attualeimpossibili- 
tà di «orientarsi nel pensare» come avrebbe 
dato Kant, e la conseguente rimessa in discus- 
sionedi tutte le nostre certezze. E di qui, prima 
ancora, l'impossibilità di orientarsi nel mondo 
tornato ad essere un labirinto, al cui interno 
ogni punto può essere un centro, la sede di un 
globopolitano, comeil M inotauro per metà uo¬ 
mo, per metà l’opposto di un uomo: animale 
un tempo, all’origine dell'Occidente, oggi flus¬ 
so, al tramonto di questuiti mo. Teseo ridusse a 
ragioneil Minotauro con l'invenzionedello spa¬ 
zio propriamente dato, mediante un sistema 
d'orientamento fondato sulla misura metrica 
lineare, Tutta l'epoca moderna èstata costruita 
sullo spazio, formidabile interfaccia tra la logi¬ 
ca della potenza, comune al Minotauro e a 
Teseo, e la logica della Wétanschauung, della 
visione del mondo che soltanto quest'ultimo 
poteva concepire. Castells inventa 
invece il neologismo della 
Se/bstanschauung, del¬ 
la visionedel mon¬ 
do fondata non 
sul mondo 


del processo storico era proprio l’incapacità di 
fare i conti con i flussi, come esemplarmente 
ammetteva Erns Troeltsch. Più di recente un 
antropologo, James Clifford, ha espresso una 
critica analoga nei confronti dell'idealismo dia¬ 
lettico di marca hegeliana: d'accordo, la nottola 
di M inerva, cioè la filosofia, s'alza in volo al 
crepuscolo, ma di quale crepuscolo parliamo, 
dov’è il crepuscolo sulla Terra che gira? L'im¬ 
possibilità di distinguere tra oriente e occiden¬ 
te, tra sinistra e destra da cui parte Castells, 
nasce da un'identica condizione: quella di un 
osservatoredi fronte ad un modello del mondo 
che non coincide più con la mappa, rispetto 
alla quale destra e sinistra, occidente e oriente 
sono direzioni stabili e univoche. Al posto della 
mappa oggi c'è il globo, rispetto al quale le 
direzioni non corrispondono più a relazioni 
fisse tra una parte del mondo e l'altra ma sono 
invece indicazioni mobili e intercambiabili, a 
seconda di comesi sposta il sogget¬ 
to, che al cospetto del glo- 


ma sull'Io, per indicare l'odierna assenza di una 
mediazionefunzionaletra la logica del poteree 
quella della convivenza collettiva. E di nuovo 
come già nel primo tomo proprio qui egli si 
arresta, sulla soglia del mito. 

Varchiamola invece per un attimo, soltanto il 
tempo di comprendere l'origine della visione 
del mondo. Si narrava dunque una volta che 
Dioniso giocava con uno specchio, eguardando- 
vi restò per un attimo paralizzato dallo stupore. 
Proprio di tale istante approfittarono i Titani, 
che erano in agguato, per assalirlo e farlo a 
pezzi. Dioniso è il globo: proprio perché vacilla 
e gira su se stesso Bacco, che è la sua versione 
latina, è il dio del vino e dell'ebbrezza. I Titani 
invece sono figli della Terra, cioèdella traduzio¬ 
ne del globo in una superficie piatta e bidimen¬ 
sionale. M a perché Dioniso guardando lo spec¬ 
chio resta paralizzato? Proprio perché invece di 
vedere, come si aspettava, il suo viso vede inve¬ 
ce il mondo: mentre dormiva, i Titani avevano 
infatti cosparso il suo volto di polvere bianca, di 
gesso. Come al solito il mito è molto più sottile 
di qualsiasi ragione. Perchéi Titani non fanno a 
pezzi Dioniso approfittando del suo sonno? La 
rispostaci riconducedirettamentea Castellseal 
potere del l'i dentità: perché non esiste un sogget¬ 
to che sia mobile (chi dorme è immobile) eche 
non corra il rischio di essere lacerato in quanto 
portatore di una visione in grado d'imporsi su 
qualsiasi distinta individualità, su ogni immedia¬ 
ta percezionedi sé, e ricomprenderla all'interno 
di una polemica concezionedel mondo - appun¬ 
to il desiderio di riconoscersi in un collettivo di 
cui sopra si diceva. È quest’ultimo desiderio, 
quest'ultima concezione chiamata Terra e fon¬ 
data sullo spazio, che permette a Teseo di fare i 
conti con il M inotauro, e di fondare insieme 
con la modernità il moderno concetto di umani¬ 
tà. 

A meno che Castells non intenda sostenere che 
cosi come c’era una volta la società civile cosi 
c'era una volta anche l’umanità, il soggetto che 
comprende tutti gli uomini eie donne che vivo¬ 
no, chesono vissuti eche vivranno. Alloraa che 
sarebbe davvero la catastrofe, e non avrebbe più 
nessun senso parlare in termini di società, come 
pure Castells continua a fare. E proprio come 
nel mito, nessun soggetto collettivo sarebbe più 
in grado di guidare in una direzione piuttosto 
che in un'altra la contemporanea versione del 
Fato, il capitalismo globale. C'era allora una 
volta l’umanità? C’era allora una volta laTerra? 

(Continua all'uscita del terzo e ultimo volume) 


Dai disastri del governo al progetto di un’Italia in cui il tema del sapere sia strategico: un convegno dei Ds 

La società della conoscenza, tutta da costruire 


Maria Serena Palieri 


A un'Italia clamorosamente emarginata sul 
piano della politica estera, comedimostra la 
cronaca di queste ore, e a un'Italia che, in 
termini economici, rischia il declino, il centrosini¬ 
stra deve sapere contrapporre un'idea di «società 
della conoscenza», un'idea di Italia in cui il tema del 
sapere è strategico: Piero Fassino, reduce dalla di¬ 
scussione alla Camera, conclude così la giornata di 
convegno organizzata dai Ds del Lazio al Piccolo 
Eliseo, sotto l'insegna «La cultura come risorsa». 
Giornata anomala, perché appunto in Parlamento 
si parla della guerra, e nella saletta del teatro roma¬ 
no è un viavai di deputati e senatori che fanno la 
spola con M ontecitorio e Palazzo M adama. L'incon¬ 
tro è, si direbbe oggi, improntato a una filosofia 
«giocai»: è un appuntamento elettorale, in vista del¬ 
le elezioni provinciali, che riguardano anche la pro¬ 
vincia di Roma, ma s'inserisce poi nel contesto delle 
iniziative varate dai Ds alla vigilia della loro prossi¬ 
ma conferenza programmatica nazionale. Slittato 
una prima volta la settimana scorsa, si è deciso di 
mantenerlo in piedi nonostante tutto. E Andrea Ra¬ 
nieri cuceil filo che può legare il drammatico scena¬ 
rio internazionale al tema di cui qui si discute que¬ 
sta guerra, osserva, è «un tentativo di riportare il 
mondo indietro, di riaffermare le ragioni fordiste 
della vecchia industria sulla nuova economia, e di 
riaffermare un potere vecchio contro un mondo 
che, in realtà, è ormai interconnesso». Parlare di 
societàdella Conoscenza significa, appunto, rimette¬ 
re con realismo (e con volontà di pace) l'orologio 
sull'ora giusta. Nelle relazioni introduttive (con la 
sua, quelledi M icheleM etaeGian Piero Orsello), in 


effetti, i maitre-à-penser più citati sono AmartyaSen 
eManuel Castells: l’economista Nobel che ha intro¬ 
dotto il «sapere»tra i fattori chemisurano lo svilup¬ 
po e il livello di libertà al Sud come al Nord del 
mondo, e il sociologo che, più di altri, ha spostato 
l'orizzonte della sociologia dai conflitti del lavoro ai 
conflitti urbani e, poi, tra i primi ha studiato le 
nuoveformedi interconnessionedel pianeta, a parti¬ 
re dal la Rete. 

Il convegno è una prima ripresa di contatto organi¬ 
co dei Ds coi mondi della cultura, della ricerca, 
dell'informazione e dello spettacolo (parleranno tra 
gli altri, per i Ds, Giovanna M elandri, Franca Chia- 
romonte, come amministratore Gianni Borgna, ci 
sarà un volitivo intervento di Veltroni, ma interver- 
rano anche il presidente del Cnr Lucio Bianco così 
comeun teatrantedi razzaedi vecchi a stoffa, Gian¬ 
carlo Nanni, e, perii cinema, Alfredo Angeli e Giu¬ 
liano Montaldo). E procede su due filoni. Da un 
lato c'è la scrittura di un primo, complessivo, cahier 
desdoléances, zeppo da scoppiare, sulle malefatte di 
questi venti mesi di governo Berlusconi in tema di 
cultura, spettacolo, formazione, ricerca, informazio¬ 
ne. Dall'altro i Ds sembrano decisi a far tesoro di un 
pezzo della politica dei governi dell'Ulivo e a trasfor¬ 
marlo in orizzonte strategico: a spingere definitiva¬ 
mente l'acceleratore, cioè, senza più tentennamenti, 
su uno scenario politico post-industriale, la società 
della Conoscenza, appunto, dove la Cultura (siano i 
Beni sia l'attività culturale) è «un pezzo del nuovo 
Welfare»spiega Giovanna M elandri. 11 nuovo Welfa- 
redi un paese, il nostro, dove il tasso di laureati tra 
gli occupati èil più basso d'Europa, dove abbiamo il 
più alto indice mondiale di iscritti agli atenei, ma 
anche la percentuale più bassa di laureati rispetto 
agli iscritti. Dove, insomma, fallisce in modo clamo¬ 


roso il nesso istruzione-mondo del lavoro 
Vediamo il cahier desdoléances. Doléancesóì interes¬ 
se nazionale come locale. Con due Finanziarie, per 
esempio, questo governo ha dimezzato i fondi per la 
scuola nuova, dell’autonomia; ha sottratto quindici 
milioni di euro al Fondo unico per lo spettacolo; ha 
ridotto del 15% le spese per il restauro dei beni di 
interesse storico-artistico; ha provocato la grande 
rivolta dei rettori delle università (e costringe La 
Sapienza, spiega qui il vice-rettore Gianni Orlandi, 
a operare in esercizio provvisorio di bilancio da tre 
mesi ), mentre una città come Roma s'è vista decurta¬ 
re dal bilancio fondi per duecentoquaranta milioni 
di euro e non una lira viene data per l'esercizio di 
un'istituzione di interesse nazionale com'è il nuovo 
Auditorium... Intanto procedono i mostri Patrimo¬ 
nio s.p.a. e Infrastrutture s.p.a., nonché le vendite 
all'incanto, con la Scip, di beni di interesse artistico 
in barba a tutti i vincoli. E intanto, spiega Lucio 
Bianco, si tenta di trasformare un'istituzione come 
il Cnr da «istituzionedi alta cultura a ente di caratte¬ 
restrumentale». Più di una volta si chiede, qui, ai Ds 
di cogliere l'occasione per fare autocritica su alcuni 
indirizzi dei governi di centrosinistra: per ciò che 
concerne le università, così comeperciò checoncer- 
ne la ricerca. 

Veltroni rivendica la nuova vitalità culturale di Ro¬ 
ma (l'infinità di luoghi riaperti o aperti, per stare ai 
più recenti l'Auditorium, ma anche il Macro, la 
prossima galleria di via Guido Reni, gli spazi del 
M attatoio, i prossimi ai M ercati Generali). Dal loca¬ 
le al globale: se Roma, dal '93, ha ritrovato identità, 
ereddito economico anche, neil'investirenella cultu¬ 
ra, in che misura può essere un laboratorio in cui si 
sperimentaun modello Italia da costruire sulle ma¬ 
cerie che lascerà dietro di sé il governo Berlusconi? 
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l’Unità 


|commenti 


giovedì 20 marzo 2003 


Ora che tutti saranno possibili nemici 


Aumenta il rischio delle rappresaglie del terrorismo 
fondamentalista contro di noi. Dopo l ’Iraq non ci saranno grandi 
formazioni armate che attraverseranno le frontiere, ma ... 


FERDINANDO IMPOSIMATO 


L a speranza di bloccare Stati 
Uniti e Inghilterra è fallita. 
Gli appelli del segretario del- 
l'Onu, della stragrande maggio¬ 
ranza dei paesi chenefanno par¬ 
te, del Papa, dei maggiori quoti¬ 
diani del mondo non ha cambia¬ 
to nulla. La guerra ci sarà e pro¬ 
durrà effetti che non èfacile pre¬ 
vedere. L'attacco all'Iraq potrà du¬ 
rare anche 10 o 15 giorni. Ma 
sarà l'inizio di una guerra non 
convenzionale che potrebbe po- 
trarsi anche a lungo. L'idea di un 
conflitto globale ci ripugna ma 
dobbiamo realisticamentemetter- 
la in conto, sapendo che anche 
noi siamo in guerra. Ovviamente 
gli sforzi per la pace dovranno 
continuare. Il Parlamento potreb¬ 
be mettere in minoranza il gover¬ 
no Berlusconi che spavaldamente 
assicurato l'appoggio dell'Italia 
agli Usa, ignorando la volontà del 
Parlamento. Questo aumenta il ri¬ 
schio delle rappresaglie del terro¬ 
rismo fondamentalista contro di 
noi. Dopo l'Iraq ci sarà la prosecu¬ 
zione della guerra. Non ci saran¬ 
no grandi formazioni armate che 
attraverseranno lefrontiere, nédi- 
visioni in marcia con carri armati 
e cannoni. Si tratterà piuttosto di 
cento, mille guerre, combattute 


in tutto il mondo, da nemici sfug¬ 
genti espletati che agiranno con¬ 
tro strutturemilitari epopolazio- 
ne civile. Tutti saranno possibili 
nemici. Essi opereranno sotto di¬ 
verse bandiere: Al Qaeda, Al Aq- 
sa,AI Fatahjihad Islamica, Legio¬ 
ne Araba, Hezbollah, Fatah, Tali- 
ban, Hamas, Tamil, Età, Ira, Bri¬ 
gate Rosse, i martiri di Allah, le 
Fare e tanti altri movimenti sorti 
in tutto il mondo, legati da un 
solo scopo: la guerra agli Stati 
Uniti ed ai suoi alleati. I paesi 
coinvolti sono tanti: ma in prima 
fila saranno Stati Uniti, Spagna, 
Inghilterra, Israele, e tutti i paesi 
che appoggiano la guerra all'Iraq. 
Le perdite coinvolgeranno sem¬ 
pre meno i rappresentanti legali 
degli Stati, i militari e le Forze 
Armate, e sempre più i civili, mi¬ 
lioni di combattenti di una guer¬ 
ra senza frontiere. Gli effetti della 
guerra all'Iraq potranno farsi sen¬ 
tire anche sui «vincitori» e sulle 
loro famiglie per l'uso dissennato 
dell'uranio impoverito da parte 
dell'esercito Usa e inglese e dei 
gas da parte dell'Iraq. Di quali 
conseguenze soffriranno migliaia 
di innocenti è evidente. Anche se 
su di esse i giornali non si soffer¬ 
mano quasi mai: centinaia di mi- 


gliaiadi donneebambini potreb¬ 
bero essere colpiti da micidiali ra¬ 
diazioni atomiche. In Iraq, nei 
Balcani e nel Kosovo non solo i 
serbo bosniaci, kosovari, croati, 
macedoni, ma anche centinaia di 
militari di americani, donne e 
bambini malformati sono rimasti 
vittimedi radiazioni. Con difetti 
scheletrici, privi di arti, problemi 
motori, lesioni cerebrali, effetto 
delle armi fabbricate con l'uranio 
impoverito. Migliaia di civili ma¬ 
lati di tumore, di morbo di Hod- 
gins, di leucemia. Non è servito a 
nulla l'appello di una commissio¬ 
ne Onu a mettere al bando le ar¬ 
mi con traccedi uranio impoveri¬ 
to che danneggiano i polmoni, i 
linfonodi, le ossa il midollo os¬ 
seo, il fegato ed il sistema ripro¬ 
duttivo. Learmi con uranio impo¬ 
verito vengono prodotte con ma¬ 
teriali di scarto delle centrali nu¬ 
cleari per ottenere una maggiore 
capacitàdi penetrazionenegli ob¬ 


biettivi. 

«N on si può addossare la colpa di 
tali fallimenti alle Nazioni Unite. 
Nessuna organizzazione interna- 
zionalepuò essere più forte dei po¬ 
teri costituzionali di cui è stata do¬ 
tata, o di quanto i paesi aderenti 
desiderano chesia. Di fatto, leNa- 
zioni U nitesono un 'istituzione uti¬ 
le solo a patto che i popoli e i 
governi del mondo la considera¬ 
no un sistema meramente transi¬ 
torio verso l'obiettivo finale: l'isti¬ 
tuzione di un'autorità sopranna¬ 
zionale, dotata di poteri legislativi 
ed esecutivi sufficienti a mantenere 
la pace...». (Albert Einstein, 
1947). Per quanto forti possano 
essere gli armamenti nazionali, e 
mi riferisco a quelli degli Usa e 
dell'Inghilterra, essi non creano 
sicurezza militareper nessuna na¬ 
zione e non garantiscono affatto 
il mantenimento della pace. Non 
potrà mai esserci un accordo com¬ 
pleto per un disarmo generale, 


finchénon si sarà riusciti a modi¬ 
ficare il tradizionale concetto di 
sovranità nazionale. Finchél'ener- 
giaatomicaegli armamenti saran¬ 
no considerati una parte vitale 
della sicurezza nazionale, infatti, 
nessuna nazione potrà dichiararsi 
sinceramente fedele ai trattati in¬ 
ternazionali. La sicurezza èindivi- 
sibile. La si potrà raggiungere sol¬ 
tanto quando ovunquesaranno os¬ 
servate e applicate le necessari e ga¬ 
ranzie di legge, in modo che la 
sicurezza militare non sia più un 
problema di singoli Stati. Non c'è 
compromesso possibiletra la pre¬ 
parazione alla guerra da un canto 
e la preparazione a una società 
mondiale fondata sulla legalità e 
sull'ordine dall’altro. 

Ogni cittadino deve risolversi. Se 
accetterà la premessa della inevita¬ 
bilità della guerra, non potrà che 
riconciliarsi con il mantenimento 
di truppe in aree strategiche co¬ 
me l'Iraq, il Kosovo e il Medio 


Oriente. Con l'accumulo di scor¬ 
te di uranio con qualunque mez¬ 
zo: con l'addestramento militare 
universale; con la progressiva li¬ 
mitazione delle libertà civili. Se 
ogni cittadino si renderà conto 
che la sola garanzia per lapaceèil 
costante sviluppo di un governo 
sovrannazionale, allora farà quan¬ 
to in suo potere per rafforzare le 
Nazioni Unite. A me sembra che 
ogni cittadino al mondo ragione 
vole e responsabile debba sapere 
che cosa scegliere. 

Ciascuna nazione in possesso del¬ 
l'arma nucleare tenta frenetica- 
mentedi rafforzare la propria po- 
sizionedi potere. L'universale ad¬ 
destramento militare da parte di 
India, Pakistan, Corea del Nord, 
Iraq, Iran, Israele, Stati Uniti, Ci¬ 
na e Russia portano verso il disa¬ 
stro mondiale. 

È arrivato il momento che le N U 
consolidino la propria autorità 
morale attraverso decisioni auda¬ 
ci. Prima di tutto occorre accre¬ 
scere l'autorità dell'Assemblea Ge¬ 
nerale affinché il Consiglio di Si¬ 
curezza, come anche tutti gli altri 
enti delle NU, risultino ad essa 
subordinati. Finchéci sarà conflit¬ 
to d'autorità tra l'Assemblea e il 
Consiglio di Sicurezza, l'efficacia 


dell'Intera istituzione resterà ine¬ 
sorabilmente compromessa. 
Secondariamente, occorrerebbe 
modi fi care in modo radicale il me¬ 
todo delle rappresentanze alleNU. 
L'attuale metodo di designazione 
dei rappresentanti per scelta go¬ 
vernativa non lascia alcuna effetti¬ 
va libertà al designato. Inoltre, la 
scelta ad opera dei governi non 
può consentireai popoli del mon¬ 
do di sentirsi rappresentati in mo¬ 
do giusto e proporzionale. L'auto¬ 
rità morale del le NU aumentereb¬ 
be in misura considerevole se i 
delegati venissero eletti diretta- 
mente dal popolo. Se fossero re¬ 
sponsabili di frontea un elettora¬ 
to, essi sarebbero molto più liberi 
di seguire la propria coscienza. 
Così potremmo sperare di avere 
più statisti e meno diplomatici. 
Terza cosa, l'Assemblea Generale 
dovrebbe restare riunita in perma¬ 
nenza per tutto il periodo critico 
della transizione. Se costantemen¬ 
te impegnata al lavoro, essa po¬ 
trebbe assolvere un compito fon¬ 
damentale: prima di tutto, potreb¬ 
be assumere l'iniziativa del varo 
di un ordine soprannazionale an- 
chesenza gli Stati Uniti. L'alterna¬ 
tiva ètra l'utopia e la morte. E la 
scelta va all'utopia. 


D ì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 


Facciamoci un Regalo 


C j èdi che essere esausti: l'ultimo ulti¬ 
matum aveva il sapore di una bufa¬ 
la sanginaria, uno scherzo atroce. 
Quando leggerete queste righe la morte 
avrà incominciato il suo triste balletto. Ab¬ 
biamo manifestato, sabato manifesteremo 
ancora. Sdegno? Disapprovazione? Rabbia? 
Abbiamo acceso candele, lumini, piccoli 
fuochi. Abbiamo appeso bandiere al la fine¬ 
stre. Abbiamo ascoltato e abbiamo parlato. 
Personalmente soltanto una volta ho rifiu¬ 
tato, venendo meno ai miei obblighi, di te¬ 
stimoniare a favore della pace: mi invitava 
Giuliano Ferrara a rispondere al la domanda 
«ma voi pacifisti, visto che la guerra si farà, 
con chi contate di stare, con Bush o con 
Saddam?». Era martedì scorso. Non mi pare¬ 
va il caso di avallare un'operazione così di¬ 
sonesta. La domanda nasce da una cultura 
che vede il mondo come un megastadio. La 
guerra non è un derby. La pace è un valore 


assoluto. Non si conserva né si ristabilisce 
nécostruisce invadendo bombardando mi¬ 
nacciando. È così difficile da capire? C'è di 
che essere esausti. E allora, facciamoci un 
regalo, in questo weekend di tristezza e di 
impotenza. 

Andiamo al cinema. Andiamo a vedere «I 
lunedì al sole»di Fernando Leon deAranoa. 
Non soltanto perché è un film delicato e 
profondo, scritto con grazia, girato con 
asci utta el egan za e reci tato m agi strai men te, 
non soltanto perché l'arte è un bene rifugio 
più che mai necessario nei giorni della soli- 
tudineedella malinconia. Andiamo a vede¬ 
re «Il lunedì al sole» per il mondo che rac¬ 
conta. Siamo in una città del la costa spagno¬ 
la, non più agricola, circondata di industrie 
ecantieri, che prima chiamano e addirittu¬ 
ra importano lavoratori e poi chiudono, eli 
buttano per strada. 

Protagonista ed eroe è un gruppo di disoccu¬ 


pati non più giovani. Uomini che bevono 
come celebrando un rituale reso necessario 
dalla perdita di quella virilità simbolica che 
da sempre si incarna nel lavoro. Uomini 
che prendono il sole di lunedì, che chiac¬ 
chierano e ridono, cercando di dominare, 
faticosamente, il demone della disperazio¬ 
ne. Li guardiamo muoversi in branco, fare 
la fila presso le agenzie di collocamento, 
sbi rei are I a parti ta a sbafo limi tatam en te al - 
la metà campo visibile e immaginandosi 
l'altra metà. Li ascoltiamo mentre si ricorda¬ 
no l'un l'altro, d'essere una classe, di aver 
lottato, di aver perso ma di non essersi pie¬ 
gati, d'essere vittime della globalizzazione, 
della crisi di un modello, li ascoltiamo con 
strazio e con tenerezza, come si ascolta chi 
cerca di non perdere, con il salario, la digni¬ 
tà. Il lavoro è un valore, dice il film, non è 
soltanto un diritto. 

E lo dice senza dirlo. Lo dice fra le pieghe 
della commedia, fra le righe del dialogo, 
con leggerezza e con dolore. Sarà nei cine 
ma domani. Spegnete la televisione, andate 
a vederlo. Vi farà bene. 
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Agli amici 

del Museo di Carpi 

Anna Foa, Università «La Sapienza» di Roma 
Cari amici, 

in questo momento in cui siete al centro di una campagna 
diffamatoria indegna, accusati della più assurda delle accuse 
che possa essere rivolta proprio a voi, quella di antisemiti¬ 
smo, sento il bisogno di scrivervi per riaffermarvi la mia 
fiducia, come ebrea, come storica, come persona che ha 
collaborato con voi, e che ha frequentato il vostro M useo, 
seguito con interesse e passione le vostre iniziative. 

Che un'iniziativa come quella di una mostra fotografica 
temporanea, collocata comesi usa in questi casi all'interno 
del M useo, dedicata al tema - quanto ebraico! - del «Volto 
dell'altro», possa essere- per ignoranza o per uso strumenta¬ 
le- letta fino adefinirlacomeun messaggio che equipara «gli 
ebrei ai nazisti»; che i volti velati di donne arabe possano 
essere visti come i volti di palestinesi, preferibilmente ka¬ 
mikaze, enon cornei volti di un'alterità- legittimane! luogo 
che si fa simbolo delle forme terribili che può assumere il 
rapporto con l'altro - ebbene, questa è cosa che può solo 
stupire e far riflettere sulle difficoltà di questo terribile mo¬ 
mento storico di confusione e di paura. 

Non mi dilungherò su questo perché lo ha fatto in maniera 
assolutamente convincente Brunetto Salvarani nella sua ri¬ 
sposta alla mail di «denuncia» del sig. Franco Perlasca. 
Quello che davvero mi turba è la facilità in cui tanti sono 
caduti in questa trappola, in cui l'accusa di antisemitismo è 
stata rilanciata, creduta, divulgata, senza nemmeno control¬ 
lare i dati di fatto, senza prove néappigli. 

Si tratta di un'accusa pesantissima, che non può essere fatta 
a caso, senza nulla sapere di ciò di cui si sta parlando. E ad 
accusa fatta, che importa che le spiegazioni di risposta siano 
esaurienti e precise, che tutto si dimostri una bolla di sapo¬ 
ne? Ormai, il danno - doloso ed irreparabile - è stato fatto. 

N on c'è molta differenza tra accuse del genere e le voci che, 
nel passato, accusavano gli ebrei di atroci delitti, di avvelena¬ 
re! pozzi, di ucciderebambini cristiani a Pasqua. Uno studio¬ 
so americano dell'antisemitismo, Gavin Langmuir, ha defini¬ 
to queste accuse come «irrazionali». Anche qui, si spazia nel 
campo dell'irrazionalità, non si bada ai fatti ma alle loro del 
tutto deformateinterpretazioni. Il signor Perlasca, forse per¬ 
ché gli è venuto spontaneo, ha subito pensato a un'equipara¬ 
zione tra palestinesi ed ebrei. 

Di conseguenza, questa è diventata la realtà. Senza dubbi, 
senza domande, senza nemmeno il bisogno di andare a 
guardare con i propri occhi. 

Il lavoro che Brunetto Salvarani e il Comune di Carpi hanno 
fatto in questi anni è un lavoro eccezionale ed importante. 
Tutti noi, intellettuali e studiosi ebrei enon ebrei che abbia¬ 
mo avuto ad incrociare più o meno da vicino questo lavoro 
nel corso della nostra attività, abbiamo il doveredi testimo- 


cara unità.. 



niaredel valoreedeU'integritàdel loro percorso. E in partico¬ 
lare noi che, ebrei enon ebrei, ci siamo battuti e ci battiamo 
contro l'antisemitismo, in tutte le sue forme di destra e di 
«sinistra», dobbiamo fare attenzionea non usare a sproposi¬ 
to questa etichetta gravissima. Altrimenti, non avremo più 
armi a disposizione quando dovessimo davvero usarle per 
combattere gli antisemiti. 

Cari amici, un abbraccio e tutta la mia solidarietà. 

Nessuna scritta 
sulla bandiera 

Alberto Trevisan, Padova 
Caro direttore, 

vorrei esprimerle un certo disagio per una iniziativa editoria- 
lechenon condivido: mi riferisco alla distribuzionedi adesi¬ 
vi raffiguranti la bandiera della Pace aggiungendo la scritta 
«\'Unità». 

E lespiego subito il motivo: sono obiettore di prima genera¬ 
zione, cioè ho pagato secondo il metodo nonviolento più di 
tre processi e conseguenti carcerazioni tra Forte Boccea, 
Gaeta e Peschiera del Garda, ho sempre lavorato per la 
risoluzione dei conflitti tra i popoli attraverso strumenti 
pacifici (mi ricordo una Sua bella risposta su Panorama sul 
conflitto Israelo-palestineseammirando la miacoerenza ma 
non credendo troppo alla mia utopia, Lei aveva da poco 
scritto per l’Espresso un libretto «Per Israele» che ancora 
conservo, da me giudicato un po' di parte, ma sempre con 
rispetto delle diverse posizioni) in sostanza non condivido 
che il simbolo che sta unendo in tutto il mondo popoli e 
persone, quello della bandiera della pace possa in un certo 
senso essere «usato» dai vari soggetti. Si pensi cosa succede¬ 
rebbe se ogni organizzazione volesse marcare questa sempli¬ 
ce bandiera con la propria scritta dai disobbedienti ai No 
Global e così via. 

Non mi scandalizzo perché non è la prima volta che ciò 
accade: un solo esempio, il logo usato da uno dei Congressi 
dei Ds, «I care», simbolo degli studenti americani, ma soprat¬ 
tutto conosciuto per l'opera e la scuola del Priore di Barca¬ 
na, Don Lorenzo M ilani o la visita con tanto di telecamere al 
seguito di Veltroni sulla povera tomba sul poggio del monte 
Giovi nel M ugello devono ri man ere fatti privati non di parti¬ 
to o di altro genere... Di sicuro non sarebbe stato d'accordo 
neppure Don Lorenzo che l'avrebbe spedito con quel suo 
linguaggio chiaro e forte. 

Le assicuro che questo «incidente» non mi porterà a non 


leggere il giornale ma questa riflessione ad alta voce sentivo 
di doverla fare. Se si continua con superficialità non èfacile 
dire alla gente che la bandiera non è né di destra né di 
sinistra come in questi giorni stiamo tutti cercando di fare. 

I colori 
della pace 

Viviana Vivarelli 
rete di Lilliput 

Vi ringrazio per il bellissimo cd «Fronti di pace» con le 
nostre foto sulla manifestazione e le bandiere della pace. E 
anche per la bellissima rivista «Fronti di guerra» con le sue 
splendide poesie (toccante quella del bambino palestinese 
poi ucciso), anchequi lefoto erano splendide, anche se avrei 
preferito più foto di pace e meno di guerra. 

E ancora grazie per l'adesivo della pace, anche se sono dub¬ 
biosa sulla scritta «l'U nità». 

Scendendo in dettaglio, vi faccio un piccolo appunto: chi ha 
fatto l'adesivo poteva essere un po' più attento al simbolo e 
non farci variazioni di fantasia. I colori della bandiera della 
pace formano una sequenza rigorosa: rosso, arancio, giallo, 
verde, azzurro, indaco e violetto, e questa non dovrebbe 
essere variata. 

Non sono io a dirlo, ma le leggi della fisica: infatti se si scinde 
un raggio di luce bianca, leondechelo formano si dispongo¬ 
no formando i sette colori dell'iride, che vanno dall'onda più 
bassa e lenta (rossa) a quella più alta e rapida (violetta); 
questo è l'ordine naturale dei colori nell'arcobaleno. Ogni 
altra sequenza non è corretta. 

Chiunque sappia qualcosa di buddhismo o reiki o New Age 
(esono milioni) sa perfettamente che i 7 chakra (centri delle 
funzionalità umane) si dispongono secondo la stessa precisa 
sequenza, che è una sequenza vibratoria, e nota l'errore. 
Questo lo dico anche per le tante fabbriche di bandiere che 
hanno fatto colori a caso, senza rispettare l'ordine dei colori. 
È ovvio che in quanto simbolo mi va beneancheuna bandie¬ 
ra marrone, beige e rosa, se c'è scritto PACE, ma se ci si 
mette a fare una bandiera o un adesivo per bene, è meglio 
rispettare il logo originario, che è quello presentato e scelto 
dalla campagna promotrice per le bandiere della pace, vedi il 
sito 

www.bandieredipace.org. 

Un'altra cosa vorrei dire: ho sentito che le famiglie delle 
vittime delle due torri, che già si sono schierate contro la 
guerra all'Iraq, vorrebbero anch'esse la bandiera di pace. 


Comesi fa a comunicare con loro? 

Ci saranno fabbriche di bandiere in America e non c'è nes¬ 
sun brevetto che copra questa bandiera, e sarebbe bello che 
essa sventolasse in tutto il mondo, come ulteriore segno di 
unione tra tutti coloro che amano e vogliono la pace 

Il mio arcobaleno 
listato a lutto 

Giancarlo Fasano 

(lettera inviata a Umberto Eco) 

Caro Umberto, mi girano le scatole a pensare che tutte le 
bandiere arcobaleno che ci sono in giro si trovino fra meno 
di quarantott'orenellacondizionedi esseredefisseodi resta¬ 
re lì con aspetto residuale, come i manifesti stracciati che 
pendono dai muri (o dalle bacheche dopo la fine di una 
campagna elettorale), comeinsegnedi una onorevole sconfit¬ 
ta. 

Tu che parli facilmente con Colombo, non potresti pregarlo 
di usare l'Unità per invitare tutti quelli che ne hanno alle 
finestre e ai balconi di listarle a lutto, non un minuto prima 
dello scoppio delle ostilità, ma da quel momento in poi? 
lo farò così, mi sono già procurato il necessario, e la toglierò 
solo a cose finite. Ma afarlo io ei miei più prossimi, e basta, 
mi sentirei dentro la voce di Brassens quando cantava, col 
suo personaggio di solitario sfigato "...j'avais l'air d'un con, 
ma mère, j'avais l'air d'un con". 

Felice anche di fare tutt'altro, ma che cosa fa "dopo", da 
dopodomani, quel po' po' di movimento, perchè non resti¬ 
no solo i "disobbedienti", che se lasciati soli farebbero facil- 
mentequalchecazzata, bisogna incominciarea domandarse¬ 
lo. Attendo lumi da un interpretq/produttore delle mie opi¬ 
nioni politiche quale è da tempo Colombo. 

Una conferma-smentita 

Ufficio stampa Mediaset 
Signor direttore, 

in un articolo pubblicato il 19 marzo a pagina 17, Marco 
Ventimiglia scrive: «Silvio Berlusconi che, per i pochi che 
non lo sapessero, di M ediaset è tuttora padrone e presiden¬ 
te». 

Precisiamo, per i pochi che non lo sapessero, che Silvio 
Berlusconi non è presidente di M ediaset, carica ricoperta da 
FedeleConfalonieri. 


Lelettere(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Icolori dell’arcobaleno devono diventare 
ogni giorno di più, fino a trasformare 
le nostre città in un ’unica grande bandiera 


La Toscana si offre per ospitare un 
Forum euro-islamico, dedicato a 
ricomporre la frattura tra le due civiltà 


La nostra dichiarazione di pace 

CLAUDIO MARTINI* 


O ra che la parola passa alle armi, 
anche noi che siamo per la pace 
dobbiamo sfoderare le nostre. Sa¬ 
ranno armi pacifiche, lo dico subito, e 
continueranno a fondarsi prima di tutto 
sulla parola, anchesequesta èstata messa 
a tacere. Coà come si fonderanno sulla 
giustizia e sul diritto, anche se pure essi 
sono stati messi a tacere. 

Come ogni buon esercito avremo le no¬ 
stre bandiere: le conosciamo tutti, sono 
quelle con i colori dell'arcobaleno, che 
non stanno contro l'Iraq come non stan¬ 
no contro l'America. Devono restare 
esposteallefinestre delle nostre case, cre¬ 
scere ancora, diventare ogni giorno di 
più, fino a trasformare le città in un'uni¬ 
ca grande bandiera con i colori deil'arco- 
baleno. Anche noi chegoverniamo Regio¬ 
ni o amministriamo Comuni dobbiamo 
esporla. In fondo quei drappi vogliono 
solo una cosa: la pace, la pace per tutti. 

E dovremo avere anche le nostre strate¬ 
gie. Nessuna violenza, innanzitutto, se si 
vuol essere contro l'aggressore. Nessun 
sopruso, se si vuol essere contro il terro¬ 
re. Dobbiamo prepararci a resisterea lun¬ 
go, non sappiamo quanto durerà la guer¬ 
ra. Il nostro impegno non terminerà ne 
anche quando taceranno i cannoni, per¬ 
ché allora dovremo combattere con le 
armi degli strumenti umanitari, della coo¬ 
perazione. 

Abbiamo bisogno di avanguardie e retro¬ 
vie. I fronti su cui saremo impegnati sa¬ 
ranno molti: fra la gente, nelle piazze, in 
ogni angolo dove la diplomazia possa da¬ 
re ancora il suo contributo, in tutte le 
istituzioni civili edemocratichechepossa- 
no alzare la loro voce contro il fragore 
delle bombe e le grida disperate dei civili 
feriti a morte. E per rafforzare rapporti e 
relazioni sia con il mondo islamico che 

con gli Stati Uniti d'America. 

* * * 

WWW. In inglese Win WithoutWar: vit¬ 
toria senza la guerra. È questo l'acronimo 
che abbiamo dato alla rete transatlantica 
di salvataggio della pace, un progetto a 
cui stiamo fattivamente lavorando per co¬ 


struire relazioni fra ledueparti dell'Atlan¬ 
tico, coinvolgendo Stati, contee, regioni, 
città degli Stati Uniti e dell'Europa che si 
sono pronunciati contro la guerra o che 
comunque intendono collaborare concre¬ 
tamente per la pace. Sono già tanti anche 
in America quelli che vi hanno aderito, 
tra cui le città di New York, San Franci¬ 


sco, Chicago e Filadelfia e lo stato del 
M aine. Potrà così spuntare un arcobale¬ 
no fra le due sponde dell'oceano. 

* * * 

Rappresentando le Regioni europee nella 
Convenzione che sta scrivendo la nuova 
CartacostituzionaledeH'Unione, ho lavo¬ 
rato perché vengano accolti quegli emen¬ 


damenti presentati per inserireun artico¬ 
lo che rifiuti il ricorso alla guerra. Credo 
che il movimento pacifista che ha sfilato 
per la pace a Firenze in occasione del 
Social forum epoi in tutte le capitali d'Eu¬ 
ropa il 15 febbraio scorso, debba conside¬ 
rare il sostegno a questa iniziativa come 
uno dei principali obiettivi da porsi, la 


possibilità cioè di tradurrein qualcosadi 

concreto e tangibile il proprio impegno. 

* * * 

LaToscana è per tradizioneterra del dia¬ 
logo. Intende continuare ad esserlo. Per¬ 
ciò mi sono offerto di ospitare, in sinto¬ 
nia con le linee di politica estera italiana, 
un Forum euro-islamico, dedicato a ri¬ 


comporre la frattura in atto tra le due 
civiltà destinata ad aggravarsi con l'attac¬ 
co all'Iraq. Questo Forum si sarebbe do¬ 
vuto tenerenel Qatar coà comeera stato 
deciso nella riunione che, nel febbraio 
del 2002 - dopo l'attentato alle Twin 
towers-, si tenne a Istanbul ed alla quale 
parteciparono i ministri degli esteri dei 
15 paesi deil'Unione europea e dei 57 
aderenti all'Organizzazione della confe¬ 
renza iàamica, al finedi "scambi are valu¬ 
tazioni sull'attuale situazione politica del 
mondo e promuovere comprenàone ed 
armonia tra le rispettive civiltà". Il preci¬ 
pitare degli avvenimenti in Iraq ne ha 
impedito l'organizzazione. E' questo il 
momento per spingere affinché questa 
iniziativa si svolga al più presto coinvol¬ 
gendo anche esponenti della società civi¬ 
le, religiosa, intellettuale e politica dei 
due mondi. 

* * * 

Da tempo abbiamo avviato una campa- 
gnadi cooperazione con il Medio Orien¬ 
te che, sotto lo slogan "Segni di vita, se¬ 
gnali di pace", raccoglie numerose inizia¬ 
tive di collaborazione e sostegno. E' un 
progetto che coinvolge molti Comuni e 
Province toscaneechemobilita comples- 
àvamentepiù di un miliardo delle vec¬ 
chie lire. Dobbiamo assolutamente far 
crescere questa campagna e cogliere l'oc- 
caàonedei nostri incontri per far germo¬ 
gliarci semi della pace. 

* * * 

InToscanai sindaci di molte città e paesi 
hanno lanciato un appello per la nascita 
di Comitati dellapaceedellademocrazia 
nella comunicazione. L'obiettivo è quel¬ 
lo di garantireuna partecipazioneconsa- 
pevoledei cittadini per affermare coàian- 
tementela cultura della pace. Perciò chie¬ 
de, come parte basilare dei diritti di una 

società civile, una libera informazione. 

* * * 

Questa è la nostra dichiarazione. Una 
dichiarazionedi paceunilaterale,coeren¬ 
te con la Carta deU'Onu. 

* PresidenteRegione T oscana 


la foto del giorno 



Un manifestante per la pace a Roma davanti a Montecitorio 


Tra la peste e il colera... 

GIANNI VATTIMO 


Robin Cook il laburista 


VALDO SPINI 


M a sì, forse dovremmo 
davvero dar ragione a 
Berlusconi eai suoi alle 
ati polisti. In nomedi quella ra¬ 
gion di stato che Ostellino, sul 
Corriere del 19 marzo, ci ricor¬ 
da (anche lui «realisticamente») 
come unico movente serio della 
politica, altro cheutopieechiac- 
chiere papali. L'Italia è vicina 
agli Usa e alle loro sacrosante 
ragioni; tuttavia, non si impe 
gna con i propri soldati: se c'è 
da morire, anche in pochi (ci si 
ricorda che nella prima guerra 
del Golfo le perdite americane 
furono di un centinaio di cadu¬ 
ti, a parte quelli morti dopo per 
levarieàndromi conseguenti all' 
uso di certe armi, vitti medi «ve¬ 
leno amico»), che muoiano gli 
americani egli ingleà (oltrena¬ 
turalmente agli iracheni). 

Altri rischi, per noi, non ce ne 
sono, salvo qualche manifesta¬ 
zione pacifista, qualchesciopero 
dei soliti scalmanati, qualche at¬ 
tentato terroristico (ma pochi, 
poiché noi siamo «non bellige¬ 
ranti»). E certo non c'èil rischio 
chesia una guerra persa: figuria¬ 
moci se Bush e Blair non la vin¬ 
ceranno in pochi giorni. 

Che Saddam abbia armi chimi- 
chee batteriologi cheda distribu¬ 
ire immediatamente ai «suoi» 
terroristi islamici sparsi nel 
mondo non lo credono davvero 
neanche gli an gl o-am eri cani, se 
no sarebbero stati meno peren¬ 
tori neil'iniziare la guerra. Dun¬ 
que, di che cosa ci lamentiamo? 
Siamo dalla partedel sicuro vin¬ 
citore, non rischiamo (quasi) 
niente, parteciperemo con tutte 
le nostre imprese e mafie alla 
«ricostruzione»dell'Iraq su basi 
democratiche e anche più sane 
(acquedotti puliti, ospedali at¬ 
trezzati, carceri più vivibili: guer¬ 
ra igiene del mondo), rimania¬ 
mo fedeli allenostrepiù tradizio¬ 
nali alleanze (o sudditanze, fate 
un po' voi: sotto l'America ieri, 
oggi, sempre; alla faccia del 
«nuovo»ordinemondiale); ci li¬ 
beriamo finalmente di quell'in¬ 
gombro che è la pretesa dell' 


Unione Europea di imporre li¬ 
miti alle nostre regole interne, 
alla depenalizzazione dei falsi in 
bilancio, e ad altre quisquilie a 
cui ha pensato la leggeCirami, o 
penserà la legge sai va-Previ ti in 
corso di confezione. 

Eppure, anche a prescindere da 
ogni irrealistico attaccamento a 
ridicoli residui di morale, o alla 
vecchia Costituzione repubblica- 
no-reàstenziale; ancheaguarda- 
re dal semplice punto di vista 
della ragion di stato, non riuscia¬ 
mo a non sentire la situazione 
nella quale siamo come a una 
scelta obbligata tra la peste e il 
colera, secondo l'espressione di 
un nostro amico scomparso. 

Ha un bel dire Anseima Dall' 
Olio in Ferrara (dove per pudo¬ 
re non si invita lo straripante 
marito, come a Porta a Porta di 
lunedì scorso, c'è almeno lei) 
che, posta di fronte alla scelta 
tra Bush e Saddam non ha dub¬ 
bi, preferisce Bush. Noi sponta¬ 
neamente (ma quanto, data la 


dieta mediatica a cui àamo de¬ 
mocraticamente sottoposti) ten¬ 
deremmo a pensare lo stesso. 
Ma i dueeàti dell'alternativa ci 
sembrano altrettanto deprecabi¬ 
li. Anche se una vera alternativa 
non è, posto che Bush non può 
perdere. 

M etti amola dunquecoà: èprefe- 
ribile che la guerra sia davvero 
una guerra lampo, come Bu- 
sh-Blair promettono, oppure 
che sia lunga e sanguinosa, con 
gravi perdite anche dalla parte 
degli alleati?Suwia, siamo uma¬ 
ni, meglio senz'altro la prima 
possibilità. 

Vittoria americana, poche perdi- 
teeordine mediorientale ristabi¬ 
lito, anche senza terrorismi sca¬ 
tenati, visto che sarà stato elimi¬ 
nato il vero capo e ispiratore di 
Al Qaeda, che sta (lo credevamo 
in Afghanistan, ma no) a Ba¬ 
gdad. E poi? Possiamo lasciarci 
andare ai ricordi liceali, non sa¬ 
rà che la lupa americana «dopo 
il pasto ha più fame che pria»? 


Non muoverà subito, con le stes¬ 
se tecniche pacifiche (o te ne 
vai, o ti sterminiamo) verso altri 
stati «canaglia», come Iran, Co¬ 
rea, Pakistan, Siria o che altro? 
La nostra peste è certo Saddam; 
ma il colera, o malattia equiva¬ 
lente, èia vittoria dell'Impero di 
Bush Essadimostrerebbeche: a) 
può infischiarsenedi ogni legali¬ 
tà internazionale; b) la sola cosa 
che possiamo aspettarci per il 
futuro è l'ampli amento e l'inten¬ 
sificazione deH'unipolarismo; 
non solo superiore a tutti in fat¬ 
to di armi - convenzionali, chi¬ 
miche, atomiche, batteriologi¬ 
che, spaziali - ma anche deciso a 
perseguire la propria (sacrosan¬ 
ta) ragion di stato; c) e che perse¬ 
gue la sua ragion di stato come, 
se non peggio, i più fanatici ka¬ 
mikaze (certo, rischiando me 
no), giacché pensa (sinceramen¬ 
te, ahimè; in questo il cavaliereè 
meglio, non crede a niente) di 
avere per questo un mandato di¬ 
vino. 


L edimissioni di Robin Cook han¬ 
no un valore cheva al di là della 
pur i mportante e decisi va situa¬ 
zione britannica. Robin Cook infatti è 
stato eletto presidente del partito del 
socialismo europeo nel suo ultimo 
congresso (Berlino 2001) Lesuedimis- 
àoni quindi rappresentano certamen- 
teun contributo alla politica dei socia¬ 
listi europei schierati nella grande 
maggioranza contro l'intervento mili¬ 
tareunilaterale. 

Ho conosciuto Robin Cook nel 1995 
quando volle incontrarmi a pranzo al¬ 
la Camera dei Comuni per parlare del¬ 
la situazione del socialismo italiano. 
M i disse allora che aveva avuto una 
grande stima per Riccardo Lombardi 
di cui mi sapeva essere stato compa¬ 
gno di battaglie politiche. Mi disse al¬ 
tresì che era interessato alla nascita 
della Federazione Laburista in Italia 
perché sperava che un "fresh start" un 
nuovo inizio potesse essere il veicolo 
della ripresa del socialismo italiano. 

In quel periodo (Blair era stato eletto 
leader del partito nel 1994) à àava 
discutendo della abolizione della fa¬ 


mosa "clausola 4", cioè quel punto del 
programma del partito laburista che 
prevedeva ancora fra i suoi obiettivi la 
socializzazionedei mezzi di produzio¬ 
ne. Forse qualcuno ricorderà che in 
un primo tempo, con un voto a sor¬ 
presa questa abolizione era stata boc¬ 
ciata eche Blair avrebbedovuto ripre¬ 
sentarla in una successiva istanza. Ro¬ 
bin Cook mi disse che su questo pro¬ 
blema avrebbeformulato un suo auto¬ 
nomo contributo. Mi mandò infatti 
un suo documento in cui accettava 
l'abolizionedella clausola4 ma al tem¬ 
po stesso rivendicava un moderno ap¬ 
proccio socialista e democratico per 
affrontare i nuovi problemi del mon¬ 
do, la povertà, l'ambiente ecc, nonché 
quelli sociali della nostra epoca. 
Quando il Labour Party vinseleelezio- 
ni (1997), Robin Cook fu chiamato a 
ricoprirei! Ministero degli esteri, de¬ 
stando qualche sorpresa in chi pensa¬ 
va che sarebbe àato impiegato per la 
politica interna. Dopo quattro anni, 
lasciò il suo posto ad un M inistro più 
«blai rista» come Jack Saw, ma rimase 
nell'importante carica di leader della 


maggioranza ai Comuni, una speciedi 
equivalente del nostro Ministro dei 
Rapporti con il Parlamento (la carica 
da cui orasi è di messo). 

Non sono quindi rimasto sorpreso 
quando ho sentito parlare delle sue 
eventuali dimisàoni dal Governo nel 
caso di un intervento unilaterale in 
Iraq e quando poi nella giornata di 
lunedì 17 abbiamo sentito il suo forte 
discorso in cui rassegnava effettiva- 
menteledimissioni. 

Robin Cook in questo senso rappre¬ 
senta la tradizione laburista inglese, il 
socialismo democratico non marxiàa, 
pragmatico ma anche estremamente 
attento ai problemi dei valori e dei 
principi. Lo stesso vecchio Denis He- 
aly, nel passato capo della «destra labu¬ 
rista», ha preso un'analoga poàzione 
critica verso l'intervento unilaterale in 
Iraq. 

È bene ricordare tutto ciò in un mo¬ 
mento così duro e così triste perché 
rappresenta un indispensabile punto 
di riferimento nella considerazione 
delle prospettive del socialismo euro¬ 
peo. 


segue dalla prima 


Il premier che non c’è 


E l’unico premier al mondo chefesteggia 
qualcosa. Dai banchi dell'opposizione 
lo interrompono. Per quello che dice e 
per come lo dice. Lui si altera, irrigidisce il 
busto nel doppiopetto bombato e à torce 
minaccioso verso sinistra. Cerca di darà un 
tono. Alza la voce. Scandisce le sillabe come 
deve aver visto farea un altro in qualchefilm 
Luce. 

Del premier britannico Blair ricorderemo la 
sfida per convincere la Camera dei Comuni 
della giustezza di una causa sbagliata. La fati¬ 
ca lo piega, il partito laburista à sfarina sotto 
i suoi occhi, ma lui à batte con tutte le forze, 
minaccia le dimissioni, cerca di convincere 
uno a uno i dissenzienti. Si merita il rispetto 
anche di chi pensa che stia commettendo un 
tragico errore volendo la guerra. Il premier 
italiano, invece, prima dicedi no alla guerra e 
poi la approva come se niente fosse. Sta con 


l'Onu e contro l'Onu. Dicedi apprezzare le 
parole di pace del Papa ma solo per ignorarle 
meglio. U na recita i nsopportabi I e che fa esda- 
mareal leader dei DsFasàno: «Abbia il corag¬ 
gio di assumersi la responsabilità di questa 
guerra». 

Un governo senza credibilità, privo di spina 
dorsale rendepiù drammatica una àtuazione 
già di per sé spaventosa. E purtroppo siamo 
solo all’inizio. Con un amile prendente del 
Consiglio l'Italia affronta una guerra dagli 
sviluppi imprevedibili. Per affrontare la tra¬ 
versata nel deserto occorre una guida autore¬ 
vole, capace, rispettata all'estero, in grado di 
tenere unito il paese e con il giusto senso 
dell’orientamento quando si tratterà di pren¬ 
dere nuove importanti decisioni. Sarebbe an¬ 
che interesse deH’oppoàzione, che sui valori 
della pace ha realizzato una compattezza che 
le mancava da molto tempo, confrontarà 
con un governo degno di questo nome. M a 
chi può sperarlo dopo lo spettacolo offerto 
ieri a M ontecitorio? 

Antonio Padellaro 
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